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«L'ESPRESSO» TORNA DI NUOVO ALL’ATTACCO 


Scoccano le accuse 
contro il Quirinale 


AI centro di polemiche 
tre «affari» sfumati: 
ma qual è l’obiettivo? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


.. [ROMA — Mentre il presiden- 
te del Consiglio si trova da al- 
cuni giorni negli Stati Uniti 
per «tranquillizzare» il mondo 
occidentale sulla situazione po- 
litica italiana e promuovere un 
piano comune per rilanciare 1’ 
economia, il settimanale «L’ 
Espresso» ha convocato ieri 
nei suoi uffici i redattori dei 
‘maggiori quotidiani per presen- 
tare un articolo che comparirà 
nel numero in edicola tra oggi 
e domani e nel quale si accu- 
sa il Capo dello [Stato di aver 
tentato, tra il 72 ed il ‘73, tre 
affari colossali con l'allora re 
Feisal d’Arabia in occasione 
della visita che Leone fece a 
Riad. Al termine del lungo ar- 
ticolo vengono chieste le di- 
missioni del Capo dello Stato. 

iNon entriamo nel merito del. 
la polemica (niportiamo qui ac- 
canto una sintesi dell'articolo 
e la relativa immediata nota 
di smentita diffusa dal Quiri- 
nale), ma negli ambienti poli- 
tici ieri sera due erano le con- 
Siderazioni più frequenti: la 
prima riguarda il fondamento 
di queste accuse; la seconda 1’ 
obiettivo politico alla loro ba- 
se. Il settimanale sostiene che 
il Presidente della Repubblica 
svolse. alcune funzioni per in- 
teresse personale e non per in- 
teresse del Paese: questo è nel 

‘ Suo dititto visto che nel no- 
Stro Paese vige la più comple- 
ta libertà di stampa, però ter- 
te accuse vanno accompagna. 
te da prove sicure, vanno di- 
mostrate. Sarebbe stato o non 
sarebbe stato un buon affare 
per l’Italia la costruzione di un 
consorzio aeronautico, la for- 
Nitura all’Arabia di uma fiotta 
di navi cisterna, ‘la ‘prenota. 
zione. di. una .quota,rilevante 
della. produzione di greggio.sau- 
dita? Quali sono le prove dell’ 
interesse personale del Presi 
dente della Repubblica? 

‘In realtà leggendo con atten- 
gione l’articolo pubblicato dal 
settimanale in questione le do- 
«mande che sorgono spontanea. 
mente sono ben altre e tutte 
quante di natura politica. Chi 
c'è e quale disegno si nascon- 
de dietro la richiesta di dimis- 
sioni del Presidente della Re- 
pubblica? Già prima del tragi. 
co sequestro dell'on. Moro il 

- presidente ‘del Pri La Malfa 
Chiese le dimissioni di Leone; 
oggi la manovra si ripete an 
che se alla base di questa nuo- 
Va richiesta non è probabil. 
mente, lo stesso partito. Ma 
anche oggi, come già accadde 
ber la sortita di La Malfa, i 
due maggiori partiti, la Demo- 
orazia cristiana ed il Partito 
comunista, sostengono che | 
attacco al Presidente della Re- 
pubblica punta ad una-rottura 
dell’attuale quadro politico e 
rischia di provocare, come ul- 
timo sbocco, le elezioni anti 
Cipate, ° 

A conti fatti questo attacco 
al Capo dello Stato viene con- 
dotto quando mancano una 
trentina di gioni all’inizio del 
semestre bianco che verrebbe 
automaticamente abolito dalle 
dimissioni del Capo dello Sta- 
to. Esiste veramente oggi un 
«partito» disposto a percorre 
Te sino in fondo una simile 
prospettiva? Se la risposta è 
Affermativa, nei prossimi gior- 
hi, assisteremo a nuove sensa- 
gionali prese di posizione, al- 
brimenti questa sortita. andrà. 
Rd aumentare il numero delle 
«questioni» sulle quali dovran- 
no pronunciarsi magistratura e 
guandasigilli. 

(Per il momento qualsiasi ge- 
sto. da parte di Leone è da 
esoludersi. Al di là della fon- 
datezza 0 meno delle accuse 
formulate dal settimanale re- 
Sta il fatto che queste giungo- 
no proprio mentre il presiden- 
te del Consiglio sta cercando 
di accreditare negli Stati Uniti 
Un’immagine positiva della po- 
tenzialità che il Paese può svi- 
luppare grazie all’accordo di 
maggioranza.) raggiunto da po- 
chi mesi. 

Un caso? Non c'è dubbio che 
la polemica non favorisce 1’ 
azione di ‘Andreotti così come 
non la. agevolano le continue 
‘polemiche . tra. alcuni . parti. 
ti della maggioranza. Ieri i re 
Pubblicani hanno ufficialmente 
invitato i socialisti ed comuni- 
Sti ad un incontro a due «per 
arrivare ad'\un reciproco chia- 
rimento». Un certo antagoni- 
smo, ha detto La Malfa, «tra i 
due partiti c’era già e ì risul. 
tati elettorali l’ hanno accen- 
tuato. Dopo il 14 maggio la 
concorrenza tra ‘comunisti e 
Socialisti si è accentuata, e non 
vomrei che adesso si trasfor- 
masse in lotta». 


‘Tommaso Genisio 


Secca smentita 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Così inizia l’arti- 
‘colo de «L'Espresso»: «Giovan: 
ni Leone, quando già da tem- 
po era Presidente della. Re- 
pubblica, si adoperò attiva. 
mente per far concludere ai 
fratelli Lefebvre almeno tre 
colossali affari con l’Arabia 
Saudita. Per ottenere lo sco- 
po fece ricorso alle prerogati- 
ve della sua carica’ ufficiale, 
esercitò pressioni su un mini: 
stro degli esteri dell’epoca (Al. 
do Moro) e non esitò a ser- 
virsi disinvoltamente di cana- 
li diplomatici anormali, crean- 
do serie difficoltà all'attività 
del governo e di un ente di 
Stato, l’Eni. 

«L'anima nera di questo pro- 
getto — prosegue il settimana: 
ne — era Antonio Lefebvre, Il 
meccanismo era semplice e a 
prova di bomba. Leone, per- 
sonalmente e attraverso l’ope- 
Ta di diplomatici italiani di- 
Staccati allo scopo, induceva 
il paese estero (nel caso in 
questione, l’Arabia) a firma- 
Te accordi-quadro con l’Italia, 
Le iniziative commerciali spe- 
cifiche per realizzare il con- 
tenuto degli accordi venivano 
poi delegate a Lefebvre, “in 
almeno un caso indicato ad- 
dirittura nella corrispondenza 
diplomatica tra i due paesi, 
come intermediario. ufficiale, 
Per tragiche e casuali circo- 
stanze, la morte violenta di 
Te Feisal d’Arabia e la morte 
maturale del suo ministro de- 
gli esteri, Omar El Saqquaf, 
nessuno dei tre affari arrivò 
alla sospirata, lucrosa conclu- 
sione: se fosse accaduto, Le- 
febvre e i suoi partner si sa- 
rebbero spartiti tangenti co- 
lossali, 


«I tre affari — ricorda «L' 
Espresso» erano questi 

1) La costituzione di un con. 
sorzio aeronautico tra. Ita- 
lia, Arabia e società Lockheed 
(trattativa portata .avanti da 
Leone personalmente, a pres: 
soché totale insaputa della 
diplomazia italiana, sulla base 
di un progetto frettolosamen- 
te redatto: da Ovidio Lete- 
bvre); 2) la fornitura all’Ara: 
bia di una flotta di mavi ci- 
sterne per il trasporto del 
‘petrolio; 3)la «prenotazione» 
di una quota rilevante della 
produzione di greggio saudita, 
con la possibilità di. control. 
larne la ripartizione fra i clien- 
ti italiani. 

«Queste imprese — aggiunge 
il settimanale — non furono 
iniziative estemporanee, con- 
seguenze di momentanea leg- 
gerezza: furono il frutto della 
attività di una vera e propria 
organizzazione, che a ‘un cer. 
to punto ebbe persino una 
sorta di consacrazione ufficia- 
le con unatto di Giuseppe Me- 
dici, ministro degli esteri nel 
»rimo governo Leone, e poi 
di nuovo titolare agli esteri 
dal 26 giugno ?72 al 7 luglio ’73, 
con Leone già al Quirinale. 

«Si trattò, in sostanza, dell’ 


attività di una «diplomazia pa. 
rallela» — rileva «L'Espresso» 
— @ cui diedero contributi di 
diversa importanza e in di- 
versi momenti, diplomatici % 
primo piana, come Gerolamo. 
Messeri, Luciano Conti, Dino 
Cappello, Federico Sensi, con- 
tributi che Leone e Lefebvre 
coordinavano e utilizzavano a 
scopo di lucro. 

«Per portare a buon fine 
Queste imprese, Antonio Lefe- 
bvre ricevette e utilizzò — so- 
Stiene il settimanale — un 
saporto «diplomatico. Le sue 
Spese di viaggio, almeno in 
una occasione, vennero soste- 
nute dal ministero degli este- 
Ti. Sua moglie, Eugenia Beek, 
fu a lungo ospitata a spese 
della Repubblica, nella amba- 
sciata italiana in Arabia, no- 
nostante le rimostranze dei 
funzionari. E Leone dal Qui- 
rinale e Medici dalla Farnesi- 
na misero va sua disposizione 
l’opera di rappresentanti di- 
plomatici italiani, adoperan- 
dosi nella loro qualità di Pre- 


3 R.R. 
Continua in 2.a pagina‘ 


IL. MONDO ARTISTICO ITALIANO A SOQQUADRO PER I CLAMOROSI SVILUPPI DI UN’INCHIESTA 


Terremoto negli Enti lirici: 28 arresti 


In carcere grossi nomi: 13 a Roma (Lanza Tomasi, Siciliani e altri), 6 a Milano tra cui Madau Diaz della «Scala», 
4 a Venezia (Bussotti, Floris Ammannati, Wolf Ferrari e un impiegato), due a Napoli (Adriano Falvo e Lucio Parisi), 
due a Genova (Mario Porcile) e uno a Cagliari - Accuse di corruzione concussione e truffa - Tangenti a cantanti stranieri 


Roma — Alcuni fra i più noti arrestati: a sinistra Gioacchino Lanza Tomasi, 
centro il sovrintendente del «San Carlo» di Napoli Adriano Falvo e Mario Porcile il fondatore del Festival di Nervi (Ansa) 


il direttore del Teatro dell'Opera di Roma 


AL KENNEDY CENTER DI WASHINGTON I LEADER DEI QUINDICI PAESF DELL'ALLEANZA 


Carter apre il vertice della Nato 
con un monito all’Unione Sovietica 


«Non possiamo restare indifferenti di fronte all’espansionismo russo in Africa» - Ha chiesto anche 
un rafforzamento dello schieramento difensivo in Kuropa - Stamane il colloquio a due con Andreotti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


WASHINGTON: — Unjinter: 
‘vento del Presidente li Star 
ti Uniti improntato a fermez- 
za, ma senza toni di rottura 
‘con l'URSS, ha aperto al Ken- 
nedy Center il vertice Nato di 
Washington, che durerà due 
giorni, re 

I quindici Paesi dell’Allean- 
Za sono rappresentati da due 
Capi di Stato (Carter e Gi- 
scard) dodici primi ministri. 
e un ministro degli esteri. 

Carter ha avvertito l’Unio- 
ne ‘Sovietica. che l’Alleanza 
‘Atlantica non può restare in- 
differente di fronte ‘alla poli. 
tica  espansionistica che 1’ 
URSS sta conducendo in Afri. 
‘ca e alla minaccia che conti. 
nua a far pesare sull'Europa 
‘con la sua incessante corsa al 
tiarmo. Sul'primo punto nori 
ha indicato alcuna contromi. 
sura, mentre sul secondo è 
stato esplicito nel chiedere 


agli alleati un rafforzamento 


del dispositivo. difensivo del- 
la Nato. N 

Ha stabilito però una stret 
ta connessione tra ‘la difesa 
dell'Europa, la distensione tra 
VESt e l’Ovest e la diplomazia 
‘globale, ed è stato questo il 
filo conduttore di quasi tutti 
gli altri interventi, a comin. 
ciare da quello del presidente 
del Consiglio italiano Giulio, 


«Andreotti, 


Lo sforzo di analisi nel qua 
le sono impegnati i capi di 


‘governo dell'Alleanza si ‘ap- 


poggia sul gioco di luci e di 
ombre che si proiettano sui 
rapporti Est-Ovest. Dai discor- 
si introduttivi di ieri è emer- 
‘sa in tutti la. convinzione che 
non esiste nei dirigenti del 
Cremlino una spinta a modi. 
ficare le politica di dìistensio- 
ne. Ma nessuno ha ignorato le 
‘profonde contraddizioni nelle 
quali cade l'Unione Sovietica 
fomentando conflitti locali e 
potenziando al di là dei suoi 


effettivi bisogni di difesa il 
proprie asmamento Conventio- 
nale. e. .strategieò. iu, 
Questi, in rapida sintesi, i 
punti salienti degli interventi 
della giornata d'apertura, Car- 
ter ha detto che nessuno de 
Ve. temere un'aggressione da 
parte dell'Alleanza, ma nessu. 
no deve neppure illudersi che 
la Nato rimarrebbe inattiva di 
fronte a un’aggressione, Il bi. 
nomio difesa-distensione rima- 
me valido, l'Alleanza non de. 
ve trascurare il proprio dispo. 
sitivo militare. j 
D'altra. parte, la Nato non 
‘può rimanere estranea a ciò 
che accade al di fuori del pro- 
prio ambito, specie a ciò. che 
accade in ‘Africa, perché gli 
avvenimenti in questo conti 
nente finiranno per pesare a 
lungo termine sugli interessi 
‘dei paesi Nato. Dunque, per 
Carter hanno fatto bene quei 
Paesi europei (Francia e Bel. 
gio) che nei recenti. avveni 


menti dello Shaba hanno deci 
‘se di intervenire, è si 

Che_la distensione non. pos- 
‘sa essere circoscritta al solo 
contesto europeo, lo ha affer- 
mato anche il presidente del 
Consiglio Andreotti nel suo in- 
tervento alla riunione plena- 
tia. «Ciò che dobbiamo esigere 
con sempre maggiore fermez- 
za dai nostri interlocutori dell’ 
Est — ha detto Andreotti — 
è che la distensione non può 
venire circoscritta solo all’Eu- 
Topa, ma deve invece estender: 
si anche agli altri continenti». 

L'Alleanza — ha affermato 
Andreotti — rimane un fatto- 
Te di stabilità in una situazi 
ne internazionale caratterizz: 
ta da incertezze e da possibi. 
lità di evoluzioni contraddit- 
torie, L'esame della situazione 
internazionale effettuato dal 
‘presidente del Consiglio parte 
dalla «riunione di (Belgrado, 
«che ha disatteso le aspettati 
ve» per risultati concreti sull’ 


attuazione del patto di Hel- 


ORE LIBERE DAL LAVORO E RETRIBUITE PER FARE ALA AL CORTEO DELL'OSPITE 


Il regime mobilita i praghesi 


per dare il benvenuto a Breznev 


Poche ore prima dell’arrivo del capo sovietico cinque arresti fra i dissidenti 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


‘VIENNA — Leonid Breznev 
® giunto in visita ufficiale a 
Praga mentre si moltiplicano 
le imprese terroristiche del- 
la polizia segreta cecoslovac- 
ca contro ì portavoce di «Car- 
ta 7», il manifesto ‘dei dirit- 
ti civili e umani, Poche ore 
prima dell'arrivo del capo 
sovietico, ieri mattina, gli a- 
genti avevano fatto irruzione, 
nelle abitazioni di un nume. 
ro imprecisato di firmatari 
del manifesto e ne hanno ar- 
restati almeno cinque. Non si 
conoscono per ora i loro no- 
mi, Il provvedimento è stato 
evidentemente preso, come mi- 
sura preventiva per neutra- 
lizzare possibili dimostrazioni 
durante il soggiorno di Brez- 
nev a Praga. 

L'aereo del capo sovietico 
era atterrato con quasi un’ 
ora di ritardo sul programma, 
alcuni minuti prima delle 11. 
Husak, Bilak e tutti gli altri 


massimi gerarchi del. regime 


cecoslovacco hanno dato al 


OPERAZIONE. 
PRIMAVERA 
Una pianta 


in omaggio 
ai lettori 


Servizio. e tagliando 
nelle pagine interne 


gran completo il benvenuto 
a. Breznev. Ventun colpi di 
cannone, inni nazionali, ab- 
bracci e baci hanno dato un 
forzato accento di festa a un 
avvenimento che ha lasciato 
indifferenti i praghesi, Brez- 
nev appariva di buon umore, 
ha, lanciato qualche battuta 
Scherzosa, sorridendo, ma ciò 
non ha impedito che tutti 
constatassero come il suo sta- 
to di salute sia precario: per 
questo, il programma ufficia- 
le della visita è stato ridot- 
to al minimo e forse per que- 
sto non ci sono state dichia- 
razioni all'aeroporto, Si vuo- 
le evitare a Breznev anche il 
minimo sfor> superfluo. 

Migliaia di. persone si sono 
assiepate per le vie di Praga, 
per assistere all’inizio della 
visita di Breznev, Il capo del 
Cremlino ha lanciato a tutti 
ampi sorrisi. Si è appreso che 
la folla plaudente lungo le vie 
era giunta in gruppi organiz- 
zati prima che Breznev sbar- 
casse all'aeroporto. Il tragit- 
to fra l'aeroporto e il castel. 
lo Hradcany (residenza. uffi 
ciale del leader cecoslovacco) 
è lungo dodici chilometri. E 

- molte delle persone che sven- 
tolavano le bandierine dei 
due paesi avevano avuto ore 
libere retribuite dal lavoro 
per poterlo fare. La «Ctk» 
parla di «decine di migliaia» 
altre valutazione di circa cen- 
tomila. 

In concomitanza con la vi- 
‘site. a Praga di Breznev, Ru- 
dolf Slansky, il figlio del se- 
‘gretario generale del partito 
‘comunista cecoslovacco im- 
piccato nel 1952, ha scritto un 
articolo pubblicato ieri. a 
Vienna dal giornale ufficia- 
le del partito socialista au- 
siriaco «Arbeiter Zeitung» per 
‘denunciare «il terrorismo po- 
litico» in Cecoslovacchia. 


Praga — Breznev e Husak all’aeroporto dopo la cerimonia (Upi) 


sinki, ed ha esaminato tutti i 
maggiori nodi di crisi inter- 
nazionale: dal \Corno d'Africa 
allo Shaba («dove è più ‘che 
mai urgente giungere a solu- 
zioni pacifiche e internazional- 
‘mente riconosciute»), dal Me- 
dio Oriente, dove dopo l’ini- 
ziativa di Sadat si rilevano 
sintomi. di degradazione, ai 
problemi della distensione e 
del disarmo. 

«L'assemblea dell'Onu è 1° 
‘occasione — ha detto ancora, 
‘Andreotti — per riflettere che 
senza un freno alla corsa agli 
armamenti le tensioni potreb- 
bero accrescere e ciò porta a 
considerare anche l’altra fun- 
zione della Nato, complemen- 
tare a quella difensiva e cioè 
di favorire nel quadro di re- 
lazioni internazionali più stabi- 
li il raggiungimento di equili- 
brate misure di disarmo e di 
controllo degli armamenti». 

L'Italia. appoggia quindi. la 
proposta britannica di più fre- 
quenti riunioni in sede Nato 
su questo tema. Sulla limita. 
zione degli armamenti strate- 
gici, il Salt, Andreotti ritiene 
indispensabile che la Nato fac- 
‘cia attenzione alle conseguen- 
Ze ‘che derivano all'Europa dai 
nuovi importanti sistemi Du 
cleari intermedi. dell’Unione 
‘Sovietica. î 

Dal canto suo, il primo mi. 
nistro britannico Callaghan ha 
detto che l'Urss deve sapere 
che l'Alleanza atlantica non 
vuole indirizzarsi su una «rot- 
ta' di collisione». D'altra par- 
té, però, la Nato attende l’ 
'Urss; alla. prova in Africa per 
verificare i suoi reali propositi 
di pace. Per il premier britan- 
nico occorre incalzare i diri. 
genti sovietici in un dialogo 
che tocchi l’intero ‘arco dei 
Tapporti con l'Est, avendo co- 
me obiettivo quello di rafforza- 
re i fattori di stabilità. 

Tra gli interventi di ieri sì 
sono distinti quelli del primo 
ministro ‘greco Karamanlis e 
del primo ministro turco Ece- 
vit. I due hanno parlato qua- 
si esclusivamente della con- 
troversia che divide Atene e 


ni 


Slansky ha scritto che la 
repressione a Praga sta assu- 
mendo il carattere di delin: 
quenza e lo dimostra. Il 16 
maggio un firmatario di «Car- 
ta, 77», Ivan Medek, uscito da 
‘un interrogatorio della poli. 
zia segreta venne aggredito 


sulla strada da due sconosciu- 
ti, trasportato su un’automo- 
bile dove fu legato, bendato 
e picchiato, Il corpo esanime 
de «dissidente» venne ritro- 
vato in un bosco a 45 chilo- 
metri da Praga. 

Ettore Petta 


‘Ankara su Cipro ela piatta- 
forma continentale nell’Egeo. 
Ma ne hanno parlato con toni 
distesi, ottimistici. La situa: 
zione dei rapporti tra Grecia 
e, Turchia è migliorata, e do- 
po, l'incontro di ieri tra Ece- 
vit e Karamanlis gli ambienti 
diplomatici di Washington non 


escludono che una! soluzione 
della. vertenza possà” &Ssere 
vicina... ._.. te 
«Andreotti e i capi delle altre 
delegazioni sono stati ospiti 
a colazione e a pranzo dal 
Presidente Carter, alla Casa 
Bianca, Questa mattina si avrà 
il colloquio a due tra Andreot- 
ti e Carter, poi la ripresa dei 
lavori del Consiglio atlantico 
e, nel primo pomeriggio, la 
conclusione del vertice. 


Pio Mastrobuoni 


LA TASS STIGMATIZZA 


la politica della Nato 


, MOSCA — La «Tass» ha stig- 

matizzato la proposta all’esa- 
me dei Paesi della Nato riuniti 
a Washington di creare una 
sorta di «forza collettiva di in- 
tervento» per l'Africa, affer- 
‘mando che essa servirebbe es- 
senzialmente a «sostenere gli 
interessi dei monopoli multi- 
nazionali e a sopprimere i mo- 
vimenti di liberazione naziona. 
le dei popoli africani». 

La «Tass» cita anche la ri. 
vista indiana «Economic and 
‘Political Weekly», secondo la 
quale all'India sarebbe stato 
fproposto di aderire alla Nato: 
«Cio consentirebbe, secondo il 
parere dei generali occidentali, 
di indebolire il movimento dei 
non-allineati e di aprire alla 
Nato un accesso supplementa- 
te alle risorse petrolifere del 
Golfo Persico e. del Medio 
Oriente». 


‘ conservatorio del 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il mondo italiano 
degli enti lirici è sconquassato 
da un terremoto scandalistico: 
mon meno di 28 persone sono 
agli arresti e tra esse i nomi 
più altisonanti. Da un bilancio 
risulta che sono stati effettuati, 
da parte della guardia di fi. 
manza, 13 arresti a Roma, 6 
a Milano, 4 a Venezia,-2 a Na. 
poli, 2 a Genova e 1 a Ca- 
gliari. Le accuse, che possono 
variare a seconda delle respon. 
sabilità delle singole persone, 
possono essere condensate in 
«corruzione, concussione, truffa 
aggravata allo Stato. 


L'operazione è scattata ieri 

mattina all'alba: per ordine del 
magistrato romano Nîno Fico. 
Gli imputati in stato di arre- 
sto a Roma sono: Gioacchino 
Lanza Tomasi, direttore arti- 
stico dell'Opera di Roma; la 
sua segretaria Giovanna Me- 
gna; il maestro Francesco Si 
ciliani, direttore artistico dell’ 
Accademia di Santa Cecilia ed 
ex consulente della Scala di 
Milano; Giuseppina Consolo, 
insegnante presso l’Accademia 
di Santa Cecilia e già segreta- 
tria del maestro Siciliani quan- 
do questi dirigeva il servizio 
programmi lirici della Rai; il 
maestro Fernando Cavaniglia, 
ex direttore artistico dell’Ope- 
ra di Roma; îl maestro Nîno 
Bonavolontà, direttore artisti 
‘9. del Teatro dell'Opera di 
Cagliari nonché direttore del 
capoluogo 
sardo. L'arresto è avvenuto nel 
lo stesso capoluogo, in questo 
caso. Della retata fanno anco- 
ra parte Simonetta Lippî, îm- 
aresario assaî conosciuto nel 
campo teatrale italiano, già sot- 
to processo insieme al mae- 
stro Claudio Abbado (il pro- 
cesso si farà dinanzi al tribu- 
nale di Roma il 28 giugno) per 
esportazione di capitali; l'agen- 
te teatrale Elio Mainenti; e le 
titolari dell'agenzia «Sarit» Lu- 
cia e Gianna Rinaldi Loper. 
Quest'ultima è la moglie del 
baritono Alberto: Rinaldi; il 
muestro Danilo Belardinelli, er 
direttore ‘artistico del «Bellini» 
di Catania e gli agenti teatrali 
Gabriele D’Averio, Alberto Mir- 
ti e Ornella Cogliolo. 

L'operazione di polizia che 
ha portato alla cattura di per- 
sonaggi dai nomi altisonanti 
nel campo del settore lirico 
non sembra si debba conside- 
rare chiusa. La guardia di fi- 
nanza ha operato arresti anche 
in altre città e-.in particolare 
a Milano dove la guardia di fi- 
nanza ha arrestato sei persone, 
tre uomini e tre donne. Secon- 
do quanto sì è appreso solo 
due dei sei arrestati farebbero 
parte del personale scaligero 
(la ‘segretaria della direzione 
‘artistica Silvia Suighi e il’ di- 
rettore di produzione Antonel- 
lo Madau Diaz), mentre altre 
due arrestate farebbero parte 
del'personale di un'agenzia tea- 
trale. Sì tratterebbe di Dona- 
tella Pedrazzi e di Patrizia Bel- 
THpanni. Si ignorano gli altri 
nomi. 

A Napoli, sono stati rinchiu- 
sì nel carcere di Poggioreale’ 
Adriano Falvo, sovrintendente 
del San Carlo e presidente del-. 
l'associazione napoletana della 
stampa e il maestro Lucio Pa- | 
risì, segretario generale del San | 
Carlo. A Venezia altre quattro | 
persone sono state associate al-| 
le carceri. Le manette sono 
scattate ai polsi del maestro 
Silvano Bussotti, er direttore 
artistico della «Fenice» e com- 


positore musicista assai apprez- 


zato, del segretario generale 
della Biennale ed ex sovrinten- 
dente della «Fenice» Floris Am- 
mannati, nonché Arturo Wolf 
Ferrari, segretario artistico del 
teatro e Sergio Tosi, funziona- 
rio dell’Enté lirico. s 

Anche a Genova sono state 
arrestate due persone: l’er di- 
rettore artistico e ideatore del 
Festival internazionale del Bal- 
letto di Nervi, Mario Porcile, 
di 57 annì, e un impiegato, 
Alessandro Bonioli, di 38, ad- 
detto alla direzione artistica 
del teatro comunale dell'Opera 
di Genova. Mario Porcile è sta- 
to arrestato dalla Finanza alla 
stazione ferroviaria, Porcile è 
un personaggio noto non. solo 
a Genova ma in tutto îl mon- 
do artistico internazionale pro- 
prio per i balletti di Nervi, l' 
unica manifestazione interna. 
gionale che abbia resistito per 
anni a Genova e che ha contri- 
buito al lancio di molte «stelle» 
del balletto tra le quali Carla 
Fracci' nel 1956. 

L'inchiesta che sì sta allar- 
gando a macchia d'olio in tut- 
ta Italia è senza precedenti sia 


ULTIMA ORA 


UN ALTRO ARRESTO: 
Eugenio Bagnoli 

VENEZIA — Anche il mae- 
stro Eugenio Bagnoli, diretto- 
re artistico del teatro «La Fe 
nice», è stato arrestato. Lo ha 
reso noto il nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di fi- 
nanza di Venezia, comunican: 
do che l’arresto è avvenuto a 
Napoli (dove Bagnoli si trova» 
va, su incarico dell’ente lirico 
veneziano) e che, subito dopo, 
è stato condotto in carcere a 
Roma, a disposizione del so- 
sialio procuratore dott, Nino 

ico. 


——__—__——_____È& 


per la notorietà’ degli arrestati 
sia per il loro numero, I reati 
contestati sono molto gravi, co- 
me’ st è detto: vanno dalla truf- 
fa aggravata all'appropriazione 
indebita e dalla concussione al- 
la corruzione e agli atti contra- 
ri ai doveri d'ufficio per coloro 
che ricoprono cariche pubbli 
che, S 
Ieri mattina, dunque, con la 
massima discrezione, a Roma, 
Venezia, Napoli, Genova e Ca 
gliari le guardie dì Finanza si 
sono mosse alle prime luci del- 
l'alba, quando tutti gli arresta- 
ti ‘si trovavano nelle loro case 
e stavano ancora. dormendo. 
Le prime vetture dei finanzieri 
hanno cominciato a varcare i 
cancelli del carcere di Regina 
Coeli, per-quanto riguarda Ro- 
ma, alle sette meno un quarto. 
Alle otto in punto, un'Alfetta 
trasportava Lanza Tommasi, 
man mano, a distanza di pochi 


«Gianni De Chiara 
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Negli spettacoli 


TRIONFO 
ITALIANO 
A CANNES 


I LEGAMI DEI TERRORISTI ARRESTATI CON IL CASO MORO 


Belgrado: una delle donne 


«corriere dei brigatisti? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘BELGRADO '— Il governo 
di Belgrado è disposto a estra- 
idare nella. Germania federale 
i quattro terroristi tedeschi 
— fra i quali una ragazza che 
‘sarebbe implicata nel caso 
Moro — amrestati l’l1 maggio 
perché entrati illegalmente in 
Jugoslavia. 

‘L'annuncio è stato dato in 
Un breve dispaccio, dell’agen- 
zia ufficiale Tanjug, la quale 
rileva anche che «è in corso 
‘unì processo di’ estradizione 
da parte della Repubblica fe- 
derale di Germania di un nu- 


mero ’’maggiore’” di cittadini’ 


Jugoslavi, i quali sul territo 
Tio della Repubblica federale 
tedesca hanno compiuto azio- 
ni terroristiche contro la Re. 
pubblica federativa socialista 
‘di Jugoslavia». 

Questa precisazione. viene 
indirettamente a confermare 
quanto era stato subito ipo- 
tizzato, e cioè che il- governo 
di Belgrado chiede e forse 
isubordina all’ estradizione di 
Rolf Wagner, Sieglinde Hoff- 
mann, Peter Boock e Brigitte 
Mohnhaupt (è questa colei 
iche sarebbe implicata nel ca- 
0. Moro) la consegna di un 
mumero imprecisato di terro- 
risti (presumibilmente croa- 
ti), che vivono nella Germa- 
nia federale, Li 

Secondo la magistratura te- 


idesca, Brigitte Mohnhaupt e 
[Rolf Wagner sono conrespon- 
Isabili degli assassinii del pro- 
curatore generale dello Stato 
Siegfried  Buback, del ban- 
‘Chiere Juergen Ponto e del se- 
‘questro e dell'uccisione del 
‘presidente della Confindustria 


| Hanns Martin Schleyer e del 


la sua scorta, nonché di. com- 
tplicità nel dirottamento dell’ 
aereo della Lufthansa a Mo- 
Igadiscio. La Mohnhaupt, ex 
studentessa in medicina, ap- 
vartenente alla «ecchia guar. 
‘dia» della Frazione armata 
rossa, già condannata a quat 
tro anni di cancere, era inol. 
tre ricercata dalla polizia olan- 
dese come complice del ter- 
torista. Knut Folkerts, 


Il sospetto che la Mohnhaupt 
possa avere avuto una. parte 
anche marginale nel rapimen- 
to e nel successivo assassinio 
Ydel presidente della Democra- 
zia cristiana, Aldo Moro (le 
viene attribuita la qualifica di 
xcorriere») si basa sulla let- 
ibera sequestrata: a. Giuseppe 
Zambon, fermato a Milano il 
mese scorso. Il testo, reso il- 
leggibile da un tentativo dello 
stesso Zambon di ingoiare la 
missiva, conteneva — stando 
4 fonti divense — un: accenno 
&d una certa «Brigitte». La 
lettera era invece indirizzata 
ad una certa «Susanne», che 


potrebbe essere Susanne Al 


fbrecht, ricercata per l’'ucci- 
sione del banchiere Ponto, 
Nell'ambito della. vicenda, le 
‘autorità italiane non hanno 
mai confermato la tesi che fa 
idella Mohnhaupt la donna ci. 
tata nella lettera. Per di più, 
Zambon è stato prosciolto da 
‘ogni accusa e rimesso in li- 
Ibertà. a pochi giorni del fer- 
mo. Anche la polizia italiana 

ora sull'eventuale ruo- 
lo avuto dalla Mohnhaupt nel 
‘caso Moro. 


Il' primo dispaccio della Ta- 
AP. 
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SI FA SEMPRE PIU’ ACCESO IL CONFRONTO IN VISTA DEL VOTO DELL’ 11 GIUGNO 


IL PICCOLO 


IL MESSAGGIO CONCLUSIVO DEI VESCOVI AI FEDELI 


I partiti escono allo scoperto 
nella battaglia dei referendum alla legalità dell'aborto 


La maggioranza politica schierata contro l’abrogazione della legge Reale e del finanziamento 


DALLA RÈDAZIONE ROMANA 

ROMA — La campagna elet- 
torale per il referendum dell’ll 
giugno, dopo un inizio sonnac- 
chioso, si sta ormai facendo 
sempre. più accesa, è bastato 
che la Cassazione decidesse il 
numero dei referendum perché 
automaticamente i partiti affi 
lassero meglio le armi della 
battaglia. Come si sa, voteremo 
per l'abrogazione o meno della 
legge Reale e per l'abrogazione 
o meno della legge che tutela il 
a pubblico dei par- 
101. 

Qual è la posizione dei par- 
titi» — Si sono schierati «con- 
tro» l’abrogazione della legge 
Reale: Dc, Pci, Psi, Pri, Psai, 
Pli e Dn (Democrazia nazionale 
- Costituente di destra); si so- 
no schierati a «favore» della 
sua abrogazione; il Partito radi 
cale, Democrazia proletaria 
(Dp) il Partito democratico di 
unità proletaria (Pdup) e il Mo- 
vimento sociale. 

Si sono, schierati «contro» 1’ 
abrogazione della «legge sul fi- 
nanziamento pubblico dei par- 
titi» Dc, Pci, Psì, Pri, Psdi e 
Dn; si sono schierati «a favore» 
della sua abrogazione: il Par- 
tito radicale, il Pli, Democrazia 
proletaria, il Partito democra- 
tico di unità proletaria. Il Msi 
lascia liberi i suoi elettori di 
votare o meno l’abrogazione 
aeva legge. 

«Il meccanismo della votazio- 
ne» — Voteremo su due schede, 
una di color «giallo paglierino» 
riguardante il finanziamento 
pubblico dei partiti, e una di 
color «grigio» riguardante la 
legge Reale. Sulla prima è po- 
sto il seguente quesito: «Voi 
volete che sia abrogata. la legge 
2 maggio 1974, n. 155, contripu- 
to dello Stato al finanziamento 
dei partiti politici, come modi. 
ficata, nell’articolo 8, terzo 
comma, lettera B, dall’articolo 
unico della legge 16 gennaio 
1978, n. Il, modifiche alla legge 
2 maggio (1974, n. (195, concer- 
‘nente le norme sul contributo 
dello Stato al finanziamento dei 
partiti politici?». Sulla seconda 
scheda è posto il seguente que- 
sito: «Volete voi che sia abro- 
gata la legge 22 maggio 1975, 
n, 152, recante ‘disposizioni a 
tutela dell'ordine pubblico” co- 
me modificata, nell’art. 5 dall’ 
art. 2 della legge 8 agosto 1977, 
n. 533: "Disposizione in mate- 
ria di ordine pubblico?”. 

«Le risposte» — Chi vuole che 
i partiti non ricevano denaro 
dallo Stato deve rispondere 
mettendo una croce sul isì: ciò 
significa che la legge va abro- 
gata; | chi. al. contrario vuole 
che la legge resti in vigore de- 
Ve fare una croce sul no, cioè 
che la legge non va sbrogata. 
Stesso discorso vale per la 
legge Reale: chi vuole che ven- 
ga abrogata deve rispondere sì 
al contrario chi la vuole in vi 
gore deve votare no. 

«Le due leggi» — La legge 
Reale riguarda le norme rela- 
tive all'ordine pubblico. E’ en- 
trata in vigore nel maggio del 
"75, e porta il nome di Oronzo 
Reale, allora ministro di Gra- 
zia e Giustizia durante il quar- 
to governo Moro, Cosa prescri- 
ve la legge: 1) Riduce i casi 
in cui è prevista la «libertà 
provvisoria»; 2) Impedisce la 

- scarcerazione per decorrenza 
dei termini; 3) Consente alla 
polizia di «fermare» le persone 
sospette e si eseguire perquisi- 
zioni anche senza il mandato 
del giudice; 4) Vieta l’uso di 
caschi protettivi o di altri mez- 
zi atti a coprire il volto durante 
‘manifestazioni pubbliche ed i- 
nasprisce le pene per chiunque 
partecipi a manifestazioni non 
autorizzate; 5) Allarga l'istituto 
del confino di polizia agli isti- 
gatori, mandanti e finanziatori 
di attività «usuali del fasci- 
smo», e viene condannata la 
ricostruzione del disciolto par- 
tito fascista; 6) Autorizza la 
polizia a far uso delle armi per 
impedire la consumazione di 
gravi reati; 7) Ripristina la 
pratica delle intercettazioni te- 
lefoniche precisandone le mo- 
dalità; 8) Prevede l’espulsione 
di cittadini stranieri, fatti sal- 
vi i diritti costituzionali; 9) Sta- 
bilisce pene più severe per i 
reati contro le persone ed il 
patrimonio. 

I partiti hanno tentato fino 
all'ultimo di evitare il refe- 
rendum su questa legge, cer- 


cando di varare una nuova leg- | 


ge sull'ordine pubblico, più a- 


deguata al momento. La co- 
siadetta «Legge Reale-bis» ave- 
iva già ottenuto il voto favore- 
vole del Senato, quando, una 
volta tornata alla Camera, è 
stata «bloccata» dall’ostruzioni- 
smo di radicali, missini e de- 
moproletari, per cui il refe 
Ttendum si è reso necessario. 
Se la legge venisse abrogata, 
ci sarebbero 60 giorni per ri- 
tentare il varo della «Legge 
Reale-bis». Ma c’è il rischio che 
le estreme ripetano l’ostruzio- 
nismo, e la nuova legge verreb- 
be nuovamente bloccata, con 
la prospettiva di un bel «vuoto 
legislativo», 

{ a legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti è stata 
varata nel "74, con l'intento di 
moralizzare le «entrate», a so- 
stegno dei gruppi politici. La 
legge prevede uno stanziamen- 
to di 45 miliardi per finanziare 
solo quei partiti che hanno un 


seguito elettorale e riescono a 
far eleggere propri rappresen: 
tanti. Per evitare che i partiti 
più grandi incassino di più, una 
parte del finanziamento viene 
distribuito in parti uguali agli 
aventi diritto e l’altra in pro- 
(porzione alle cifre elettorali 
ottenute da ciascun partito nel- 
le elezioni politiche della Came- 
ira @ del Senato. Un altro tipo 
di finanziamento (15 miliardi) 
è previsto per concorrere alle 
elezioni politiche. 

I «pronostici». — (Premesso 
che è sempre un rischio avan- 
jzare pronostici su una consul- 
tazione elettorale, si può dire 
che per quanto riguarda la leg- 
ge Reale nell’opinione pubblica 
c'è la tendenza di votare «no», 
cioè a confermare la legge. Per 
i finanziamenti la gente è di- 
visa: non è troppo convinta di 
questi soldi da dare ai «suoi» 
rappresentanti in Parlamento, 


dopo gli scandali e le «bustarel- 
ie» che hanno riempito le cro- 
hnache degli ultimi anni. 


Giancarlo Mingoli 


FALLISCE IN: SARDEGNA 
! l'attentato a un ponte 


NUORO — Nuovo imisterioso 
episodio terroristico in Sarde- 
gna. Sconosciuti hanno tentato 
di far saltare il ponte sul rio 
| Sadde lungo la strada statale 
‘129 «traversale sarda» che dalla 
marina di Orosei, passando per 
Nuoro, raggiunge Macomer. Il 
ponte obiettivo dei terroristi è 
Ubicato al chilometro 98500 
della statale a circa due chilo- 
metri dall’abitato di Macomer. 
Per far saltare il ponte sono sta- 
ti collocati due ordigni, uno dei 
quali è esploso provocando leg- 
geri danni alla sede stradale. 


La Chiesa non si rassegna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
I vescovi italiani «non esclu- 
dono e non invocano» un e- 
‘ventuale referendum abroga- 
tivo della legge sull'aborto, 
ma intanto definiscono «dove- 
rosa l’obiezione di coscienza 
da parte del personale sani- 
tario ed esercente le attività 
ausiliarie». Questo in sintesi 
il contenuto del messaggio 
conclusivo ai fratelli di fede 
e a quanti seguono con sin- 
cera attenzione la wita della 
Chiesa della assemblea gene- 
rale dei vescovi italiani svolta- 
si la settimana scorsa (data- 
to da Roma, anziché dal Va- 
ticano ove si sono tenuti i la- 
vori ed il messaggio stesso è 
stato redatto). 

«La Chiesa non si rassegna, 
non può rassegnarsi di fronte 
alla legalizzazione dell'aborto 
che conta tanta ostinazione — 


TIMORE DI PROCESSI INCONTROLLABILI DOPO IL GESTO DEL PRESIDENTE DELL’ALFA 


Preoccupazioni nei sindacati 
dopo le dimissioni di Cortesi 


«Assurde motivazioni che personalizzano la questione» - Tentativo di nascondere responsabilità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In attesa che il 
consiglio di amministrazione 
dell'Alfa Romeo, convocato a 
Roma per domani, decida se 
accettare o meno le dimissio- 
ni del suo presidente Gaeta- 
no Cortesi, î rappresentanti 
dei lavoratori dell'azienda sì 
sono riuniti ieri alla .federa- 


{| MALFATTI ALLA. GAMERA 


IL POTENZIAMENTO 
delle dogane 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuove assunzio- 
ni di personale, 180 miliar- 
di di investimenti in infra. 
strutture, completamento del 
sistema. di elaborazione. da- 
ti: queste le linee principali 
del piano per il potenzia 
mento delle dogane esposte 
dal ministero delle Finanze 
Malfatti alla commissione 
Finanze e Tesoro della Ca- 
mera. 

Le dogane sono attualmen: 
te sotto tiro: si parla di 
controlli insoddisfacenti, di 
‘personale troppo ridotto ‘(so- 
lo 4870 addetti in Italia con: 
tro 20.000 in Francia e 29.000 
in Germania), di importa 
zioni di ingenti quantitativi 
di acciaio a prezzi inferio- 
Ti a quelli fissati dalla Cee. 
Nella sua esposizione alla 
commissione della Camera, 
dopo aver sottolineato i 
compiti crescenti che carat- 
terizzano oggi l’amministra- 
zione doganale e la neces: 
sità di tutela economica da 
realizzare attraverso la più 
regolare applicazione degli 
strumenti di politica comu- 
nitaria per gli scambi (so- 
prattutto nei settori siderur- 
gico, tessile. ed elettronico), 
Malfatti ha ricordato il pre- 
ciso impegno verso la co- 
munità per quanto riguarda 
l'accertamento al fine del. 
la assegnazione delle risor 
se proprie al bilancio della 
comunità. 

Per consentire migliori ri. 
sultati, ha continuato Mal. 
fatti, occorre ristrutturare l’ 
amministrazione doganale se- 
condo un programma orga: 
nico d'intervento, Le linee 
di questa azione — già ini. 
ziata dal marzo scorso — 
tendono ad un adeguamen- 
to funzionale dei servizi, sot. 
traendoli ad una privatizza- 
zione dispersiva, all’occasio- 

nalità ed alla discrezionalità 
| delle valutazioni. 

R. R. 


E’ stato mol. 
to piacevole 


rio ‘Mattoli, 


tenne, è stato un attivissimo 
regista teatrale e cinematogra- 
‘fico e a lui più d'una genera- 
zione è debitrice di tante risa- 
te liberatorie e salutari. E° sta- 
‘to il regista dei grandi spetta- 
coli teatrali «Za-/bum» e ancora 
il regista di quasi tutti i film 
di Totò, di Fabrizi, di Peppino 
De Filippo, l'inventore dei re- 
gisti e degli sceneggiatori oggi 
più di moda, da Steno a Moni- 
celli, da Age a Scarpelli, Una 
autentica personalità nello spet- 
tacolo italiano, Però è italiano 
e come tale, per tutta la vita, 
è stato assai poco considerato 
dalla critica. Mattoli è stato a- 
‘mato solo da chi lo ha cono- 
sciuto e da chi ha saputo ap- 
prezzare il suo lavoro. 

Ma i critici, si sà, non cono- 
scono e difficilmente sanno ap- 
‘prezzare il lavoro altrui. E poi 
Matitoli, regista divertente e di- 
vertito, è andato a 
proprio in quella sabbia mobi- 
le formata dai critici che se 
mon si annoiano non si diver- 
tono, Ecco perciò i suoi film 


‘Mattoli, ‘ottan-; 


liquidati spesso in poche paro- 
le, maltrattati a dispetto del 
successo: di pubblico e di bot- 
‘teghino. Quanto accadde a To- 
tò. Ma è bastato che il grande 
‘comico morisse, perché tutta 
la critica, anche quella che sde- 
gnosamente lo aveva insultato, 
corresse tardivamente in suo 
soccorso elogiandolo, dedican- 
| do saggi alla sua vis comica, 
Î celebrandolo in ogni maniera. 
| ‘Questa è la critica icon la 

quale abbiamo fatto e dobbia- 
mo fare i conti, è bene ricor- 
darlo sempre, Se Mattoli fosse 
nato in Francia sarebbe oggi 
onorato e celebrato come si 
merita e come è doveroso do- 
po sessant’anni di lavoro nel- 
lo spettacolo. Ma è in Italia e 
dobbiamo ringraziare chi, in 
televisione, ha inteso dedicar- 
gli un’ora di simpatico tributo. 
Lo ha detto Mattoli nella lun. 
ga intervista, ha parlato dei 
‘crtici che gli hanno fatto ma- 
le, ha solo sbagliato nel non 
fare nome e cognome, Bisogne- 
Tà pure, una volta o l’altra, 
cominciare a fare nomi e co- 
gnomi, a ché poi costoro cri- 


no sul serio e pienamente la 
responsabilità di quanto detto. 
Mattoli ha concluso con una 
j frase straordinaria: «Antonio 
ni mi sta tanto simpatico ma 
non mi saluta, non so perché». 


‘ticando un prodotto si assuma.‘ 


zione unitaria per esaminare 
i problemi del gruppo anche 
alla luce di queste dimissioni. 
L’Irì frattanto, dopo aver in- 
vitato Cortesi a recedere dal. 
la sua decisione, tornerà ad 
esaminare la questione Alfa 
‘Romeo e soprattutto quella 


dell’Alfasud, oggi stesso, in 
sede di. comitato di presì- 
denza. 


Da parte sindacale comun- 
que le dimissioni di Cortesi, 
se da una parte vengono giu- 
dicate «un fatto innovativo 
nel costume delle partecipa- 
zioni statali», come si legge 
nel documento. approvato dal 
coordinamento Alfa Romeo al 
termine della riunione, si de- 
nunciano dall’altra «le assur- 
de motivazioni tese a ‘perso- 
nalizzare la questione, a non 
prendere atto degli ‘errori. e. 
deî reatì commessi ed a jal- 
sare. «il ruolo. svolto dal: sin- 
dacato». 

«Sarebbe grave — dice an- 
cora il documento — se ci si 
illudesse di coprire, dietro le 
dimissioni di Cortesi le re- 
sponsabilità sulla questione del- 
le assunzioni che. coinvolgono 
parti del gruppo dirigente del- 
l'Alfa in misura forse supe- 
riore allo stesso Cortesi e già 
prima che Cortesì entrasse a 
far parte della storia dell’ 
Alfa». 

In realtà le preoccupazioni 
dei sindacati, dopo il clamo- 
roso gesto di Cortesi, vanno 
ben al di là di un più o me- 
no possibile ricambio del pre- 
sidente dimissionario. Quello 
che veramente preoccupa è la. 
possibilità, non del tutto ir- 
reale, che queste dimissioni 
innestino dei processi difficil- 
mente controllabili. 

«Le dimissioni di Cortesi 
sono un preoccupante elemen- 
to di turbativa», avverte infat- 
ti Vito Milano, coordinatore 
nazionale della Flm per il set- 
tore automobilistico. «Esse 
potranno essere un fatto po- 
sitivo aggiunge ‘solo 
se costituiranno un elemento 
chiarificatore anche all'inter: 
no del gruppo dirigente dell’ 
Alfa, în caso contrario non po 
tranno che essere un fatto ne: 
gativo, se verranno utilizzate 
per rimettere in discussione 
i vari accordi sindacali rag- 
giunti». 

Non meno preoccupato è an- 
' che Silvano Veronese, segre. 

tario nazionale della Flm. «Lé 
dimissioni del presidente dell: 
Alfa Cortesi — dice Verone. 
se —— ci preoccupano moltis: 
simo. Temiamo che siano il 
punto d'inizio di una spirale 
di ulteriore drammatizzazio- 
ne di una situazione del grup- 
po che certamente non si può 
considerare normale. IL peri: 
colo è che cì sia sotto il ten: 
tativo di arrivare a provvedi: 
menti drastici e drammatici, 
come lo scioglimento della so- 
cietà Alfasud, di cui era sta- 
ta fatta una ipotesi nei giorni 
scorsi. Ma sia chiaro — ag: 
giunge, tra il preoccupato e cl 
minaccioso, Veronese — che 
da parte nostra questa solu- 
zione, tipo Unidal, con. la ri- 
costituzione della società su 
altre basi, viene considerata 
del tutto impraticabile perché 
vorrebbe dire trasformare Na- 
poli în una specie di Reggio 
Calabria dei tempi di Ciccio 
Franco». 

Del pericolo di uno «scio- 
iglimento» dell’Alfasud, i sin. 
dacati, come ci hanno riferi. 
to alcuni partecipanti alla riu- 
nione di ieri, hanno discusso 
ampiamente. L'ipotesi era cir- 
coluta nei giorni scorsi all’Iri 
a seguito delle gravissime con- 
dizioni în cuì versa lo stabi- 
limento di Pomigliano d’Arco. 
Tra l’altro il consiglio dì am- 
ministrazione dell’ Alfa Ro- 
meo nella seduta di domani 
dovrà affrontare con urgenza 
la reintegrazione del capitale 
sociale dell’azienda. che è sta- 
to completamente assorbito 
dalle perdite. 


Moreno Cerquetelli 


CANONE RAI-TV: 


gli aumenti 


ROMA — In merito al re- 
cente aumento della tassa di 
concessione governativa sui li- 
bretti di abbonamento ordina- 
ti alla radio e alla televisione, 


secondo quanto si è appreso 
alla Rai, gli abbonati già in 
regola con il pagamento per 
il 1978 non saranno tenuti a 
versare alcun importo a, inte- 
grazione. Gli aumenti, invece, 
dovranno essere corrisposti 
da coloro che debbono ancora 
rinnovare l'abbonamento per 
il secondo semestre del 1978, 
o che sono morosi, 

Dal primo gennaio 1979, gli 
importi dei canoni di abbo- 
namento annuali saranno i Se- 
guenti: tv colore: 54.845 lire 
(cioè 2.500 lire in più); tv 
bianco e nero: 27.670 lire (cioè 
1.500 lire in più). Per quanto 
riguarda gli abbonamenti se- 
‘mestrali 1978, l'importo per 
coloro che devono pagare l’ab- 
bonamento per il secondo se- 
mestre è di 28.125 lire per l’ 


apparecchio a colori e di 14.310 
per il bianco e nero. 


La Repubblica celebrata 
domenica 4 giugno 


ROMA — L’anniversario del- 
da proclamazione della Repub- 
‘blica sarà celebrato con una 
‘solenne cerimonia militare do- 
menica 4 giugno all’Altare del. 
la Patria, a ‘Roma. Alla cele- 
‘brazione, presenziata dal Capo 
dello ‘Stato, parteciperanno con 
le bandiere di guerra reparti in 
armi delle specialità dell’Eser- 
«cito, Marina, Aeronautica, dei 
corpi armati dello Stato e rap- 
presentanze delle accademie e 
scuole militari. Lungo la scalea 
id’onore del Vittoriano saranno 
schierate, con labari e meda- 
iglieri, le associazioni d’arma 
combattentistiche, partigiane e 
(ei corpo volontari della liber. 


proclamano i vescovi — si è 
voluto introdurre anche nel 
nostro Paese». Fanno appello 
ai «nuovi impegni» che, in se- 
guito all'approvazione della 
legge, «nascono per tutti i cri- 
stiani», alla «nuova forza ri. 
chiesta alle donne per testi- 
moniare la sublimità delle lo- 
To vocazioni di donatrici ed 
educatrici della vita». Ma il 
tono complessivo del docu: 
mento non è di battaglia. Non 
‘una sola volta nel suo conte- 
sto si parla di peccato 0 col. 
‘pa grave, né tanto meno vi si 
accenna alla sospensione dai 
sacramenti per gli abortisti o 
all'art. 2350 del codice di di- 
Titto canonico che stabilisce» 
«Coloro ‘che praticano l’abor- 
to, inclusa la madre, incorro- 
no, quando sia avvenuto, nel- 
la, scomunica ’’latae senten- 
tiae” riservata al vescovo, e 
se siano ecclesiastici, venga- 
mo deposti». 

Lo spirito del messaggio è 
‘piuttosto quello «equilibrato» 
del cardinale Poma, arcivesco- 
vo di Bologna e presidente ap- 
pena riconfermato della con- 
ferenza episcopale. che non 
quello del cardinale Benelli, 
arcivescovo di Firenze, il qua- 
le: ‘domenica scorsa, appena 
rientrato in diocesi, reduce 
dell'assemblea in Vaticano, a. 
veva ricordato ai fedeli la sco- 
munica che incombe automa- 
ticamente su quanti praticano 
l’aborto. Tra la linea dura e 
quella di attesa, che tiene 
conto della complessità rella 
situazione presente italiana e 
che mira ad evitare fratture 
gravi nel contesto nazionale, i 
vescovi nel loro messaggio si 
sono dichiarati per la seconda. 

Quanto al referendum stan- 
no alla finestra: «Nuove re 
sponsabilità derivano per una 
azione morale e sociale — di- 
‘chiarano — che possa dare, 
attraverso tutti i mezzi legit- 
timi, democratici e opportu- 
ni, serie garanzie a tutela del. 
la maternità e a difesa del na- 
‘scituro». Per poi però tampo- 
nare subito la partecipazione 
medica le infermieristica a in- 
terventi per l’aborto da parte 
di ‘cattolici, definendo «dove- 
Tosa» la loro obiezione di co- 
‘scienza. E intanto preannun- 
‘ciano un altro documento «su 
queste. complesse questioni», 
‘sulle quali — ‘affermano — 
«non mancheranno di tornare 
presto, nella certezza che la 
‘coscienza popolare saprà rea- 
gire con alto senso umano e 
‘cristiano a questo aperto di 
‘spregio della vita». 

Documento che, a detta di 


Il tono del documento è comunque improntato a equilibrio 


mons. Ceriotti, direttore dell’ 
Ufficio informazioni della con- 
ferenza episcopale, è forse da 
‘attendersi per la riunione del 
consiglio permanente dell’epi- 
‘scopato che si terrà a Roma 
tra il settembre e l'ottobre 
prossimo. Nel frattempo si 
saranno meglio delineate le 
spinte verso il referendum a- 
‘brogativo della legge ed in ba. 
se alla loro forza 0 rappresen- 
tatività i vescovi saranno in 
grado di meglio precisare la 
loro scelta. 


Filippo Pucci 


Tassi bancari passivi: 
verso un aumento? 


‘ROMA — L'aumento dell’ 
imposta sugli interessi corri. 
sposti ‘aì depositanti, dal 18 
al,20 per cento, ha già pro. 
vocato una forte pressione 
sulle banche da parte della 
clientela per ottenere un au- 
mento delle remunerazioni 
sui depositi, specie quelli di 
maggiori dimensioni. Un e. 
ventuale aumento di queste 
remunerazioni (tassi banca- 
ri passivi) renderebbe più 
difficile — si rileva in am. 
bienti economici — una di 
iminuzione dei tassi attivi, 
quelli cioè che le banche ap- 
plicano sui prestiti agli ope- 
ratori. 

I tassi bancari passivi so- 
no stati recentemente dimi. 
nuiti da parte delle banche 
dell’«intesa» (un gruppo ‘a 
cui aderiscono le 14 mag- 
giori banche italiane), le qua. 
li hanno fissato un «tetto» 
massimo del 12,50 per cen- 
to. E? evidente però — si ri- 
leva in ambienti bancari — 
che il mercato tiene conto 
del rendimento netto: calco. 
lando l’incidenza dell’impo. 
sta (20 per cento sugli inte. 
ressi), la remunerazione net. 
ta per il depositante non su- 
pera, nella migliore delle 
ipotesi, il 10 per cento. E” 
questo un tasso nettamente 
inferiore a quelli che vengo» 
no garantiti, ad esempio, dai 
titoli di Stato (che sono e» 
senti da imposte), e questa 
circostanza rende meno rigi- 
da la «difesa» da parte delle 
banche dei livelli di tasso 
attualmente in vigore: c’è il 
pericolo, infatti, che i depo- 
sitanti trasferiscano le pro- 
prie disponibilità ad altri 
impieghi. 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


Enti lirici 


Dalla prima pagina 


minuti tutti gli altri imputati 
venivano rinchiusi in cella. 
L'inchiesta che ha portato ‘a 
questi clamorosi risultati era 
comunque in atto già dal mar- 
zo del 1973, e scattò în segui 
to a precise denunce presentate 
all'autorità giudiziaria da al- 
cuni cantanti, (il baritono Wal- 
ter Albertini, î tenori Manlio 
Rocchi, Carlo Millauro, Umber- 
to Borsò, Angelo Marenzi), che 
consegnarono al magistrato an: 
che copie di assegni che, a ti 
tolo di tangenti, avrebbero do- 
vuto versare ai titolari di agen- 
zie teatrali che, com'è noto, so- 
no fuori. legge. olo dietro pa- 
gamento di queste «mazzette», 
gli agenti sì impegnavano a far 
lavorare gli artisti. Altra denun- 
cia venne presentata sempre 
nel 1973 dall'avvocato romano 
Umberto Sebastiani, marito del 


mezzosoprano Silvia Sebastia-| 


ni. Il legale ha intenzione di 
costituirsi anche parte civile 
sia per difendere gli interessi 
della consorte che quelli degli 
altri artisti, 

Ma vedicmo, în sostanza, di 
cosa si sarebbero rese colpe- 
‘voli le persone in carcere. Il pi 
lastro dell'accusa è appunto l’ 
avvocato Sebastiani. Secondc 
le sue denunce, i personaggi ar- 
restati ieri avrebbero fatto la- 
vorare nei teatri lirici italiani 
soprattutto artisti stranieri a 
scapito di quelli italiani, pur 
potendo î primi contare nel lo- 
To paese su una attività conti- 
nuativa e ben remunerata, I 
cantanti stranieri venivano în- 
gaggiati con cachet molto alti 
che però si riducevano di mol: 
to per via appunto delle «tan- 
genti» che restavano în Italia, 
‘perché trattenute o da agenti 
teatrali oppure da funzionari, 
dei vari teatri. 

A questo punto venivano vio- 
late due disposizioni di legge. 
la prima quella del 1967 (n. 800) 
che vieta l’attività di mediazio- 
he mettendo fuori legge le nu- 
merose agenzie teatrali e la 
circolare 85/3 del 1964 la quale 
stabilisce che, soltanto tramite 
l'ufficio di collocamento, pos- 
sono essere ingaggiati artisti 
provenienti da altre nazioni a 
patto che siano di notevole li- 
vello artistico. 

Da queste illecite attività il 
magistrato, quindi, ha indivi 
duato una serie precisa di rea- 
ti. Quelli più gravi sono la con- 
cussione, la corruzione e an- 
che la truffa ai danni di enti 
lirici e dello Stato, in quanto 
gli emolumenti versati erano 
prelevati illecitamente dai con- 
tributi governativi e, in più, 
soltanto una parte di essi ve- 
niva corrisposta ai cantanti, 
mentre le «mazzette» restavano 
alle agenzie teatrali e ai jun- 
zionari degli stessi teatri: una 
vera e propria camorra. 

Sempre l'avvocato Sebastiani 
nelle sue denunce, ha ‘indivi 
duato anche altri reati come 
l'esportazione all’estero (gli.e- 


— molumenti che incassavano i | 


IO DI ARICCIA 


Oggi la riunione Cgil-Cisl-Uil: 
i dissensi di nuovo a confronto 


Sciopero e terrorismo tra i temi - Affrontato anche il problema della «ministangata» governativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La segreteria del- 
la federazione Cgil-Cisl.Uil tor- 
na a riunirsi per la prima vol. 
ta dopo il seminario di Ariccia 
sul costo del lavoro e la ri- 
strutturazione del salario. I te- 
mi all’ordine del giorno, an- 
iche in vista del direttivo che 
si terrà il 21: e 22 giugno, ri- 
guardano, oltre agli argomenti 
sui quali si è svolto il semina- 
rio, l’autoregolamentazione del- 
lo sciopero ed i problemi del 
terrorismo e dell’ordine pub- 
blico sui quali da tempo era 
‘attesa una discussione. 

Ma nella riunione odierna è 
‘probabile che saranno affron- 
tati anche altri problemi rela- 
tivi alle reazioni sindacali al- 


Il tempo 


‘ più probabili isolati temporali. 
Temperatura; senza variazioni. 
Mari: mossi 0 poco mossì. _ 
Temperature minime e massime 


lano 12, 25; Torino 11; 25; 


ma Fiumicino 14, 26; Campobasso 


Temperature minime e massime 
i 


Janeiro 17, 25; San Francisco 118, 
26; Sydney 16, 23; Teheran 15, 29; 


Su tutte le regioni poco nuvoloso’ 
con tendenza a locali annuvolamenti 
pomeridiani specie sulle zone interne 
e sulle isole maggiori ove saranno 


Venti: deboli da {Nord-Nord-Est.. 


ieri: Trieste 15,2, 22,4; Bolzano 1i 
28; Verona 13, 24; Venezia 15, 23; Mi. 

Cuneo 11, 
23; Genova 15, 22; Bologna 14, 24; Fi: 
renze 12, 24; Pisa 13, 24; Ancona 16, 
21; Perugia 11, 20; Pescara 18, 22; L’ 
Aquila 10, 17; Roma Nord 12, 25; Ro. 


14; Bari 15, 20; Napoli 12, 23; Poten: 
za 8, 13: Santa Maria di Leuca 14, - 
23; Catanzaro 10,18; Reggio Calabria 16, 24; Messina 17, 
16, 21; Catania 12, 26; Alghero 10, 


To 20, 37; Chicago 20, 83; Copenaghi 
rusalemme (19, 20; Ginevra 9, 21; Helsinki 10, 23; Johannesburg 9, 
Kiev Ul, 21; Lisbona 14, 24; Londra 12, 23; Los \Angeles 20, 837; 
8, 20; Miami 23, 27; Montreal, 17, 92: Mosca 
Nicosia 20, 34; Nuova Dethi 29, 42; Oslo 11, 26; Parigi 16, 25; Rio de 


la «mini-stangata», non del tut- 
to concordi, ed alla richiesta 
di un immediato incontro con 
il governo proprio su quell’ar- 
gomento. Anche se da più par- 
ti è stato espresso il proposito 
di evitare toni polemici e con- 
trasti aperti, inevitabilmente 
riappariranno i dissensi che 
dividono il movimento sinda- 
cale fin dalla pubblicazione 
della prima intervista di La- 
ma a «La Repubblica», contra- 
sti puntualmente riemersi in 
‘ogni riunione unitaria dall’ 
assemblea dell'Eur in poi. 

La Cisl è più che mai deci- 
sa ad aprire oggi un «discorso: 
‘chiarificatore» e non è diffici-. 
‘le prevedere che le spiegazioni. 
saranno chieste principalmen- 


che farà 


di 


10, 


23; Cagliari 10, 24. 
di alcune città e capitali straniere. 


‘Amsterdam 10, 24: Atene 08, 24; Bangkok 26, 31; Beirut 20, 28; Bel: 
grado 10, 21; Berlino 12, 25; Bruxelles 12, 26; ‘Bugnos Aires 6, 12; Cai- 


en 12, 25; Francoforte (15, 25; Ge- 


Madrid 
8, 22; New York il7, 26; 


Dis re 2, 32; Stoccolma 18, 
Tel Aviv 20, 34 Vienna 18, 28. 


te alla Cgil a proposito della. 
sua interpretazione della «li- 
nea dell’Eur» che — dicono al- 
la Cisl — è nata «per favorire 
‘una radicale svolta di politica 
‘economica e non come una ra- 
dicale svolta dell'azione del 
sindacato, rinnegando dieci an- 
ni di storia del movimento». ‘ 

La Cisl, inoltre, ribadirà la 
sua intenzione di fare del 
prossimo direttivo. «un mo- 
mento complessivo di orienta; 
mento» sulla linea da seguire 
ber i prossimi rinnovi contrat- 
tuali, proponendo anche (co- 
me già aveva fatto il segreta 
rio della Flm, Mattina, al se- 
‘minario di Ariccia) di formare 
idelle , apposite commissioni 
«per dare l'avvio ad una base 
di discussione». 

La Cgil, da parte sua, ha 
mostrato di avere ben presen- 
ti queste critiche, Due giorni 
fa si sono riuniti i segretari 
presenti a Roma (Lama e Ma- 
Tianetti erano in viaggio) ed 
tin quella occasione la compo- 
nente socialista della confede- 

«razione, che è pienamente dac- 
cordo sui temi del costo del 
lavoro, dei rinnovi contrattua- 
li e del coordinamento delle 
‘piattaforme, ha espresso alcu- 
ne perplessità in merito alle 
tendenze  all’«autofiagellazio- 
ne» presenti all’interno della 
Cgil. 

Queste tendenze, del resto, 
trovano diverse sfumature in- 


! terpretative anche in alcuni 


‘settori della stessa componen- 
te comunista. Anche in casa 
Uil sono state manifestate 
preoccupazioni per i pericoli 
derivanti da un giudizio ec- 
cessivamente autocritico sulla 
‘passata linea d'azione del mo- 
vimento sindacale. Probabil- 
‘mente, anche per evitare ulte- 
riori spaccature, il dibattito 
tenderà ad incentrarsi sulle i- 
niziative da prendere nei con- 
fronti del governo affinché | 
Utilizzo delle risorse derivanti 
dagli aumenti tariffari e fiscali 
idella «ministangata» siano in- 
‘dirizzati verso muovi investi: 
menti. : 

Se la situazione all’interno 
della federazione Ogil-Cisl-Uil 
non è delle più rosee, le cose 
non vanno certo per il meglio 
‘per quanto riguarda sindacati 
automoni, ‘ferrovieri in testa, 
anche se oggi a mezzanotte 
termina lo sciopero che da al. 
cuni giorni sconvolge il traffi. 
co ferroviario. Nell'attesa. di 
‘una convocazione ida parte del 
‘ministero dei Trasporti, la Fi 
‘safis minaccia nuove agitazioni 
(in proposito deciderà il comi- 
tato centrale che si riunirà il 
6 giugno) che potrebbero rovi- 
mare le vacanze a molta gente. 
Qualche speranza sussiste in 
Sfp ito ad alcune dichiarazioni 
del presidente della federazio- 
ne autonoma dei ferrovieri, 


————_T— __ _y r—r—————_——_———_——m_mmm——m_m_ @hÒietrangeli 


Dopo un incontro, avvenuto 
ieri, con i rappresentanti degli 
altri sindacati autonomi a pro- 
‘bposito dell’autoregolamentazio- 
ne degli scioperi, Pietrangeli 
ha detto che esiste un comune 
‘orientamento a considerare il 
ricorso allo sciopero come ar- 
ma di lotta alla quale ricorre- 
Te solo in casi estremi, dopo 
aver tentato di risolvere il 
confronto con tutti i possibili 
‘mezzi di conciliazione e di ar- 
bitrato che dovrebbero essere 
‘offerti da organismi apposita- 
‘mente costituiti. Resta da ve. 
dere cosa si intende per «casi 
estremi». 

Le cose vanno un po’ meglio 
per quanto riguarda i ferro. 
vieri confederali. Teri si è svol. 
to un incontro tra il ministro 
della maggioranza per l’esame 
dei problemi riguardanti il set- 
tore ferroviario, Colombo ha 
detto che è stata riconosciuta 
la necessità di «sviluppare & 
Titmo serrato il confronto tra 
‘governo e sindacati confede- 
rali sui problemi relativi ad 


Una diversa. organizzazione 
dell'azienda ferroviaria». A ta- 
le proposito Colombo ha ag- 
Biunto che convocherà i sinda- 
cati domani 1.0 giugno per 
proseguire, -e possibilmente 
concludere, le trattative inter- 
rottesi con lo sciopero del 24 
maggio. 
U. C. 


BOMBA A MESTRE 
contro la Fiat 


VENEZIA — Una bomba è 
Stata fatta. esplodere, l’altra not- 
te, davanti alla concessionaria 
Fiat del dott. Caldera, in via 
Piave a Mestre. L’ordigno ha in- 
{ranto una vetrata del negozio e 
danneggiato ‘due automobili e- 
sposte nell’autosalone. lL’'atten- 


itato, che secondo una prima va: 


lutazione avrebbe provocato dan- 
ni per oltre 20 milioni di lire, 
non è stato finora rivendicato 
da alcuna organizzazione, 


cantanti stranieri) di grosse 
somme. Questa materia comun- 
que non è Compresa nell'in- 
chiesta în atto ma fa ‘parte di 
un dossier collaterale, 

Non è finita. In corso vi è 
un procedimento giudiziario 
parallelo all'operazione scatta- 
ta ierì mattina. Il primo riguar- 
da la moglie dell'avvocato Se- 
bastiani, la quale mesi addietro 
presentò una denuncia contro 
Gioacchino Lanza Tomasi, so- 
printendente dell'Opera di Ro- 
ma, per lesioni e percosse. Se- 
condo la Sebastiani, nel corso 
di un incontro con Lanza To- 
masì, avvenuto in un bar nei 
pressi del teatro lirico, sarebbe 
stata violentemente apostrofata 
e colpita dal dirigente. L'istrut- 
toria proprio ‘in questi giorni 
è stata formalizzata. Il giudice 
Torri ha recentemente disposto 
una perizia medica per accer- 
tare la natura e l'entità delle 


lesioni. 
G.D.C. 


Smentita 


sidente della Repubblica e di |, 


ministro degli esteri, perché 
egli riuscisse a concludere, a 
titolo privato affari molto iu- 
crosi». 

Teri sera appena divulgati 
questi «anticipi», il servizio 
stampa della Presidenza del. 
la ‘Repubblica, ha comunica- 
to quanto segue: «Ancora una 
volta L'Espresso” formula, 
ai danni del' Presidente della 
Repubblica, accuse indimo- 
strabili, alcune delle quali già 
sconfessate ‘o smentite in se 
de 
gnificato distorto a taluni do- 
cumenti che gli vengono for- 
miti, il settimanale tenta di 
stravolgere la verità dei fatti 
sui rapporti con l'Arabia Sau- 
dita. Tutta l’attività di so- 
stegno svolta dal Presidente 
‘Leone, sempre concertata con 
l'autorità di governo e il mi- 
mistero competente, al fine di 
favorire specie nel periodo 
dell’embareo petrolifero, un’ 
attiva collaborazione tra 1° 
Arabia Saudita e l’Italia (ac- 
cordo petrolifero, forniture di 
navi.-cisterne e altre fonme di 
collaborazione industriale: è 
commerciale), non viene con- 
siderato per quello che è sta- 
ta, ossia un'azione volta a ser. 
vire con tutto l'impegno pos- 
sibile in quei difficili momen- 
ti gli interessi del proprio 
‘Paese, ma indicato senza alcu- 
na prova come strumento cor- 
Tuttivo, solo perché tra i pro- 
tagonisti di alcune di queste 
attività vi era anche il prof. 
Antonio Lefebvre. 

«Lo stesso viaggio, a Ged- 
da — prosegue la nota — del 
consigliere diplomatico del 
Presidente . della Repubblica, 
Sensi, latore di un messaggio 
al re (Feisal, fu approvato e 
accreditato dall'allora mini. 
stro degli Esteri con telegram- 
ma. del 9 gennaio 1974. L’azio- 
ne del governo era. intesa a 
utilizzare i buoni rapporti di 
amicizia instauratisi tra. re 
‘Feisal’\e’ il'Presidente rnbeone 
‘per. sostenere gli interessi ita- 
liani, \e' tra questi in primo, 
luogo quelli dell’Eni. Ovvia- 
mente anche il messaggio di 
risposta del re fu comunica 
to al ministro competente. 

«Le ‘affermazioni de “I? 
Espresso” — conclude ‘il co- 
‘municato — sono pertanto :ca- 
lunniose e non sono in grado 
di dimostrare — perché non 
lo potrebbero mai — che gli 
interessi pubblici siano stati 
traditi in quella, come in al- 
cuna altra CERRO È 


Belgrado 


njug sull’arresto dei terrori- 
sti diceva solo che il provve- 
dimento era stato preso wper 
essere entrati illegalmente in 
temritorio jugoslavo». Non for- 
miva la data dell'arresto (for- 
mita solo successivamente da 
‘Bonn, d’ll maggio), né veni. 
vano precisati altri panticola. 
Ti e circostanze’ dell’arresto. 
'L’estradizione dei quattro 
della Raf ed eventualmente 
Kei aroati avverrebbe in base 
al trattato stipulato dai due 
governi nel 1975, ma che non 
[prevede i casi di attività poli- 
tiche, come sembra configu- 
rarsi quello degli jugoslavi. 
Tuttavia ‘secondo ia Tanjug, 
l'estradizione avverrebbe con- 
temporaneamente e il ritardo 
Icon icui è stato annunciato. l' 
amresto dei quattro potrebbe 
esserne spiegato sia con l’esi- 
So ai Completare le indiemi 
ve dl e in 
sulla. vastità e la natura ‘dell’ 
infiltrazione, sia con le tratta. 
tive con Bonn per lo SOI: 
Ai 


PER IL CONTRIBUENTE C'E TEMPO DAL 1.0 AL 30 GIUGNO , 


Vademecum per presentare 
la dichiarazione dei redditi 


ROMA — Da domani 1.0 giu- 
‘gno i contribuenti co- 
‘minciare a presentare le ‘di 
(chiarazioni dei redditi perce- 
piti nel 1977, Per adempiere al 
‘loro dovere verso il fisco i con- 
tribuenti hanno tempo fino al 
30 giugno. Quest'anno la dichia. 
razione dei redditi presenta. al- 
cune novità, notevoli per quan: 
to riguarda il contenuto stes- 
so della dichiarazione, minori 
(ma non prive di rilevanza) per 
quanto riguarda le modalità 
di presentazione. 

Quanto alla dichiarazione ve. 
Ta e propria una prima novità 
riguarda il «credito di impo- 
sta» per i redditi azionari, Con 
la legge 16 dicembre 1977 è sta. 
ta infatti concessa agli azio- 
misti di società italiane — qua- 
lora non soggetti alla ritenuta 
alla fonte a titolo definitivo 
(cedolare secca) — la detrazio- 
ne (che andrà indicata al ri 
go 53 del quadro «N» del mo- 
lulo 740) di un credito di im- 
posta pari a un terzo dei di 
‘videndi percepiti. % 

Una seconda novità riguarda 
l’acconto Irpef, che alcuni con- 
tribuenti hanno pagato nel no. 
Vvembre dello scorso anno. Tale 
‘acconto, pari al 75 per cento 
dell’imposta pagata nel giugno 


| 


‘1977, dovrà essere riportato sul 
‘modello ‘740 di quest'anno al ri- 
go 56 del quadro «N», di modo 
che il contribuente interessato 
dovrà pagare solo la differen- 
za tra tale acconto e l'imposta 
risultante dalla dichiarazione 
di quest'anno. A riprova del 
' pagamento dell’acconto, il con- 
‘tribuente dovrà allegare alla 
dichiarazione l'attestato rila- 
sciatogli a suo tempo dalla 
banca in cui ha fatto il ver. 
samento. rr 

[La questione dell’acconto pa- 
gato nell'autunno scorso ha ri. 
flessi anche per quanto riguar. 
da la dichiarazione congiunta 
dei coniugi. Anche quest'anno, 
infatti, i coniugi possono pre- 
sentare la loro dichiarazione 
congiuntamente sullo stesso mo- 
dulo 740, .pur restando separa- 
to il meccanismo di applica 
zione delle aliquote di imposta. 
Tuttavia la dichiarazione con- 
giunta non potrà essere pre. 
sentata da coloro che nel no- 
vembre 1977 hanno compiuto 
un separato versamento di ac- 
conto dell’Inpef. 

Egualmente, Ja, facoltà di 
‘presentare ‘una, dichiarazione 
congiunta non si applica ai co. 
niugi che non hanno fatto tale 
versamento di acconto, perché 


‘hanno separato, le ie po. 
sizioni I, in indio "che, 
‘pur avendo superato congiun- 
tamente il livello di imposta 
fissato per l'obbligo del paga- 
mento di acconto, hanno potu- 
to a suo tempo fmuire separa- 
‘tamente dell’esenzione da tale 
acconto. 


si potevano presentare diretta- 
mente agli uffici delle imposte 
o agli uffici comunali, oppure 
Si potevano spedire per racco 
‘mandata agli uffici delle impo- 
Ste. Quest’anno non. ci saran: 
no più code agli uffici delle 
imposte, ai quali la dichiara, 
zione non potrà più essere pre- 
sentata direttamente. ma solo 
inviata (raccomandata sempli- 
‘ce) per posta. La di- 
retta potrà avvenire invece ne. 
gli uffici. comunali, I. dipen 
denti dello Stato e degli altri 
enti pubblici potranno presen- 
tare la dichiarazione ai rispet 
tivi uffici diappartenenza. .. 


parlamentare. Dando si.» 


Mercoledì, 31 maggio 1978 
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tilio Boocazzi-Varotto è u- 
na storia italiana, e non so- 
lo per l’ambiente in cui si 
isvolge la trama, con i suoi 
protagonisti che sono orsi, lu- 
pi, bracconieri, guardiaparco, 
ipastori, boscaioli e costrut- 
‘tori di ville. I panchi nazio- 
mali non hanno mai avuto la 
‘vita facile nel nostro paese 
e neanche quello d'Abruzzo è 
venuto meno alla regola. In 
‘principio ci fu una riserva 
di caccia dei Savoia nel tenri- 
‘torio della Marsica alla quale 
Vittorio Emanuele INI rinun- 
ciò nel 1913. Negli anni che 
seguirono gravarono ben altri 
problemi sull’Italia e bisognò 
‘attendere il 1923 prima che 
fosse ufficialmente costituito 
il Parco nazionale d'Abruzzo 
che iniziò una vita piuttosto 
:grama, tutta trapunta di dif- 


ficoltà e incompetenze. Nuovi | tri, 


anni di guenra e di miserie 
xe finalmente, nel 1950, l’ente 
autonomo del parco viene ri- 
costituito ma, mello stesso 
tempo, inizia la corsa del ca- 
pitale immobiliare per sboc- 
iconcellare, un, pezzo qua, un 
pezzo là, l’appetitosa area, 
profumata di boschi e con 
istupende vedute montane. 
Pare che oggi le cose si sia- 
mo messe, provvidenzialmen- 
te, sulla strada buona, ma, 
dice il Boccazzi - Varotto, nel 
suo librone dedicato al par- 
.co (Priuli e Verlucca, editori 
in Ivrea), anche se «la lotta 
si è momentaneamente pla- 
cata essa non avrà fine sin 
quando i ministeri interessa- 
ti non interverranno con una 
legislazione più chiara e un 
intervento finanziario non 
solamente simbolico». 

In attesa. degli interventi 
ministeriali, non resta a noi, 
lettori, che compiere un viag- 
gio, nel tempo e nello spazio, 
in questo piccolo, irripetibi- 
le mondo che ha il suo cen 
tro in Pescasseroli e che l'au- 
tore ci presenta con una Vi- 
vida documentazione raocol- 
ta dal vivo e pregevolmente 


- evidenziata dalle immagini. 


E dunque: «Parco nazionale 
d'Abruzzo», visto e nacconta- 
‘to da Attilio Boccazzi-Varot- 
to, ricerca fotografica di Gio- 
vanni Fontana. I due, secon- 
do informazioni ‘che si desu- 
imono dal risvolto idi coper- 
tina, sono «entrambi ‘torine- 
si e quarantenni», contitolari 
di uno studio di fotografia 
pubblicitaria e industriale, Di 
comune accordo hanno deci. 
so di «rinverdire gli amori 
giovanili per la montagna, 
rinunciando alle scalate dif- 
ficoltose per fotografare con 
sguardo attento ai problemi 
che all'alpe sono connessi, lla 
gente, la fauna e la flora del- 
le nostre montagne». Non sia- 
mo muovi ad inziative di que- 
sto genere. Oggi si guarda 
con occhio nuovo alla mon- 
tagna e, tanto per restare a 
casa nostra, ad un'Italia più 
bella, più autentica, stavo per 
dire «vergine», alla quale i 
più dedicano pensieri soavi, 
non però movendo un dito 
per sottrarla allo svilimento 
ed alla consunzione. Può es- 
sere che, qualche volta, ci 
sfiori il fastidioso sospetto 
dell’idealizzazione, della «fu- 
gia» nella natura alla. maniera 
di un Thoreau. Solo iche que- 
sti, nel clima e nell’ambien- 
te idi un'America d'arcadia 
certe cose poteva permetter- 
sele mentre noi dobbiamo fa- 
re i conti con una realtà ben 
diversamente insidiosa e pro- 
ssalca. Penso iche il Boccazzi 
e il Fontana siano sfuggiti al 
rischio dell’agiografia e a 
quello, ‘parimenti ideplorevo- 
le, della geremiade ecologica. 
Essi hanno dato vita ad una 
sorta di «colloquio» con gli 
uomini che vivono isul posto, 
con gli animali che popolano 
le foreste e le giogiaie monta- 
ne e Ise è lecito, insistere nel 
termine, icon gli alberi, i fio- 
ri, i prati. 

La parte più bella del li- 
bro, è, a mio avviso, quella 
in icui prendono la parola 
i guardiaparco e i pastori. 
Specialmente dove ‘si parla 
di orsi. Questi guardiaparco 
mon sono per fortuna dei let- 
terati ed espongono soprat- 
tutto i fatti. Peppino di Nun- 
zio è uno di loro e, siccome 
gli è venuto il pallino della 
fotografia, oltre a-fare il suo 
mestiere, ha ‘scattato delle 
istantanee molto interessan- 
iti, fra cui, eccezionali, di orsi 
in amore. Ma sentiamo un 
po’ come egli ricorda il fatto, 
riferendolo al Boccazzi: «Ver- 
so le ore sedici, dal folto del. 
Ta foresta uscì imiprovvisa- 
mente un grosso maschio, in- 
confonidibile per l'orecchio 
destro mozzato in punta (il 
Nunzio ‘conosce di persona 
tutti gli orsi della zona); se 
ne venne verso di moi se- 
guendo ‘una pista sua, dava 
l'impressione di non essere 
affatto interessato al pasco- 
lo. Stavamo preparando le 


«farlo appena fosse stato più 
vicino, quando dal lato oppo- 
sto apparve un altro. orso. 
Dapprima non capimmo che 
era una femmina, ma c'è da 
‘tener presente che non è fa- 
cile, a 300 metri, giudicare il 
sesso di questi animali, sal 
ivo che nel tempo dell’allatta- 
mento quando la femmina ha 
le mammelle evidenti. Si av- 
vicinarono l'un l'altro e co- 
‘minciarono. una specie di 
‘balletto abbracciandosi ritti 
sulle zampe posteriori, poi 
finsero di lottare, ma si ve 
deva che era un combatti 
mento scherzoso, le. zampa- 
te erano come. appoggiate, 
ispingevano invece di dilania- 
re. Infine la femmina accon- 
sentì e moi approfittammo 
delle loro faccende per avvi- 
cinarci: dapprima a 200 me- 
i, poi a 100 e poi ancora, 
passo dopo passo fino a non 
‘più di 50. Quel giorno le sor- 
prese non erano ancora fini- 
te, mentre scattavamo mulli- 
mi su rullini ai due orsi in- 
‘tenti a far l'amore in mezzo 
al prato, apparve un terzo 
‘orso, probabilmente un ma- 
‘schio più giovane a giudicare 
dalla taglia, il quale fuggì 
non appena si avvide della 
nostra presenza. Gli amanti 
continuarono per una decina 
di minuti poi il vento portò 
loro il mostro odore e allora 
si staccarono di colpo e, al 
trotto, raggiunsero la foresta 
e si imboscarono». 

Di storie così, che hanno 
la freschezza e la «grana» 
delle cose autentiche, ce ne 
sono parecchie e questi guar- 
diaparco ci par di vederli 
tanito escono vivi dalle loro 
parole. Dice un altro del 
gruppo, Leucio Coccia: «...ho 
solo 75 anni, non sono ‘anco- 
ra vecchio...». Forse la vicen- 
de più cupa è quella dei lu- 
pi. Nel paesino di Civitella 
Alfedena gli è stato dedi- 
cato un piccolo museo: «Vi 
si ammira, commenta con 
ironia malinconica l’autore, 
un triste inventario di: quan- 
to l'uomo è riuscito ad esco- 
gitare, nei secoli, per icac- 
ciare, trappolare, avvelenare; 
gli incentivi sòtto «forma. di 
forti premi che i Borboni 
prima, i Savoia dopo e la no- 
stra stessa Repubblica, fino 
a non molti anni fa, hanno 
elargito a quanti massaora- 
rono, spesso nei modi più 
vili, un animale tra i più. in- 
telligenti e fieri tra quanti 
‘sopravvivono in Italia». Oggi 
‘il lupo appenninico è l'ospite 
idi maggior prestigio del Par- 
co.ed è giustamente protet- 
to, \Appena in tempo. 

‘Qual è la carta d'identità 
del Parco d'Abruzzo? Quaran- 
tamila ettari di superficie, 
con una zona di protezione 
esterna idi sessantamila etta- 
ri per cui valgono vincoli 
parziali di protezione. Il ter- 
ritorio si estende oltre che 
nell’Abruzzo, nel Lazio e nel 
Molise, perciò, si pensa di 
modificarne il nome in «Par- 
co nazionale dell'Appennino». 
E’ abitato dall'orso bruno 
marsicano, dal lupo, dal ca- 
moscio d'Abruzzo, dal cervo, 
dalla lontra e dal gatto sel- 
vatico. Fra, gli uccelli ricor- 
diamo l’aquila reale, gracchi, 
picchi e corvi tutti con qual. 


che speciale ascendenza loca-| 


le. 


A quèsto punto ci sarebbe 
da dire qualcosa sulle foto- 
grafie che illustrano il libro. 
Mi sia concesso un breve im- 
ciso personale. Qualche tem- 
po fa, nelle prime ore del 
mattino, stavo assonto a icon- 
templane la verde superficie, 
diel laghetto di Percedol, in 
Carso. A dir la verità, tutto 
mi appariva verde e delica- 
to, anche la pallida luce che 
filtrava attraverso gli albe- 
ri e verdi e teneri erano i 
miei pensieri nell'intenso si- 
lenzio del bosco. Improvvisa- 
mente, sulla sponda opposta 
idel laghetto, comparve un 
‘grosso ‘scoiattolo di pelo ne- 
to, il quale, avvicinatosi all’ 
acqua cominciò a bere itnam- 
‘quilllo inarcando il pennac- 
chio della coda. Poi, senza 
‘fretta, se ne andò saltellan- 
ido sul terreno. Ebbi il tem- 
ipo di fotografarlo e ne tras- 
si una grande soddisfazione, 
(come se avessi ritratto qual 
‘cosa di eocezionale. Ebbene, 
guardando gli orsi, i lupì, i 
icervi, i camosci, le vipere (sì 
anche quelle) che ci presenta 
il libro sul ‘Panco d'Abruzzo, 
Imi sono sentito piccolo pic- 
colo. 

D'altronde. bisogna accon- 
tentansi di quello che ci for- 
nisce la icasa. Lo scoiattolino 
‘all'abbeverata è in fondo mi- 
nuscolo fratello di quegli ani- 
‘mali superbi che popolano il 
lontano cuore boscoso della 
nostra penisola le che, forse, 
una. volta per tutte, la buo- 
na volontà degli uomini riu- 
Scirà a sottrarre, all'estin- 
zione, 


Rinaldo Derossi 


«Incontro ravvicinato» con Joseph Allen Hynek, astrofisico ed esperto di dischi volanti: «lo sono sicuro 
che esistono, ma non chiedetemi che cosa sono» - «Congiura del silenzio», fotografie, calcoli matematici 


FIRENZE — «Mi hanno pa- 
gato 1000 dollari la mia con- 
sulenza tecnica e il diritto di 
‘poter utilizzare per il titolo del; 
film la mia definizione di ’’in- 
contri ravvicinati del terzo ti 
po”,con la quale identifico i 
contatti diretti tra uomini e 
alieni. Non mi sembra molto, 
per un film che è costato 20 
milioni di dollari». 

Joseph Allen Hynek, astrofi- 
sico e studioso di dischi volan- 
ti, sa bene come agganciare il 
pubblico dei suoi ascoltatori. 
L'aria da vecchio scienziato, il 
‘modo di parlare pacato, la bat- 
tuta spontanea, la fuga nell’ 
lestrapolazione filosofica. Lo ha 
dimostrato nel corso del con- 
vegno ufologico-parapsicologico 
organizzato a Firenze dall «Gior- 
nale dei Misteri», di cui è stato 
l'ospite d’onore più atteso. Vi 
è anrivato assieme alla moglie 
Mimy, lei pure convertita agli 
‘Ufo. Giacca e pantaloni beige, 
aravatta fantasia su una cami. 
‘cia chiara, quattro turchesi nel 
icinturino metallico  dell'orolo- 
gio unica concessione alla stra; 
vaganza, capelli ‘e barba bian- 
ica, l'immancabile pipa. Hynek 
mon si è tuttavia scordato di 
essere — nonostante tutto — 
‘Un astrofisico. «Sono felice di 
‘poter vedere finalmente, qui a 
‘Firenze, il telescopio di Gali- 
leo», ha detto. E non ha man 
cato di fare un salto all’Osser- 


vatorio di Arcetri, dove lo stes- 
so Galileo lavorò e studiò. 
Ma Hynek — nato a Chicago 
68 anni fa — si è avviato da 
tempo lungo un’altra strada, 
‘ben più redditizia dell’oscuro 
lavoro di ricercatore. -Per oltre 
vent'anni, dal ‘48 al ‘69, ha 
fatto parte della commissione 
id’inchiesta dell’aeronautica a- 
mericana per gli Ufo, collabo- 
tando dapprima al Project 
Sign, poi al Project Grudge, in- 
fine al Project Blue Book. Il 
suo compito era quello di ri- 
gonoscere come fenomeni na- 
turali gli «oggetti volanti non 
identificati». «Dapprima ero 
iremendamente. scettico, non 
facevo che smontare ogni av- 
vistamento. Poi, a poco a, po. 
co, ho cominciato a ricreder- 
mi: non era possibile che tut- 
ti gli avvistamenti fossero ab: 
‘bagli, che tutti i testimoni fos- 
sero in malafede o, soffrissero 
di allucinazioni. Qualcosa di 
vero doveva pur esserci». 


Analisi scientifica 


Per questo, da ormai dieci 
anni in qua Hynek è una del. 
le massime autorità mondiali 
in fatto di Ufo. Dirige il Cen- 
tro per la ricerca astronomica 
di Lindheimer, presso la North- 
western University, a Evan 


iston, Illinois, ma mella stessa 
città ha fondato pure un Cen: 
tro studi Ufo che pubblica un 
mensile, l’«International Ufo 
Report», dedicato  all’analisi 
scientifica dei più interessanti 
avvistamenti di dischi volanti 
negli Stati Uniti. In questi 
giorni Mondadori pubblicherà 
anche in Italia il suo «Rappor- 
to sugli Ufo» uscito a dicem- 
bre in America. 

‘Hynek non rinuncia alla pro- 
pria fiducia nella scienza per 
Spiegare gli Ufo, pur dicendosi 
aperto a ogni possibile solu- 
zione. Lo ha ribadito nel cor- 
so del suo intervento a Firen- 
ze, nell’auditorium del Palazzo 
dei congressi che per l’occa- 
sione ha fatto il pieno, davanti 
a un.pubblico attentissimo, ai 
flash inintemrotti dei fotografi, 
ai+*ragazzini che gli cormevano 
attorno con carta e penna per 
l’autografo. 

«A partire dal "73 — ha detto 
— abbiamo immesso in un 
computer circa 60 mila avvista- 
‘menti di Ufo nei soli Stati Uni 
ti. I 90 per cento di questi 
possono venire interpretati co- 
me fenomeni naturali (nubi. di 
forma strana, fulmini globula- 
ri, riflessi, stelle, satelliti ar- 
tificiali, aerei), ma rimane un 
10 per cento di casi tuttora 
‘misteriosi, di avvistamenti che 
sembrano: degni di fede, di im- 


pronte al suolo che non sap- 
ipiamo spiegare in altro modo». 

E giù una serie‘di diaposi- 
tive e cifre: «Il 71 per cento 
delle impronte lasciate al suo- 
lo dagli Ufo hanno forma. cir- 
‘colare, il 46 per cento presen: 
tano bruciature, il 33 per cento 
sono depressioni marcate, il 21 
per cento provocano disidrata- 
zione nel terreno». Ha raccon- 
tato l’avvistamento d’un con- 
tadino nello stato canadese del 
‘Saskatchewan: cinque sfere 
ibalzate d’improvviso verso il 
icielo, i campioni di terra del 
suo campo incapaci di assor- 
‘bire acqua. Ha citato il reso- 
conto d’un prete anglicano è 
di alcuni indigeni della Nuova 
Guinea: «Una specie di piatta- 
forma volante in cielo, con due 
figure umane che hanno ri. 
sposto al nostro saluto; Crede- 
vamo fosse un nuovo tipo d' 
aereo americano». Testimonian- 
ze sulle quali Hynek è dispo- 
sto a. giurare, per l’esattezza 
e la precisione dei dettagli, per 
l'onestà dei testimoni. 

Ma vi sono altri racconti, se- 
condo Hynek, altrettanto atten- 
dibili, narrati da persone Sot- 
toposte a ipnosi, in condizioni 
in cui, cioè, è impossibile men 
tire. «Nel nostro archivio com- 
fputerizzato abbiamo 1200 incon- 
fini ravvicinati del. secondo ti- 
po, in cui l’Ufo ha lasciato un’ 
evidenza fisica della sua pre- 


senza, e qualche centinaio di 
‘presunti incontri del terzo ti 
po nei soli Stati Uniti nel cor- 
so degli ultimi trent'anni. Sen- 
za contare quei fenomeni e 
quegli avvistamenti che i testi 
moni si sono guardati. bene dal 
raccontare per paura d'esser 
presi per matti». Per questo îl 
centro diretto da Hynek ha 
ora un numero telefonico riser. 
vato, conosciuto dalle linee ae- 
Tee e dalle stazioni di polizia, 
al quale vengono fatti affluire 
in forma riservata i resoconti 
dei casi apparentemente più at- 
tendibili». 


Altre dimensioni 


«Io non ho mai visto un Ufo, 
ma sono sicuro della loro esi 
stenza, pur mancando tuttora 
quell’evidenza scientifica del 
fenomeno ‘che cerco. Ma non 
‘chiedetemi che cosa sono: po- 
trebbero essere veicoli prove- 
mienti da altri mondi, come pu- 
re da altre dimensioni, per 
quel che ne sappiamo. E non 
rifiuto per principio neppure 
l’ipotesi parafisica, quella col- 
legata ai fenomeni paranorma- 
ll, la più provocatoria, anche se 
nel nostro centro abbiamo de- 
ciso di concentrarci sull’evi. 
denza fisica degli Ufo». Questo, 
in sostanza, il succo dell'ora di 
conferenza di Hynek, al quale 


COMMENTI SUL RECENTE DIVORZIO 


LORD SNOWDON 


FRA LA PRINCIPESSA MARGARET E 


Inglesi: da puritani a tolleranti 
nei confronti della famiglia reale 


Comunque, secondo il «Book of Common Prayer», che risale al lontano 1662 e vige tuttora 
se la sorella della Regina dovesse risposarsi, verrebbe scomunicata dalla Chiesa anglicana 


LONDRA — Al di là del fat- 
to di cronaca e dell'interesse 
che nei giorni passati esso ha 
immancabilmente suscitato tra 
gli avidi lettori di vicende. re- 
gali, il divorzio in corso tra la 
Principessa Margaret e Lord 
Snowdon ha illustrato con e- 
strema chiarezza i mutamenti 
che sì stanno verificando nel 
generale atteggiamento nutrito 
dagli inglesi nei confronti non 
solo della monarchia, ma an- 
che del divorzio. Vent'anni ja, 
l'annuncio diramato la scorsa 
settimana da Kensington Pala- 
ce avrebbe provocato una, cri- 
si costituzionale, come stava 
infatti per avvenire quando nel 
1955 venne reso noto il deside- 
rio della Principesîg Margaret 
di sposare il colonnello Peter 
Townsend, divorziato dalla pri- 
ma moglie. Allora il «Times» ri 
cordò alla Principessa che, no- 
‘lente o volente, non doveva di- 
menticare di ‘essere la sorella 
della Regina, persona «in cui 
il popolo britannico sì riflette 
fortemente. Nel caso sposas- 
se un divorziato — concludeva 


il quotidiano — Margaret ri 
sulterebbe irrevocabilmente s0- 
spesa dal ruolo da lei svolto 
come rappresentante di casa 
reale». 


Reazioni moderate 


Oggi invece le reazioni di 
giornali e pulpiti appaiono ben 
più moderate perché, come ha 
scritto recentemente lo stesso 
«Times»: «La Regina e la' sua 
famiglia, oltre a rifletterla rap- 
presentano la comunità e come 
talîi î componenti della fami 
glia reale sono. esposti come 
tutti noi alle pressioni e alle 
difficoltà imposte dalla vita mo- 
derna. Ciò che sì può ragione- 
volmente chiedere è che la lo- 
ro vita privata rientri negli 
ampi limiti della condotta vi- 
gente tra îl popolo di questo 
paese, Ora il divorzio rientra 
in questi limiti». 

L'impressione fornita dalla 
lettura dei quotidiani è insom- 
ma che il divorzio di Marga- 
ret rappresenta un riconosci: 


mento ufficiale del fatto che l° 
ideale del perfetto matrimonio 
cristiano non sembra. essere 
considerato più al passo con 
le tendenze espresse dai cini- 
ci anni Settanta. «Il «Daily, 
Mail» ha intitolato il suo com- 
mento «La Principessa Marga. 
ret compie il giusto passo»; il 
«Daily Mirror» ha scritto: «Di- 
vorzio, decisione onesta», men- 
tre ‘il «Daily Express» ritiene 
che «questo triste episodio, dal 
momento che doveva capitare, 
è meglio che proceda e si com- 
pleti il più celermente possi- 
bile». 

Nessun commento è invece 
venuto finora né dalla chiesa 
anglicana, né dal cosiddetto 
«establishment», entrambi for- 
temente critici ai tempi del ca- 
so Townsend. La famiglia rea- 
le sembra avere appreso la no- 
tizia pacatamente. al contrario 
di appena undici anni or sono 
quando. il cugino della regina, 
il Conte di Harewood venne 
sospeso per lungo tempo da 
ogni cerimonia pubblica per 
avere divorziato ed essersi suc- 


cessivamente risposato, Non vi 
è così dubbio che oggi in Gran 
Bretagna il divorzio sì stia av- 
viando ad essere ritenuto un 
fatto di quasi ordinaria ammi- 
nistrazione. 

Per il 1976, le statistiche na- 
zionali parlano di 126.694 casi 
di divorzio, un-numero che si 
è triplicato nello spazio di die- 
ci anni e che è probabilmente 
destinato a salîre nel corso di 
qcest'anno a ben 150 mila. Ri 
mane comunque il fatto che 
il divorzio è tutt'ora contrario 
agli insegnamenti della Chiesa 
d'Inghilterra, che ogni anno 
celebra più di un terzo deì ma- 
trimoni dell'intero Paese. 


Iteale cristiano 


Fin dalla ratiìficazione del 
«Book of Commons Prayer» del 
1662, la Chiesa anglicana ‘non 
ha mai derogato dal principio 


secondo îl quale chi ottiene il: 


divorzio e si risposa viene au- 


“tomaticamente scomunicato. 


L'organo supremo anglicano, 


A bordo del «Britannia» 


Brema — _ La 


ina d’Inghilterra Elisabetta e il Duca di Edimburg 


we 


accanto al presidente della Germania Ovest 


Regi ‘0 posano 
Walter Scheel e alla moglie Mildred durante la visita ufficiale a orde dello yacht reale «Britannia», ancorato a Brema (Ap) 


ilSinodo Generale, ‘stabilisce 
infatti che divorzio è incompa- 
tibile con l’ideale cristiano del 
matrimonio. E’ tuttavia annun 
ciata -la pubblicazione di un 

_prossimo rapporto redatto da 
una commissione operante nell’ 
ambito dello stesso Sinodo, in 
base al quale nel Regno Unito 
le seconde nozze cesserebbero 
di essere considerate alla stre- 
gua di un adulterio: nuove nor- 
me darebbero il via alla crea- 
zione in. ciascuna diocesi di 
speciali uffici addetti agli esa- 
mi delle singole domande pre- 
sentate dai divorziati che in- 
tendano contrarre nuovi ma- 
trimoni. Appare inoltre diffusa 
tra i teologì anglicani la con- 
vinzione che il matrimonio 
«perpetuo» debba essere impar- 
tito come insegnamento più a 
livello ideale che a quello pra- 
tico, mentre una certa dose Gi 
comprensione è ragionevole 
che venga adottata nei con- 
fronti di chi non si uniforma 
alla regola. Il Sinodo anglica- 
no, viene fatto notare, potreb- 
be presto trovarsi influenzaio 
da una nuova procedura, chia- 
mata «assistenza al divorzio» e 
introdotta a livello .sperimen- 
tale dalla Chiesa Unita Rifor- 
mata, una congregazione che 
in materia religiosa gode di un’ 
influenza maggiore di quanto 
lasciano indicare i suoi 170 mi- 
la aderenti. 

‘ Nel corso dell'assemblea an- 
nuale svoltasi la scorsa setti- 
mana, la Chiesa — sorta nel 
1972 dalla fusione della Chiesa 
congregazionale e della Chiesa 
Presbiteriana d’Inghilterra. — 
ha deliberato l'opportunità che 
“vengano considerati validi i ca- 
si di seconde nozze contratte 
da persone divorziate e tutta- 
via fortemente religiose: a que- 
sto scopo è stata composta una 
speciale preghiera che i divor- 
ziatì sarebbero chiamati a pro- 
nunciare nel momento della ce- 
lebrazione di un nuovo matri- 
monio, al fine di sciogliere i 
voti derivanti dalle unioni pre- 
cedenti. La Chiesa Unita Rifor- 
mata ha rilevato che metà dei 
matrimoni che essa celebra 
ogni anno ‘sono contratti da 
persone .divorziate e che nello 
stesso tempo molti pastori an- 
glicani si rammaricano di esse. 
re costretti a consigliare aì di- 
vorziati di rivolgersi alle chie- 
se cosiddette «libene» nel caso 
intendano risposarsi ‘non solo 
civilmente. 


Il fatto che la chiesa angli- 
cana non si sia opposta al di- 
vorzio della’ Principessa Mar- 
garet viene visto come alta- 
mente significativo di un atteg- 
giamento in via di trasforma- 
zione, Anche se, come è stato 
specificato da un portavoce di 
Corte, la principessa non inten- 
de risposarsi, è escluso che il 
suo gesto sia destinato a pro- 
vocane effetti inaspettati sulle 
posizioni che l’«establishment» 
religioso di questo paese po- 
trebbe in futuro giungere ad 
adottare ‘sulla dibattuta que- 


stione. i 
Gerardo Morina 


ha fatto seguito un’altra ora 
di quesiti rivoltigli dal pubbli. 
co. Hynek ne ha approfittato 
per puntualizzare alcuni aspet- 
ti del fenomeno, per definire 
George Adamski — il famoso 
‘contattista americano scompar- 
iso anni addietro, che sostene- 
va di aver volato su un Ufo — 
un mistificatore e un esalta. 
to, per far notare la somiglian- 
za notevole tra tutti gli avvi- 
stamenti, sia che avvengano nel 
cuore, dell'Africa. o a Kansas 
(City. E la loro propulsione? 
«Come faccio a saperlo?», ha ri- 
sposto sorridendo. «Sarebbe 
come chiedere a un aborigeno 
come funziona un B-707 0 un 
Concorde», Ha invitato gli ufo- 
logi alla pazienza e all’umiltà: 
«Mi wdlisturbano i miti sui di- 
sschi volanti, l’ufologia deve 
combattere soprattutto * ridi 
‘colo». 

(Non è sembrato dar peso alle 
sagge parole di Hynek un sin- 
golare personaggio che si aggi- 
rava per il Palazzo dei congres- 
si con sottobraccio le sue ba- 
cheche di vetro riempite di ri- 
tagli di giornali e idue grosse 
pietre. «Io gli extraterrestri li 
ho. visti, ci ho parlato. Sono 
come noi, solo con gli occhi 
verdi, Vengono da dieci anni- 
luce di distanza. Mi comunica- 
no messaggi di pace universa- 
le. E anche i governi. sanno 
‘benissimo della loro esistenza, 
ma hanno paura a rivelarla, a 
tender pubbliche "le prove che 
hanno in loro possesso, al Pen- 
‘tagono ic'è um intero disco vo- 
lante. Vede queste pietre? So- 
no. state riscaldate e schiaccia- 
‘te dalla pressione di un disco 
che si è posato al suolo». 

Contro la «congiura del si- 
Tenzio» da parte dei governi si 
è scagliato pure Marcello Cop- 
petti, giornalista, moderatore 
dei lavori del convegno, che ha 
accusato esplicitamente USA e 
URSS di nascondercialg verità, 
anzi, di servirsi proprio del 
fenomeno Ufo quale forma di 
terrorismo psicologico per con- 
tinuare a dominare il mondo e 
per mascherare i propri esperi- 
menti militari mello spazio. 
xAnche la Nato s’interessa agli 
Ufo, ma i’argomento è ”’alta- 
mente classificato”, vale a dire 
ultrasegreto. Cia e Kgb, tutta- 
via, lo conoscono bene». 

Più sereno: d'intervento di. al- 
tri due esperti italiani, Solas 
‘Boncompagni e Roberto Pinot- 
tti. Il primo, della sezione ufo- 
logica fiorentina, ha parlato in 
termini quasi filosofici, iden- 
tificando negli Ufo una situa: 
zione emozionale nuova e pro. 
fonda, una parusìa che antici. 
pa il contatto uomo-alieno per 
giungere a un grado di cono- 
scenza. superiore, Il secondo, 
autore di numerosi e documen- 
tati libri, vicepresidente del 
Centro. ufologico nazionale, ha 
presentato una serie di fotogra- 
fie di presunti avvistamenti e 
ha parlato delle indagini attual. 
mente in corso da parte dell’ 
‘Aeronautica militare italiana. 

er finire con uno studioso 
tedesco,. certo Wolfgang Kop- 
pitz, presentato come fisico, fi- 
losofo, teologo, collaboratore 
del Max Plank Institut e di al- 
tri centri scientifici, il quale ha 
rivensato sul pubblico uma va- 
langa di considerazioni mate- 
matiche in base alle quali se 
un oggetto volante fosse capa- 
ce, mediante appositi meccani. 
smi appartenenti alla tecnica 
del futuro, di isolarsi dal cam- 
[po gravitazionale, allora i quat- 
tro anni lute o poco più che 
ci separano da \Alfa Centauri 
potrebbero esser coperti in ap- 
pena sette mesi. Una relazione 
che si è guadagnata un uraga- 
no di applausi. Curiosa gente, 
gli ufologi: sempre pronti a 
scagliarsi contro la scienza, sal- 
vo poi osannare invece quegli 
(scienziati — come Hynek o 
‘questo peraltro sconosciuto 
Koppitz — che. si schierano 
dalla loro parte. 


Fabio Pagan 
crt non Lui 


Premio letterario 


. su «Terra e vita» 


BOLOGNA — Dopo il succes: 
so della prima, prende il via a 
Bologna la seconda edizione del 
premio letterario «Terra e vita». 
Scopo del premio è quello di 
verificare se attraverso un’ope- 
Ta d’arte sia possibile documen» 
tare quei fenomeni che hanno 
investito il mondo rurale cam- 
biando radicalmente il modo di 
essere. delle campagne e quei 
fatti che tanto hanno mutato il 
costume in questi ultimi anni e 
che affondano le loro radici nel- 
la. civiltà rurale altrimenti de- 
stinati a scomparire con i pro- 
tagonisti, 

Il premio è promosso dalla 
Cassa di risparmio delle provin. 
ce lombarde, dall’Ente fiera di 
Verona, dalla Federazione delle 
casse rurali ed artigiane, dalla 
Federconsorzi, dal gruppo Gior. 
nalistico ed ‘Agricolo e dalla 
Montedison, enti e società che 
hanno legato la loro storia a 
quella dell'agricoltura. 

La giuria è formata da lette- 
rati ed esperti di problemi agri- 
coli e presieduta da Carlo Bo. 
Novità di questa edizione è la 
sezione opere edite per la qua- 
le è previsto anche un premio 
in denaro di un milione di lire. 
Oltre all'opera edita giudicata 
vincitrice per la quale è previ 
sta la pubblicazione con norma- 
le contratto d'autore, saranno 
segnalate altre due opere agli 
autori delle quali andranno, co- 
me alla prima segnalata, targhe 
d’argento, 


PARIGI — Da alcuni giorni 
è esposta al museo del «Lou- 
vre» a Parigi una parte della 
ricca collezione privata di Pa- 
blo Picasso, L'iniziativa, che 
non ha mancato di richiamare 
un pubblico numeroso e inte 
ressato, è stata decisa dai con- 
giunti' del grande artista scom. 
parso per consentire al pub- 
blico di rendersi conto delle 
preferenze di Picasso e dei 
suoi gusti in materia di pitto- 
ri suoi contemporanei, che in- 
fluenzarono anche la sua 
opera. 

Fra i quarantanove quadri 
impressionisti e di altre ten- 
denze della pittura dell’epoca 
in cui il pittore d’origine spa- 
gnola è vissuto, figurano tele 
di Paul Cesazze, di Henri Ma. 
tisse,. di Amedeo Modigliani, 
di Georges Braque, di Henri 
Rousseau «Le Dounier» e di 
Edgar Degas, Alcune di queste 
opere non erano mai state 
esposte al pubblico, 

Un posto d’onore nella ras- 
segna è stato riservato al «Ce. 
sto di arance» dell'amico e ri. 
vale di Picasso, Henri Matis- 
se. Si tratta di uno dei quadri 
preferiti dall’artista spagnolo. 
Una collocazione di preminen- 
za è stata riservata ariche al 
«Castello nero» di Cezanne, 
del quale Picasso, riferiscono 
i suoi biografi, ebbe a dire che 
«l’intero cubismo uscì da que. 
st'mica tela». Ed è tutto dire. 

Prima della morte, avvenu- 
ta nel 1973, Pablo Picasso fece 
sapere che intendeva donare 
allo Stato francese la sua col. 
lezione di quadri dipinti da 
altri artisti. Rispettando le vo- 
lontà testamentarie del defun. 
to, la vedova Jacqueline e il 
figlio maggiore Paolo offriro: 
no la collezione alle autorità 
francesi subito dopo la scom- 
‘parsa del proprietario, ponen- 
do come unica condizione il 
mantenimento della unitarietà 
della collezione, che non do- 
veva, quindi, essere smembra- 
ta ed il cui valore non era 
assolutamente monetizzabile. 


Il «Louvre» intendeva espor- 
re la collezione’ già 1°’8_aprile 
1974, il giorno stesso del pri- 
mo_ anniversario della morte 
di Picasso, ma una polemica 
lo impedì. Successe, infatti, 
che intervennero a porne in 
discussione la «liceità» critici 
e storici dell’arte, secondo i 
quali alcuni dei quadri sareb- 
bero stati o falsi evidenti op- 
pure di gran lunga al di sotto 
di un livello accettabile per 
gli artisti che avevano appo- 
sto la loro firma in calce ai 
quadri. La mostra venne per- 
tanto rinviata, con «grande 
vergogna» — almeno così si 
dice —- dei funzionari del 
Louvre. E ancora oggi alcuni 
dei quadri esposti, fra i quali 
un «insolito» Paul Gauguin, re- 
cano un cartellino con un pun- 
to interrogativo dopo il nome 
dell’artista. 


Libri 
ricevuti 


Isabella Peroni: «Un lungo fi- 
lo di buio» (Todariana Editrice, 
Milano 1977 -' Collana «Luoghi 
Narrativi» - pagg. 120; L. 3.200). 


Una storia di sentimenti dolo- 
rosa e appassionante, condotta 
nella direzione di un’intima e 
fragile (o scontata?) verifica, fa 
di «Un lungo filo di buio» un 
romanzo vivo. e attualissimo, 
sprigionante un’inquietudine co- 
sì tipica del nostro tempo e co- 
sì lacerante e pericolosa quan- 
do si insinua in un rapporto 
d’amore. 

La protagonista è Maura che 
dopo dieci anni di legame con 
Stefano, pur amandolo, sente la 
necessità di ritrovare se stessa, 
di scoprire la propria identità 
dimenticata o soffocata nel vi- 
vere questa storia d'amore da 
cui ora fuggendo, spera di po- 
ter giungere a una chiarezza, a 
un vedersi dentro quale vera- 
mente essa è, a individuare la 
ragione della propria insoffe 
renza e di un crescente insop- 
primibile malessere. E° Parigi 
ad accogliere la nuova, sofferta 
solitudine di Maura, una Parigi 
incantata... una sbronza senza 
nausea, senza risvegli tormen- 
tosi, una città splendida ove al. 
tre emozioni e la conoscenza 
di Jean, di Martine, di Henriet- 
te e di Pierre contribuiscono al 
maturare esistenziale della pro- 
tagonista, al comprendere come 
quel lungo filo di buio che la 
legava a Stefano e che lè dava 
la sensazione «d’essere più una 
cosa” che un sentimento da 
non perdere», lei doveva avere 
il coraggio di spezzarlo proprio 
per giungere a. quella indispen- 
sabile verifica. 

Ma in questo romanzo di Isa- 
bella Peroni, la vicenda perso- 
nale di Maura si intreccia inten. 
samente con quella di altri per- 
sonaggi che offrono tutti una 
palpitante. fisionomia del loro 
vivere, del loro intimo cercarsi: 
il vivìdo emergere di stati d'ani. 
mo che l’autrice ha fissato sulla 
pagina con delicata verità, con 
struggente freschezza, mentre 1’ 
animarsi di Parigi e certo suo 
«rispondere» agli stessi senti. 
menti dei protagonisti, ci ripor- 
ta l’eco di una non dimenticata 
Sagan. 

«Un filo di buio» trova alla 
fine il respiro di una luce e il 
suo sofferto significato si apre 
a una comprensione umana e 
spirituale commossa e parteci. 
pe nella quale vibra il sottile 
turbamento di una conquistata 
consapevolezza. 

Con questo libro, Isabella Pe- 
Toni, romana, è al suo primo 
Tomanzo; appassionata soprat. 
tutto di musica e di teatro (ha 
collaborato ad alcune regie), la 
scrittrice ha già pubblicato su 
varie riviste racconti e articoli. 


G.P. 
Sìlarus - «Rassegna bimestrale 


di cultura» - Anno XIV - Saler- 
no . (Pagg. 64 - Lire 1200). 


le) 

Giuseppe Celona - «L'ora della 
luce» - Pier Luigi Rebellato Edi. 
tore . Quarto d'Altino . (Pagg. 
TI - Lire 2500). 


. IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


QUATTORDICI O QUINDICI LE LISTE ALLE ELEZIONI REGIONALI? 


Rovinoso ruzzolone per le scale: 
in forse la presenza dei radicali 


Il movimentato episodio pochi secondi prima delle ore 20 - Oggi scadenza per il Comune 


PER IL PSI 


Pittoni capolista 
alla Regione 


Il Partito. socialista italia- 
no ripresenta al ‘Consiglio 
regionale, nella circoscrizio- 
ne di Trieste, il presidente 
dell'Assemblea Arnaldo Pit- 
toni. In una lista ampiamente 
rinnovata il nome di Pittoni, 
che figura capolista per in- 
dicazione unanime della F 
derazione provinciale — si 
legge in una nota — «è una 
garanzia di continuità per un 
partito che non ha rinnegato 
il isuo passato. ma intende 
collegare la tradizione con Ia 
linea autonoma. di Bettino 
Craxi, riconfermata dal 41.0 
congresso e sostenuta dal 
‘consenso degli elettori nella 
recente consultazione eletto- 
rale». 

Il presidente del Consiglio 
regionale. è mato a Trieste 
51 anni fa, è sposato e ha 
due figlie. Operaio-tipografo 
{per anni sindacalista della 


fisse Arnaldo Pittoni 


* categoria) ha partecipato al- 
la Resistenza nelle formazio- 
ni dei Gap S. Giusto. Inten- 
sa la sua attività politica: è 
iscritto al Partito socialista 
dal 1945, ricoprendo impor- 
tanti incarichi. E' stato segre- 
tario della federazione triesti- 
na dal 1961 al 1968, dal 1966 
al 1970 ha fatto. parte del 
comitato centrale; dal 1962 
al 1970 è stato capogruppo 
del Psi al Consiglio comu- 
nale di Trieste. 

AI Consiglio regionale è 
Stato capogruppo’ e vicepra- 
sidente dell'Assemblea fino 
al 1974, anno in cui è stato 
eletto alla massima carica. 
Unanimemente positivi i com- 
menti delle forze politiche e 
delle organizzazioni sindaca- 
li, sociali ed economiche per 
l'equilibrio dimostrato nello 
svolgimento della . delicata 
funzione di presidente del 
Consiglio che ha consentito, 
fra l'altro, una valorizzazione 
del ruolo dell'Assemblea di- 
ventata interlocutore di pari 
autorità rispetto alla Giun- 
ta, e ha garantito un equili. 
brio all'interno della Regione 
fra Trieste e Udine. 

E' stata infatti —:si rileva 
da parte del Psi — una pre- 
sidenza «triestina» tesa ad 
armonizzare differenti realtà 
territoriali. Sotto questa luce 
va anche valutata la sua atti- 
vità politico-amministrativa al 
«Fondo Trieste», di cui è sta- 
to anche presidente, organi. 
smo che ha contribuito in 
larga parte alla soluzione dei 
maggiori problemi della città. 

Pittoni, però, non si occu- 
pa sclo di politica: tutti cono- 
scono la sua passione per lo 
sport e la costante attenzio- 
ne che dedica .'alle «sue» 
squadre di ‘pallacanestro del 
Circolo sportivo «Inter 1904». 
E' impegnato anche nel cam- 
po dell'associazionismo e del- 
la cultura attraverso l’Aics e 
il Circolo. di studi sociali 
«Gaetano Salvemini». 


Pi 


} 


Via della Mandria, 7 
34136 TRIESTE 


Vivai PELLEGRINI 


Saranno quattordici o quin: 
dici i partiti che concorreran- 
no alle elezioni regionali nei. 
la circoscrizione di Trieste? 
I radicali, per una serie di 
rocambolesche circostanze, 
non sarebbero riusciti a de- 
positare la propria lista di 
candidati secondo le norme 
di legge. Allo scoccare delle 
ore 20'— ultimo termine per 
la presentazione delle liste — 
alla cancelleria del Tribunale 
risultavano essere state depo- 
sitate, nell'ordine, le seguenti 
liste: 1) Pci, 2) Dc, 3) Pri, 4) 
Msi-Dn, 5) Movimento Friuli, 
6) Per Trieste, 7) Unione slo- 
vena, 8) Psdi, 9) Psi, 10) Mo- 
vimento indipendentista, 11) 
Democrazia nazionale, 12) 
Pli, 13) Pdup, 14) Democrazia 
proletaria, 15) Partito radi. 
cale. 

Le liste depositate ieri so- 
no quelle del Psi, del Mit e 
di Dn, presentate nella. mat- 
tinata, e quelle del Pli. (alle 
17.45), del Pdup (19.10) e di 
Democrazia proletaria (1, mi- 
nuto prima delle 20). Gli atti- 
visti di Democrazia proletaria 
avevano di proposito puntato 
all'acquisizione dell’ultima ca- 
sella sulla scheda di voto (1° 
ordine in cui i simboli di par- 
tito compariranno sulla sche- 
da segue infatti quello della 
presentazione delle liste di 
candidati). 

‘Ed ecco l’incidente occorso 
al Partito radicale e che po- 
trebbe \determinantne l’esclu. 
‘sione dalle prossime «regiona- 
li». Chi aveya la delega dell’ 
‘on. Pannella e del segretario 
regionale del partito, Pujatti, 
per il deposito delle candida- 
ture era una giovane, Chiara 
Mazziero; incaricata di pre- 
‘sentare le candidature radica. 
i anche al Tribunale «di Go- 
rizia; ma la giovane, nel tra- 
gitto fra Gorizia. a Trieste, a- 
vrebbe subito un incidente 
‘stradale; nonostante il ritar- 
do è riuscita ad approdare al 
‘palazzo di Giustizia, insieme 


È con altri attivisti, allo spirare 


del termine di legge, ma sulla 
gradinata dell’ingresso princi. 
‘pale ha perduto uno zoccolo 
€@d è incespicata. Ha passato 
carte e documenti a un altro 
attivista, il quale ha prosegui 
to la corsa precipitandosi in- 
‘fine nell'ufficio: erano le 20 
in punto, Ma per legge il de- 
posito della lista doveva es- 
‘sere effettuato dalla ragazza, 
in quanto unica autorizzata uf 
ficialmente. ‘Ad ogni modo la 
quindicesima lista è stata per 
il momento accettata «con ri 
servar. 

Per quanto riguarda le can- 
didature alla Regione, trovano 
conferma —. rileva una nota 
del Psi — le indicazioni della 
scorsa settimana: «Alla Regio- 
ne la lista è aperta da Arnaldo 
Pittoni, presidente uscente del 
Consiglio regionale, e fra gli 
indipendenti essa annovera il 
pittore Marino \Sormani e l 
urbanista Gigetta Tamaro-Se- 
merani». La. nota sottolinea 
inoltre che «al Comune sono 
candidati come indipendenti 
nelle liste socialiste lo scritto: 
Te Fulvio Tomizza, lo scultore 
Marcello Mascherini e il pit- 
tore Luigi Spacal; inoltre sono 
presenti nella lista molti gio- 
vani, donne, uomini di cultura, 
professori. universitari e rap. 
‘presentanti dei settori produt- 
tivin». Secondo. il segretario 
‘provinciale del Psi, Carbone, 
le liste presentate dal partito 
kdimostrano la credibilità dei 
socialisti nei confronti di per- 
‘sone prestigiose della vita cit. 


tadina e la capacità del Psi di. 


essere forza autonoma di go- 
verno, com'è stato evidenziato 
da un anno di amministrazio- 
ne socialista alla Provincia di 
Trieste». 

Questa la lista del Psi: Arnal- 
do Pittoni, presidente uscente 
del Consiglio regionale; Vitto. 
rino Caldi, assessore Duino- 
Aurisina; Walter Chiereghin, 
tecnico; Laura Degrassi, ope- 
ratrice sociale; Giuseppe Di 
Candia (indipendente), fun- 
zionario Italsider; Sergio Nor- 
‘dio, pediatra, docente imiver- 
sitario; Marino Pecenik, vice. 
Isindaco di San Dorligo della 
‘Valle; Lucio  Randaccio, do- 
icente universitanio; Elvio Ri 
‘sìgnan, assessore a Muggia: 
Dino Saraval, vicepresidente 
del Lloyd Triestino; Augusto 
Seghene, impiegato Gmt; Bo- 
ris Strekelj, veterinario, inse- 
emante; Marino i (in 
dîp.), pittore; Luisa Anna Ta- 
maro in. Semerani (indip.), 
architetto; Aliosa Volcic, do- 
cente universitario, membro 


OPERAZIONE 
PRIMAVERA 
IL PICCOLO 


Questo tagliando vale per ritirare gra- 
tuitamente una pianta fiorita presso: 


della commissione nazionale 
fper i problemi della minoran- 
za slovena. 

‘Democrazia proletaria ha 
presentato la seguente lista: 
4dravko Babic, ferroviere; 
Mauro Bazzanella, impiegato; 
{Licia (Chersovani, insegnante; 
Paolo Deganutti, rappresentan- 
te; Raffaele Dovenna, disoccu- 
pato; Roberto Gabrielli, arti 
giano; Giacinto Lunardelli, im- 
piegato; Stelio Millo, dipen- 
‘dente comunale; Michele Mon- 
tecalvo, impiegato; Renato Piz- 
zi, operaio; Francesco Torchia, 


operatore culturale; Giorgio 
Trincas, ‘impiegato; Aurelio 
Zamolo, artigiano; Claudio 
Zecchin, operaio; Leopoldo 


Zocchi, pensionato, 

{T quindici candidati del Pli 
sono l’ing. Marino Bolaffio ((in- 
dipendente), membro del «co- 
mitato dei dieci per le 65 mi- 
la firme per la zona franca in- 
tegrale»; l'avv. Pietro Borgna; 
l’ing. Guido Ceritali ((indip.), 
docente ùniversitario; Giorgio 
(Cesar, impiegato; Anita Derin 
in Bezzoni (indip.), impiegata; 
Gennaro di Meglio, insegnante; 
Adalberto Fumaneti, farmaci. 
sta, docente universitario; Isa- 
bella Gallo in (Cobianco, inse- 
gnante; Rinaldo Paduani, fun- 
zionario dell’Unione commer. 
cianti; Aldo Pampanin, funzio- 
nario di banca, consigliere pro- . 
vinciale; Ermanno Rocco, pre- 
sidente ‘Associazione medici 
condotti, :(indip.); ‘Romano 
\Sancin, funzionario Inail; Ita- 
lico Stenner, presidente ‘Asso- 
ciazione medici dentisti; Ser- 
gio Trauner, consigliere regio- 
nale uscente; Giulio Varini, 
architetto, segretario provin- 
ciale del Pli. 

Il termine per la presentazio- 
ne delle candidature per le ele. 
zioni comunali scade oggi a 
mezzogiorno. Hanno finora as- 
solto ‘tale adempimento, nell’or- 
dine, il Pci, la Dc, il Msi-Dn, il 
Pri, la lista «Per Trieste» e il 
Psi (nella giornata di ieri il 
Msi ha presentato anche le can- 
didature per le elezioni circo- 
scrizionali, il Pri solo per le co- 
munali, la lista «Per Trieste» 
per entrambe le elezioni e il 
Psi solo per le comunali). À 

La lista depositata ieri dal Pri 
comprende, in. ordine alfabetico, 
i seguenti candidati: ci 

Flavia Antonelli in Romanzin, 
assistente sanitaria; Vittorio An- 
tonucci, . artigiano meccanico; 
Loredana Armato, legale; Mario 
Bartoli, consulente commercia. 
le; Matteo ‘Berci, consulente fl- 

scale; Giancarlo Boncompagno, 
medico; Livio Bossi, libero pro- 
fessionista; Cesidio Busà, floro- 
vivaista; Luigi Cadelli, commer- 
ciante; Elisa Camerino-Bua, in- 
segnante; Paolo Castigliego, vi- 
‘cesegretario provinciale; Gior- 
gio Catalan, agente d’assicura- 
zioni; Srecko Cebron, studente 
‘universitario; Nives. Chiarini, 
gallerista; Luciano Crasnich, ac- 
‘conciatore; Mario Curcuruto, 
carrozziere; Paolo Damassa, spe- 
dizioniere; (Claudio Danelon, di- 
rigente Ibm; Rinaldo de Carli, 
Autista; Alessandro Delbello, 
medico; Roberto Della Loggia, 
assistente umiversitario; Mario 
Del Moro, biologo; Liliana De- 
qual, insegnante; Ettore Devidè, 
impiegato; Elisabetta Diego in 
Cervesi, insegnante; Giorgio Di- 
giovanni, spedizioniere; Giulio 
Dimini, avvocato; Angelo Duz, 
Dirigente case spedizioni; Fabri. 
zio Fabricci, operaio; Pier Sera- 
fino Grilli, dirigente; Claudio 
Grim, funzionario Lloyd Trie- 
stino; Arrigo Iesurum, pensio- 
nato; Franco Iesurum, attore di 
prosa; Zoltan Kornfeind, funzio. 
mario Lloyd Triestino; Marzio 
Mancino, ingegnere; Pietro Ma- 
rino, ferroviere; Mario Marion, 
dirigente industriale; Nevia Mi. 
colich in Foscarini, casalinga; 
Carlo Milocco, agente d’assicu- 
razioni; Emida Nicolini, impie- 
gata; Sergio Pacor, avvocato; 
Aldo Pennestre, pensionato; 
Francesco Piccini, agente marit- 
.timo; Remo Pistori, impiegato; 
Giuseppe Pozar, agente di assi- 
‘curazioni; Ezio Prelli, docente; 
Isabella Ripa Buschetti di Mea- 
na in Colucci, insegnante; Norah 
Rosenwasser in Luzzatto, diri. 
gente di ‘azienda; Arnaldo Rossi, 
presidente Act; Sidonia Santin 
in Socal, dirigente scuola assi- 
stenti sanitari; Saverio Sorbise, 
impiegato; Fulvio Sossi, funzio- 
nario regionale; \Sergio Spagnul, 
amministratore; Giuliano Stara- 
ce, commerciante; Antonio Tie- 
ghi, studente; Elena Tuzzi in 
Prosdocimo, imprenditore; Isan- 
na Umech in Sai, assistente so- 
ciale; Giovanni Usberghi, fun- 
zionario Lloyd Triestino; Chana 
Gitla Wolf, direttrice Comp; Ada 
Zelco ved. Maiani, impiegata. 

Ecco i candidati della lista 
«Per Trieste»: Pietro Aprigliano, 

autista; Rodolfo Bassani, perito 
commerciale; Aurelia Benco ved. 
Gruber, agronomo; Gisella Bo- 
jamovich ved. Boschini, inse- 
gnante; Giacomo Bologna, ex 
deputato; Giovanni Bonetti, im. 
‘piegato; Pietro Boschian, li. 
bero professionista; Riccardo 
‘Brandi, impiegato; Alessandro 
Cambissa, già dirigente d’azien- 
da; Renata Cargnelli, giornalista 
scrittrice; Manlio Cecovini, av- 
vocato dello Stato, scrittore; 
‘Bruno . Cesanelli, ‘pensionato; 
Marino Colombis, chimico; Wal- 
ter Cusmich, barista; Vittorio D' 
Antoni, direttore Ragioneria del- 
lo Stato; Mario Dassovich, fun- 
zionario, pubblicista;  Ermene- 
gildo de Rota, impiegato; Al 
‘berto Dini, impiegato; Mario 
Dolcher, docente universitario; 
Antonio Fabian, impiegato; Fa- 
bio Forti, cultore carsismo; Mi-| 
chele. Frankfurter, imniagoto, | 
Pia Frausin, insegnante; Giorgio 
Galazzi, medico; Gianfranco 
Gambassini, impiegato; Franco 
Gerzelj, impiegato; | Giovanni 
Giuricin, pubblicista; Vasco 
Guardiani, già ‘dirigente Ital. 


hart, radiologa; Silverio Lucev, 
perito industriale; Luciano Luis, 
capitano marittimo. 


Mattioni, scrittore; Marco Me- 
loni, studente; Guido Nobile, 
tecnico pubblicitario; Paolo Pel. 
lis, docente universitario; Fabio 
Perco, naturalista; Federico Pit- 
tani, studente; Arnoldo Renni, 
operaio; Federico Righi, pitto- 
te; Cornelio Rizzardi, agente 
borsa; Deo Rossi, ingegnere in- 
dustriale; Giorgio -  Salvagno, 
commerciante; Giovanni Sblat- 
tero, avvocato; Alfieri Seri, pub- 
blicista; Diego Siard, studente; 
Vittorio Spinotti, commercian: 
te; Massimo Stocchi, studente; 
Letizia : Svevo ved. Fonda Sa. 
vio, presidentessa associazione 
caduti in guerra; Lionello Ta 
boga, tipografo; Eustacchio Ta. 
Tabocchia, capitano marittimo; 
Marino Tassinari, ingegnere; 
Guido Tiberini, avvocato; Emo 
Tossi, medico; Nereo Valenti, 
tassista; Reclus Vascotto, inse. 
gnante; Carlo Ventura, critico 
cinematografico; Riccardo Vucu- 
sa, ex segretario generale del 
Comune di Trieste; Lino Zande. 
giacomo De Zorzi, preside; Pio 
‘Riego Zennaro, impiegato. — 

E questi i sessanta candidati 
del Psi: Fulvio Anzellotti, diri. 
gente aziendale; Tullio Automi, 
impiegato; Tullio Balzano, inse 
gnante; Filiberto Benedetic, di- 
rettore Teatro sloveno; Silvana 
‘Biagi, tecnico radiologo; Aristi- 
de Buffulini, direttore ripartizio- 
ne comunale; Antonino Catanza- 
ro, ferroviere; Giuseppe Cavalie- 
ri, dirigente Cooperativ ortofrut- 
ticoli; Radivoi Ciacchi, tipogra- 
fo; Darno Clarici, avvocato; Lu- 
ciano Comida, stud.; Giorgio Co- 
netti, docente universitario; Ca- 
millo Coppola, portuale; Nives 
Cosoli in Lettis, farmacista; Ste- 
lio Crise, funzionario regionale; 
Milano Cuk, autotrasportatore; 
Eduardo D'Amore, insegnante; 
Sergio D’Osmo, direttore artisti. 
co Teatro stabile di prosa; Mas- 
similiano Eichberger, presidente 
‘Unione ciechi; Tiziana Fantini in 
Tognacchini, pittrice; Giuseppe 
Ferlan, sudente; Xenia Ferrero 
in Malpaga, insegnante; Ezio 
Ferri, commercialista; Grazia 
Giarmoleo in Sinossi, casalinga; 
Claudio Giordano, impiegato, 
Giovanni Giorgi, pensionato; An- 
na Maria Giuliani in Varin, ca- 
salinga; Ferdinando Gobbato, do- 
cente universitario; Oddone Ka- 
lan, dipendente casa spedizio 
ni; Silvano Kaucich, pensionato 
Acega. 7 

Edi Kosuta, studente, Paolo 
Macaluso, impiegato Poste e ite 
legrafi; Giampaolo Mandruzzato, 
primario ostetrico ginecologo; 
Fabio Marrone, istruttore pro- 
fessionale; Marcello Mascherini 
(indipendente), scultore; Bruno 
Masè, pensionato Acega; Rossa. 
na Muni, studentessa, Fabio Pe 
trucco, commerciante; Giuseppe 
Pirjevec, docente universitario; 
Cesare Pironti, funzionario re- 
gionale; Giovanni Postogna, pen. 
sionato; Giuseppe Riosa, ope- 
raio; Aristide Robba, insegnante 
a r.; Domenico Rotondaro, im- 
piegato; Livio Rovelli, dipenden- 
te portuale; Ugo Russo, impie- 
gato; Dino Saraval, professore, 
vicepresidente Lloyd. Triestino; 
Vittorio Scortecci, pensionato F. 
S.; Giorgio Simonis, impiegato; 
Francesco Sorvillo (indipenden- 
te), funzionario Italsider; Luigi 
Spacal (indipendente), pittore; 
Egidia Stanich in Malutta, casa- 
linga; Franco Todero, insegnan. 
te; Simone Tognacchini, studen. 
te; Fulvio Tomizza (indipenden. 
te), scrittore; Michele Turitto, 
imprenditore artigiano, presi. 
dente Aics; Maria Ukmar in Ko- 
suta, insegnante; Giovanni Ven- 
tura, procuratore legale; Pasqua, 
le Visentin, dipendente Coopera. 
tive Operaie; Luigi Zito, operaio 


Luigi Marin, chirurgo; Stellio | 


LIBERTAS 


LULA 


| 


LA SCHEDA PER LA REGIONE 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


Orari provvisori 
Biblioteca del popolo 


Per cause d'ordine contingen- 
te, da oggi, la sede di via Abro 
della Biblioteca del popolo sarà 
temporaneamente chiusa al pub- 
blico nelle ore antimeridiane, 
fatta eccezione per il sabito. 

La sede continuerà a rimane. 
Te regolarmente aperta al pub- 
‘blico, come in passato, tutti i 
pomeriggi (esclusi i sabati e 


giorni festivi) dalle ore 15,30 
alle ore 20, 


Oggi: Visitazione di Maria Vergine, 
— Il sole sorge alle 5.20 e tramonta 
alle 20.45; la luna si leva alle 2.38 e 
cala alle 16,19. Al 

Teri: temperatura massima gradi 
22,4, minima 15,2; pressione atmoste- 
rica millibar 101/7,4 stazionaria; umi. 
dità 38 per certo; cielo 7 decimi co- 
perto; mare leggermente mosso con 
temperatura di gradi 15,8; pioggia 
alle ore 12 mm 2,8. 

Maree oggi: alta alle 458 con cm 
le alle 17.07 con em 42 sopra il li 
vello medio; bassa alle 11.21! con cm 
2 e alle 10.20 con cm 22 sotto il 


livello. medio. 

servizio diurno {dalle 
lazza San Giovanni 5, 
tel. 36924; campo San Giacomo ll, tel. 
‘790212; via dei Soncini :179, tel, 816296; 
via Revoltella 41, tel, 741447. 

Farmacie m servizio serale (dalle 

19.30 alle 20.30): piazza San Giovan: 

tel. 36924: campo San Giacomo 
1, tel. 790212; via dei Soncini 179, tel. 
816296; via Revoltella 41, tel. 741447; 
piazza Garibaldi 5, tel. ‘790015; via 
Diaz 2, tel. 36747, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20.30 in poi): piazza Garibaldi 5, 
tel. 790015; via Diaz 2, tel. 36747, 

Servizio medico Imam: festivo {ore 
14-22) tel. 68441: prefestivo (ore 7.22) 
tel. 68441; notturno (ore 22-7) tel. 
1732627, 


STATO CIVILE 


NATI: Grandi Nicola; Sblendorio 
Giacomo; ‘Demark Renato; Rocchi 
Francesco; D'Errico Annalisa; Mam- 
moli Alessio; Eriani Ivan; Chessa 
Paolo, 

MORTI: Svab in Gerdol Irene, di 
anni 50; Poclen ved. Corda  Ciriîla, 
"2: Stolfa ved, Solari Vittoria, 91 
Stotchelli Bruno, 39; Rupolo Anna, 
54; Trampuz ved. Kovac. Maria Lui. 
gia, 64; Benni Edoardo, 63; Moretti 
Remo, 75; Lanza ved. Chicco Maria, 
TI; Cescutti ‘Valeria, 78; Ruzzier in 
Martino Ada, 72; Ielinek ved. Pette- 
ner Emilia, 64; Germinario ved. We- 
ber Domenica, 62, 


geme cas . ° 
Stillicidio di arresti 
agli Enti lirici: 

. è , 
il «Verdi» non c’entra 
‘Dalla. pioggia di arresti cadu- 
ta sui massimi dirigenti di al. 
cuni Enti lirici italiani — sotto 
inchiesta da circa un anno — 
risulta completamente indenne 
— si registra con soddisfazione 
— il nostro Teatro «Verdi», 
L'Ente lirico triestino non è 
mai stato coinvolto nella lunga 
inchiesta. (che ha «comportato 
dapprima avvisi di reato ,poi in- 
terrogatori e sopralluoghi) a ca- 
rico degli altri teatri nazionali. 
Invece, ‘in seguito a una pubbli 
ca denuncia. da parte del mari- 
to di una cantante lirica, il qua- 
le accusava il «Verdi» di gravi 
irregolarità amministrative, il 
Teatro triestino ha subito per 
quattro mesi un'indagine fiscale, 
che ha portato inizialmente alla 
presunzione di trascurabili irre- 
golarità tributarie; anzi tale vi. 
cenda si è conclusa con una que: 
rela per diffamazione sporta dal 
«Verdi» nei confronti del denun- 
ciante, il quale verrà processa: 
to il 19 giugno. 


Dopo il testa-coda 
contro un'automobile 


Fragoroso incidente ieri po- 
co dopo le 20 sotto la galleria 
di piazza Foraggi, dove un fur- 
gone dopo un testa-coda si è 
‘scontrato con una vettura che 
«procedeva in senso inverso. La 
conducente dell'auto (una Fiat 
600 targata Ts 63721), Alda De 
Luca in Volpe di 43 anni, via 
del Veltro. 61, in seguito all’ 
‘urto ha riportato numerose fe- 
Tite al volto oltre a un trauma 
cranico con stato commotivo 
e. all'avulsione traumatica. di 
alcuni denti. Trasportata con 
la Cri all'ospedale è stata ri- 
xcoverata in neurochirurgica con 
prognosi di 20 giorni. Giorgio 
Tanco, di 21 anni, abitante in 
via Economo 10 che guidava il 
furgone «Ford» Mi Y 78673, si 
è presentato dopo le 21 al no- 


Gmt. 


“Socomio, 


Nel corso di una riunione 
di preparazione elettorale \' 
on. Tombesi è intervenuto sul 
problema del porto anche in 
Telazione alle dichiarazioni fat- 
te nella recente riunione del 
‘Pci, cui ha partecipato il pre- 
sidente della commissione tra- 
sporti della Camera, on. Li 
bertini. 

L'on. Tombesi ha ribadito 
che vi è l’impegno del Parla- 
mento per una sollecita ap- 
provazione della legge nazio. 
nale dei porti, premessa per 
disporre di finanziamenti nel. 
l'ambito dei 1:100 miliardi che 
dovrebbero essere disponibili 
per il piano nazionale dei por. 
ti. Ma l’esperienza ci dice — 
ha aggiunto l’on. Tombesi — 
che probabilmente, se non si 
riconoscerà nella legge il ruo- 


Due pagine domani 
su San Dorligo 


L'inchiesta sui comuni mi- 
nori della provincia prosegue 
domani con due pagine dedi. 
cate a «San Nozligo ira in- 
dustrie e agrivoliura» TI cer. Î| 
vizio è dedicato gi problemi | 
etnici, politici, economici e || 
culturali di un territorio che 
gli insediamenti industriali 
hanno profendamente cam- 
biato nel giro di trent'anni. 


| cantieri; Bruna Lapaine in Rein- 


APPELLO DI TOMBES! PER UNA VASTA SOLIDARIETÀ 


Spetta a Trieste il ruolo 
di porto internazionale 


lo internazionale del nostro 
porto, per noi tutto rimarrà 
come prima, e anche i finan- 
ziamenti distribuiti nella logi 
ca dei molti porti nazionali 
non saranno sufficienti a que- 
gli investimenti che invece ci 
occorrono per essere in gra- 
do di difenderci dalla concor- 
tenza estera. A poco sarebbe- 
TO duinai Ve le dichiarazio. 
ni fal e gli impegni. presi 
dal Parlamento in GECSTE 
dell’approvazione del trattato . 
di Osimo, che anch'esso do- 
vrebbe porre il nostro porto 
in una condizione di speciali. 
tà. D’altra parte è proprio in 
questo spirito che l’on. Tom- 
‘besi ha presentato una pro- 
posta di legge contenente nor- 
me speciali per il porto di 
Trieste che. oggi il governo 
sembra sia intenzionato a re- 
‘cepire nelle leggi delegate in 
attuazione di Osimo. 

Pure in questa visione — 
egli ha poi aggiunto — la Dc 
nel suo programma elettorale 
Oggi afferma che la funzione 
internazionale del porto di 
‘Trieste ‘dovrà trovare adegua. 
to riconoscimento nella nuo- 
va legge nazionale sui porti. 

Naturalmente — ha conclu- 
su l'on. Tombesi — perché 
questi impegni per il porto 
si realizzino, occorrono ampie 
solidarietà anche tra le altre 
forze politiche, e l'occasione 
elettorale è da non perdere 
per ottenere pure dagli altri 


partiti impegni precisi. 


Il diritto di proprietà 
come diritto di libertà 


Gli interventi del presidente nazionale Delli Santi e del prof. Gerin 


Con la partecipazione del 
presidente nazionale della Con- 
fedilizia, prof. Gianfilippo Del- 
lì Santi, e del presidente dell’ 
Unione internazionale della ca- 
tegoria, îil triestino prof. Guido 
Gerin, si è svolta, ieri sera, 
nella sala maggiore della Ca- 
mera di commercio, l’assem- 
blea annuale della locale As- 
sociazione della proprietà edi. 
Vizia, presente l'on. Giorgio 
Tombesi. 

I lavori si sono soprattutto 
incentrati sul particolare mo- 
mento che l’organizzazione e 
la proprietà immobiliare stan- 
no attraversando în relazione 
all’avanzato esame, da parte 
del Parlamento, delle leggi sul- 
l’equo canone e sul finanzio- 
mento pubblico dell'edilizia. 
E' stato questò, infatti, il te- 
ma cui è stato dedicato l’inter- 
vento del presidente nazionale 
Delli Santi, che ha definito 
«incandescente» l’attuale fase 
di elaborazione dei due impor- 
tanti provvedimenti legislativi 
în materia di locazioni e di 
edilizia economica e popolare. 
Il giudizio che il prof. Delli 
Santi ha espresso sulle due 
leggi în formazione è stato for. 
temente negativo. In merito 
alla normativa sull’equo cano- 
ne, il presidente della Confe: 
dilizia ha affermato che essa, 
oltre a dar origine a un nume- 
ro enorme di controversie giu- 
diziarie, allontanerà definitiva. 
mente îl risparmio privato dal 
l’investimento immobiliare. 

Delli Santi ha voluto, a que- 
sto proposito, ricordare il pa 
rere contrario espresso sul 
provvedimento dal Cnel, pare- 
re che — ha detto — continua 
ad essere del tutto ignorato 
da governo e parlamento. Il 
prof. Delli Santi ha pertanto 
annunciato che la Confedilizia 
si batterà, «con ogni forma le- 
cita di lotta», contro la legge 
sull’equo canone. Ha quindi 
criticato anche il disegno di 
legge, attualmente all'esame 
del senato, relativo al piano 
decennale per l’edilizia econo- 
mica e popolare. «Si tratta di 
un provvedimento — ha preci- 
sato — che non recherà alcun 
beneficio alla crisi edilizia in 
atto, e allontanerà la possibi- 
lità che î meno abbienti pos- 


SABATO CON 
IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 
SI APRE LA 


416 SONO I NUMERI 
VINCENTI 


UNO POTREBBE 
ESSERE IL VOSTRO 


ACQUISTATE SABATC 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


sano affittare ‘0 acquistare una 
casa dove più lo ritengano op- 
portuno». 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Guido Gerin, presidente 
dell’Unione internazionale del: 
la proprietà edilizia, che ha 
esordito ricordando i diversi 
interventi e l’intensa attività 
che l’organizzazione da lui 
presieduta sta attualmente 
svolgendo sul piano interna. 
zionale, în collaborazione con 
numerosi organismi sovranna- 
rionali, L’avv, Gerin ha quin. 
di rilevato che «mentre negli 
altri paesi europei i proble- 
mi dell'edilizia sono stati ri- 
soltì în maniera soddisfacen- 
te, in Italia l'edilizia è in 
crisi». 

Passando a trattare. dell’ 
equo canone, Gerin ha soste- 
nuto che l'approvazione di ta- 
le legge porrebbe l’Italia «fuo- 
ri-linea» con i principì vigen- 
ti in materia nell'ambito co- 
munitario e ho. prospettato un 
intervento della sua organz- 
zazione perché siano tutelate, 
davanti agli organismi Cee 
competenti, la proprietà e la 
libertà di mercato. Gerin ha 
anche affermato il pericolo 


di una fuga di capitali verso 
quegli stati che assicurano 
maggiori redditività e certez- 
za agli investimenti immobi- 
Hari, 

In precedenza, era anche in- 
‘tervenuto. l'avv. Fast, presi- 
dente della locale Associazio. 
ne della proprietà edilizia, 
che aveva presentato ai nu- 
merosi presenti la sua rela- 
zione introduttiva, L’avv. Fast 
sì è în particolare soffermato 
sulla situazione allogaiativa 
della ‘provincia di Trieste, 
contestando l’esistenza în cit- 
tà di migliaia di alloggi vuo- 
ti, «a meno che non sì con- 
siderino talì — ha precisato. — 
quelli dichiarati inabitabili». 
L’avv. Fast ha poi voluto ri- 
cordare l'episodio. tennistico 
compiuto lo scorso febbraio 
a danno della sede triestina 
dell’ Associazione, —stigmatiz- 
zando ogni forma di violen- 
za. Dopo aver criticato «trent’ 
anni di politica sbagliata nel 
settore della casa», l'avv. Fast 
«ha chiuso il suo intervento af- 
fermando che «voler soppri- 
mere il diritto di proprietà 
significa sopprimere la liber- 
tà dell'essere umano», 


CASSEFORTI 


Parma Antonio & Figli-Saronno 


AGENTE PIERO ALMERIGOGNA - P.ZZA S. BENCO 4 
TRIESTE - TEL. 040/61104 


Canali di gronda inPVC 
a doppia parete,Wierer 
Lunga vita al tetto! 


l'importa inza del tetto. 


DIREZIONE COMM.VENDITE 
C.so Porta Nuova, 60 37100 VERONA 
Tel. (045) 24028 = 22621 - Telex 48199 


TEGULUM spa - Bertinoro (FO) 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


8-11 giugno: VIENNA, Turismo 
Facile, in autopullman 

15-18 giugno; (VECCHIE FATTO. 
RIE TOSCANE, in autopuliman 

17-18 giugno: GRAZ, la Città ver: 
de dell'Austria 

17-18 giugno: IL VALPOLICELLA 
e navigazione sul GARDA 

21-25 giugno; VIENNA, in treno 

24-6/1-7: SICILIA, il Triangolo del 

Sole 

24-6/2-7: PARIGI e i CASTELLI 
DELLA LOIRA 

25-29 giugno: IL GARGANO e le 
ISOLE TREMITI 

25-6/1-7: SARDEGNA PITTORE. 
SCA, in nave e autopullman 

29-6/2-7: UMBRIA ROMANTICA, 
in autopullman 

29-6/2.7: LAGHI DI COMO, LU: 
GANO e MAGGIORE, 

U.T.A.T. 

Via Imbriani 11 « Tel, 767831 
Galleria Protti 2 « Tel. 68311 


ASSOCIAZIONE 
DATORI DI LAVORO 
A DOMESTICI 
Vla Rettori 1 — Tel. 68424 
{Palazzo Marenzi) 


GRATUITAMENTE 
PER I SOGI 


E Informazioni 

î Conteggi 

M Assunzioni î 
E Calcolo contributi 


Per Il 
Personale Domestico 


MISI 


VACANZE DI STUDIO: 


Un modo diverso di trascorrere 
le vacanze e di imparare. una 


nuova lingua. 
Soggiorni in INGHILTERRA, 


FRANCIA, GERMANIA, SPA- 
GNA, MALTA, USA ecc, 

Corsi a tutti i livelli per adulti 
e per ragazzi da 8 anni in poi. 


UFFICIO CENTRALE 


VIAGGI - Corr, CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 
Tel. 62621 

CENTRO 
INFORMAZIONI 
FORD 

VIA S. FRANCESCO 11 


TRIESTE 
TEL. 755600 


® COSA SIGNIFICA 
MANUTENZIONE 
ECONOMICA? 


IN CHE VERSIONI È 
PRODOTTO IL FORD 
TRANSIT? 


CHE CANDELE ADOTTA 
LA TAUNUS? 


QUANTO COSTA DI 
LISTINO SENZA IVA LA 
ESCORT? 


COME PUOI ACQUISTARE 
LA TUA FORD? 


DOVE TROVI | RIGAMBI 
ORIGINALI FORD? 


QUALI OPERAZIONI TI 
OFFRE IL SERVIZIO 
FORD? 


UNA RISPOSTA 
AD OGNI VOSTRO 
«QUESITO FORD» 


NC coNces 
CONCESSIONARIA 


12-29 LUGLIO 
, PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. T 


Gruppo Wierer 
SEDE CENTRALE 

39030 CHIENES (BZ) 
Tel.(0474) 55381-2-3-4.5. 
Telex 40070 


‘© WIERER spa - Stabilimenti 


WIERER SUD spa 
Stabilimenti 


FIANO ROMANO (Roma) 
"Tel. (0765) 46066-67 
MONTALTO UFFUGO (CS) 
Tel. (0984) 934105-87 


WIERER CAMPANIA spa 
Benevento 


Tel. (0543) 448407 


LA SUPERTEGOLA spa 
Brescello (RE) 
Tel. (0522) 687137-09 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Pensioni scomode 
e chiarimenti Inps 


Versamenti in sedi diverse dalle consuete 
Ritardi che purtroppo è difficile evitare 


L'incaricato stampa della se- ; 


de di Trieste dell'Istituto nazio- 
nale. diella Previdenza sociale, 
cortesemente scrive: 

«Come già una gentile lettri- 
ce due settimane fa mella ru- 
brica "Lavoro e previdenza”, 
‘anche il signor S.C., benemeri. 
to cavaliere di Vittorio. Vene 
to, nelle ’’Segnalazioni” di do- 
menica 28 maggio mette il di- 
to sullo spinoso problema del 
pagamento delle pensioni a 
mezzo assegno di conto cor- 
rente postale. 

«Com'è noto, ordinariamente 
i ratei correnti delle pensioni 
dell’Inps sono pagati diretta- 
mente, secondo un preciso car 
lendario, presso gli sportelli 
postali o bancari prescelti dai 
rispettivi titolari. 

«Quando peraltro una pen: 
sione — vuoi per rateazione 
di un debito del pensionato 
verso l’Inps, vuoi per. "quote 
di rivalsa” da rimborsare ad 
altro fondo di previdenza (Sta. 
to, eriti locali, ecc.) — viene 
ad essere gravata da trattenu- 
ta, la sede dell'Inps deve ge- 
stirla in proprio provvedendo, 
volta per volta, a liquidare i 
ratei maturati, ad effettuare 
la relativa trattenuta e a di 


‘sporre infine il pagamento del 


netto dovuto; il. che non può 
più avvenire, per ovvii moti: 
di esecuzione; attraverso i 
versì canali prescelti dai sin- 
golì interessati, ma con un si 
stema unico, di pagamento che 
sia comunque in grado di offri. 
re loro’ minor disagio, com'è 
appunto il caso, per l'estensio- 
ne capillare del servizio, dei 
conti correnti postali. » 

«E’ stato pertanto solo per 
una momentanea indisponibili» 
tà di assegni (fomiti all'Inps 
dal Poligrafico dello Stato) che 
la locale sede dell'ente ha do- 
vuto ricorrere, negli ultimi me- 
si, ad alltro mezzo di pagamenr 
to; ma, essendo ormai supera- 


to l’inconveniente, posso assi ; 


curare il lettore che i prossi 
mi ratei saranno, liquidati re- 
golarmente. 

«Il fatto più grave e più dif. 
ficilmente. eliminabile rimane 
tuttavia quello dei ritardi, ri- 
spetto al normale calendario, 


con cui avviene questo tipo . 


di pagamenti; ritardi che, an- 
ziché ridursi, tendono. irrime- 
liabilmente ad inasprirsi, spe 
cie in occasione dei periodici 
rinnovi e delle variazioni degli 
ordinativi di pagamento (il che 
avviene ormai più volte all’ 


Volutamente 
ignorati 


Da un non meglio precisa 
to «gruppo di proprietari di 
natanti del porticciolo del 
Cedas» ci perviene una lette. 
ra in cui si parla di «censu 
ra», lamentando che una se- 
gnalazione in tema di or- 
meggi inviata il 5 maggio 
scorso è «stata volutamente 
ignorata». 

E’ verissimo: volutamente 
ignorata, perché, come que: 
sta protesta, era anonima, Se 
coloro che 1’ hanno. scritta 
verranno rispedircela firma. 
ta, potranno «ormeggiarla» in 
questa rubrica. 


anno), In simili circostanze, in- 
fatti, alle operazioni interne 
sopra descritte, che ‘interessa. 
no qualche migliaio di rendi- 
te, che richiedono necessaria- 
mente il loro tempo e che qua- 
8Ì mai possono essere anticipa. 
te, sì, sommano i contrattem. 
bi e i disguidi propri dei prov- 
vedimenti a carattere genera 
le, decisi all’ultima ora. 

«In questa lotta con: il tem 
po, combattuta dagli uffici pe- 


riferici sempre assillati da mil‘ 


le scadenze, finiscono anche 
col cadere senza rimedio mol 
ti adempimenti marginali che, 
pur essendo considerati tutt’ 
altro che superflui, possono 
contribuire ad aumentare an- 
che di poco i ritardi: come, 
Rd esempio, l’indicazione su- 
gli assegni della relativa cau- 
sale, 

«Ritengo che solo dalla at: 
tesa ristrutturazione degli e- 
sausti organici e dalla raziona- 
lizzazione dei servizi dell’Inps 
potranno derivare effettivi e 
duraturi rimedi all'attuale sta- 
to di.cose. 

«Ringrazio per l’ospitalità e 
saluto cordialmente, dott. Clau: 
dio Moraro». 


Semaforo discutibile 


«Il passaggio pedonale di 
via Martiri della Libertà a 
fianco del Rittmeyer 
interessa appena 8-10 metri di 
strada ed è disciplinato nien- 
temeno che da un apposito se- 
maforo. Ma è proprio quel 
semaforo che, risultando fuor- 
viante, può mettere a Tepen- 
taglio ’l’incolumità del ‘pedone 
invece di salvaguardarla. 

«Chi attraversa tranquilla 
mente, fidando nel segnale di 
via libera, può vedersi tagliar 
la strada dai veicoli ai quali 
‘un altro semaforo, piazzato 
dietro l’angolo dell'ex caffè 
Fabris in piazza Dalmazia, a 


pochi metri di distanza, sta 
dando via libera per l’even- 
duale svolta. 

«I regolamenti, si sa, pre 
scrivono all'automobilista dla 
massima cautela nelle ‘svolte; 
ma ' qual è il conducente che, 
intuendo prossimo il passag- 
gio dal verde al rosso del se 
gnale di un semaforo, non pre- 
Îme sull’acceleratore per ap- 
profittare di quegli ultimi 
istanti di "via libera”? Ù 

«E” opportuno interdire .l’ 
attraversamento quando han- 
no via libera i veicoli che 
sboccano ‘in piazza Dalmazia 
da via Filzi o nei momenti 
in cui l’avrà il tram di Opi- 
cina, se verrà ripristinato quel. 
tratto. Intanto; negli interval- 
li, non sarebbe meglio far pas- 
sare il. segnale dal rosso al 
giallo intermittente anziché al 
verde, a significare che l’at- 
traversamento è consentito sì, 
ma con cautela? S.Ly, 


<Colpo» da cinquecento 


Dura lex sed lex. Un mattino di primavera, la titolare 
di un negozio dì frutta e verdura mandò un autista ‘al 
mercato ortofrutticolo all'ingrosso affinché prelevasse la 
merce @ lei destinata. L'uomo posteggiò il promrio fur- 
gone, prese, quindi, una cesta, contenente nove chilogram- 
mi di spinaci e, prima di caricarla, pensò di alleggerirla: 
sì impadronì, difatti, di poco più ‘di un chilogrammo di 
quell 'ortaggio (valore lire 500). Mentre stava per sistemare 
il modestissimo bottino egli s'accorse di essere osservato 
da due vigilì urbani e precipitosamente, cacciò gli spinaci 
in un angolo dell’automezzo ma era troppo tardi: era stato 
ormai scoperto. 

Interrogato, sostenne dapprima di essere stato auto- 
rizzato a effettuare il prelievo per uso familiare, poi pre- 
cisò che la merce era stata pesata ed egli avrebbe dovuto 
în ogni modo rimborsare la commerciante. 

Conclusione: fu imputato di furto, e il dibattimento a 
suo carico venne messo in ruolo în pretura. Ma quel ma- 
gistrato, ravvisando nel fatto anche l'aggravante dell'abuso 
di prestazione d’opera, dichiarò la propria incompetenza 
a giudicare e trasmise gli atti di causa alla procura della 
‘Repubblica. 

Assistito dall'avv. Giordano, l'autista viene processato 
ora dal tribunale penale, presieduto dal dott. Cola e for- 
mato dai giudici dott. Amodio e dott. Romeo, pini. il dott. 
Brenci, cancelliere Egle Meyak: il collegio derubrica l° 
originale imputazione in quella di appropriazione indebita 

e dichiara, înfine, l'improcedibilità dell’azione penale per 
difetto di querela. 

E° prevalso il buonsenso 0, se vogliamo. quella sag- 
gezza antica che è alla base del giudi care. Rubare costi 
tuisce un illecito, siamo tutti più che d'accordo, ma 
quando la refurtiva ha un valore di 500 lire il furto ha 
solo il potere di far sorridere. Forse, l’interessato mon ha 
sorriso e ne aveva ben donde: un chilo di spinaci lo ha 
sbattuto dalla pretura al tribunale. Da dove, fortunata: 
mente, è uscito con la fedina penale ‘integra. Che non è 


davvero Poco. 


mir 


SÌ RINNOVA LA «SETTIMANA» A FAVORE DI UN’OPERA BENEMERITA 


Aiutiamo la Croce Rossa 


si 


Ventimila sono stati lungo: l’ar- 
co. dell’anno \scorso gli interventi 
effettuati da autoambulanze come 
questa che la Cri mette ‘a disposi. 
zione delle cittadinanza oltre a 


impegnarsi nelle prestazioni sani. 
tarle e nelle sua vasta, benemeri- 
ta opera assistenziale, In occasio. 
ne della «Settimana della Cri 1978» 
che si concluderà domenica pros. 


sima, 4 giugno, il comitato regio. 
nale di Trieste della Croce rossa 


se scegli 


PIAGGIO 


ciclomotori 
il tuo concessionario 
da oggi si chiama 


WALMOTOR 


ALE REL LZLE ENI 

SE ACQUISTATE IN i 

MAGGIO L 

UN CICLOMOTORE PIAGGIO Il 

CON QUESTO TAGLIANDO { 
AVRETE UN 


PREMIO oMAGGIO È 
VIA MILANO 27/a inn 


italiana si appella a tutti per un 
rinnovato, generoso contributo al- 
la sua opera di soccorso, 


SEGNALAZIONI 


‘ TROPPO GRAVOSO PER I BILANCI IL TRIBUTO RADDOPPIATO 


Scuole e tasse sui rifiuti 


I presidenti dei circoli sco- 
lastici X e XVII sollecitano 
cortesemente la pubblicazione 
della seguente lettera ch’essi 
hanno fra l’altro indirizzato 
ancora il 24 marzo scorso 
alla Giunta comunale e ‘al 
‘Provveditorato agli studi: 

«Abbiamo rilevato che l’am- 
ministrazione comunale di 
Trieste è stata costretta ad 
aggiornare il tributo relativo 
alle immondizie, raddoppian- 

olo. 


«Abbiamo -ben presente che | 


i maggiori costi devono trova- 
Te coperture. finanziarie ade- 
‘guate, ma non possiamo accet: 
tare la logica dell’indistinta 
valutazione. di merito. Se, il 
raddoppio per i singoli citta- 
dini in sede privata può rite- 
nersi corretto e necessario, 
dobbiamo esprimere, quali 
presidenti di consigli di Circo- 
flo (0 d'istituto) scolastico, se- 
rie. preoccupazioni per i duri 
colpi che riceveranno i nostri 
già insufficienti bilanci, 

«A esempio per il XVII Cir- 
colo (Tarabocchia - Saba) do- 
remo pagare anziché 630 mi- 
la lire, un milione e 260 mi 
la: lire, Poiché il tributo non è 
dovuto per uso ma per metra- 
tura (fissa) chiediamo se non 
si ritenga opportuno’ evitare 
che tale voce entri sia in atti. 
vo sia in passivo nei bilanci 
scolastici, ‘facendo assumere 
direttamente alla Stato l’one- 
te di tale contributo per tut- 
te le scuole nei confronti dei 
comuni». 


Libera le strade. 


dalle auto defunte - 


«Vi ricordate di mie? Sono 
Dante Menegazzi, abito in via 
del Ponticello 7, ha sessanta- 
sette anni e, come molti san- 
no, da quando sono in pensio- 
ne mi dedico a un'attività che 
credo utile alla cittadinanza: 
libero il suolo pubblico dalle 
Vecchie auto abbandonate, Al- 


cune. lettere comparse nelle | 


“Segnalazioni” mi sono state 
molto, utili e, sempre con l' 
autorizzazione dei proprieta 
ri dei relitti’ (occorre preci 
sare che io agisco da privato) 
sono riuscito a ‘svolgere un 
buon lavoro. 

«Desidererei adesso che que- 
ste righe cadessero sotto gli 
occhi del proprietario della 
vettura Alfa Romeo targata Ts 
91837, abbandonata ormai da 
diversi anni e ridotta a un ru- 
‘dere arrugginito. Se egli cre- 
de di potersi avvalere della 
mia opera, lo prego di telefo- 
nare dopo le 19 al n. 815177». 


Occhiali da fiera 
di San Nicolò 


«Dopo attese e perdite di 
tempo sono riuscito a ottenere 
dall’Inam gli ‘occhiali da vi 
sta con il contributo del 50 
per cento a carico dell’istitu- 
to. L’ottico convenzionato mi 
mostra gli occhiali che mi for- 
nisce per conto dell’Inam. Io 
gli faccio osservare che quel- 
li sono occhialetti che si com 
*prano per i bambini alla fiera 
«di San Nicolò. Merce scaden- 
tissima di plastica stampata 
del valore commerciale di 
qualche centinaio di lire, che 
può durare al massimo due 
mesi. Quello mì dice che ha 
anche occhiali seri e resisten- 
ti; ma costano molto di più, 
tre o quattro volte tanto, sen- 
za essere né d'oro né d’ar- 
gento. $ 

«Ma allora come la mettia- 
‘mo? © l’Imam fornisce ai suoi 
assicurati oggetti di nessun va- 
lore funzionale 0 il mercante 
è un birbone che cerca di ap- 
profittare del mutuato rica- 
vando mille da cià che gli è 
costato cento. Chi controlla 
questo. rapporto economico? 


Nella lettere indirizzate alle 
SEGNALAZIONI 
indicare sempre iti proprio nume, co 


gnome @ indirizzo anche quando al 
desidera che ta firma non compaia. 


L’ispettorato del lavoro? Il » 
pretore a’ sensi dell’art. 575 
c.p.? Il sindacato? Proprio 
quest’ultimo dovrebbe difen- 
dere il nostro salario dall’eso- 
sità dei commercianti. 

«Intanto gli occhiali resta- 
no in bottega, in attesa che si 
faccia vivo qualche controllo- 
re ad assicurare che quella è 
la. merce fornita dall'Inam. 
Perché succede che prima il 
mercante si mangia le 12 mila 
lire degli occhiali fasulli dell’ 
Inam, e poi mi fa spendere 
40 mila lire per darmi un paio 
di occhiali. comé si deve, 
B.Vi. 


Bontà:e:civismo 


Il primario della zona in- 
Termenia dell: ‘Ospedale psi ar 
trico provinciale ci scrive; «Ri- 
tengo significativo ‘segnalare - 
un gesto di bontà le di civi- 
smo, Il signor Boris Cek, ve 
nuto a conoscenza delle diffi 
coltà economiche che incon 
triamo da tempo nell'attività 
di risocializzazione dei lungo- 
degenti anziani dell'Ospedale 
psichiatrico, ha voluto subito 
aiutarci con una generosa som- 


Prima del caldo rinfrescare la casa 


La bella stagione invita a 
cambiare, a rinnovare, a rin- 
frescare. E° il momento di 
dare alla casa un tono di- 


verso e più gaio. Non ci 


vuole molto: basta un po’ 
di fantasia, qualche. spiccio- 
lo e un minimo di pazienza. 

Si può far molto, con po- 
ca fatica: iper esempio ridi. 
pingere a proprio gusto un 
vecchio mobile dallo stile 
mon ben definito, tappezza- 
te una parete di carta a fio 
ri o, se si preferisce lo sfon- 
do monòceromo, appendervi 
simpatiche «riproduzioni» 
con, cornici laccate di tinta 
intonata all'ambiente. Van- 
no disposte sul muro a cop- 
pie o a gruppi, a seconda 
dei soggetti. 

‘Altri accorgimenti di sicu- 
ro effetto per ravvivare una 
stanza senza spendere trop- 
‘po non mancano. Vogliamo 
a questo punto spezzare una 
lancia a favore delle carte 
geografiche molto indicate 
per un allegro soggiorno o 
‘per dla stanza dei ragazzi. 
Non occorre che siano anti 
che, anche se quelle d’epo- 
ca hanno un fascino tut- 
to loro, misterioso. e nge 
muo. Ciò che conta è lo spi- 
Tito con cui sono state scel 
te e poste in un luogo piut- 
tosto che in un altro. 

Le carte geografiche si pos- 
sono usare incorniciate, con 
un semplice listello di legno 
grezzo 0 lucidato, sotto ve 
iro, 0 applicare direttamen. 
te ‘alla parete fissandole al 
muro con piccole borchie d' 
ottone, 

T loro colori, per creare 
un effetto piacevole, debbo- 
mo armonizzarsi con la to- 
nalità delle pareti. Se que- 
ste sono di tinta neutra, avo- 
rio, bianco o grigiastro, 
qualsiasi ‘carta ci sta benissi- 
«mo. Se il muro è verdolino, 
molto adatte sono le carte 
nelle quali predomini l’az- 
2urro con il bianco, il giallo 
e il verde; sopra un muro 
in tinta ocra sarà ‘consiglia- 
bile una carta con sfumatu- 
Te marrone, qualche pennel- 
lata di giallo, rosso o azzur- 
ro intenso, 

Oltre a rianimare le pare 
ti, le carte geografiche tro- 
vano. alltre numerose e utili 
applicazioni casalinghe: qual 
siasi tavolino fuori uso po- 
trà essere riutilizzato se ne 
viene ricoperto il piano con 
‘una carta igeografica, Anche 


ma di danaro e con il suo 
"personale interessamento al 
‘problema. Dottor Francesco 
Mazzuchin», 


Via chiusa a Roiano 


«Per andare da Roiano alla, 
via Commerciale, c’era. una 
strada asfaltata, ma un'impre- 
sa di costruzioni, asportando 
materiali, l’ha sconvolta e, do- 
ipo le piogge essa è diventata 
impraticabile. Per questo il 
Comune ha deciso di chiuder- 
la collocando un. segnale di 
divieto di. transito. Avviene 
spesso che le macchine, in 
‘particolare quelle jugoslave, i 
cui guidatori nulla. sanno dell? 
interruzione, debbano tornare 
indietro, La strada è sconvol- 
ta per un tratto di 400 metri 
circa. 

«Gli abitanti di Roiano han- 
no sollecitato gli organi com- 
petenti a prendere misure per 
risolvere la situazione. Risul- 
‘ta che l'impresa responsabi- 
le del dissesto della strada 
ha già versato al Comune un 
congruo indennizzo, ma non 

i è visto nulla, Sarebbe ora 
di far qualcosa, G.T.», 


qualche mobiletto un .po’ 
malconcio nella stanza dei 
ragazzi, potrà essere reso in 
questo modo più divertente 
e anche istruttivo. Qualsia- 
si contenitore di cartone. 0 
altro materiale, foderato con 
«una carta ‘geografica potrà 


essere utilizzato per riporvi 
i giocattoli dei ragazzi o al- 
tri oggetti di uso quotidiano. 


Scopi e modalità 
del referendum’ 


«Per il tramite delle sempre 
cortesi ’’Segnalazioni”, chiedo 
al .’’Piccolo” delucidazioni in 
‘merito. al referendum dell’11 
‘giugno, perché non a tutti è 
chiaro il significato della pa- 
Tola abrogazione. 

«Inoltre chiedo che siano 
fornite con parole comprensi 
bili ai meno provveduti in me- 
rito, spiegazioni sulle modali- 
tà e sulle ragioni di detto re- 
ferendum, a scanso di errori 
che potrebbero essere com- 
messi in buona fede e, nel 
contempo, provocare equivoci 
irrevocabili. Ringraziando per 
l'ospitalità porgo distinti sa- 
luti. Bruna Venier». 


Abbiamo già scritto sull'ar- 
gomento, ma evidentemente 
abbiamo ‘avuto il torto di non 
essere stati sufficientemente 
chiari. Lo saremo, nell'immi- 
menza del ‘voto; con tutte le 
delucidazioni sulle due leggi 
sottoposte a ‘referendum e tut- 
te le esemplificazioni neces- 
sarie. 


La casa a Monrupino 

Al lettore G.C. di Monrupino 
consigliamo di esaminare | 
opportunità di un ricorso in 
sede competente, perché la 
pubblicazione della sua lettera 
non lo aiuterebbe a risolvere 
il problema, relativo ‘alla co- 
struzione della sua casa. 


Le ante di un vecchio arma- 
dio possono icon lo stesso 
‘espediente diventare più alle 
‘gre e decorative, mentre una 
carta geografica & colori az: 
zurrini 0 verdastri (un la- 
go, una prateria, ecc.) ado- 
‘perata come paralume confe- 
Tirà alla luce un tono ripo- 
sante, confortevole è grade- 
valissimo. 


up ° ° ‘ge .® 
Sapori un po” diversi 
Gnocchi di riso: ecco qualcosa per variare un po’ il 


solito primo piatto. Si fa cucinare il riso (in quantità ade- 
guata al numero dei commensali) nel brodo comune, ma 


anche quello di dado va benissimo; 


lo.si fa sgocciolare 


quando è cotto e vi si incorporano delle uova (tuorlo e 

albume), una per ogni 100 grammi di riso, e pane grattug- 
giato quanto basta per rendere consistente il tutto, 

Sî rimette il brodo al fuoco e quando bolle vì si de- - 

pone a cucchiaîate l'impasto. Dopo alcuni minuti di bolli- 

. dura sì tolgono dal juoco i voluti gnocchi e sì condiscono 


con burro e formaggio. 


Un. appettitoso sughetto che sì può improvvisare all 


ultimo momento per rendere più gradevole il bollito avan- 
zato dal giorno prima o per condire la polenta si ottiene 
friggendo nel burro alcuni granelli di ginepro, foglie di 
salvia e rosmarino, aggiungendovi ‘un pizzico di sale e 
fegatini di pollo ben triturati. Si lasci rosolare e si utilizzi 
quest’ultimo condimento appena pronto, per evitare che 
il fegato s’indurisca. 

Ed ecco tre altre gustose salsine che. si accompagnano 
molto bene alle carni bollite «e al pollo freddo: la prima 
si ottiene sbattendo molto bene due tuorlì d'uovo, cui si 
aggiungerà, goccia a goccia, un cucchiaio d'olio fino, ri- 
mestando con sale, pepe e ‘poco limone; la seconda salsa, 
altrettanto saporita e che si sposa ottimamente anche con 
l'arrosto freddo, sì prepara pestando sei acciughe, me- 
scolandovi mezzo etto di burro circa, il sugo di mezzo 
limone e un pizzico di noce moscata e passando il tutto 
ul setaccio; la terza può essere utilizzata altresì per le 
«uova affogate» e sì ottiene pestando all'incirca un etto 
di pinoli în una terrina, spruzzandoli d'acqua, e aggiun- 
gendovi trenta grammi di zucchero, una presa di cannella 
e mezzo bicchiere di fior. di latte. Si rimescola ben bene 
e si passa al setaccio. 


p Vl 
Rotary Trieste Nord 
L'odierna riunione conviviale del 
Rotary Club Trieste Nord si 
terrà nella consueta sede con inizio 
alle 20.30 e sarà seguita dall'annun. 
ciata assemblea dei soci, 


Comunicati | menti foscoliani e autore dello scri: 


entro le 13 


A quanti .ci inviano ‘an 


nunci di incontri e riunioni 
che desiderano siano pubbli 
cati il giorno dopo, rinnovia- 
mo l’invito a voler tenere 
conto delle nostre esigenze 
d’orario e a farci quindi per- 
venire i loro comunicati en. |! 
tro le ore 13. Grazie. 


Pulizia del Viale 


Per consentire al servizio net. 


tezza urbana del come cd di 
‘provvedere. a. lavori di. pulizia. 
cale, questo pomeriggio dalle 14 gn 
(18, saranno vietati il transito e le 
soste nel tratto del viale XX Set. 
tembre compreso tra la via Piccolo- 
mini e la via Rossetti; la via Pic 
colomini e la via, Giotto, 


Maestri cattolici 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di via Mazzini 26 dell 

Aime, Associazione italiana maestri 

cattolici, {1 prof. Pietro Zovatto pre- 

senterà il suo volume su Pia Rimi- 
triestine 


Quattro soldi 


di ciracità 


îecoli lavoretti per chi 
ama stare con le mani 
in mano. Gli utili ma bana- 
lisimi contenitori della stan- 
za da bagno, decorati con 
Un pizzico di fantasia, ci aiu- 
veranno, forse a cominciar 
meglio la giornata, 


(Ci si provvede di baratto- 
li di vetro con coperchio, 
reperibili nei grandi magaz- 
zini o nei negozi di articoli 
casalinghi, si dipingono con 
pittura a smalto dai colori 
vivaci e si lasciano asciuga» 
re. Si comperano delle pie- 
tre colorate o delle comuni 
paillettes (queste si possono 
‘anche togliere da un vecchio 
abito o da oggetti di bigiot- 
teria fuori uso) e con una 
geccia. di buon mastice si 
applicano sui vasi vernicia, 
ti lasciando alla fantasia di 
sbizzarrirsi nei motivi de- 
corativi. 


Un sistema altrettanto va- 
lido è quello di appiccicare 
sui barattoli motivi orna- 
mentali ritagliati dalle fan. 
tasiose carte plastificate che 
si trovano in commercio. 
Anche un comune specchio 
con la cornice di plastica 
può essere ingentilito e tra. 
sformato in una graziosa 
piccola specchiera inghirlan. 
data di fiori da usarsi sia 
nel bagno sia. nella stanza 
da letto. 


Ci si munisce dello spec. 
chio con la cornice di pla- 
stica, di fiorellini di plasti- 
ca di differenti varietà e di 
una bombola di vernice 
spray del colore desiderato. 
Si spruzzano prima la cor- 
nice (avendo cura di rico. 
prire lo specchio con una 
carta di giornale per. evita» 
re di macchiarlo) e le teste 
dei fiorellini. Si lascia asciu- 
gare bene e si appiccica. 
no i fiorellini tutt'intorno al. 
la cornice, partendo dall’al. 
to e andando verso il cen. 
tro. Quattro piccoli fiori del. 
lo stesso tipo agli spigoli 
completeranno l’opera. Si la- 
scia di nuovo asciugare e 
poi si ripassa il lavoro fini. 
to con lo spruzzo. 


Fulvia 


LE ORE DELLA CITTA’ 


lisul tema «Foscolo a duecento anni 


‘Strinsher al CdS 


. ed organizzati da Fulvia Costantini. 
? des, questo pomeriggio con inizio alle 


Maier al «Galilei» 


‘Si conclude quest'oggi il ciclo del- 
le conferenze culi promosse 
dal liceo scientifico «Galileo Galilei». 
‘Alle 17.30, nella sede dell’istituto il 
prof, Bruno Maier, della nostra Uni. 
i versità darà l’avvio a un dibattito 


i dalla nascita». Interverrà anche il 
' prof. Paolo Blasi, studioso di argo- 


to «La donna nella poesia del Fo- 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore 


16.30 nella sede di corso Italia 12, 
! si terrà un ‘incontro con Ricciot- 
ti Stringher in occasione della pre 
sentazione del suo libro di liriche e 
composizioni dialettali «Musa, ami 
ca mia». Interverranno il prof. Mar- 
cello Fraulini ed il dott, Ennio 
Emili; alcune liriche saranno lea 
pretate dagli. attori del STU 
Arte drammatica diretti Tor 
Fap Verranno esposti $ disegni 
‘originali di Renato Manuelli che ib 
lustrano il libro. 


‘Genitorival <Volta» 
L'assemblea dei genitori dell’Itis 
Volta è convocata per le 18 di 

stasera nella sede di via Monte Grap- 

pa. Interverrà il prof. Giudici per 

illustrare anche con la proiezione di 

diapositive, i problemi inerenti alla 

droga nel mondo dei giovani (pre. 
venzione e ), Nel corso 
dell’ incontro il consiglio d' istituto 
farà una comunicazione su problemi 

‘proposti dai rappresentanti di clas- 

se e in fase di possibile sviluppo. 


Corso biblico 


Stasera, nella sala dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza» in via San 


Nicolò 22, con inizio alle 117.30, mons. 
Luigi Parentin commenterà i Salmi 
Gl e 180. 


Sci Cai XXX Ottobre 


‘Oggi 31 maggio alle ore 19 in 


via Rossini 4 \(gic.), 
l'assemblea straordinaria 
Igiene. sci Cai XXX Ottobre. 


Giovani avventisti 


Questa sera nella sede dell’asso 

ciazione Macrobiotica triestina, 
in via Felice Venezian 7, si lconclu- 
derà. la serie delle ‘conferenze Orna, 
bizzate dal gruppo giovanile 
tista. Con inizio alle 20.80, il “tema: 
«Sodoma e Gomorra: ultimo appell- 
lo» ‘sarà trattato da Daniele ‘Bul. 
| gis, direttore delle attività laiche del. 
la Comunità di via Rigutti 1, Il coro 
giovanile canterà per gli intervenuti. 
L'ingresso è libero, 


Trieste e Ja zona franca 
Per far conoscere alla rittadi. 
zione: della zona trance Integrate & 
Trieste, i problemi connessi alla sua 


isi andranno in onda, a Te. 
lequattro; dopo lle ore 21, ‘giovedì PA 
venerdì 2 e sabato 3 giugno, 


Scuola taglio e cucito Desco 
annuncia che domenica 4 giugno, 
nel negozio di Galtrucco di pa: 

Goldoni, esporrà i bellissimi 

delli delle allieve della ‘scuola. Dr 

to al pubblico, 


Lampade d'antiquariato 
e riproduzioni di lampadari clas. 
sici Balcor, via San Maurizio 2, 
‘primo piano e mostra via Pietà 21, 
angolo via Cavalli. 


Giubilo tappeti orientali 
corso Italia 3. Per fine stagione, 

; eccezionale vendita di tappeti pre» 
giati orientali con sconti fino al 20%. 


Lavaggio tappeti orientali 


GUDO Poli ‘Riborgo 3. Telefo- 
no 621: 


Lavaggio moquette 


Giubilo Largo Riborgo 3. Telefo- 
no 62180, 


Solari Stendhal. 


Profumeria «Rosan via San Las 
zaro 6, tel. 61762. 


Faber da Beltrame 


Corso Italia 25. 


Anna Club da Beltrame 


Corso Italia 25. 


|Eriumph da Beltrame 


Corso Italia 25. 


|Beltrame mare 


I bikini, i tanga, i 
delle marche più prestigiose. Cor- 
iso Italia 25. 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


AVVISO URGENTE 


L'ASSOCIAZIONE DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


comunica a tutti gli associati che devono ancora 
effettuare la compilazione della dichiarazione dei 
redditi, di dare pronta comunicazione alla Se- 
greteria dell'Associazione, Telefono 64514, via 
Ghéga 1, Il piano. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikonipass 


Vita dura eh? vecchio Alì. 
Se pensi al ritiro, c'è Trieste: 
un appartamento al Residence 
"Le Fontane”, per esempio, 
con tutti i comforts come si 
addice ai campioni. 

E tante occasioni per fare 
quattro ciacole con l'amico 
Nino... 


Media Adv 


Le Fontane. 
Molto più di un condominio. 


INFORMAZIONI al cantiere, 
v. Matteotti 5, tel. 763839 o alla DOMUS, 


galleria Tergesteo, tel. 69210 


Pag. € 


L'INIZIATIVA PROMOSSA DA «IL PICCOLO ILLUSTRATO» 


I cinque <amici dei fiori> 
dell'Operazione primavera 


In questo numero, in cronaca, il tagliando per un omaggio 
floreale nei vivai Pellegrini, Toffoli, Budin, German. e Altieri 


L'operazione primavera» lanciata sul 
numero scorso del nostro settimanale 
illustrato e che annunciava un omag: 
gio per tutti i lettori appassionati di 
piante e di fiori è partita. Da oggi e 
per tre giorni consecutivi, ritagliando 
îl buon omaggio che pubblichiamo in 
questo mumero, nelle città di Trieste 
(Vivai Pellegrini), di Pordenone ‘(Vivai 
Olivo Toffoli), di Gorizia (Vivai Bu- 
din, di Monfalcone (Vivai German), e 
di Udine (Vivai Altieri), si potranno 
avere gratuitamente piantine di fiori in 
omaggio. 

Chi sono questi personaggi che si 
sono messi a disposizione del nostro 
giornale e che ci hanno aiutato ad or- 
ganizzare la nostra ‘Operazione prima- 
vera? Tutti gli «uomini del verde» che 
abbiamo incontrato durante la nostra 
«passeggiata botanica» sono noti fiori. 
coltori della nostra zona e vi garantia- 
mo che ogni wdilettante» che si rivolge- 
Tà a questi esperti, troverà una per- 
fetta assistenza tecnica. Venite dunque 
con noi a visitare questi paradisi dei 
fiori e delle piante. L'ingresso è libero, 
e i nostri amici che abbiamo, intervi- 
stato vi offriranno un omaggio che sa- 
tà forse il vostro primo passo verso un 
‘hobby interessantissimo. e appagante. 

Visitare un vivaio è una tale gioia, 
‘una ‘tale festa per gli occhi, che vale 
la pena, almeno per una volta, di var- 
care la soglia di queste «oasi». 

Apriamo la serie dei nostri incontri 
partendo da Trieste. Il primo vivaio che 
abbiamo visitato è quello diretto dal rag. 
Pellegrino Pellegrini. Chiediamo al tito- 
lare come è giunto alla guida di que- 
sta «azienda verde». «L'azienda Floro- 
vivaistica Pellegrini, fu fondata a Trie- 
ste nel 1958 da-Primo Pellegrini, origi- 
mario di Montecatini Terme (mio \pa- 
dre che è morto nel (1969). Il papà era 
stato dal 1931 al 1958 direttore del Par- 
co di Miramare. Oggi l’azienda è con- 
dotta da me e da mia moglie Rossana». 

«Di che cosa vi occupate, oltre alla 
vendita al dettaglio?». 

«Progettiamo e realizziamo giardini, 
per privati e enti pubblici, zone a verde 
di quartieri residenziali, e siamo in 
grado di provvedere alla ristruttirazio- 
ne e alla manutenzione di aree a verde. 
[La nostra organizzazione è inoltre in 
grado di allestire piccoli e grandi giar- 
dini, e per fare questo le mie serre de- 
vono essere sempre capaci di produrre 
piante da esterno e da interno di 
ogni tipo». 

Da ‘Trieste ci trasferiamo vicino a 
‘Pordenone, precisamente ad Azzaro De- 
cimo, dove esistono i grandi vivai Oli- 
vo Toffoli. Questa azienda non ha bi- 
sogno di molte presentazioni perché è 
nota in tutta Italia. L'attuale direttore 
è il cav. Aldo Toffoli, un simpatico «ma» 
nager dei fiori» che ha continuato il 
grande lavoro del padre. Le piante in 
coltivazione nei vivai sono moltissime, 
dalle magnolie grandifiora, con foglia- 


me ampio e verde intenso, a tutte le 
specie di abies, ai cedri del Libano, ai 
cipressi. Tra le più interessanti coltiva- 
zioni da segnalare il pinus pinea. Nei 
grandi vivai si possono trovare anche 
alberi e arbusti sempreverdi. arbusti 
ornamentali a foglia caduca, piante fio- 
rite, alberi ornamentali, gli arbusti ram- 
picanti, piante vivaci, tappeti erbosi, 
‘piante da frutto, piante da orto, insom- 
ma tutto quello che anche il più sofi- 
sticato giardiniere può pretendere, 

«Cav. Toffoli, come fate a trasporta- 
Te in tutta Italia queste meravigliose 
piante?», 

«Risultati veramente motevoli si ot- 
tengono dalle piante già. adulte, perché 
vengono incassettate, dopo avere subì- 


“ to dei regolari trapianti, Questo lavoro 


di incassettatura viene effettuato ‘in pie- 
na estate, subito dopo che la pianta.ha 
terminato il lavoro vegetativo primave- 
rile. Con questo sistema, si risolve il 
problema delle consegne, che possono 
‘essere effettuate in qualsiasi periodo 
dell’anno. In pratica si può fare un 
giardino sia in estate che in inverno». 

Da Pordenone a Gorizia, il passo è 
breve. A Medea, troviamo l’azienda flo- 
ricola vivaistica di Rodolfo Budin. Que- 
‘sta fabbrica del verde e del fiore è nata 
per volontà di Giovanni Battista Budin, 
padre di «Rudy», La floricoltura Medin 
è notissima a Gorizia. Questa azienda è 
specializzata nella coltura di piante an- 
nuali (begonie, petunie, salvia. splen- 
dens, tagetes, gerani ed altre). 

«Signor Budin, qual è per lei la pian- 
ta più bella?». 

«Tutte le piante sono belle. La mia 
preferita è comunque la magnolia, per- 
ché ha un portamento bellissimo, fo- 
gliame lucente e decorativo ed è sem- 
pre verde». 

«Consiglierebbe a sua figlia, di svol. 
gere la sua professione?». 

«Senz'altro. Noi Budin, siamo sem- 
pre stati floricoltori, La prima genera. 
zione è stata quella di mio padre, oggi 
tocca a me. Da quando iniziò mio padre 
ad oggi la nostra organizzazione si è 
sviluppata ed è conosciuta in tutta 
la zona». 

Il nostro «giro dei fiori» continua. 
Ci fermiamo per la quarta tappa a Mon- 
falcone ea pochi chilometri dalla città 
(precisamente a Redipuglia) visitiamo 
il vivaio German, diretto da Lucio Bru- 
chi. Anche Lucio Bruchi, non ha biso- 
gno di molte presentazioni. A Trieste, 
dirige un negozio di fiori, che è il più 
antico della città, essendo ‘stato fondato 
nel 1903. Il fondatore dell’azienda di 
vivaismo è il nonno Martino, che inco- 
minciò a piantare i primi alberi nel 1896, 

«Come mai, signor Bruchi ha scelto 
la margherita, quale regalo ai nostri 
lettori?» 

«Perché è una pianta altamente de- 
corativa, che si può coltivare sia in va. 
si sul terrazzo, sia nelle aiuole in piena 
terra. Appartiene alla famiglia delle 


composite. La fioritura inizia nei mesi 
di aprile-maggio per continuare per qua- 
si tutta la buona stagione», 

«Può dare qualche consiglio ai letto- 
ri che verranno nei suoi vivai a ritirare 
la pianta?». 

«Le piccole piantine che ho prepa- 
Tato possono essere sistemate in vasi e 
cassettine. La margherita ha una fiori- 
tura molto persistente e, per aiutarla, 
si deve annaffiare molto nelle settimane 
di caldo intenso, Appena il fiore ha ter- 
minato il suo ciclo vegetativo e avviz- 
Zisce, va subito tagliato, per permette- 
re agli altri bottoni di svilupparsi e fio- 
Tire più modestamente in autunno». 

«Esiste qualche concime speciale, per 
ottenere delle margherite così belle?». 

Io consiglio, sia in ‘vivaio, che nel 
mio. negozio di fiori, il più antico dei 
concimi: il fito. E’ l’unico alimento ve- 
Tamente completo per tutte le piante. 
Usando questo prodotto veramente buo- 
no, il successo è sempre assicurato». 

Concludiamo con un altra azienda 
veramente importante che ha dato mol. 
to prestigio al Veneto, e che è cono- 
sciuta in tutta Europa. Intendiamo par- 
lare della ditta Altieri, di Terenzano in 
provincia di Udine. Questa «fabbrica» 
delle piante ornamentali è diretta da 
Odorico ‘Altieri ed è stata fondata a 
‘Terenzano da Salvatore, padre di Odo- 
Tico nel (1928. Chiediamo al «re» delle 
aechmee, (Altieri infatti è noto in tutta 
‘Europa per la coltivazione delle brome- 
liacee) di parlarci delle sue preferite. 

xL'achmea fasciata (billbergia), ap- 
partiene alla famiglia delle bromeliacee 
e prende il nome dal greco aichmee, a 
punta, che vuol indicare la forma rigi- 
da del suo calice, Il genere comprende 
130 specie, quasi tutte epifite, raramen- 
te terrestri, originarie delle regioni tro- 
‘picali americane. Le piante che coltivo 
da anni — continua Altieri — sono mol- 
to ‘decorative, caratteristiche per le 
grandi fogli carnose, verde-grigio stria- 
te di ‘bianco, e per l’infiorescenza a 
pennacchio formata da brattee rosa, 
che avvolgono piccole corolle a icalice, 
azzurre 0 rosa orchidea. Per una buo- 
na conservazione di questa pianta — 
conclude — consiglio di esporla in pie- 
na luce, anaffiarla con parsimonia. L’ 
achmea fasciasta fiorisce una sola vol- 
ta, e subito dopo emette al piede dei 
getti che, trapiantati in terriccio di fo- 
glie, misto a terra normale e sabbia, 
danno vita a nuove piante», 

Ecco, telegraficamente vi abbiamo 
presentato i nostri «amici dei fiori», 
che da oggi e sino a sabato 3 giugno, 
vi aspettano per consegnarvi una pianta 
fiorita. Come abbiamo spiegato, baste- 
Tà ritagliare il tagliando pubblicato sul 
nostro giornale nelle pagine di cronaca, 
consegnarlo al fioricoltore della vostra 
città e la piantina. vi verrà consegnata; 
‘Auguri a tutti e buona primavera. 

Giorgio Voghi 


IL PICCOLO 


CIRCOLARE ESPLICATIVA DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Tassazione forfettaria 
dei contribuenti minori 


Apprendiamo presso l'Ufficio 
distrettuale delle imposte diret- 
te di Trieste, che il ministero 
delle Finanze, con apposita cir- 
colare esplicativa, ha provvedu- 
to a chiarire le modalità di di- 
chiarazione e di tassazione for- 
fettaria, a fini del tributo di- 
retto, in ordine a particolari 
categorie di imprese minori ed 
agli esercenti arti e prefessio- 
ni a più basso reddito. A segui- 
to delle modifiche apportate dal 
D.p.r. 30.11.1977 n. 888 alla nor- 
mativa dei decreti n.rì 597 e 
600. del 29.9.1973, determinate 
categorie di contribuenti, con 
ricavì annui non superiori ai 12 
milioni di lire, esercenti piccole 
imprese od arti e professioni, 
avranno quest'anno la facoltà di 
dichiarare è redditi del 1977, ai 
fini dell'Irpef, in base a criteri 
forfettari, procedenti da coeffi- 
cienti di redditività, con conse- 
guente alleggerimento degli a- 
dempimenti contabili, limitata- 
mente alla registrazione dei 
costì. 

Destinatari dei nuovi criteri 
di determinazione del reddito 
sono, le imprese ‘artigiane iscrit- 
te nell’albo della legge 25.7.1956 
n. 860, le imprese che siano în- 
testatarie di autorizzazioni per 
l'esercizio del commercio al îmi-, 
nuto, di prestazioni alberghie-. 
re e di somministrazione di ali- 
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UNA CONDANNA E UN’ASSOLUZIONE NEI DUE PROCEDIMENTI 


ANTIMILITARISTA CONDANNATO IN APPELLO PER LESIONI 


ambientazione di mobili qua- 
lificati. 


menti e' di bevande nei pubbli- 
ci esercizi e nelle mense azien- 
dali, nonché gli intermediarì e! 
rappresentanti di. commercio, 
con esélusione dei commissio- 
nari, e gli artistì e professioni- 
sti. Generalmente rientrano nel- 
l'ambito di applicazione della: 
nuova disciplina i soggetti già, 
beneficiari delle particolari di- 
sposizioni previste dall'art. 72: 
del D.p.r. n. 597/73 per le impre- 
se minori, siano essi persone fi- 
siche, società di persone o an- 
che enti non commerciali, limi- 
tatamente per quest'ultimi all’ 
attività commerciale eventual: 
mente esercitata e rientrante 
nelle ipotesi imprenditoriali so- 
pra elencate. 

Per la verifica della condizio- 
ne oggettiva richiesta per l’am- 
missione al particolare regime 
di determinazione del reddito, 
come pure per l'individuazione 
della base da assumere per la 
determinazione dell’ imponibile, 
devesi far riferimento ai corri» 
spettivi delle operazioni regi- 
strate o soggette a registrazione 
agli effetti dell'Iva e, per le im- 
prese, pure di quelle non sog- 
gette a registrazione ma anno- 
tate per il terzo comma dell’ 
art. 18 del D.p.r. n. 600/73, ov- 
viamente al netto del predetto 
tributo. 

I coefficienti di imponibilità 
consentiti sono quelli del 25 per 
ento per le imprese artigiane 
în genere, per gli esercenti ira- 
sporti ed attività connesse, per 
le prestazioni alberghiere, som- 
ministrazione di alimenti e be- 
vande nei pubblici esercizì e 
nelle mense aziendali; del 15 per 
cento per i commercianti 01 mi- 
nuto, compresi gli ambulanti; 
del 50 per cento per i rivenditori 
di generi di monopolio, valori 
bollati, postali, ecc. e per gli! 
intermediari e rappresentanti 
di commercio, come anzidetto 
esclusi i commissionari; del 60 
per cento per gli esercenti arti 
e professioni. Ai redditì ottenu- 
ti con l'applicazione dei coeffi- 
cienti. sopra indicati, vanno 
sommate le plusvalenze patri- 
montali eventualmente realiz. 
zate. 

Nel caso di più attività rien- 
tranti nel provvedimento agevo- 
lativo, è ammesso il. previsto 
trattamento forfettario per. o- 
gnuna delle stesse, solamenie 
qualora l'ammontare complessi- 
vo dei ricavi non superi il pre- 
visto limite dei 12 milioni an- 
nui di lire. Nell'ipotesi di coe- 
sistenza di attività agevolate con 
attività non rientranti nel prov- 
vedimento di fortettizzazione 
dell’ imponibile, l’ imprenditore 
decade dal diritto di avvalersi 
dei trattamento semplificativo 
‘per tutte indiscriminatamente le 
predette attività, indipendente- 
mente dal limite dei ricavi di 
ciscuna di esse. 

Ovviamente la legge lascia al 
contribuente la scelta di conve- 
nienza tra il predetto regime 
di determinazione forfettaria deli, 
reddito e quello di determina- 
zione analitica ai sensi dell'art. 


Direttissime al Tribunale 
per esportazioni di capitale 


‘ Dalla cintura-forziere di Lo- 
tenzo Malli, 35 anni, da Bibbo- 
na di Livorno, saltarono fuori 
283 sterline, :300 dollari USA, 
285 mila lire, 170 franchi france- 
si e 200 marchi che, secondo 1’ 
accusa, avrebbero dovuto essere 
esportati all’estero. Sulla disav- 
ventura di viaggio del Malli si 
incentra la «direttissima», cele- 
bratà dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Visalli e forma- 
to dai giudici dott. ‘Amodio e 
dott. Grassi, p.m. il dott. Staffa, 
cancelliere Bianca ‘Tomizza. 

Il fatto accadde intorno alle 
22 del 19 aprile scorso quando 
due ‘agenti della Polizia ferro- 
viaria salirono per un normale 
controllo sull’«Orient express» 
in sosta alla stazione di Opici- 
na. I poliziotti avvicinarono, a 
un certo punto, il Malli, il qua- 
le era diretto a Istanbul, gli chie- 
sero quanto denaro avesse se- 
co, ed egli indicò l'importo con- 
sentito dalla legge. Osservando- 
lo, le guatdie notarono che egli 
aveva un sospetto rigonfiamen- 
to alla vita e così scoprirono 
che la normale cintura ne oc- 
cultava un’altra, nella quale era 
custodita la valuta cui abbiamo 
più sopra accennato, 

Interrogato, Malli sostenne che 
l'importo avrebbe dovuto. ser- 


virgli per acquistare tappeti ed 
aggiunse di averlo nascosto per 
evitare possibili colpi ladreschi. 
Incriminato per tentata espor- 
tazione di valuta, l imputato 
diserta ora il processo a suo 
[carico. S 
Il brigadiere Piemontese rac 
iconta al collegio come scoprì il 
malloppo. Per il p.m. il fatto è 
chiaro e provato. Pertanto, il 
dott. Staffa chiede che Malli ven. 
ga condannato a due milioni di 
multa, cinquecentomila lire di 
sanzione amministrativa e alla 
confisca del denaro. Il difensore, 
avv. Strudthoff sollecita, invece, 
l'assoluzione del suo assistito. 
Il Tribunale riconosce l’assente 
colpevole, gli infligge 700 mila 
lire di multa con la condiziona- 
le, la sanzione amministrativa 
di mezzo milione e ordina, infi- 
ne, la confisca della valuta. 
«Direttissima» anche per Dind 
Luisetto, 39 anni, da Treviso, im- 
putato di tentata esportazione 
di assegni per un ammontare di 
otto milioni e 700 mila lire: due 
degli effetti erano postdatati e 
privi del luogo di emissione, il 
terzo era mancante dell’indica- 
zione del luogo di emissione. 
Nella tarda mattinata del 1.0 
maggio, Luisetto arrestò la pro- 
pria macchina, sulla quale viag- 


giava anche sua moglie, Graziel- 
la, al valico di Rabuiese, I finan: 
zieri gli rivolsero la rituale do- 
manda, egli indicò l'importo che 
aveva seco ma tacque' degli as- 
segni ‘che custodiva nel. por- 
tafogli. 

Quando le guardie li scopriro: 
no, Luisetto spiegò che si era 
dimenticato di averli seco e che, 
comunque, non intendeva spen- 
derli: stava facendo, difatti, sol. 
tanto una breve gita in Istria. 
Al processo, su istanza del di- 
fensore, avv. Borgna, il presi. 
dente Visalli ammette a depor- 
re la moglie dell'imputato e la 
signora conferma le dichiarazio- 
ni del consorte. Per il p.m. non 
sussistono dubbi sulla responsa- 
bilità penale di Luisetto, e il 
dott. Staffa chiede che Io stesso 
venga condannato a un anno di 
reclusione e .12 milioni di mul. 
ta oltre alla confisca degli asse- 
gnni. L’avv. Borgna perora l’as- 
soluzione del suo patrocinato 
perché il fatto non costituisce 
reato e in subordine per insuffi- 
cienza di prove. 

Il Tribunale proscioglie Lui. 


| setto con la formula del dubbio 


ed ordina la trasmissione degli 
atti al pim. per le irregolarità 
degli effetti che rimangono, per. 


tanto, in giudiziale sequestro. 


Finì in una colluttazione 
la distribuzione di volantini 


A quasi quattro anni di di 
stanza, la Corte d'appello, pre- 
sieduta dal dott. Mancino e for. 
mata dai consiglieri dott. Ba- 
lani e dott. Mansi, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere Lubiana, 
tiesamina idue episodi, nei quali 
rimasero coinvolti Sergio [Ren- 
dine, 25 anni, da Trieste e resi- 
dente a Pescara, Claudio Venza, 
32 anni, via Bergamino 6, Die- 
go Rota, 24 anni, Villa Opicina, 
via degli Alpini 16, e Patrizia 
Cocevar, 21 anni, via Fabio Se- 
vero 148. Dei ricorrenti, il solo 
Venza si presenta al dibatti 
mento. 

Il primo episodio — spiega 
il consigliere relatore dottor 
Balani — accadde il 9 giu 
gno .del 1964, in riva del Man- 
dracchio, dove si stava svolgen. 
do la cerimonia per la conse 
gna della baridiera da combat- 
timento &1  cacciatorpediniere 
«Audace». Gli. attuali appellan- 
ti si sarebbero intrufolati tra 
la folla, lanciando in aria e di 
stribuendo volantini antimilita- 
risti ciclostilati. L'altro episo- 
dio avvenne; invece, il successi. 
vo 21 luglio, quando la Polizia 
sorprese Rendine ad affiggere 
manifesti antimilitaristi fuori 
degli spazi consentiti. Gli agen- 
ti invitarono il ‘giovane a se 


guirli in caserma in quanto era. 
sprovvisto di documenti ed egli, 
anziché ottemperare alll’ ordine, 
avrebbe incominciato a scalciare | 
e a dimenarsi, ferendo così l’ 
appuntato Biscardi e la guardia 
D'Angelo. / 

Interrogato, (Rendine negò 
qualsiasi violenza e sostenne di 
essersi buttato a terra e di ave. 
te allargato le braccia soltanto 
per impedire che i poliziotti fi- 
nissero di ammanettario. Al ter. 
mine dell’inchiesta, Rendine fu 
imputato di resistenza continua- 
ta, lesioni personali pluriaggra- 
Vate e affissione di manifesti 
fuori degli spazi consentiti. Egli 
e gli altri tre giovani furono, 
invece, accusati in concorso di 
divulgazione di un volantino sul 
quale non risultava il nome del- 
lo stampatore e per aver omes. 
so di consegnare alla Prefettu. 
ra € alla Procura della Repub- 
blica i prescritti esemplari del 
volantino stesso. 

IT} 17 novembre dello scorso 
anno, essi furono processati dal 
‘Tribunale che, derubricata l'im- 
‘putazione inerente alla divulga- 
zione dei volantini, li condannò 
a 20 mila-lire di ammenda cia. 
Scuno con il'beneficio della non 
menzione, dichiarò prescritto per 
Rendine l'illecito inerente all’ 


affissione dei manifesti fuori de- 
gli spazi e dichiarò altresì pre- 
scritta per tutti quattro l’impu- 
tazione inerente alla consegna 
dei volantini alla Prefettura e 
alla Procura. ‘Assolse, infine, 
Rendine dalle accuse, di resi 
stenza e di lesioni per insuffi. 
cienza di prove. 

Gli imputati interposero ap- 
pello ma contro Rendine ricor. 
se anche il p.m, Questo, il fat. 
to. Il p.g. sostiene che l’impu- 
gnazione del suo ufficio è am- 

iamente fondata e, pertanto, 
he chiede l’accoglimento. Il dott. 
‘Ballarini indica in sette mesi 
di reclusione la pena da inflig- 
gere a Rendine e conferma nel 
resto del verdetto di primo gra- 
do, Il difensore avv. Maniacco 
da Gorizia, svolge i motivi di 
appello e sollecita il rigetto del- 
l’impugnazione dell’ accusa. La 
Corte riforma parzialmente le 
deliberazioni del Tribunale e ri- 
‘conosce Rendine colpevole di le- 
sioni volontarie e ne dichiara 
l'improcedibilità per difetto di 
querela. Jo riconosce, altresì, 
colpevole di resistenza e lo con- 


72 del D.p.r. n. 597/73. Qualora 
però il soggetto, con ricavi in- 
feriori aì 12 milioni di lire, opti 
per la tassazione analitica; a 
costì e ricavi, sulla base delle 
scritture in. suo possesso, do- 
vrà perentoriamente allegare al- 
la dichiarazione dei redditi una 
comunicazione di rinuncia del 
regime forfettario, ancorché ab- 
bia già manifestato tale sua vo- 
lontà con la compilazione del 
quadro mod. 740-E o 740-G, 

Va ricordato, inoltre, che per 
incompatibilità con la nuova 
norma, dal periodo d'imposta 
1977, è stato soppresso il secon- 
do comma dell’art. 16 del D.p.r. 
n. 597/73, che accordava le stes- 
se detrazioni d'imposta dei la- 
voratorì dipendenti alle piccole 
limite annuo. di lire 4.500.000, al 
imprese, con ricavi inferori al 
posto delle spese per la produ- 
zione del reddito e degli oneri 
personali. Va aggiunto ancora 
che, mancando la base di com- 
misurazione dei coefficienti di 
redditività, e ‘cioè il registro dei 
corrispettivi Iva 1977, non pos- 
sono avvalersi della determina- 
zione forfettaria del reddito, per 
l'anno 1977, quelle imprese mi. 
norì che, con ricavi inferiori 
ai 2 milioni di lire, erano eso- 
nerate dalla tenuta di ogni e 
qualsiasi registrazione contabile 
nel corso del 1977. 


i D 

AI Caiba 

«Trofeo San Giusto» al. Caiba. 
Il settore più interessante è il 
Gruppo dei maestri lombardi, con. 
"Uma veduta agreste di Giovanni 
Meroli, dgena di apparire accan- 
to alle opere dei ‘macchiaioli, e 
con i paesaggi di Mario Romboli. 
ni, Ciro Agnetti, Carlo Manante- 
nizzi, esempi di pittura viva e so. 
lida; sono nel gruppo altresì Ai- 
| metti, Balansino, \Cabras, Caroz- 
zi e Casonato. Tre gli autori stra- 
nieri — Rudolf Ackermann di Dus- 
seldorf, Klaus Daniker di Zunigo, 
Zivko Djak di Belgrado — a indi- 
care una qualificata apertura di 
‘confronti internazionali. Al cen- 
tro del settore della scultura si 
pone un doveroso omaggio alla 
memoria di Tristano Alberti; dei 
viventi è rimarchevole «Ipotesi di 
una città cosmica» di Alfredo Bo- 
nadio da Vinovo, mentre a un li. 
vello più modesto si situano Gior- 
gio Taconfcic di ‘Trieste, France 
sco) Ruggiero di Nocera, Marzia 
Tadiello di Vicenza. 

Nella pittura e nella grafica gli 
ospiti sono Alessandro Biasuito 
da Venezia, Bianca Brancati Car. 
levani da Catania, Helene Guillet 
‘Aligeyer da Torino, Nicola Leone 
da Bari, Paola Martinella da No. 
garedo di  Coseano, Maria. Marti- 
nengo da Asti, Enzo Serafini da 
‘Todi, Amalia Tomaselli da Cata. 
nia. Ma, senz’ombra di campani. 
lismo e fatto salvo il primato dei 
lombardi, dobbiamo pur dire che 
i triestini sono fra i migliori, se 
mon i migliori, Merito soprattutto 
di Carlo Mazzoleni, prestigioso ac- 
quarellista, di Umiberto  Sirotti, 
pittore chiaro s' artista complesso, 


28.a EDIZIONE DELL’ASSISE NAZIONALE 


Radiologi triestini 
al convegno di Rimini 


Saranno presenti anche. cli- 
nici e docenti della Facoltà di 
medicina dell'università di Trie- 
ste al 28.0 congresso nazionale 
dell'Associazione italiana di ra- 
diologia medica e di medicina 
nucleare che si aprirà oggi a 
Rimini. Si tratterà di una parte- 
cipazione qualificata. Al conve- 
gno, che ssi ‘svolgerà nella cit- 
tà adriatica, gli esponenti della 
scuola di radiologia del nostro 
ateneo ‘(il prof. Ludovico Dalla 
Palma e i dottori Bazzocchi e 
Cortivo) presenteranno ben due 
relazioni scientifiche su temi 
specifici di viva attualità. 

In particolare, il dott. Baz- 
zochi sarà relatore, assieme ad 
altri illustri clinici italiani, in 
una tavola rotonda, che avrà 
per moderatore il prof. Dalla 
Palma, dedicata al ruolo deila 
‘radiologia. negli .itteri. L'argo- 
‘mento consentirà di fare il pun- 
to sulle più recenti indagini 
radiologiche, attraverso le qua- 
li è oggi possibile non soio 
differenziare un ittero «epato- 
cellulare» da un ittero «ostrut- 
tivo» (l'ittero è il termine me- 
dico con cui si designa una 
malattia del fegato) ma anche 
precisare, per il secondo tipo 
di affezione epatica, gli elemen- 
ti utili ai fini di una valutazio- 
ne preoperatoria e di una ap- 
propriata terapia. ; 

Al dott. Cortivo spetterà, in 
Vece, illustrare i risultati di una 
avviata collaborazione fra. gli 
istituti di radiologia e di elet- 
tronica dell'università di Trie- 
ste. Da tale coordinamento, sul 
piano della ricerca, è nata una 
nuova tecnica, basata sull'im- 
piego del cervello elettronico 
e quindi completamente auto- 
matizzata, per la lettura e la 
valutazione del calibro dell'aor- 
ta, delle arterie renali e dell’ 
area renale. Dì questa tecnica, 


Idi grande interesse scientifico, 


riferirà appunto il dott. Cortivo 
nell'ambito di una tavola roton- 
da centrata sul tema dell’utili 
zazione del calcolatore in radio: 
diagnostica. 


L'assise riminese, alla quale 


interverranno | massimi radio-; 


logi e medici nucleari italiani e 
anche stranieri, sarà prezioso 


momento. di. incontro per uno | 


scambio di dati, di esperienze 
‘comuni e di ricerche in un cam- 
‘po, quale la radiologia, che è 
sempre più determinante nella 
soluzione dei problemi diagno- 
stici e terapeutici che le varie 


danna a 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione con la condizionale, 
conferma, infine, per lui e ver 
gli altri il verdetto del Tri 
‘bunale, 


malattie comportano. 

Nel corso dei quattro giorni 
in cui si articolerà il congresso, 
saranno, fra l’altro, esaminate 


nuove tecniche e strumentazio- 
ni d'indagine, alcune delle qua- 
li rivoluzionarie come. l'ecoto- 
imografia e la ‘tomografia assia- 
le computerizzata, destinate in 
Un ‘prossimo futuro a soppian- 
tare gli attuali sistemi di esa- 
me radiologico. | vantaggi col- 
legati a questi recentissimi 
strumenti vanno da una più am- 
pia gamma di pos: d'in- 
dagine ‘al minor rischîé che il 
loro uso comporta per medico 
e paziente. 


de 


Infortunio di pensionata 
La pensionata Lea Bormioli, 
di 69 anni, abitante in via Giu- 
lia 47,.ha riportato la sospetta 
frattura dell'omero sinistro do- 
po averiinciampato in uno zoc- 
colo portaombrellone, in viale 
XX Settembre, La donna è sta- 
ta ‘accolta in ortopedica, con 
prognosi di 15 giorni. 5 


di Antonietta Revere, sagace nell’ 
evocare il Cadore, di Renato Ario. 
sì, delicato cantore della neve sul 
Carso, di Tiberio Carlini, un mug. 
gesano.che è la scoperta della ras. 
segna, di Enzo Solazzi, per la ve. 
duta della cascina toscana, Questo 
è il sestetto di punta, La mostra 
si articola poì nelle proposte di 
‘Aimo, Bassi, Covra, Fleto, Lenar. 
duzzi, Lesa, Sentieri, Zossi, 


Elargizioni 


In memorie, di Maria Gavardina 
nel 15.0 anniv. dal marito e dalla 
figlia Anita 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer, 

In memoria di Rosa Ferluga nel 
‘XXV anniv. dalle figlie Palma e Vit 
toria 10.000 pro Wildm e 10.000 pro 
Domus Lucis «Sanguinetti». 

In memoria di Guido Nordio nell’ 
ottavo \anniv, (315) dalla figlia e 
dal genero 35.000 pro Istituto ciechi 
'Rittmeyer. 

In memoria del cap. Carlo Mandich 
nel I anniv, (30-5) dalla moglie Car. 
men 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, > 

In memoria di Maria e Marinella 
Sommariva nel 86.0 anniv. (80-5) da 
Anna e Albino Simini 5000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie. 

Im memoria di Claudio Colmani 
nel XV anniv. dalla mamma 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Duilio Merticas nel. 
l’anniversario dalla mamma 2500 pro 
‘Aniep, e 2500 pro Natura carsica. 

In memoria di Rodolfo ‘Gandrus 
dalla moglie Giorgina 150.000, da Bian 
(ca Tiscelli 10.000, da Jolly e Giulia. 
no Dell’Antonio 10.000, da Silvia Pe. 
tronio 3000 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 


In memoria di Caterina Capperoni 
ved, Russo {Rocca di Roma) da Fer. 
tuccio Ferrata 10.000 pro Società gin. 
Nastica triestina. (isezione pallacane 
stro femminile), 

In memoria del prof. Fausto Pirani 
da Bianca Vidali 115.000, da Gemma © 
[Lelia Cosciani 15.000, da Lucio e Ma- 
misa Cosciani 15.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 

In memoria di Gemma Padovan 
dalle fam. Zornada, Kossuta, Filo- 
grana e Cosanz 40.000 pro Osp. Lun- 
godegenti (rep. prof. Valente). 

Im memoria di Alfredo Mattei dal- 
‘le famiglie Vilevich, Vanzetto, Comel. 
li e Presel 25.000, da Mario Cappel- 
letti 3000 pro Comunità Eevangelica 


Valdese. 


In memoria di Francesco Gagliardi 
dalla famiglia Coretti 20.000, dalla 
famiglia Cogoi 10.000 pro Centro ti 
mori. 

In memoria di Michele Castro da 
Dario Granieri e Mario Morea 10.000 
‘pro Assoc, italiana assistenza spasti- 
ci, dalle fam, Canpani, Pieve, Paliaga, 
‘Borri, IMazzuchin 25.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dottor Emerico 
Schiffer da Paolo e Nota Ceria 10 
mila pro Domus Lucis «Sanguinetti», 
da Rosita Quagliano e Giulia 10.000 
pro Chi, dalla Farmacia Grigolon 10 
mila «Pro Senectute», 

In memoria di ‘Balbina Amicuccì 
‘dai figli 10.000. pro Domus Lucis 
«Sanguinetti». 

In. memoria di Giovanni Muggia 
da Tiziana Muggia 10.000 pro Istituto 
per l'Infanzia Burlo Garofolo, 

In memoria di Isa Annoscia da 
Gisi e Fulvio Omero 10.000 pro Cas- 
sa previdenza medici, dalla, Farmacia 
Grigolon .10.000 «Pro Senectute», 

I mmemoria di Anita 'Voncina, ved, 
Grrassi da Maria prof. Pietrun 10.000 
Dee Corrad dalla Pozza Liceo Ohber- 

lan. 


‘L’elargizione di lire .10,000 a favore 
del Rifugio animali Astad fatta da 
Bianca Della Cioppa e. pubblicata in 
data. 28 ‘us. deve intendersi in me- 
' moria della. contessa Maria Rota, 


=] 


pronostici 
gestito dall’ 


[iwote dellotto 
1] | 


| 


le. settimane di assenza: 

BARI: 3 (99), 80 (59), 20 (56), 
33. (52), 17 (49), 6 (45), 69 (43), 
52, (39), 36 (39), 18 (37), 86 (35), 
85 (33). 

CAGLIARI! 25 (63), 27 (56), 7 
(54), 53 (52), 54 (52), 71 (50), 
40 (49), 36 (44), 68 (38), 39 (37), 
2 (37), 79 (35). 

FIRENZE: 52 (92), 75 (62), 55 
(58), 37 (56), 87 (54), 80 (48), 54 
(41), 33 (38), 41 (38), 17 (87), 
2 (37), 79 (35). 

GENOVA: 24 (132), 23 (90), 
52 \(65), 49 (58), 86 (52), 35 (45), 
28 (44), 74 (44), 70 (42), 33 (22), 
42 (41), 78 (40). 

MILANO: /34 (97), 9 (72), 82 
(70), 56 I(56), 43 (55), 72 (53), 
IO (52), 69 (50), 29 (46), 57 (41), 


32/38), 64 (35). 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO 


DIECIRUOTE 


NAPOLI: 56 (67), 42 (63), 76 
(57), 44. (56), 62 (54), 75 (51), 
3.(49), 27 (44), 2 (43), 48 (40), 
59 (63), 9 (36). 


PALERMO: 63 (92), 89 (75), 90 
(70),.34 (66), 86 (62), 43 (58), 79 
(58), 31 (57), 36 (47), 71 (46), 51 
(46), 33 (43), 


ROMA: 13'(92), 32 (91), 19 (65), 
81 (58), 38 (52), 84 (47), 10 (46), 
45 (44), 90 (40), 20 (38), 36 (38), 
51 (37). 


TORINO: 59 (84), 38 (52), 48 
(51), 42 (36), 73 (36), 71 (32), 
29 (31), 10 (31), 47 (28), 4 (26), 
20 (26). 


VENEZIA: 2 (95), 47 (91), 21 
(64), 29 (59), 62 (55), 32 (44), 
85 (44), 11 (42), 22 (36), 13 (34), 
81 (33), 61 (28). 


Nel mese di giugno si gioca 
forte sui dati di Sant'Antonio di 
Padova: nato nel 1195, estinto a 
36 anni; miracoli fa 90. Altre pun: 
tate da ‘azzardare: su Bari 3-33-91, 
su Genova 5:24-74, su Milano 10. 
19-34, su Palermo 36-44-63, su Ve. 
nezia 2-27-32, 

Dei nostri illustri uomini: Bia- 
gio Marin compie il 29-6 anni 87, 
poeta corrisponde al mumero 14, 

Sono usciti dall'urna i ritarda- 
ti: su Bari il 59 assente da 47 e 
1’84 da 45 settimane; su Cagliari 
Îl 59 dal 27; su Genova il 40 da 
52 ed il 45 da 49; su Milano il 37 
da 38; su Palermo il 27 da 26; su 
Torino il 55 da 33 ed il 19 da 30 
settimane. 


'ATA-Univas 


salite, discese, prezzo. 


Carburanti e lubrificanti 


(Agip 


Gli indirizzi dei concessionari sono sulle 


( 


Cos 


Un Benelli G2 è a prova di: 
rotaie, pavé, semafori, bagnato, 
cani, gatti, automobili, padri, 
mamme, sentieri, erba, benzina, 


Frenata: sicura 


e progressiva, 


Ruote: con 
24x16”. 


ghiaia, 


Forcella: telescopica 
determinante 
per la stabilità. 


Telaio: monotrave di 
grande sezione. 


pneumatici 


Sella: ad assorbimento 
differenziato 


Ruota posteriore: 
facilmente smontabile. 


Frizione: a masse radiali 
concentriche in bagno 
d’olio. 
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Mercoledì, 31 maggio 1978 


VIVACE INCONTRO - DIBATTITO CON IL GIORNALISTA - SCRITTORE 


A colloquio con Altavilla 
sulla criminalità europea 


Una polizia più organizzata e unita per combattere il terrorismo 


No alla pena di morte - Gli svedesi e le favole - Educare i figli 


Se un cittadino scorge un ter. 
rorista per la strada cosa può 
fare? A chi può telefonare? E' 
una domanda che di questi 
tempi molti si saranno posti e 
che può creare un conflitto tra 
la sfera pubblica e quella priva- 
ta dell'individuo. La domanda è 
stata tra le prime poste ieri 
sera al giornalista Enrico. Al 
tavilla dal pubblico convenuto 


nella sala convegni messa gen-|l 


tilmente a disposizione dalle As- 
sicurazioni generali per il se- 
condo «incontro» organizzato 
dal «Piccolo» con alcuni tra, gli 
uomini più in rilievo nel mon- 
do dell’informazione e della cul. 
tura. Dopo le «donne» di Carlo 
Castellaneta, l’obiettivo del no- 
stro giornale ha voluto portare 
ai triestini le iîmmagini inquie- 
tanti della .criminalità, rivissute 
in dimensione europea attra 
verso il colloquio con uno dei 
più noti inviati speciali italiani. 

Enrico Altavilla, che ha detto 
di non gradire l’etichetta di 
scrittore, definendosi piuttosto: 
«una specie di macchina. foto- 
grafica volante», ha avviato con 
i numerosi presenti un dialogo 
fitto ed eccitante, botta e ri. 
sposta, sul tema principale del 
terrorismo, delle sue cause e 
dei mezzi per debellarlo. 

«Forse ci sarebbe un po’ di 
ordine se l’Italia fosse governata 
dai triestini — ha esordito Alta: 
villa — poiché hanno ùn’educa. 
zione civica che si rifà anche ai 
tempi absburgici, tuttavia, non 
essendo. ‘possibile, si può au. 
spicare un rafforzamento delle 
forze di polizia, che oggi non 
sono sempre all'altezza della 
situazione. Combattere la cri. 
minalità significa dare forza e 
prestigio alla polizia». 

Comunque, il fenomeno della 
violenza. come ha osservato 1’ 
autore di «L'Europa criminale», 
non è monopolio del nostro 
Paese, bensì suddiviso dapper- 
tutto con. caratteristiche mon: 
diali. «Recentemente — ha pro- 
seguito Altavilla — lo Stato i 
taliano ha superato una prova 
tragicamente difficile con la vi. 


“cenda Moro, tanto che gli stra: 


nieri hanno affermato «L'Italia 
ha, tenuto». In effetti, al terro. 
rismo non bisogna cedere. Mai. 
E’ necesario combatterlo con le 
armi della democrazia, evitando 
il rischio di trasformare il Pae- 
se in un campo di concentra 
mento». In questo senso si è 
detto contrario alla pena di 
morte. 

Qualcuno ha fatto notare che 
forse noi italiani siamo troppo 
superficiali, pensiamo troppo 


Giornata di medicina 
materno-infantile 


L'Ordine dei medici ricor- 
da ai propri iscritti che og- 
gi, alle ore 18, nell’aula del. 
la scuola convitto dell’Istitu- 
to .per ‘l’infanzia - Ospedale 
regionale specializzato «Bur: 
lo Garofolo», via dell’Istria 
65, si terrà l’ultima riunione 
del corso di aggiornamento 
promosso Regione 
Friuli. Venezia Giulia sul te- 
ma: «Giornata di medicina 


materno-infantile . Discussio- 
me casì clinici». Seguirà una 
visita alle strutture. Parlerà 
il prof, Nordio. 


poco e non siamo seri, per in- 
tenderci, come i tedeschi o gli 
inglesi: «Non dobbiamo disprez- 
zarci — ha risposto Altavilla — 
poiché, in fondo, proprio queste 
caratteristiche, che ci distinguo: 
no:dagli altri e di cui spesso ci 
lamentiamo, costituiscono la 
nostra forza: da esse dipende la 
nostra. maggiore «felicità», 0 
quanto meno la capacità di ve: 
dere il lato meno brutto delle 
cose che ci riguardano, rispetto 
agli stranieri, ai quali manca, è 
vero, ‘un. pizzico della nostra 
pazzia». 

Ha fatto l'esempio degli sve- 
desi («La Svezia è il nostro fu: 


turo, quanto a perfezione so-. 


ciale»!), che nell’educare i pro- 
Pri figli si sono resi conto dell’ 
importanza della fantasia e dei 
suoi prodotti, che sono le fayo- 
le e le fiabe, per uno sviluppo 
equilibrato della psicologia in- 
fantile. 

Tra le tante domande che gli 
sono state rivolte, concludiamo 
con la seguente: «Quale consi. 
glio darebbe ai genitori?» 

«Che insegnino ai ‘propri figli 
non la vita che loro hanno vis. 
suto, ma quella che loro non 
vivranno». 

L'incontro-collòquio è durato 
oltre due ore e si è concluso 
con un lungo cordiale applauso 
per Altavilla e per il «Piccolo», 
che — come ha detto un grup 
po di partecipanti — contribui- 
sce a rendere sempre: più vivo 
il contatto non solo del giornale 


Gori “I'rfeste, ma anche tutti 1 


suoi lettori, 


A partire da oggi si potrà 
controllare quanti dei compo- 
nenti le liste dei candidati alle 
elezioni per la quarta legislatu- 
ra del Consiglio regionale sono 
nuovi all'avventura che li por- 
terà nell’aula dell’Assemblea del 
Friuli-Venezia Giulia; quanti so- 
no stati in una, due o addirit- 
tura in tutte e tre le precedenti 
Assemblee regionali. E’ scaduto 
infatti ieri sera alle 20 il ter- 
mine ultimo di consegna. delle 
liste dei partiti o degli schiera- 
menti politici per la corsa all 
aula regionale, da notificare nel. 
le circoscrizioni di Trieste, Go- 
tizia, Udine, Pordenone ‘e Tol- 
mezzo, 


L'esame dettagliato delle liste 
consentirà vari confronti di ca- 
rattere non solo politico; ma an- 
che umano e personale, în rap- 
porto all'attività e agli impegni 
che nel passato amministrativo 
e legislativo alcuni consiglieri e 
assessori regionali hanno dimo- 
strato nell'esercizio delle loro 
funzioni di rappresentanti del 
ponolo nel parlamentino regio- 
nale. 


Interessante rilevare che sull’ 
ultimo bollettino ufficiale, detia 
Regione viene pubblicato il de- 
creto del presiaente della Giunta 
Comelli, per l'adozione del pro- 
getto deyinitivo del piano urba- 
nistico generale del Friuli-Vene- 
gia Giulia. Con questo importan- 
te strumento urbanistico, che 
pone: la nostra regione all’ ‘avane 
Quardia nazionale del settore, l° 
amministrazione regionale si pre- 
figge quali obiettivi generali il! 
perseguimento della massima oc-| 
cupazione, l’eliminazione degli 
squilibri territoriali produttivi e 
sociali, lo sviluppo dei servizi 
sociali e un’efficiente e ragione- 
vole organizzazione del territo- 
rio, nonché l'affermazione del- 
la vocazione internazionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Traguardo principale. del ‘pa- 
no urbanistico regionale è, în 
sintesi, uno sviluppo integrato e 
legato a quello nazionale e a 
quello delle più vicine regioni 
europee: uno sviluppo in sostan- 
za equilibrante delle alterazioni 
prodotte da crescite territoriali 
prima non pianificate. L'impor- 
tante documento, che ha così 
raggiunto la fine del suo lungo 
e travagliato tber, si pone an- 
che scopi specifici, che riguar- 
dano la salvaguardia del terri- 
torio inteso .come risorsa natu- 
rale. In particolare esso preve: 
de misure per la difesa del suo- 
lo, dell'ambiente e delle risor- 
se fisiche, mediante la jormu- 
lazione di grandi sistemi di ver- 
de e di vaste aree agricole. Una 
| specifica difesa è prevista per 
‘la montagna, mentre tra Guat: al- 
trì scopi va segnalata la salva- 
guardia del patrimonio storico 
ed ambientale, delle preesisten- 
re abitative e del paesaggio: in 
genere, monché la creazione 
di un sistema infrastrutturale e. 
di servizi efficienti. 

Importante, in. questo' conte: 
sto, il ruolo assegnato alle gran. 
di infrastrutture viarie e ferro. 
viarie (‘come recentemente il 
lustrate dal presidente Comet 
li e dall'assessore Mauro) in via 
di attuazione o di prossimo e- 
sercizio. In definitiva, il piano 
‘urbanistico regionale sarà uno 
‘strumento «flessibile» di guida 
e di indirizzo dello sviluppo 
territoriale regionale, al quale 
dovrà necessariamente far se. 
guito un sistema di piani di 
settore tendenti a indirizzare l’ 
arione regionale nei vari cam. 
pì di intervento operativo. Que. 
sto strumento di politica terri. 
toriale ha impiegato dieci anni 
per giungere alla fine del suo 
cammino: infatti nel 1968 il 
Consiglio regionale approvava 
una legge che, oltre a contene- 
re la normativa urbanistica re- 
gionale, prevedeva appunto È 
Cl del piano urbani 
stico. 


Itson 


Mostra marina 
al ricreatorio «Toti» 


Oggi alla 18, nella palestra 
del ricreatorio «E. Toti», in via 
del Castello 1, avrà luogo l’ 
inaugurazione della mostra dei 
lavori eseguiti dagli allievi e 
dalle allieve del ricreatorio sul 
tema: «Trieste e il mare», nell’ 
ambito delle imprese di classe 
‘ patrocinate dalla Cassa di ri- 
FORINO, di Trieste, L'ingresso è 
ibero, 


Vita della Regione 


e Il piano urbanistico inteso come strumento flessibile 
e Lungo dieci annì l'iter dell'importante provvedimento 


Indennità pensionati 


La ‘Federazione provinciale 
t pensionati Cisl segnala che dal 
Io gennaio 1974 è stata assog- 
gettata a contributo previden-| 
ziale anche l'indennità integra. 
tiva speciale corrisposta ai di- 
pendenti pubblici in attività di 
servizio, Da tale data pertan- 
to l’Inadel è tenuta a inserirla 
Nella base contributiva valuta- 
bile per la liquidazione del 
premio fine servizio (indennità 
di liquidazione di anzianità). 
L'Inadel purtroppo dalla data 
citata non ha provveduto a det. 
to inserimento, sia nelle liquida” 
zioni sia nelle riliquidazioni già 
erogate. Anzi, per ottenere quan: 
to. spettante di diritto invita i 
lavoratori interessati a presen. 
tare specifica domanda, correda: 
ta inoltre da un prospetto del 
Comune relativo alla percezione 
dell'indennità. integrativa specia- 
le da parte del dipendente negli 
Ultimi dodici mesi di servizio 
daro prestato 
TI gruppo tecnico ‘Cpdèl della 
Federazione provinciale pensio- 
nati Cisl (via San Spiridione 7) 


invita quindi i pensionati del 
comune di Trieste, posti in! 
quiescenza, dal i.o gennaio 1974 
2 oggi a presentarsi nella sede 
della Federazione nei giorni fe- 
Tiali (escluso il sabato) dalle 10 


SECONDO RADUNO 


Genieri a Banne 
trentacinque anni dopo 


A 35 anni di distanza da 
quando il 5.0 reggimento Ge. 
nio cessò di operare nella ca- 
serma di «Monte Cimone», a 
Bamne, i genieri che vi appar. 
tennero si raduneranno: per 
la seconda volta (la prima 
fu nel ’73) a Trieste dome 
nica ll giugno ner ricordare 
i compagni Caduti, quelli 
scomparsi & per rinsaldare 
l’amicizia e lo spirito came- 
ratesco tra i superstiti, L’ini. 
ziativa del secondo raduno 
degli ex genieri e trasmetti. 
tori è partita dalla sezione 
autonoma di Trieste dell’An- 
get. (Associazione nazionale 
genieri e trasmettitori d’Ita- 
lia), in seguito alle solleci. 
tazioni pervenutale ds più 
gruppi sparsi in tutta Italia. 

I convenuti si ritroveranno 
nella prima mattinata davan. 
ti alla Casa del combattente, 
in piazza Oberdan. Alle 11 
i genieri faranno il loro ‘in- 
gresso nella caserma «Mon. 
te Gimone», dove deposite- 
ranno una corona in memo- 
ria degli artiglieri Caduti; a- 
scolteranno poi la messa al 
campo, ed i discorsi celebra. 
tivi; quindi il rancio co- 
mune. 

Il pomeriggio sarà invece 
dedicato a un'escursione sul 
Garso. L'arrivederci, i genie- 
ri se lo scambieranno in 
piazza Unità, luogo di scio. 
glimento. del raduno, 


alle 12 e dalle 17 alle 19 per 
maggiori chiarimenti e per IR 
compilazione della domanda da 
‘presentare all’Inadel. Sarà cura 
della segreteria nazionale della 
‘Federazione pensionati un ulte- 
|riore intervento presso la di- 
| rezione generale dell'istituto per 
un sollecito accoglimento e fa- 
vorevole disbrigo deneè pratiche 
segnalate. 


Associazione stampa: 


giornalisti a congresso 


Il consiglio direttivo dell’As. 
sociazione stampa giuliana, sin. 
dacato dei giornalisti del Friuli. 
Venezia Giulia, ha convocato 1’ 
assemblea generale dei soci per 
ì l'elezione dei delegati al. XVI 
Congresso nazionale. 

L'assemblea si terrà sabato 
prossimo, alle. 14.30 in prima, e 

‘alle 15 ‘in seconda convocazio- 
I ne, nella sede sociale di Trie- 
ste, corso*Italia 12. Al termine 
dell'assemblea cominceranno le 
(Diazione: ‘Per i giornalisti del. 
le province di Gorizia, Pordeno- 
ne e Udine è prevista l’apertu- 
ta di un seggio anche a Udine, 
nella sede dell’Associazione friu- 


Prampero 5, nella giornata di 
domenica, dalle 10 alle 17. 


IL PICCOLO 
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| Cronache degli spettacoli 


sI È CONCLUSA LA RASSEGNA ORGANISTICA 


QUESTA SERA A SANTA MARIA MAGGIORE 


La temeraria «fantasia» 
dell’organista De Pieri 


La rassegna organistica in 
Santa Maria Maggiore dedica- 
ta alla scuola.veneta si è con- 
clusa con Sergio De Pieri. Ha 
‘alternato nomi già in carrie- 
ra ad altri di diplomandi e 
ha indicato alcune caratteri 
stiche comuni trasmesse dal 
capostipite Severino Tonon ai 
discepoli: interventi .corposì 
nelle sonorità, la predilezione 
‘per un organo sostitutivo dell’ 
orchestra, De Pieri ha, del re- 
sto come il suo Jallievo Pivato 
affinato tali propensioni attra- 
verso il filtro dei contempota- 
nei e ha offerto un interes 
sante concerto con musiche di 
Messaen; Ball, :Ligeti e Nagor- 
ka. Data la prolungata perma- 
nenza in Australia, si desume 
sia questo il repertorio più 
consueto 2 un ascolto attuale 
e privo di retaggi vincolanti. 

L'organo è strumento ben 
disponibile a innovazioni di 


i técnica e di linguaggio. Della 


sua accondiscendenza si è mo- 
sbrato consapevole l’organista 
proponendo una sua «Fanta- 
sia» di originale e temeraria 
fattura. Sergio De Pieri è sta- 
ito aplaudito*a lungo e negli 
applausi pareva implicita l’ap- 
‘provazione per l’intera rasse 
gna di maggio. 

Francesco Guideri, pianista li: 
vornese, si è presentato nella 
sala maggiore del Circolo del 


la cultura e delle arti per un| 


recital del ciclo indetto dai 
«Venerdì musicali». A una pri: 
ma parte con Haydn, [Bach @ 
Busoni, resa piuttosto confusa: 
mente, Guideri si è riscattato 
parzialmente con' i brani con: 
clusivi di Salvatore Allegra e 
Liszt. E’ stata per Guideri una 
mezza serata storta evidente: 
mente, poiché a più riprese di: 
mostrava di conoscere adegua: 
tamenie la tecnica strumenta: 
le, possedendo un sufficiente to. 
no cantabile e una conoscenza 
stilistica scavata in profondità. 
Forse la tensione nefvosa o l' 
handicap di qualche atonia non 
gli ha permesso di esprimersi 
compiutamente, smembrando la 
costruzione architettonica della 
troppo ben conosciuta Toccata 
e Fuga in re minore di Bach- 
Busoni o gli effetti brillantì del. 
la Sonatina sulla «Carmeny del: 
lo stesso Busoni, 

Come si è detto, a parte l’ 
estroverso e massiccio brano di 
Allegra, Guideri si è riscattato 
con la Leggenda «S. Francesco 
di Paola» e la Fantasia sul no- 


! me di Bach di Liszt. Un pub: 


blico folto gli ha rivolto applau- 
‘si, dapprima di incoraggiamen: 
to. quindi di ARPTONAzIone, 


Pittura e musica 
a S. Maria Maggiore 


La parrocchia di Santa Maria 
Maggiore in collaborazione con 


lana della stampa, in via dilla galleria d'arte «Sant'Elena» 


organizza da domani al 10 giu 
gnò, nella galleria di via del 


ULTIMO: OMAGGIO AI CADUTI DEL GENER ALF GRESTI 


(Italfoto) . 


Il Lai di divisione Gian- 
carlo Gresti, comandante del 
‘presidio ‘di ‘Trieste, si accinge 
‘a lasciare la nostra città per 
assumere a Padova l’alto in 
carico di vicecomandante della 
‘Regione militare Nord-Est. Ieri 
| mattina, prima di accomiatarsi 
da Trieste — il ‘passaggio uffi 
ciale delle consegne al suo suc- 
cessore, il generale Antonio 
Reale, è: previsto per venerdì 


Il gen. Antonio Reale 


— il generale Gresti ha volui 
rendere omaggio ai Caduti, 6 

Alla cerimonia hanno assisti- 
to rappresentanze di ufficiali e 
sottufficiali di tutti i corpi delle 
forze armate di stanza nella no- 
stra città, delle associazioni d’ 
arma e combattentistiche. Il 
gen, Antonio Reale, tuttora in 
servizio ‘presso la Scuola di 
guerra, assumerà il nuovo in- 
| carico di comandante, 


Congedo da Trieste 


| Collegio 6 (S. Maria Maggiore) 
{ una grande mostra collettiva di 
| pittori triestini con più di 150 
opere d’arte di oltre 60 artisti. 
| L'inaugurazione sarà preceduta } 
domani alle 18 da un concerto 
di gala tenuto dalll'’orchestra da 
camera «Città di Trieste» diret- 
ta dal maestro Giuseppe Zudini. 
L’abbinamento pittura e musica ! 
in questo particolare caso risul. 
terà particolarmente riuscito e! 
i gradito, sia per il programma 
| musicale sia per le opere pitto-; 
| riche esposte. 

Solisti della serata saranno: 
| Giorgio Blasco, flauto; Aldo 
Cossovel, violino; Piero Zanon, 
violino; Ennio Cossovel. violon- 
l cello: Mauro Maur, tromba; Pao 
[lo Simsig, tromba. Questo il| 
| programma: concerto in La mi. 
nore op. 3 n. 8 per 2 violini e! 
archi; concerto in Sol minore 
ber violino e archi; concerto in 
Do maggiore per 2 trombe e 
®archi; quinta sonata in concer- 
to per violongello e archi; «La 
Notte», concerto per flauto e 
archi. La mostra rimane aperta 
al pubblico ogni giorno dalle 
ore 9.30 alle 12.30. e dalle ore 
15.30 alle 20. 


Da Pachel 


| Questa sera alle 21, nella Chie: 
sa di S. Maria Maggiore, l’orga- 
inista Giorgio Benati presenterà 
‘un, programma dedicato a «I 
{Grandi della musica tedesca per 
| organo», Il concerto è organiz 
| mell’ambito dell’opera di 
sensibilizzazione svolta dai co. 
hiugi Emilio e Giuseppe Cuscu- 
na per Taccogliere dei fondi per 
la costruzione di un ospedale 
per bambini poliomielitici nella 
‘Sierra Leone (Africa occidenta- 
le). L'ingresso è comunque li 
! bero. 

Giorgio Benati, veronese del 
’53 è diplomato in organo e 
i composizione organistica, allievo 
| del m.o Renzo Buja. Ha al suo 
attivo numerosi concerti d’orga- 
‘no tenuti nelle ‘principali città 
‘italiane le all’estero; è stimato 
dalla critica nazionale uno dei 
migliori organisti delle ultime 
leve. Il programma comprende: 
di Buxthude, Preludio e fuga in 
sol magg. Tre preludi ai cora: 
li «Ach Herr, mich armen Sun- 
der», «Erhat uns Herr bei deiner 
wort», «Nun komm, der Heiden 
heiland», ciaccona. in sol min; di 
Pachelbel, Due. preludi al .co- 


UN REGOLAMENTO. DI CONTI FRA ESTREMISTI? 


Non era l’avv. Forziati la «vit- 
tima designata» dell'agguato che 
alcuni giovani, sostando davan- 
ti al portone dell'abitazione del 
professionista, volevano mettere 
in atto, bensì un estremista che 
abita nello stesso palazzo. 

Viene così chiarito l’atteggia- 
mento degli aggressori che, ac- 
cortisi di essere stati notati dal 
professionista, passato per ben 
tre volte con la sua vettura da- 
vanti a loro, anziché andarsene 


rimasti sul posto, evidentemen- 
te augurandosi solo che l'avv. 
Forziati se ne andasse. Effetti: 
vamente l'avvocato si è allon- 
tanato, ma è tornato poco dopo 


abbiamo già riferito, sono riu- 
sciti ad acciuffare due minoren- 
ni, aderenti al Fronte della gio- 
ventù. 

Sembra che gli organizzatori 
dell’agguato volessero mettere 
in atto, un’azione di ritorsione 
nei confronti di un giovane di 
opposta tendenza politica, pro- 
tagonista nei giorni scorsi di 
‘uno dei frequenti pestaggi che 
sì verificano: nella zona intorno 
al viale XX Settembre. 

Come si ricorderà, l’avv. For- 
2ziati, che fu uno degli accusa: 
tori di Freda nel processo con: | 
tro Freda, Portolan e Neami 
(tutti e tre assolti per insuffi 
cieùza di prove), subì un'aggres. 
sione, proprio davanti a a) 
cinque anni fa. 


PINO SELES RISO, 


It «pieno» al bar 
più caro del previsto 


Agli automobilisti, si sa, è 
estremamente dannoso fare il 
«pieno» al bar, anziché al distri. 
‘butore di benzina e, buona nor- 
ma, è comunque quella di non 


Questi suggerimenti, dettati 
dal buon senso, non sono stati 
seguiti ieri notte da Ezio Giu- 
govaz, di 28 anni, androna_del 
Pane 7, il quale, decisamente 
brillo, ha voluto ‘ugualmente 
mettersi alla guida della sua 
«Fiat 128» TS 125056, portando 
con sé l’amico trentenne, Fran: 
co Nordio abitante in via Pe- 
scheria, peraltro del tutto so- 
brio, 

‘Fatalità (come sì suol dire) 
ha voluto che il Giugovaz si im- 
battesse, poco prima delle 2, in 
un vigile urbano che stava sor- 
vegliando un cantiere di lavori 
stradali nelle vicinanze di via 
Carducci. Il vigile, Giorgio Boz- 
zato, accortosi dello stato di 
ebbrezza dell’automobilista, ha 
dovuto chiedere la collaborazio- 
ne di una pattuglia della poli 
zia che stava transitando in quel 
momento, in quanto non era 


Approvato dalla Dc a Udine 


il programma per le regionali 


fI 

Il Comitato regionale della 
De del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato all'unanimità a 
Udine il proprio programma 
elettorale per la quarta legi. 
slatura della Regione. La riu- 
nione che è stata presieduta. 
dal dirigente centrale eletto- 
tale, on, Bernardo D’Arezzo, 
è stata aperta da un’introdu- 
zione del segretario regionale 
Coloni, che ha illustrato i cri- 
teri seguiti nella formazione 
del programma, caratterizzati 
da oltre 400 consultazioni di 
categorie economiche, forze so- 
ciali, personalità del mondo 
della cultura e dell’associazio- 
nismo Tegionale. 

Una commissione, presiedu- 
ta dal senatore ‘Giuseppe To- 
nuttì e formata da Ennio An- 
tonini, Paolo (Braida e Guido 
Botteri — ad essi l'assemblea 
ha voluto rivolgere il suo rin- 
graziamento per il lavoro svol 
to — ha steso un dettagliato 
documento in cui sono indica- 
ti gli obiettivi fondamentali 
che la Dc intende perseguire 
nel prossimo quinquennio: ri- 
costruzione del. Friuli, rinasci- 


ta della regione, esaltazione 
gel ruolo europeo del Friuli - 
‘Venezia Giulia, Il programma 
sarà ufficialmente \presentato 
sabato a Monfalcone nel cor- 
so di un’assemblea di quadri 
‘alla presenza del vicesegreta- 
rio nazionale della Dc, Giovan 
mi Galloni. 

Nella discussione sono inter- 
venuti:. Del Gobbo, iVigini, Vi. 
cario, Cocianni, ‘Pangher, Cam- 
paner, Comelli, Benni, Di Na- 
tale, Chinellato, Rinaldi. (A con- 
clusione dei lavori l’on. Ber- 
nardo D'Arezzo ha. dichiarato 
che «le selezioni regionali del 
Friuli-Venezia Giulia e di Trie- 


. ste avvengono, dopo quelle di 


Viterbo, Pavia, [Novara, \An- 
dria, Portici, Chioggia edi tan- 
ti altri significativi comuni 
italiani. E come il successo 
è stato giudicato non solo am- 
‘ministrativo, ma anche e so- 
‘prattutto politico, anche que- 
ste elezioni regionali saranno 
viste nella stessa chiave. Sa- 
ranno, quindi, elezioni che non 
prescinderanno dalla loro na- 
tura atipica in ragione di ec- 
‘cezionali avvenimenti vissuti. 


«La ca Moro — ha pro- 
[ seguito il parlamentare —. il 
cinismo allucinante delle Br, 
l'attacco frontale allo stato 
‘persistono nell'animo degli ita- 
liani. Pertanto l'emergenza e 
l'inquietudine del (Paese, an- 
che in queste regionali, atten- 
dono una risposta eloquente e 
di speranza. La [Democrazia 
‘ cristiana si ripresenta al cor- 
po elettorale consapevole del 
ruolo svolto anche qui e ri- 
‘chiede fiducia per il modo co- 
me ha gestito e per l’impegno 
che riporrà nel prosieguo del- 
la marcia verso il progresso e 
la libertà. S’innesta anéhe qui 
— ha concluso — la consape- 
vole scelta del confronto con 
tutte le forze democratiche in 
particolare con il Pci, ovvia- 
mente con il rifiuto del com- 
‘promesso storico e rivendican- 
do la sua autonomia alla luce 
di una matrice ideale e cultu- 
rale che non la potrà vedere 
mai confusa in un appiatti 
mento di funzione democrati- 
‘ca atta a consolidate e svilup- 
i pare la dialettica nel Paese», 
Sagrado. 


o passare a vie di fatto, sono: 


con i carabinieri, i quali, come! 


Timettersi al volante se si è al. 
|zato/un po’ il gomito. 3 


Per errore Forziati 
‘obiettivo dell’agguato 


ruiscito a dissuadere il Giugo- 
vaz ad abbandonare la vettura. 
Gli agenti sono intervenuti sul 
posto e con la loro auto hanno 
accompagnato l'automobilista 


lo stato etilico dell’uomo, 

Del resto lo stesso Nordio 
| avrebbe dichiarato agli agenti 
che l’amico era decisamente al- 
i ticcio e si è detto disposto a 
rendere testimonianza suque- 
sto fatto in qualsiasi sede, Per 
il Giugovaz, purtroppo, dopo 
che il vigile Bozzato ha prov 
veduto a parcheggiare la. «128», 
non è più stato possibile risali. 
|re in auto, in quanto per lui 
si sono. aperte le celle di-sicu- 
rezza della questura, dove è sta- 
to rinchiuso. 


:( MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn «Pella» (Gr); mn «Ri. 


nja» (AD; mn «Balderi» (It); mn 
«Harvatska» (Ys); mn «Kaptan Ne- 
‘cedet. or». (Tu); mn «El Quetzal» 
Pa), 


PARTENZE: mn «Benna» (Eg); me 
*Maria» (Gr); me «Aglaia» (It); mc 
| «Melis», (It); me «Flaminia» (It); 
mn «Warrington» (It); mn «ESteri- 
| na» (It); mn «A, Pacinotti» (It); me 
xAlyamnuloy (Tq); mn xAbusembel» 
(Eg); me «British Commerce» (Br); 
mn wPacific Current» (Ma); mn «Aro- 
ma» (Fi); mn «Rinja» (AI); mn «Ger 
lda Smits) (Du); mn, «Balderi» (It); 
mn «Pella» (Gr), 


all’astanteria dell'ospedale, do-| 
ve i sanitari hanno confermato | 


hel a Bach | 


con l’organista Benati 


rale «Wo Gott zum Haus nicht 
sein Gunst», Ciaccona in re min; 
di Bach, Fuga in re magg, Quat 
tro preludi ai corali, «Erbam 


soll ich flichen hin», «Wer nur; 
den liben gott lisst walten», 
«Libster Jesu, wir sind hier» e 
Preludio e fuga in si min 


coniugi veronesi, dopo l'im 
Diego di 17 anni, lasciarono |’ 


insegnamento e le comodità di 


ne, nell’Africa Occidentale. A 
novembre, in occasione del loro 
temporaneo rientro in occasio- 
ne del quarto anniversario del-| 
la morte del figlio, decisero di 
avviare una campagna di sensi 
bilizzazione verso i problemi 
drammatici del «terzo mondoy 
e ad» dare impulso, con una rac- 
colta di fondi, all'iniziativa co- 


vani, missionario saveriano, che | 
IE loro aiuto diretto aveva av-, 
viato laggiù, nella cittadina di 
Mange, a 40 miglia da Lunsar, 
un centro per la riabilitazione 
jdeî bambini poliomielitici. 
Quest’ ‘opera altamente uma- 
nitaria, si svolge tra mille dif. 
ficoltà, ‘materiali ed ambientali, 
iin un’estrema povertà ‘di mezzi 
senza una struttura specifica. 
Sono stati raccolti diversi fondi 
per la realizzazione di una strut- 
tura stabile, un piccolo ospeda 
le per è bambini poliomielitici 
di «Diego. Cuscuna Polio Chil- 
|dren. Ho» di cuì loro stessi 
lRanno tracciato il progetto, Sa. 
Ibato 3 giugno, în occasione di 
iun concerto che sì svolgerà ap- 


riormente la raccolta di fondi 
per questo ospedale, Giuseppe 
ed Emilia Cuscuna saranno nel-.! 
la nostra città. Essi chiedono il 
nostro aiuto. 


Concerto d’organo 
domani a S. Rita 


| Santa Rita, domani sera con ini- 
zio alle 21, avrà svolgimento un 
concerto d'organo sostenuto dal 
maestro Lino Falilone, friulano, 
uno dei più valenti della regione. 
Due settimane dopo sarà di sce 
na. l’organista Roberto Marzi, 
giovane maestro uscito dal Con. 
servatorio di Trieste. 

Ecco il programma di domani 
sera; Couperin: a) offertoire, b) 
| dialogue; ‘Bach-Vivaldi: concerto 
in re minore (introduzione, fuga, 
adagio, allegro); Bach: corale 
«O Mensch bevein dein suende 
gross», toccata in fa maggiore; 
Franck: 2.0 corale; Langlais: in. 
cantation pour un jour saint; 
Alain: litanies. 


Sentacruz — Domani serà avrà 
luogo. dopo le 22 in un locale da 
ballo di Duino, nel corso di un 
‘trattenimento danzante, lo spettacolo 
sostenuto «al noto gruppo musicale 
«Daniel Sentacruz Ensemble». L’ap- 
prezzato complesso vocale-strumenta- 
le presenterà i pezzi più famosi del 
| suo repertorio e un programma di 
brani recentissimi, taluni anche ine- 
diti. ; 


analcolico bion 


CRODINO 


nasce dalla natura 


GRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose 
virtù naturali in deliziosa armonia di gusto. 
Questa è la formula “tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 


dich mein, o Herre Gott», «Wo: 


Emilia e Giuseppe Cuscuna,i 


provvisa morte dell'unico figlio, | 


una vita tranquilla per dedicar-, 
si, missionari laîci,. aî bambini: 
pohomielitici della Sierra Leo-| 


raggiosa di padre Camillo Oli-! 


punto per incrementare  ulte-i 


Nella chiesa parrocchiale di. 


Un film di Runze 


stasera al Germanico 


Questa sera, con inizio alle 
20.30, all'Istituto germanico avrà 
luogo la proiezione di un film 
{ di Oskar Runze: «Das Messer 
im Riicken» («Il coltello nella 
Schiena»), 1975, colori, in lingua 
originale con sottotitoli fran. 
| cesi. 

Nel 1971 Eich E., accusato di 
assassinio, venne condannato da 
un tribunale di Amburgo a no- 
ve anni di detenzione per le- 
' sioni fisiche con esito letale. 
| Per coinvolgere al massimo gli 
spettatori nella difficile ricerca 
della verità e delle sue-radici 
psicologiche il film si serve dia- 
| letticamente di un artificio tipi- 
co del dramma: l’azione paralle 
| la, tra. giovani, che coinvolge 
coloro che più tardi agiranno 
nel processo da giudici popolari. 
Entrata. libera. 


Domani al Ridotto 


il concorso «Monti» 


Domani giovedì alle 10, al 
‘Ridotto del Verdi, s’inizieranno 


I 


i) 


to concorso «Cata e Ernesto 
| Monti» per l’'interpretazione di 
| musica moderna per pianoforte. 
| Alla manifestazione, indetta dal. 
| la Società dei concerti, è am- 
messo il pubblico. Le prove 
proseguiranno nel pomeriggio 
Elle 16 


Concorso corale 
a S. Maria Maggiore 


Oggi alle .17 nella sala audi. 
zioni della chiesa di Santa Ma- 
lia Maggiore in, via del Colle- 
| gio 6, avrà luogo la serata con- 
clusiva del 160 (Concorso di 
canto corale «A. Milossi» cui 
‘parteciperanno cori dei ricrea: 
tori cittadini, di enti vari e, in 
qualità di ospiti d’onore, il grup- 
po polifonico «C. Monteverdi» di 
Ruda e il coro «Voci bianche 
della città di Trieste». 


Arte pro arte 


«A ruota libera» è il program. 
ma dell’Associazione culturale 
«Arte pro arte» che dà il via a 
gustosi caroselli d’incontri e di 
{scontri, in poesia e in prosa, 
tra. tutti coloro che credono nel 
bene della libera informazione 
le comunicazione: è un appun- 
tamento per un aperto e cor- 
i diale scambio di ricche espe 
rienze personali. 

! ta sezione lettere è a dispo 
sizione di soci e simpatizzanti, 
‘stasera, al Caffè Tommaseo, al- 


. . 
Archeologia: domani 

D na D “ai 
dibattito. all’ università 

Domani, alle 18, nell’aula del. 
la facoltà di Lettere di via del 
l'Università 3 (primo piano), 
‘avrà luogo un dibattito .sul te- 
ma: «Aspetti e problemi di ar- 
cheologia regionale». Apriranno 
la discussione: il prof. Mario 
Mirabella Roberti, direttore del. 
l’Istituto di archeologia, la prof. 
Luisa Bertacchi, direttore del 
museo di Aquileia, la dott. Fran. 
ica, Scotti, ispettore presso la 
Sovrintendenza archeologica di 
Trieste e la dott. Grazia Bravar, 
conservatore presso i civici mu. 
sei di storia e arte di Trieste. 
L'iniziativa è stata promossa 
in collaborazione con i civici 
musei. 

PERS CERI SATTA ST 

All’Italo-Francese — Questa sera, 
alle 21, al cinema Ariston, proiezione 
del film «Chére Louise», con Jeanne 
Moreau in edizione originale francese 


Crodo va in tutto il mondo 


ile prove eliminatorie del quar: - 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


Una giovane protagonista del 


PER IL SECONDO ANNO CONSECUTIVO 


Il cinema italiano 
trionfa a Cannes 


La Palma d'oro a «L'albero degli zoccoli» di Ermanno 0lmi 
e il Premio speciale della giuria a Ferreri per «Ciao maschio» 


_ 


film di Ermanno Olmiî «L'albero 


Palma d’Oro al Festival di Cannes 


CANNES — Il cinema italia- 
no è il grande trionfatore del 
festival cinematografico di Can- 
nes. Con «L'albero ‘degli zocco- 
li» di Ermanno Olmi conquista 
la palma d’oro, con «Ciao ma- 

. schio» di Marco Ferreri si ag- 
giudica il premio speciale del. 
la giuria internazionale ex, ae- 
quo con l'inglese «The Shout» 
diretto da Jery Skolimowski. 
- Con Olmi e. con Ferreri la 
CRA dETala italiana, ritro- 
vando acuti insperatì, ha ragio- 
ne della aggueritissima coali- 
zione francese ed americana, 
A Cannes il grande merito di 
confermarsì non soltanto cen- 
tro di affari e di mondanità ma 
teatro e palcoscenico sul quale } 
sì sale per soli meriti. È 

Nella giornata di Olmi e Fer. { 


L'ALBO D’ORO DELL'ITALIA A CANNES | 


reri il giapponese Nagisa Oshi. 
ma conquista con «L'impero 
di passione» la palma per la | 
migliore regia, mentre la pal 
ma per il migliore attore pre. 
mia giustamente John Voight, 
protagonista di «Coming Home» 
dell'americano Hal Ashby, e 
quella per la migliore attrice 
viene assegnata ex aequo all’ 
americana Jill Clayburgh, inter. 
|prete di «Una donna tutta so- ; 
ila» di Paul Mazursky, ed alla 
francese Isabelle Huppert che | 
dà vita al personaggio principa- 
le di «Violette! Nozieres», ulti- 
ma fatica di Claude Chabrol. 
Ma è indubbiamente Olmi, 
questo schivo artista, che al i 
cinema ha sempre dato molto, 
l’uomo del giorno a Cannes. 
In suo successo anche se spe- 


î 


Da <Roma città aperta» 


a «Padre 


CANNES — Con l’assegnazio- 
ne della palma d’oro del trentu- 
nesimo festival cinematografico 
di Cannes al film «L'albero de- 
gli zoccoli» di Ermanno Olmi e 
del premio speciale della giuria 
a «Ciao maschio» di Marco 
Ferreri, salgono a ventisei i ri: 
conoscimenti ufficiali più im- 
portanti ottenuti dal cinema 
italiano a quella che è ormai 
considerata la più importante 
manifestazione cinematografica 
del mondo. 

Quasi ogni anno i film italiani 
si sono piazzati nella ristretta 
rosa dei vincitori ufficiali, di- 
mostrando. così la validità e la 
vitalità di un cinema che, af- 


Nonostante 
la crisi 
CANNES — «Nonostante la 


crisi il cinema italiano è sem- 
pre il cinema italiano». Que- 


sto slogan-apparso in una pa-q 
gina pubblicitaria dei gior- 
nali tecnici. stampati, quoti: 
dianamente durante il festi- 
val di Cannes è stato di buon 
auspicio oltre ad essere una 
realtà. Va sottolineato che il 
cinema italiano oggi è alla 
ricerca dì nuove strade, so- 


prattutto finanziarie, e che |\nizzata dall'ente Fiera di Geno-| 


la Rai-Tv ha dimostrato la 
sua lungimiranza producen- 
do film che, senza. il suo in- 
tervento, non sarebbero mai 
stati realizzati. Lo ha dimo- 
‘strato l’anno scorso con «Pa- 
dre padrone» dei fratelli Ta- 
viani che vinse la palma d' 


oro {fu prodotto dalla rete 
due) e lo ha confermato que- 
st'anno «L'albero degli zocco- 
liv di Ermanno. Olmi (pro- 
dotto dalla rete uno). 


fermatosi nell’immediato dopo- 
guerra grazie al filone neoreali- 
sta, ha saputo mantenere — 
nonostante le varie crisi attra- 
versate — una posizione di pre- 
stigio in tutto il mondo. E° par- 
ticolarmente significativo esa- 
minare, trentuno anni dopo la 
‘prima edizione del festival fran- 
cese, l'elenco dei numerosi pre- 
mi vinti dai film, dai registi o 
dagli interpreti dei ‘film italiani 
partecipanti in concorso: 
1946: «Roma città aperta» ci 
Roberto Rossellini; 1949: Isa 
Miranda per «Le mura di mala- 
paga»; 1951: «Miracolo a Mila. 
no» di Vittorio De. Sica; 1952: 
«Due soldi di speranza» di Re- 
nato Castellani; 1955: «Conti. 
nente perduto» di Grace e Cra- 
veri; 1957 :Giulietta Masina per 
«Le notti di Cabiria» di Fellini; 
1960: «La dolce vita» di Fellini; 
1961: Sophia Loren per «La 
ciociara» di Vittorio De Sica; 
1963: «Il gattopardo» di Luchino 
Visconti; Marina Viady per «L’ 
ape regina» di Marco Ferreri; 


padrone> 


1964: Saro Urzì per «Sedotta e 
abbandonata» di Pietro Germi: 
1966: «Signori e signore» di Pie- 
tro Germi; 1970: Marcello Ma- 
stroianni per «Dramma della 
gelosia» di Ettore Scola; Ottavia 
Piccolo per «Metello» di Mauro 
‘Bolognini; «Un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto» di Elio 
Petri; 1971: Riccardo Cucciola 
per «Sacco e Vanzetti» di Giu- 
liano Montaldo; 1972: «La classe 
operaia va in paradiso» di Elio 
Petri ex aequo con. il «Caso! 
Mattei» di Francesco Rosi; 1973: 
Giancarlo Giannini per «Film d’ 
amore e anarchia» di Lina Wert- 
‘mueller; 1974: «Le mille e una 
notte» di Pier Paolo Pasolini; 
1975: Vittorio Gassmann per 
«Profumo di donna»; 1976: Etto- 
Te Scola per «Brutti, sporchi e 
cattivi»; Dominique Sanda per 
«L’eredità Ferramonti» di Mau- 
To Bolognini; 1977: «Padre pa- 
drone» di Paolo e Vittorio Ta: 
viani. 


«Disco-Expo» 
apre oggi 


(GENOVA — La prima edizio. 
ne di «Disco-Expo», la mostra 
‘mercato nazionale del disco e 
della musica riprodotta, orga- 


jva con l'adesione dell’associazio- 
ne fonografici italiani (Afi) apri: 
Tà i battenti questa mattina alle 
| 10 nel quartiere fieristico geno- 
{vese. La mostra occupa 8000 me- 
tri quadrati, raccoglie una qua- 
rantina di espositori e costitui- 
sce la prima iniziativa assunta 
in Italia per rivolgersi al setto- 
re del disco e della musica nell’ 
intento’ di offrire «un momento 
di incontro a livello operativo 
con il suo mercato». 


‘prodotta appare in Italia ancora 
‘molto arretrato rispetto ai livel- 
li raggiunti in molti altri paesi, | 
anche se già procura un fattu: 
Tato annuale valutabile a 110- 
120 miliardi di lire. L’iniziativa 
della Fiera di Genova dovrebbe 
facilitare una migliore struttu- 
Tazione del mercato stesso, an- 
che “sulla ‘base di nuove aggrega» 
zioni di consumatori professio- 
nali e di nuove norme di distri-! 
buzione. Nel corso della manife- 
stazione, saranno realizzate nu. 
‘merose iniziative collaterali, tra 
icui due convegni molto legati 
[Slo tematiche di settore: il 3 
‘giugno sul tema «Le registrazio- 
ni sonore mezzi di divulgazione 
della cultura»; il 4 giugno sul 
fema: «Dischi e musicassette a- 
busivi: quali danni per il mer- 
cato e per i consumatori», Inol- 
ire l'associazione italiana Disk- 
| jockey allestisce nell’ambito del- 
la mostra una discoteca nella 
quale verranno presentate tutte 
le utime novità mondiali in fat- 
to di musica. In una apposita 
zona «auditorium» sarà in fun- 


| TEA 


Il consumo della musica ri-| TEA 


IN PRIMA MONDIALE A VERONA 


L'<0rlando 
formato 


‘ROMA — L'«Orlando furioso» 
di ‘Antonio Vivaldi sarà rappre- 
sentato in prima mondiale al 
teatro filarmonico di Verona il 
15, îl 18 e 20 giugno. 

La rappresentazione fa parte 
delle celebrazioni mondiali in- 
dette in occasione del 3° cente- 
nario della nascita di Antonio 
Vivaldi. 

Protagonista Marilyn Horne 
sotto la direzione di Claudio Sci. 
mone con i solisti veneti, l’ope- 
ra andrà in scena per la regia 
di Pierluigi Pizzi, ideatore an- 
che delle scene e dei costumi. 

La rappresentazione che sarà 
interamente registrata dalla te- 
levisione italiana, avviene circa 
ad un annò di distanza dalla 
prima registrazione discografi- 


degli zoccoli» che ha vinto la 
(Ansa) 


rato è giunto nondimeno im: 
provviso, e non già perché «L’ 
albero degli zoccoli» non fosse 
in grado di reggere il confron. 
to con le altre pellicole, quan. 
to per il carattere di opera 
prima che lo caratterizzava. 
Quasi tre ore di proiezione nel. 
la quale il regista bergamasco 
‘proponeva al pubblico ed alla 
giuria internazionale di Cannes 
la povera esistenza dei conta- 
dini bergamaschi alla fine dell’ 
Ottocento. Affidandosi, come è 


| da sempre suo costume, ad at- 


tori del luogo, Olmi non è ve. 
nuto meno a nessuna delle re- 


'gole artistiche ‘che si era im. 


posta. Persino il linguaggio è 
quello dei contadini, con quel 


| realismo che è un altro conno- 


tato del regista italiano. 

Ma nel film, ed ecco spiega. 
ta forsa la scelta della giuria, 
l’artista non esprime e rappi 
senta soltanto il dramma della 
miseria e l’angustia di una 
povertà, senza prospettive, ma 
intende proiettare nel futuro 
la vicenda, farne oggetto di te- 
‘matica sociale, coinvolgendo in 
maniera diretta lo spettatore 
che emotivamente vive nel pic- 
colo mondo rurale che il regi. 
sta rappresenta, sentendo im- 
pellente il desiderio di riscat- 
tare una classe, quella conta- 
dina, troppo angariata ed emar- 
ginata e che oggi in fondo è 
forse l’unica che sia portatrice 
di un futuro. 

All'indomani della proiezione 
del film, avvenuta il 17 maggio 
scorso, Olmi, con la proverbia- 
le modestia così spiegò la sua 
fatica: «Ho cercato di dimenti. 
care il cinema, mi sono preoc- 
cupato di tenere presente quel. 
lo che sono, anzitutto un con- 
tadino. Non ho inventato nul. 
la, non sono il poeta che crea 
rinchiuso nel suo habitat pri- 
vato. Sono tornato accanto 2i 
contadini che mi hanno visto 
nascere e mi sono unito al loro 
coro». E mai coro fu più toc. 
cante e convincente. 


Roberto Quiriconi 


Con.«Fedora» omaggio 
a Billy Wilder 


CANNES — Nella giornata di 
chiusura, il festival di Cannes 
ha reso omaggio a Billy Wilder, 


_{il più prestigioso dei registi del. 


la grande Hollywood, con la 
proiezione in prima assoluta del 
suo ultimo film, «Fedora». Per 
l'occasione, il settantaduenne 
maestro americano ha tenuto 
‘una applaudita conferenza stam- 
pa. «Fedora» conferma la mae- 
stria di Wilder, E° la storia di 
‘una donna che vede declinare la 
sua gioventù, di'una madre di 
fronte alla figlia, di una stella 
che decide di concludere la car- 
riera con un ultimo trionfo. 


ca dell’opera realizzata dallo 


stesso maestro Scimone con Ma. || 


rilyn Horne nella parte di Or- 
lando, 

IL'affidare alle donne parti ma- 
schili era consuetudine invalsa 
nella scuola veneziana del XVIII 
secolo. Così avvenne anche nel- 
la prima rappresentazione dell’ 
«Orlando» avvenuta al teatro S. 
Angelo in Venezia nell’autunno 
1727. 

Va ricordato che la. durata 
media di un'opera vivaldiana sl 
aggirava allora tra le cinque e 
le sei ore. Considerate le mutate 
condizioni sociali di ascolto, il 
maestro Scimone ha dovuto ne- 
cessariamente sottoporre il la- 
voro ad una riduzione in dimen- 
sioni accettazili al pubblico mo- 
derno. ; 

Il maestro Scimone ha predi- 
sposto un libretto in quattro lin- 
gue sulla storia dell’opera e sul 
criteri adottati per la sua\ridu- 
zione. Il libretto accompagna la 
versione discografica in ‘re di 
| schi, pubblicata con la etichetta 
«Erato» e distribuitain Italia 
dalla RICA. 


Soddisfazione 


di Ermanno Olmi 


CANNES — «Sapevo che l’an- 
no scorso la palma d’oro era 
stata assegnata ad un film ita 
liano. ed ovviamente ritenevo 


> di Vivaldi 
tascabile 


impossibile che anche quest’an- 
no venisse attribuito a ùun’ope- 
Ta dell’Italia». Lo ha detto Er. 
manno Olmi appena giunto a 
Cannes, per la seconda volta nel 
giro di pochi giorni, provenien. 
te da Asiago dove si era recato 
dopo la presentazione del suo 
film al festival. 

«Non sono venuto a Cannes 
per vincere una gara — ha pro. 
seguito il regista italiano — ma 
non nascondo la mia soddisfa. 
zione in quanto il riconoscimen. 
to va ad un film nel quale io 
avevo creduto sin dal momento 
in cui vi avevo cominciato a la. 
vorare). 


piacere che sia stato accettato 
un mondo (quello contadino) e 
la sua cultura che. è. sempre 
stato un mondo di emarginati» 
— ha concluso Ermanno Olmi. 


Rete 


«Borghesi e operai: la nascita 
dell’Italia industriale» (Rete 2 . 
Ore 22.25) — Quarta ed ultima 
puntata del programma di Va- 
lerio Castronovo e Sergio Va- 
lentinì «La fabbrica della guer- 
ra». Il primo conflitto mondiale 
si dimostra non. solo un ottimo 
affare per l'industria ma anche 
un banco di prova decisivo del- 
lle sue effettive potenzialità. Si 
affermano nuove lavorazioni del. 
la chimica, l'impresa automobi- 
listica assume dimensioni di 
grande industria, nasce l’avia- 
zione, fa i suoì primi passi l' 
industria delle sLipre artificiali, 

sr: 


«Caro papà» (Rete 2 - Ore 
20,40 - Colore) — Charles, ma- 
rito di Georgie, vuol divorziare 
perché ha saputo di un week- 
«end che la moglie ha trascorso 
a Brighton con Patrick. Lo scrit- 
tore’ pensa di aver trovato una 
scappatoia al problema e chie- 


A Cannes c’era anche lei l’attri 
Shields, ha 13 anni ed è pi 
che tratta di una ragazzina 
stato censurato in alcune 


Inghilterra, poiché non è porno grafico» 


parti. 


in 
onista di «Pretty Baby». Il film, 
un bordello di New Orleans, è 
La Shields ha commentato al 
suo rientro a Londra: «Spero che non venga censurato anche in 


ce... în erba. Si chiama Brooke 


(Ap) 


«Ma particolarmente avverto il " 


Successo a Vienna 
di Giulini e Pollini 
VIENNA — Carlo Maria Giu 


lini con i «Wiener Symphoniker» 
e Maurizio Pollini con Karl 


certistica delle «Wiener festwo- 
chen», quest'anno . imperniata 
sull’esecuzione di musiche schu- 
bertiane. Pollini ha però scelto 
per il suo cu..certo il «quinto» 
di ‘Beethoven. 
che ricorderò a lungo» scrive 
sulla «Presse» il critico Fran 
Endler «pur avendo ascoltato 
nella stessa sala altri ecceziona- 
ll artisti nella stessa interpreta- 
zione». 

Pollini è stato acclamato dal 
pubblico alla fine dell’esecuzio- 
ne per oltre venti minuti. Suc- 
cessivamente Boehm ‘ha diretto 
i «filarmonici» nella «Grande» 
di Schubert (la sinfonia in do 
maggiore) riscuotendo anch'egli 
Un vivo successo, 

(Con i «Sinfonici viennesi», da 
parte sua Carlo Maria Giulini ha 
interpretato un programma de- 
idlicato tutto a Schubert: le «dan- 
|ze» nell’elaborazione di Webern 
«e le due sinfonie «Incompiuta» 
j e «Tragica». Anche Giulini ha ri- 
scosso un vivo successo, 


La fabbrica della guerra 


de alla ex moglie, Barbara, di 
confessare di essere lei la com- 
pagna del fine settimana di 
Brighton. Ma Patrick non. ha 
ben calcolato il gioco delle coin- 
cidenze e dei particolari, per 
cui la sua scappatoia non fun- 
ziona. La regìa è di Brian Cooke. 
na 

«Giochi senza frontiere» (‘Re- 
te 2 - Ore 21.05 - Colore) — 
Ritorna questo tradizionale tor- 
neo televisivo di giochi che sarà 
itrasmesso da dieci televisioni 
straniere e al quale, per l’Italia, 
concorre Verbania. Dopo molti 
anni vanno în «pensione» i pre- 
sentatori. Rosanna Vaudetti e 
Giulio Marchetti che lasciano il 
campo a due giovani ed esperti 
colleghi: Milly' Carlucci ed Et- 
tore’ Andenna. Altra novità, il 
ritiro dell'Olanda sostituita dal- 
la Jugoslavia la quale partecipa, 
così, insieme a Belgio, Francia, 
Germania federale, Gran Breta- 
gna, Svizzera e Italia. L’edizione 
‘78 parte da Verbania, la citta- 
dina sulla sponda occidentale 
del lago ‘Maggiore, da dove si 
svolgeranno i giochì sul tema 
«L’albergo dello sport» dove tut- 
ti devono mantenersi în forma. 


<Non sono censurabile>| nec 


«Tribuna del referendum» (Re. 
te 1 - Ore 20.40 - Colore) — 
Im vista delle elezioni di parti 
colare interesse la rubrica poli. 
tica curata, come sempre, da 
Jader Jacobelli. 

ss 

«Le nuove avventure di Vi. 
docq» (Rete 1 - Ore 21.15 . Co- 
lore) — I «Cento giorni» volgo- 
no alla fine e Napoleone si diri. 
ge verso il tramonto di 'Water- 
oo, La polizia è in allarme per. 
ché ritiene che qualcuno possa 
assassinare l’imperatore. Si in- 
titola appunto «Gli assassini del. 
l’imperatore» il telefilm di que- 
sta sera che, nelle vesti di Vi- 
docq, questa volta eletto ‘a ran- 
go di moliziotto, è. interpretato 
da Claude Brasseur. Vidocq ve: 
glia molto bene sulla vita di Na- 
Ppoleone che una. volta rappre. 
sentava il simbolo di tutto ciò 
che egli odiava e per il quale 
scontava da anni la prigione. 
Non mancano colpi di scena, 
agguati, avventure, ma su tutto, 
alla. fine, cala l'ombra della 
sconfitta dell’imperatore sul 
campo di battaglia, 


“%* 


wCosa c'è di vero nei fenome- 
ni naranormali» (Rete 1 - Ore 
22.05 - Colore) — Torna Piero 
Angela e torna la parapsicologia 
in Ty dopo le polemiche delle 
ultime ir Son su questo 
argomento. Qu sera .con- 
fronto- scontro di opinioni tra 
parapsicologi e scettici modera- 
to da Maurizio. Costanzo. Da 
una parte un agguerrito gruppo 

i studiosi e tecnici italiani del. 
la materia: Servadio, Cassoli e 
Salvadori; e dall’altro i «nemici» 
della parapsicologia, il biologo 
Franco Graziosi e l’inglese Chri 
stopher Evans, uscito completa. 
mente scettico dalla sua espe- 
Tienza di ricerca in questo cam. 
po. Accanto a costoro si troverà 
Piero Angela. Si prevede un di- 
‘battito molto serrato. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1978» — Venerdì alle ore 21 con- 
certo sinfonico diretto da Juri Ahro-| 
novich (turno A). Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 31948). 

\TRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima- 
vera 1978» — Sabato alle ore 18. con- 
certo sinfonico diretto da Juri Ahro- 
novich (turno B). Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 31948). 


ARISTON .- I.N.C. Riposo. Sala ri- 
servata all'Associazione italo-francese. 
Da domani: «Zabriskie Point». 


EDEN. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Wehr- 
macht, i giorni dell’ira». Technicolor. 
con Rod ‘Taylor e Adam West. Non è 
vietato, È 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Ame- 
Tican Graffiti». Il capolavoro di Geor- 


ge Lucas. 

FENICE, 17, 19.40, 22.15: «Morte 
di una carogna» con. Alain Delon e 
Ornella Muti. E’ per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«Eviration, bramosia dei sensi». Se- 
veramente v.m. 18 a. 
GRATTACIELO. 16.30, ultima 22.15: 
«Le lunghe notti della Gestapo». Tech- 
nicolor. V.m. 18 a. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Pantera 
Tosa show». Sospese tutte le tessere. 
NAZIONALE. 16.30. 20.10, 22.15: | 
«Guerra spaziale» 
rita e Yuko Asano, Hi 
RITZ, 17.30, 19.45, 22.15: «Il tocco! 
della medusa». Technicolor con Lino} 
Ventura, Richard Burton e Lee Re-| 
mick. V.m. 14 a. Sospese le tessere. | 


zione uno schermo gigante sul 
Quale verranno proiettati i più 
‘recenti shows musicali, 


AURORA. 16.30. Drammatico e avvin- | 
cente il vietatissimo technicolor «La 
‘moglie di mio padre» con C. Baker, 
A. Celi e C. Barro. Prima visione, 


CAPITOL. 16.30: Romy Schneider stu- 
‘penda interprete del piccantissimo 
technicolor «Male d'amore». Vim. 18. 


CRISTALLO. 16.30: «Telefon» con 1° 
eccezionale interpretazione di Char- 
les Bronson e Lee Remick. Prossi. 
mamente: «Braccio di ferro». 


MODERNO. 16.30. Le piccanti vi. 
cende di un «particolare» rally auto- 
mobilistico che è un quadro molto 
realistico del comportamento stre. 
nato e disinibito di certa gioventù 
d'oggi: «I piloti del sesso» con A, 
Hibert e M. Vocoret, V.m. 18 anni, 


| VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color; «Il margine» con Silvia Kri- 
stel, Joe Dallesandro. Regia Walerian 
Borowczyk. Avvincente! V.m 18. 


ABBAZIA, 16: «Stringimi forte, vo. 
glio la tua dolce violenza». Ecceziona- 
le technicolor con Marie-France Pi- 
sier. Severamente V.m. 18, 


ALDEBARAN. Riposo. Domani: 
cibo degli dei». 

ALCIONE (telefono ’796162). . 16: 
«Due sporche carogne» con Charles 
Bronson e Alain Delon. Una celebre 
coppia di attori nel loro più inte. 
ressante film . Un campione di bra. 
vura interpretativa. Techn. non, vie 


toto 


«Il 


censatu MO*{ASTRA. 16.39. Charles Bronson in «Io 


non credo a nessuno», Un avvincente 
technicolor per tutti. 

IDEALE. 16.30, ult. 22. Technicolor. 
«Voto di castità» con Jacques Dufilho 
® Gillian Bray. V.m. 18 a. 
LUMIERE. 16.30, ult. 22. Seconda 
rassegna del film su Bruce Lee: «I 
fratelli di Bruce Lee». Scopecolor. 


TRI E CINEMATOGRAFI 


RADIO. 16: «Sequestro a mano ar- 
mata». Il più audace film porno dell’ 
anno con la sexy star Alice Arno, 
‘Colori. V.m. 18 a. 


Riduzioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Filodrammatico, Mignon, “Moderno, 
‘Nazionale, V. Veneto. Se non primo 
giorno di programmazione. Abbazia, 
Alcione, Astra, Radio. - 


MUGGIA 
VOLTA. 16. Technicolor: «Il ritorno 
di Zanna Bianca». Franco Nero, Virna 
Lisi, Capolavoro. 


! UDINE 


ODEON, 16: «Anno zero, guerra nello 
spazio», 

ARISTON, 16: «Allegro non troppo». 
CAPITOL. 16: «L'uomo ragno». 
CENTRALE, 16: «In cerca di mister 
Goodbar», 

CRISTALLO, 16: «Bagni del sabato 
‘sera». V.m, 18 anni, 

DIANA, 18: «Sole su un'isola appas- 
sionatamente». V.m. 16 anni. 
PUGCINI: «Razza schiava», Oro 15. 
Vietato ai minori di anni 14, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO . I.N.C. 17.15 « 22: 
«Forza Italial». Un film ideato e di. 
retto da Roberto Faenza. Musiche di 
Ennio Morricone. 

CORSO. 17 .- 22: «2002: la seconda 
odissea» con C. Petts e R. Rifkin. 
Scope a. colori. 

VERDI. 17.15 - 22: «La febbre del 
sabato .sera» con J. Travolta e K. 
Lynn Gorney. Colori. V.m. 14 anni. 


CENTRALE. 17 - 22: «Lulù la sposa 
erotica» con A. Libert e A. Casagran- 
de. V.m. 18 anni. 


deal iti 


j VITTORIA. 17 - 22: «Facciamo l' 
| amore? Purché rimanga tra noi!» 
| con P. Oudry e A. Douking. Colori. 
V.m, 48 anni, 


MONFALCONE 


trucido» con "Tomas Milian. Colori. 
PRINCIPE. 18: «La moglie vergine» 
con Edwige Fenech, 


/ GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Shock» con D. 
Nicolodi e J. Steiner. Technicolor. 
V.im., 14 ami, 


PORDENONE 


VERDI. 16: «Dogs». V.m. 14 anni. 
CAPITOL. 16: «Rivelazione di un’evasa 
da un carcere femminile». V.m. 18 a, 
CRISTALLO, Riposo. 
SUPERCINEMA. Riposo. 


GERVIGNANO 
NUOVO. «Sherlock Holmes: soluzione 
7 per cento». 


GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Nina» con L. 
‘Minnelli e I. Bergman. 


RONCHI 
RIO. «Maitresse» prima visione di 
zona. 
PALMANOVA 
ITALIA. «L’infermiera di mio padre». 
CASARSA 
ROMA. «Deviation». 
CORDENONS 
‘RITZ. 20: «Vigilato speciale». 
SACILE 


ZANCANARO, Riposo, 


Boehm e i «Philarmoniker» han-! 
no inaugurato la stagione con- 


«Un’ esecuzione | 


| EXCELSIOR. 16.30: «La banda del|ll 


RADIOUNO 


(Giornali radio: 17, 8, 10, 12, 19, 14, 
15, 17, 19, 21, 23, 6: Stanotte stama- 
ne 7.20: Lavoro flash; 7,30: La dili- 
genza; 7.40: GRI sport mondiale di 
calcio; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 9: Radio 
‘anch'io; (10; Controvoce; 10.35: Ra- 
dio anch'io (2); 112.05: Voi ed io 
"78; ‘14.05: Musicalmente; 15.05: Si- 
decar; 16.25: L'eremita di.C, Pave- 
se; 17:10: Sopra il vulcano; 18: Mu- 
sica nord; 118.25: Di grasso o di ma- 
gro; :19.30: Ascolta si fa sera; 19,35; 
Giochi per l'orecchio; 20.35: Ultima 
udienza per la terra; 21.05: In col 
legamento diretto con la Rai di To- 
tino «Auditorium» rassegna di gio- 
vani interpreti; 22.30: Ne vogliamo 
parlare; 23.10: Oggi al. Parlamento; 
23.15: Buonanotte da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 17.30, 8.30, 9.30, 
‘111.30, 112.30, 13.30, 115.20, 16.30, 19,30, 
22.30, 6: Un ‘altro giorno; 7; Bollet- 
tino del mare; 7.40: Buon viaggio; 
‘7,50: Un minuto per lo spirito; 7.55: 
Campionati del mondo di calcio; 
8.07; Un altro giorno (2); 8.45: Mu- 
sica a più voci; D ti 
10: Speciale GR2; (10.12: Sala F; 
po Tribuna del referendum; 
12:10: Trasmissioni regionali; 12.45: 
Quando si mangia mon si parla; 
13.40: Mondiale di calcio; 13,43; Fra. 
% Tholin: 14: Trasmissioni re- 
gionali; Qui radiodue;\15.35: Me- 
<—&, uelie Vite e bollettino del 
mare; 15.45: Qui radiodue; 17.30; 
Speciale GR2; |IT. Il si e il'no; 
18,55; Sotto i diecimila; 
dialogo; 20.40: Né di Venere né di 
Marte; 21.29: Radiodue ventunoe. 
ventinove 22.20: Panorama parla. 
mentare; Bollettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45 
10.45, 12.45, 18.45, 21.10, 23.55, 6: 
Quotidiana radiotre; 7: 
del mattino; 8.15: 
mattino (2); 9: 
tino (3); 110: Noi, voi, loro; 1,30; 
Operistica; 12.10: Long playing; 13: 
musica per tre; i4: Il mio Wolf; 
15/15: GR3 cultura;! ;15.30: Un cer- 
‘to discorso; '17: Bach; 17.30: iSpa- 
ziotre; 2: Da Londra rconcerto 
ver; (22, ‘Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz; 23.40: Il rac. 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


17.30: Il Gazzettino; 11.30; Nero 
su bianco . Flash sull’attività lette. 
taria nella Regione; (12.35: Il Gaz: 
Zettino; 13.30: La cetra dei picco. 
li . IV concorso di poesie è canti 
per fanciulli; 14.45: Il (Gazzettino; 
18.30: Il Gazzettino, 


Programma per gli italiani in 
Istria: 
(15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
(15.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30,:13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz, reg.: 8, 14, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9.05: Musica leggera in Ju- 
goslavia; 9.30: Le: più belle poesie 


Il; Fatti e persone; il1,35: Il disco 
del giorno; 12: Intermezzo musica 
le; 12/10: Così si canta da noi; 
(13.15: I nostri cori; :13.35; Da una 
melodia all'altra; 14.10: I giovani 
allo specchio; 14.20: Chiamate Trie- 
Ste 31065; 116.30: I bambini canta. 


STREPITOSO! 
con l'ultimissima trovata 
dell'alta «Mala» francese In 

tema di «Colpi» 


n sim 


vità non si raccontano 
SI GUSTANO. 


ie 

ALICE:ARNO . - 
LA NUOVA PORNO $EXYSTAR NELSUO . | 

VIOLENTO FILM! 


PIU'EROTICO 


Ù d, È 4 À 
SEOUESTRO AMANO ARMATA 


lei 


TITUTO GERMANICO DI CULTU) 


DE DI TRIENTE DEL GI 


oggi, alle ore 20,30 
proiezione di un film di 
Oskar Runze 


xDas Messer im. Riicken» 
(«Il coltello nella schiena») 
1975, col., 100’, versione 
originale, sottotitoli francesi 
‘Entrata libera. 


EZIO MIANI 


OSCAR RIGHINI ;: 


I programmi RAI-TV 


17,05: Giovani interpreti; 17.20: 


FRED WILLIAMS: ISABELLE MARCHAL - NANL 
ALESSANDRA PALLADINO: LUCA SPORTEi Li. PAOLA MAIOLINI 


CARLA SCHIAVANOVIC + ALMINA. ce SANZIO 
EUROGROUP:FILM DISTRIBUTORS OF ITALY 


TV BETE I 


Argomenti: La storia e î suoi protagonisti. Sici- 
lia 1943-47: Gli anni del rifiuto. *% 

Nella misura in cui - Rubrica sulla lingua ita- 
liana d'oggi - 8.a puntata 

Telegiornale - Oggi al Parlamento = 

Una lingua per tutti: corso di tedesco 

Alle cinque con... Sandro Mazzola > 

Heidi: «La pazienza del nonno» 
Cinepresa e passaporto: «Il Madagascar: la per- 
la dell'Oceano Indiano» . VI puntata *£k 
Argomenti: La’ storia e î suoì protagonisti. Si. 
cilia 1943-'47; Gli anni del rifiuto * 

I grandi compositori: Beethoven * 

TG 1 -. Cronache *k 

Tre nipotì e un maggiordomo: 
Eve» - Seconda serie 3 A 
Almanacco del giorno dopo *'— 
Che tempo ja 

Telegiornale 

Tribuna del Referendum * 

Le nuove avventure di Vidocg: «Gli assassini 
dell’imperatore» - Telefilm > 

Cosa c’è di vero nei fenomeni paranormali? - 
Dibattito tra paraspicologi e studiosi * — 
Telegiornale - Oggi ol Parlamento * — 

Che tempo fa. - 


TV RETE 2 


TG 2 - Ne stiamo parlando . Settimanale di 
attualità > 
IG 2 - Ore tredici 

‘estieri antichi scuola nuova; 
cuntiniere» - IV puntata 
Tv 2 ragazzi 
E” successo che... *k 
Operazione benda nera: ‘«L’assassino» - 6.0 epi. 
sodio - Telefilm * 
Rosso e blu: «La valigia» 
Infanzia 0ggì - Psicologia dell’infanzia: «Ancora 
la pipì, non ti vergogni» - Ila puntata * 
Dal Parlamento — TG 2 . Sportsera &% 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso: «A.I.S,» 
Buonasera con... Franco Franchi % — 
Previsioni del tempo *k 
Caro papà: «Povero Casanova» - Telefilm *% 
Eurovisione: Giochi senza frontiere 1978 > 
Borghesi e operai: La nascita dell’Italia operaia 
— TG 2 Stanotte ‘ 


Programmi a colori. 


12.30 
13.00 


13,30 
14.10 
17.00 
17.05 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.15 


22.05 


«La piccola 


«IL viticultore- 


Ed 


* Parzialmente a colori. 


divertimento; 20.10: Telegiornale; 
20.25: Note popolari della Svizzera 
italiana; (20.55: Intermezzo; 21.05; 
In Eurovisione da iVerbania (Ita 
lia): (Giochi senza ttrontiere ‘78; 
22.20:. Telegiornale; 02.35: La sto- 
Tia dei campionati mondiali di cal- 
cio - Documentario; 23.55: Telegior- 
nale, 


, 
TV Capodistria 

21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: 
«Spazio aperto; 21.30: Telegiornale; 
21.45: «Porcile», film ‘drammatico; 
23.15: Documentario sportivo, 


D 5; 
TV Lubiana 


(17.30: Giochi sportivi dell'Apj; 19: 
Orizoanti; 19.20: Ogni mattina nasce 
un giorno; :18.55: Buenos ‘Aires, in- 
contro di calcio; 22; Telegiornale; 
22,30; Documentario; 23.05: Dal Fe 
stival. di Portorose; 23.35: Telegior- 


nale, 
TV Zagabria 
(17.30: Telegiornale; 17.50: Calen- 


dario TV; 18: TV dei ragazzi; 18.30: 
Incontro finale di calcio. per la 


‘Panorama, musicale; 18.05: will men- 
sile», varietà radiofonico; ‘18.25: Al 
‘bum classico, 

D DIRPIICI 
Radio Capodistria 

(Orario solare) 

7: ‘Buongiorno in musica; 7.30: 
(Giornale radio: 8: 4 passi; 8.30: 
Notiziario; 8.32: Emmeelle; 9: E° 
con noi; 9.15: Il cantuecio dei bam. 
binî; 9.30: Notiziario; 9.32: Le fa- 
vole di Elisabettà; 9.40: Vanna; 10: 
Kim, il mondo giovane; 110.30; No- 
tiziario; 110.32: Ascoltiamoli insieme; 
11: In prima pagina; 11.05: Musica 
per voi; 11.30; Notiziario; 11.50: 
‘Brindiamo con; 12.30; Giornale ra- 
dio; 13: L’autogestore; 113.10: Disco 
più, disco meno; 13,30; Notiziario; 
13.33: Corì italiani; 14: Momenti di 
cultura, oggi; 14.10: Canta Ciro Se- 
‘bastianelli; 14,30: Notiziario; :14.32: 
Celebri pagine pianistiche; 15: Can- 
Zoni, canzoni; 15.30:. (Notiziario; 
115.40; Flash in musica; 15,45: La ve 
Ta romagna; 16: Lettera da; ;16.05:°| 
To ascolto, tu ascolti; 16,25: Noti. 
ziario; 19.30: Crash; 20: Cori nella 
‘sera; 20.30: Notiziario; 20.32: Rock 
party; 21: Invito al jazz; 21.30: L’ 
‘ospite del mercoledì; 22.30: Giornale 
radio; 22.45: Musica. per la buona 


Doe, Coppa Uefa: Jugoslavia - Germa- 
‘ ia Est (rappresentativa giovanile); 
IV Svizzera 20.20: Cartoni animati; 20,30: Tele- 


giornale; 21: Mercoledì libero, pro- 

19: Telegiornale; ;19.05:. Per 1 più | grammi da definire; 23.30: Notizie 
‘piccoli: il volo, nello spazio; 19.10: | sui campionati mondiali di calcio 
Per i bambini: ‘Abicidicee ...e buon | in Argentina, 


Domani al RITZ 
Questo film: ti’ stringerà in una méîsa sino a farti 
urlare col cervello, con i nervi, con tutto il corpo... 


CINDRIZ'onisin 


j TONY CURTIS 
SUSAN 
STRASBERG 
MICHAEL 
ANSARA 


‘WILLIAM 
GIRDLER 


NEPENTHES DUINO: GIOVEDÌ 1 
‘ DANIEL SENTACRUZ ENSEMBLE 
Tel. 208114 - 208607 


Le Innole 
notti 
della Gestapo 


MARINEO. ROSTA TOROS : GIORGIO CERIONI ‘INGA ALEXANOROVA LUCIANO RUSSI 
FRANRESGO PATANO : MIKE MORRIS: TINO POLENGHI 


FRANCESCA RIGHINI : CORRADO GAIPA 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE 


DANIELE DUBLINO 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI” 


i 
I 
| 


Porti te 


i 
i 
| 
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| BORSE EMERCATI | 


PREVALENTI 
ASSESTAMENTI 


MILANO — Prevalentì assesta- 
menti con scambi in lieve au- 
mento. Le alterne oscillazioni nei 
prezzi, che în qualche caso han- 
no assunto una certa consiîsten- 
za, hanno reso ancor più incerti 
gli operatori. Infattì dopo un? 
apertura calma la quota ha par- 
zialmente recuperato. per l’inter- 
vento di azioni di sostegno, ma 
con la chiamata dì chiusura ha 
nuovamente) perso terreno. Solo 
alcuni .titoli sui quali più insi- 
stenti sono risultati gli interven- 


DE 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 20-5 


TITOLI 295 [305 | 
‘Alimentari e agricole 
Alivar >. + 0% 1020 1081 
‘Bonifiche 4941 4945 
Buton a aa = 3150 
Chiari & Forti. .| 1281/1280 
Eridania . ... «| 1500) 150 
Imm. Vittoria . .| 4599| 4601 
Ind. Buitoni Perug. | 1430} 1410 
Unidal . . . .. _ — 
Romana Zucchero . 172 154 
‘Romana Zucch, pr. 208 208 
Venchi Unica. , ./ — cn 
Assicurative 


ti dì operatori istituzionali sì 1700 
sono sottratti alla tendenza ge- So 
nerale. Tra queste in evidenza 1450 
ancora le Rinascente che hanno; ‘5300 
guadagnato il 12,9 per cento coni 3125 
îl titolo privilegiato e il 2,9 per! Comp. Latina . . 815 1799 
cento con quello ordinario. ì Comp. Latina priv. SI or 
Migliori sono risultate anche: Es > pi > SI 
le Isvim (43,5 p.c.), Metalli Toso | 17240 
Olivetti priv. (+2,2 :p.c.), Medio: ‘7350. 17310 
banca (+2 p.c.), seguite dall 5580 5550. 
Ciga e Italcementi. Sul resto del- 14225 | 14205 
la quota sono prevalsi î segni ne- Son 
‘| gativi con flessioni di pochi pun-; ‘6100 5080 
ti per le Fiat, mentre Ras, Pitel-' roro Assicuraz. pri! 3i0LÎ 3190 
lì Spa, Montedison, Viscosa, Ifi, ‘Certosa 
priv. e Bastogi hanno ceduto po- | Bancarle Core 
co meno dell’1 p.c. MIOHMOIISNEI, ‘Banca GERE Ital. ia) ora 
pronunciati. hanno accusato in-! Banco di Roma. . Angeli Frua: 
vece le Romana Zucchero (—10,4; Banco 58001| 5830 I Finrex 
; ji CreditoItaliano. .| 2125) 2125 
p.c.), Finmare (—9,4 p.c.),  Naiy Cred. Varesino 99) 2449 
(15 p.c.), C. Erba priv. (4,3; Interbanca priv. :| 10100 | 10201 | tsvim 
p.c.), € Zina sa, Fei DCI: Mediobanca. . «| 33210] 33890 ‘ 
Pierrel (—3,8 p.c.), Centrale e Risansmento. , .| 2901 2880 
| Italsider (2,4 D.c.), Foo priv. Gartaria - EditorlalI SITA e ee e BOL] 590 
i(—2,2 p.c.), seguite dalle Tecno-| Binda . ... 1090 1090. 4 
(GR Magneti Marelli. Da se-| Burgo ... +... +| 6040| 6050 | Meccaniche - Automobilistiche 
ignalare, infine, che per ben due Burgo priv. . . .| 3980| 3590| rar EV 
li è MA) ;, De Medici 360 360. ORSI 
volte è stata rinviata la chiamata‘ Donzelli; (0301 dee ZI4 FIAT priv. \. 4 
di chiusura delle Montefibre @: Mondadori priv. | 168 775°) Franco Tosì . + 
seguito di un eccessivo ribasso. | I OO 
Alla fine il titolo è terminato a Cement! - Ceramiche IR 
86 con una perdita del 17,3 p.c. 576 | 575 | Olivetti priv... > 
rispetto alle 105 di ieri, 83 81 | Westinghouse 
Contenute oscillazioni nei due 596 596 | Worthinghton . 
sensi con scambi discretamente CEI 
attivi. sul mercato obbligazio- dt do 
DAD 3160 | 3150 
obbliga- | Chimiche - Idrocarburl-Gomma 
zioni 3 miliardi 12.500.000; azio-| ANTO. . . . .| 9550 95.1 
ni 10 milioni 237.050. cit 11800 
DUFOBORSA ‘— Prezzi ade ag pa 
renti alle chiusure. Ti 490 
s 704 
TRIESTE . i 
Assicuratrice Italiana 162500, Gene- 3 (ao 
rali 38260, Ras 57300, Anic 96, Liqui- Li 52.50 
gas 50, Liquigas priv, 52, Liquigas * 15060 
risp. 40, Montedison 154, La Rina. | n 15450 
scente 43, La Rinascente priv. 32, Ge. 5 590 
rolimich 2250, Premuda 680, Sip 1630, si 265 
Tripcovich 29600, Bastogi 475, Fin: i 1540 
mare 86, Finsider 94, Pirelli 980, 297 
“Sme 289, Stet 1675, Beni Stabili 1947, 1080 
Generale Immobiliare 75, Fiat 1850, 3799 
Fiat priv. 1543, Dalmine 253, Italsi- 7190 
der 170, Terni 70, Lane Marzotto 
priv. 1075, Snia. Viscosa 730, Snia 
Viscosa priv. 475, Patriarca 2800. 
43.50 
LONDRA — La Borsa ha chiuso al 32.75 
ribasso rispetto all’ultima seduta (ie. 1580 
Ti il mercato era chiuso) di venerdì 1679 
scorso. Le ragioni vanno ricercate 
nel fatto che la Confindustria ha fat- 
‘to sapere che dagli 
lativi alla produzione di panno e 3280 
della, i quindicina di maggio È5I 
non a segni evidenti di ri. 8793 SEC FAI li na dano 
presa del ritmo produttivo. Gli ope 1867 Aa DAI . a) nr 
ratori caldeggiano un rialzo imme. 2071 | Cala. di Varese © .|' 3975) 3965 
diato del tasso minimo di interesse 60 GIGA TE 948 da 
parte della banca centrale, in sO | CIR... L-°,| 6800.) 6601 
maniera ‘da rivitalizzare: ilè, mercato 1630 Ce RI LABEL ; SOSIA dr 
ed il volume delle’ contrattazioni. Reina. «011 .| (3480|-. 3450 
Indice: 472,4; precedente: chiuso; va: pa pet peo 
riazione: —. 4 
Magneti Marelli pr. . 483 | 473 | Terme Acqui. . .|. S511| doi 
FRANCOFORTE — Sulla o VE sea i e E 
mniuuzie cane danno per prossimo fe e D D LI È e . 
zio dei colloqui fra Germania © Sviz. Titoli di Stato e Obbligazioni 
«| zera per togliere la doppia x 
Sulle ‘merci importate fra i 
: |Paesi, la Borsa di francoforte ha TOTO) TITOLI 
ceri, puisa al rialzo, Feonla. in sN 
articolare, gli automobi ici con 9, iS sal / 
peri in testa. Buono l'andamento dei one II ma 3, Di IN De Vent. | SE 
tameari. Indice odiemo: ‘777,40; pre- ‘Ricostruzione 3,50% Pubbl, Ut. Ed. ’56 6% 
‘Redim. Trieste 5% »»_Montec. 6% 
Rif. Fondi. 5% Sviluppo Ind. ss.B 7% 
ZURIGO — Chiusura stabile al ter- | Redimibile ‘54 5% » Ind.ss,C 7% 
mine di una seduta calma e poco | Tail Scol. '87 5,50% »  Ind.ss.D 7% 
attiva, Swissair è migliorata ‘nel set- » 68 5,50%, è Iod.s.E 7% 
ij tore dei. trasporti dopo l'annuncio » » ‘69 6,50% Isveimer VII 5,50% 
di liori risultati ‘nel mese dil s » "0 6% a VII 5,50% 
aprile! Poco variati i bancarì. Gene. ss 71 6%. » IN 6% 
neralmente trascurati i finanziari; po- | dert, Cr. Tes. 78 5,50% » Xx 6% 
co vaniati gli assicurativi e modeste » » »° "79 5,50% » XI 6% 
variazioni miste per. gli industriali. | 3, 1978 nov. 5% -® XII 6% 
i{ In leggero rialzo il reddito fisso. Nel % 19879 nov, 5,50% ». XII 6% 
settore azionario estero generalmente. » 1990 nov. 5,50% » . XIV 6% 
in ribasso i valori in dollari, poco » l982nov. 5,00% ® O XV 6% 
stabili olandesi e tedeschi, attivi e in » 1978 quadr, 7% » \XVI 6% 
Tialzo: î francesi. » Co quadre. Hol ». XVI Sia 
bis a » uadr. » XVII 
PARIGI — Continua il «momento |. » 1960 quan. 9% » XIX 1% 
magico» “ della ‘borsa. francese con » 1951 quadr. 10% i XX 7% 
prezzi ‘in rialzo ‘è scambi molto at-| ‘Am, FF.SS. 67/87 6% ‘Enel 1965 II 0% 
tivi. I rialzo dell’i;l' per cento dell’ | ‘4 ‘» 68/88 6% » 19661 6% 
indice dei prezzi al dettaglio in apri » »° 70/60 1% » 19663 6% 
le non ha ai temente influenzato » 3» 71/6 7% » 1967 6% 
gli investitori, più sensibili al miglio: | DMI XxXI1 5% » 19681 6% 
tamento del franco, sul mercato dei » XXIII 5% » ‘1968.II 6% 
cambi. Uch, Pernod Ricard, Ciments » XXIV 8,50% » 1969I 6% 
Francais; Poclain, Radiotechnique e » XXV 76% » 1969.It 6% 
Dollfuss Mieg sono i titoli in mag- » XXVI 6% “ » 1970 7% 
iglore ‘evidenza icon Prenatal'e Denai; ® XXVII 6% » 1971 7% 
che hanno toccato i massimi conser è XXVIII 7% » 1972/87 7% 
titi. ‘Nel settore estero in rialzo i 8 XXIX 7% è 1972/92 7% 
valori. americani‘ e tedeschi, contra. ® XXXI 7% » 1973/93, 7% 
‘stati i petroliferi internazionali, sta-| |» XXXI 7% ». 1974 Ind, 8% 
‘bili. auriferi (e cupriferi. XXXIII T% t_ 3 1975 10% 
= z i ® XXXII opg T% » 19501 10% 
‘ina nno È DE 
È » » 
LIRA AL «PARALLELO » | 3 355%vn. Th » Ru 6% 
Il mercato valutario italiano bi ESE: da LISSO pati) I Di 
ha registrato i seguenti cam-| 3 %L 7% » "81 6% 
.] bi in lire per valute estere trat-| |» XLI 8% E) 8,5% 
(1° trate all’esterno del mercato uf. ® XLII, 8% »  Sud'61-78 5,5% 
Sti ANO: dom i: DOGERO E 
TLANO: dollaro Usa 873-883 |> 9 ito 
franco svizzero 448-456, marco | ® Serio ep. CH MA la 
tedesco 410-418, doni 10% O 3'G378 VIILSS% 
ROMA: dollaro Usa 900-905, » Interfund 8% » ®’6A-TIIX 6% 
sterlina 1720-1750, franco sviz-| Cons, Op. Pubbl. 5% (Ri 
zero 455-458, franco francese Tea, 8,50% » 
190-192, marco tedesco 425-428. » » » 6% » 
\ y >» 2» » 7% » 
COP ss, I 6% » 
1 » RE chi » 
= » 
Prezzo dell'oro » ANAS 5% 3 
LONDRA — I mercati dell’ || . > ANAS TA si z 
oro nel mondo hanno fatto » Dotaz. 0% 
Tegistrare ieri 30 maggio i » Int.St1 6% 
seguenti prezzi chiusura e- » na ha) 
espressi in dollari USA per hi Riad 
oncla troy. PP || sms 0% (3 
RIO 182,80. (+ (2,53) » Int.St.Il 7% foi 
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ANALISI COMUNITARIA SULLO STATO ECONOMICO | Yamani: 


Cee: in Italia 
un patto a tre 


Accordo tra governo sindacati e imprenditori 


ROMA Un andamento 
più moderato dei prezzi e un 
rallentamento dei salari nomi- 
nali hanno caratterizzato il 
1977 nei paesi membri della 
Cee. Questa la conclusione 
contenuta in una valutazione 
riepilogativa delle autorità co- 
‘munitarie, le quali aggiungono 
che ciò si traduce, a seconda 
dei paesi, in una diminuzione 
molto sensibile del potere. d’ 
acquisto (come ad esempio la. 
Gran Bretagna) o in un sem- 
plice mantenimento del livel- 
lo del potere d'acquisto (come 
in Francia), o in un lieve pro- 
gresso (come'in Belgio). 

Per quanto riguarda l’Italia, 
la. valutazione della Cee. dice 


e . 

Isco: ripresina. 
suo 

piu vivace i 

E’ più vivace del previsto 
la ripresa produttiva delinea- ! 
tasi all’inizio del 1978: lo so- 
stiene l’Isco nel. suo. ultimo 
bollettino sulla congiuntura 
italiana. Ciò — afferma lo 
studio — anche se il processo 
di ripresa in corso, sostenuto 
da fattorî di breve durata, 
stenta a trovare in sé gli ele. 
menti per autoalimentarsi, Co- 
munque, l’incontro della pri- 
mavera trova l’economia — 
dopo una recessione durata‘ 
circa un anno — in fase di 
recupero. La produzione ‘in- 
dustriale — specifica l’Istituto 
per lo studio della congiuntu. 
Ta — ha fatto registrare, nella 
media del primo trimestre, un 
progresso del 5,2 p.c., diffu. 
so sia nel comparto dei beni 
di consumo sia in quello dei 
beni id’investimento e delle 
materie ausiliarie. 

Al recupero produttivo si è 
accompagnato un progresso 
nell'utilizzo dei fattori della 
‘produzione: nel settore mani- 
fatturiero, il grado di utiliz. 
zo degli impianti — sceso al 
71,5 p.c. alla fine dél ”"# — e 
risalito al 72,1 p.c. Le. ore ef. 
fettivamente lavorate per ope- 
raio nella grande industria 
hanno a loro volta registrato 
nel periodo gennaio-feb. 
braio — un aumento destagio- 
nalizzato del ? p.c. nei con- 
fronti dell’ultimo trimestre 
dell’anno precedente. Il recu. 
pero dei primi mesi del ’78 — 
si cautela l’Isco — pur con- 
sistente, ha preso però le 
mosse da un contesto, pesan: 
te: se i vari indicatori hanno 
‘presentato aumenti sotto il 
profilo congiunturale, sotto 
quello tendenziale hanno con- 
tinuato a, documentare contra: 


«nità ha portato’ a progressi, 


che «un tasso d'inflazione del 
22 per cento nel 1976 e un 
forte aumento medio del co- 
sto del lavoro hanno indotto 
il governo, gli imprenditori ed 
i sindacati ad elaborare di co- 
mune accordo misure urgenti 
intese a ridurre in modo sen- 
sibile il costo della manodo- 
pera per rilanciare la produ- 
zione; le organizzazioni sinda- 
cali si sono così impegnate a 
non rivendicare aumenti ge- 
neralizzati di salari e il go- 
verno da parte sua si è impe- 
gnato a non discutere il pro- 
blema del costo del lavoro 
prima del marzo 1978». 

L'analisi Cee — che è deno- 
‘minata «Rapporto sulla evolu- 
zione della situazione sociale 
nella Comunità nel 1977» — 
dice, inoltre, che la politica 
sociale ‘condotta nel 1977 nella 
Cee in materia di redditi e di 
patrimoni è tata molto in: 
fluenzata, in tutti i paesi, dal. 
le persistenti difficoltà econo- 
‘miche. Inflazione, recessione, 
disoccupazione sono rimasti i 
tre mali contro cui i governi 
dei Nove si sono battuti. 

Le speranze di una diminu- 
zione del tasso d’inflazione e 
di un ritmo più vivace del 
tasso di espansione, nutrite 
nel 1976, sono state ridimen- 
sionate, nel 1977, dai miseri 
tassi di aumento del prodotto 
interno lordo (2%), da un ii 
vello di disoccupazione assai 
elevato e da un livello di inve. 
stimenti ancora troppo debo- 
le. Nei «Nove» la parola d’ 
‘ordine del rilancio economico 
è stata pertanto: incentivo 
‘agli investimenti, ripresa dei 
consumi. privati, sforzo ‘per 
stabilizzare i prezzi attraverso 
‘una politica moderata in ma- 
teria. di redditi. 

La politica dei redditi dei 
hove paesi membri, dice an- 
cora il rapporto Cee, ha avuto 
tre punti di ancoraggio: indi- 
cizzazione automatica dei sa- 
lari, rivalutazione in. modo 
più concreto dei salari più 
bassi, e formazione del] patri; 
‘monio dei lavoratori. Su que- 
st’ultimo punto, la Cee nota. 
che nel 1977 «non è stata regi- 
strata nei paesi membri una: 
evoluzione molto positiva» in 
questo senso, Nota infine che 
la politica della. commissione 
esecutiva della Cee in materia 
di salari e di condizioni di 
Vita e di tayoro, nella. Comu. 


sia pure parziali, ma ‘in ogni 
caso apprezzabili nella remu- 
nerazione dei lavoratori e nel 
l’organizzazione del lavoro. 


fermo nel "78 
il prezzo 
del greggio 


ROMA — Il prezzo del greg- 
gio dovrebbe mantenersi in- 
variato nel corso del ’78: lo 
ha dichiarato il ministro del 
petrolio saudita, Ahmed Zaki 
Yamani, in un'intervista. L’ 
Arabia Saudita — ha spiegato 
Yamani — sentendo proprie le 
fesponsabilità di fronte all’ 
economia mondiale, ha assun- 
to spesso un atteggiamento 
centrista fra lo schieramento 
dei paesi produttori intransi- 
genti e quello delle nazioni 
contrarie al rialzo dei prezzi 
del petrolio. A partire dal 1980 
— ha aggiunto — avverranno 
ne] mondo grandi cambiamen- 
ti; è in vista di ciò che, alla 
recente riunione di Taif tra 
î paesi produttori ed esporta- 
tori di io, sì è cercato 
di mettere a punto una strate- 
gia ‘Opec per i prossimi vent’ 
‘anni. 

Quanto al problema del dol. 
laro, in Arabia Saudita — ha» 
detto il ministro — preferia- 


mo continuare ad usare il.dol- | 


laro come valuta internaziona- 
le di scambio per motivi eco- 
momici interni: abbiamo fatto 
grandi investimenti in dolla- 
ri — ha spiegato Yamani — 
e vorremmo che il corso del. 
la moneta USA non mutasse. 
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i VERSO UN NUOVO RAPPORTO FRA ASSICURATO E COMPAGNIA 


MILANO — Un rapporto di- 
verso, questa volta di tino fidu- 
ciario e più corretto, dovrebbe 
quanto prima instaurarsi fra |’ 
‘assicurato e la propria compa- 
gnia, mettendo definitivamente 
a tacere buona parte delle so- 
lite lagnanze e lamentele che 
“seguono gli incidenti stradali. 
Ciò non appena il nuovo e ri- 
voluzionario meccanismo, desti- 
nato a migliorare l’attuale siste- 
j ma assicurativo, entrerà, dopo 
il necessario periodo di rodag-| 
i gio, nella sua piena operatività. ' 

Da circa un mese, in base ad 
‘un. particolare accordo sotto- 
scritto da 92 delle !129 imprese 
‘assicuratrici presenti sul mer- 
| cato, gli automobilisti ed i mo- 
tociclisti italiani possono otte. | 
nere il risarcimento dei danni 
subìti dal proprio veicolo diret- 
| tamente dalla. propria compa: 
gnia, anziché da quella della 
controparte responsabile del si- 


nistro, a condizione che quest’ 
ultima abbia aderito, con la 


loro, ad una speciale conven- 
zione: ila Cid, convenzione in* 
idennizzo diretto. Il tutto gratui- 
tamente e, soprattutto, in un 
Tistrettissimo margine di tem- 
po, tanto breve da apparire 
‘strabiliante agli occhi di tutti 
noi, abituati come siamo ad at- 
tendere spesso anche dei mesi 
prima di essere risarciti: 25 
giorni, al più tardi, di cui 10 
come termine massimo consen- 
tito per la perizia e 15 entro i 
quali la nostra compagnia sarà 
tenuta a liquidarci. 

I vantaggi pratici e isostan- 
ziali per gli assicurati sono evi- 
denti: premesso quello dell’im- 
mediato pagamento dei danni, 
che non è poco, ci sarà inoltre 
la possibilità di trattare diretta- 
mente con la propria compa. 
gnia assicuratrice, la quale avrà 
tutto l'interesse a comportarsi 
come si deve, pena la disdetta | 
della polizza alla sua prossima 
scadenza. Va però subito preci. 
sato che, come spesso accade, 


NOMINE DECISE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Nuovo vertice Anic 


Ratti presidente, Lanfranchi vice, Mella amministratore delegato 


— Il consiglio di am- 
ministrazione dell'Anic Spa si 
è riunito ieri, a Roma, e ha 
proceduto alla nomina delle 
cariche sociali. Presidente è 
stato nominato il dott. Giusep- 
pe Ratti, vice presidente l'ing. 
Mario Lanfranchi, amministra- 
tore delegato l'ing. Aldo Mella. 

Dr. Giuseppe Ratti, presi 
dente. Cinquantotto ‘anni, na- 
to a Voghera (Pavia), laurea- 
tosi a vent'anni in giurispru- 
denza, specializzatosi în studi 
aziendali în Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti. Dopo un pe- 
riodo al comitato nazionale 
produttività presso la presi 
denza del consiglio (Cir) e 
una fase quale consulente in 
organizzazione aziendale pres- 
so la Urwick, Orr and Pari- 
ners di Londra, entrò all'Eni 
nel 1956 quale responsabile del 
servizio marketing, 

Nel periodo 1956-1972'ha col- 
laborato prima. cons.Enrici 
Mattei e ‘poi con i successi 
presidenti dell’Enì all’organiz- 
zazione ed espansione del 
gruppo all’ estero negoriando 
accordi industriali, minerari e 


zioni, 


L’intensità assunta dal re- 
cupero produttivo e l’evolver- 
si di alcune variabili economi- 
che inducono a ritenere che 
nel sistema italiano sia in at- 
to un'inversione congiuntura» 
le, La migliorata impostazione 
dell’attività produttiva dovreb- 
be trovare sostegno nel recu. 
pero della domanda delle fa- 
miglie. Da ciò si evince che le 
tendenze spontanee dell’econo- 
mia dovranno confrontarsi 
con l’orientamento della’ poli. 
tica economica, a seconda che 
questa persegua l’obiettivo del- 
la ripresa produttiva o quel. 
lo del controllo della doman. 
da al fine di evitare le ten: 
sioni monetarie, Ù 

Si registra, infine, anche 
una schiarita nel clima ‘im. 
prenditoriale: l'indagine dell’ 
Isco presso un «paniere» ‘di 
imprese industriali ha messo 
in luce, a partire dall’inizio del 
78, previsioni via via! ineno 
pesanti relativamente agli or. 
dinativi e all’attività produtti- 
va. In pochi mesi, il saldo-tra 
le aziende che prevedono au- 
menti e quelle che scontano 
diminuzioni — pari a novem- 
bre a —35 per gli ordinativi 
e a —26 per la produzione — 
Si è attestato a fine marzo ri- 
spettivamente a zero e a.+?. 


3 Gli altri paesi aderenti all’ 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


MENTRE SALE NEGLI USA E NELLA COMUNITA’ 


Produzione acciaio 
Crollo giupponese 


ROMA — Netto calo della 
produzione di acciaio in Giap- | 
pone nel primo trimestre del- 
l’anno: rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1977, la diminuzione 
è stata del 6,9 p.c. (da 6a 
242 milioni dj tonnellate). 
Opposto l’andamento della 
produzione di acciaio negli 
USA, salita, nello stesso pe I 


‘riodo, del 6,5 p.c. essendo 


passata da 26,3 a 28 milioni 
di tonnellate. Dai primi dati 
diffusi  dall'Italsider si ap- 
iprende ancora come la pro- 
duzione della Comunità euro- 
bea sia salita dall’12 p.c. es- 
sendo giunta a 32,9 milioni di 
tonnellate dai precedenti 32,5. 


International Iron and Steel 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Marco tedesco 411,40 41 | 411,41 
Fiorino olandese 384,60 382, 384,42 
Franco belga 26,30 26,— 2681 
Corona danese 152,83 152, 152,83 
Corona norvegese 159,34 157- 159,35 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Corona svedese 186,26 184,50 186,21 
Dollaro Usa 868,80. 867,50 868,75 
Dollaro canadese "995,05 50, 775,80 
Peseta spagnola 10,78 10,75 
Escudo portoghese' 19,04 18,50 
Scellino austriaco 57,22 BI 
Franco svizzero 450,57 449 
Franco francese 187,88 187 
Yen nipponico 3,88 3,50. 

Lira sterlina 1578,10 1585 
Dracma greca ER RR 
Dinaro (Milano) __ di 
» (Roma) e 4l 
» (Trieste) = 4AZA4, 


I coefficienti di deprezzameno della lira — calcolati dalla Banca 


d’Italia — rispetto al 9 febbraio 
nei confronti del dollaro 33,13 p.c. 


. valute 39,41: pic. (39,43); neì confronti della Cee (45,71 p.c. (45,69). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 48000-49000, sterlina oro (nc) 
52000-53000, marengo italiano 45000-17000; marengo svizzero 45000.- 
47000, marengo francese 47000-50000, marengo belga 44000-46000; 20 
dollari oro 220000-240000, 100 pesos cileni 102000-112000, 50. pesos mes- 
sicani 200000-210000, oro 4900-5100, argento 145500149500, platino 7230. 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, ve 


Perito numismatico - TRIESTE, 


1973, sono risultati i seguenti: 
(33,20); nei confronti di tutte le 


ndite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
via Roma 3, tel. 040-69086 


Institute (Iisi) hanno .prodot- 
to il 4,3 p.c. di acciaio în più: 
24,2 ‘milioni di tonnellate dai 
23,2 del primo trimestre del 
TT. Il calo produttivo accu- 
sato dal Giappone ha ricevuto 
un’inquietante conferma an- 
che nel solo mese di marzo: 
la flessione, rispetto allo stes- 
:s0 mese dell’anno precedente, 
lè: giunta al 7,9 p.c. Battuta 
d’arresto — sempre nel mese 
di marzo — anche per la pro- 
duzione di acciaio USA: —02 
p.c.; quella della Cee è, inve- 
ce, salita del 2 p.c. Gli altri 
paesi. aderenti all’lisi hanno 
prodotto a marzo il 5 p.c. in 
più, E; 
In complesso, nel primo 
trimestre la produzione Iisi ha 
totalizzato 109,3 milioni di 
tonnellate, con un ineremen- 
to dell’1,2 p,c,, sui 108 milio- 
ni di tonn. del 1977, Lo scor- 
so anno i paesi aderenti all’ 
Tisi hanno rappresentato il 
65,5 p.c. della produzione 
mondiale di acciaio, percen- 
tuale che sale al 984 p.c. se 


ssi escludono le produzioni del- | 


l'URSS, degli altri Paesi del 
Comecon, della Cina e della 
Corea del Nord, 


commerciali con enti ed im- , 
prese europee, dell'Urss, Cina, 
Egitto, Irag, Niger, Somalia, 
Libia, Austria, Algeria, Brasi- 
le, India ecc. E ’stato succes- | 
sivamente coordinatore della 
programmazione dell’Enti, di- 
rettore generale dell'Anic, di- 

i rettore Eni per l’ estero, pre- 
sidente della Phillips  Car- 
bon Black, vicepresidente del- 
la Abca, consigliere dell’Agip, 
Lanerossi, Saipem. 

Dal 1972 al 1977 è ‘stato pri- 
ma direttore, poì amministra- 
tore delegato per l'estero della 
Montedison, ha ristrutturato |’ 
organizzazione del gruppo al- | 
l’ estero, concludendo intese 
commerciali ed industriali con 
aziende ed enti pubblici în Bel- 
gio, Gran Bretagna, Urss, Ar- 
gentina, Cina, Cuba, Egitto, 
Arabia Saudita, Rdt, Ungheria, 
Romania, ecc. E° stato inoltre 
amministratore. delegato della 
Montedison International dî 
Zurigo, vicepresidente © della 
Montefina di Bruxelles e con- 
sìgliere della Montefibre e del- 
l’Italconsuit. Nel febbraio 1978 
è rientrato all’Eni quale diri- 
gente alle dipendenze del pre- 
sidente Sette. E’ autore di nu- 
merose pubblicazioni in mate- 
ria di commercio ed economia 
internazionale. 

Ing. Mario Lanfranchi, vice- 
presidente. Nato a Bergamo il 
31 ottobre 1923, sì è laureato 
în ingegneria chimica presso 
îl Politecnico di Milano nel 
dicembre 1950. Da tale anno 
fino al 1956 ha svolto la sua 
attività a Milano presso la so- 
cietà Montecatini. Entrato all’ 
Anic nel 1956 si è trasferito 
‘presso lo stabilimento di Ra- 
venna, dove per un periodo di 
quattro anni ha partecipato 
alla realizzazione e all'avvia- 
mento degli impianti. Dal 1961 
al 1963 ha prestato la sua ope- 
ra presso lo stabilimento di 
Gela. Quindi è rientrato a Mi- 
lano dove si è occupato del 
settore raffinazione fino all’an- 
no 1966. 

Dal ‘66 al 1971 ha svolto la 
sua attività a Roma. Nella se- 
de dell’Enì presso il servizio 
programmazione; ' nel maggio 
del 1971 è rientrato all’Anic 
(San Donato Milanese) con 
incarico di vice direttore ge- 
nerale petrolchimica. Succes- 
sivamente, nel luglio del 1974, 
è stato nominato responsabile 
della direzione generale per le 
attività chimiche, e nel mag- 
gio ’76 amministratore delega- 
to dell’Anic. 

Ing. Aldo Mella, amministra- | 
tore delegato. Nato a Milano 
il 25 aprile 1923, sì è laureato 
în ingegneria elettromeccanica 
presso il Politecnico di Mila- 

i no nel 1951. Entrato all’Anic 
nel 1956 ha svolto all’inizio la 
sua attività presso lo stabili- 
mento di Ravenna. divenendo 
nel ‘59 dirigente della società.! 
Nel 1971 è stato chiamato a 


. rientrato ‘all’Anic, ‘a Milano, 


Roma presso l’Eni dove ha ri- 
coperto la carica dî vice diret- 
tore per il coordinamento del- 
la programmazione ‘investi- 
menti. Nell'anno successivo è 


con la carica di direttore ge- 
nerale responsabile dei servizi 
industriali e delle attività va- 
rie. Nel 1976 è stato nomina- 
to direttore generale program- 
mazione investimenti: ed inge- 
gneria dell’Anic. 


i. 


MERIULI: OSSIGENO — E’ 
stata costituita ad Osoppo del 
Friuli una società per la rea- 
lizzazione di un impianto di 
frazionamento dell’aria. Lo 
stabilimento avrà una capaci- 
tà di circa 25 milioni di metri 
cubi all’anno e fornirà gas tec- 
nici — ossigeno, azoto ed ar- 
gon — alle principali aziende 
dislocate nella zona industria- 
le di Osoppo e. nell'intero 
Friuli, L'iniziativa è stata pro- 
mossa dalla «Ferriere Nord» 
del gruppo kPittini», Secondo 
i termini dell’accordo econo- 
mico l'impianto dovrebbe en- 
trare in funzione per la fine 
del prossimo anno. 


Cento miliardi 
per salvare 
l' Alfasud 


NAPOLI — Le perdite del- 
l’Alfasud hanno assorbito 1° 
intero capitale sociale dell’ 
azienda. Per reintegrarlo oc- 
corrono cento miliardi di li- 
re e la relativa richiesta sa- 
rà formulata e proposta agli 
azionisti nella prossima riu. 
nione del consiglio di ammi- 
nistrazione dell'industria au- 
tomobilistica napoletana, che 
è convocato per domani 1 
giugno. Per gli amministra. 
tori dell'Alfasud non c'è al. 
tra via che rimettere la sor- 
te dell’azienda nelle mani de- 
gli azionisti: Iri, Finmecca. 
nica, Alfanord. 

Spetta a loro valutare la 
portata della richiesta e as- 
sumere provvedimenti per ri. 
sanare l’Alfasud o per ga- 
rantire semplicemente l’os- 
sigeno per sopravvivere per 
un altro anno ancora. Am- 
ministratori e sindacati sono 
impegnati nella ricerca di so- 
Juzioni per portare l'azienda 
a livelli produttivi sopporta- 
bili e ritengono che sussista- 
no possibili prospettive di 
recupero, La reintegrazione 
del capitale sociale dovrà co- 
prire anche le. perdite ma. 
turate nel primo semestre 
1978 e nelle attuali condizio. 
ni dell’azienda potrà garan. 
tire soltanto un altro anno 
di gestione, alla fine del 
quale si riproporrà il proble- 
ma di risanare altre perdite. 


Rca: indennizzo diretto 
. utile con molti limiti 


«non tutto è oro quel che lucci- 
ca». Anche se con questa proce. 
dura potrà essere liquidata tut- 
ta quella grande massa di sini 
stri, circa 1’80 per cento, che 
comportano essenzialmente dan- 


, Di ai soli veicoli, non tutti i 


dannegigati avranno la possibi 
lità di usufruire della. partico- 
lare nuova formula di inden- 
mizzo, la cui applicazione è isu- 
bordinata a delle precise con- 
dizioni: 

1) Che il sinistro abbia avu- 
to luogo in Italia {Città del Va- 
ticano ‘e San Marino compre 
sì); 2) che i veicoli coinvolti 
nell'incidente non siano più di 
‘due, con l’esclusione di quelli 
adibiti al trasporto di cose o 
di persone con più di nove po- 
sti compreso quello del condu- 
cente (roulottes e campers han- 
no-quindi diritto alla Cid); 3) 
che î danni provocati siano so- 
lo ed esclusivamente di natura 
‘materiale, con l'esclusione quin. 
di di lesioni a persone, seppur 
lievissime, a cose’ trasportate 
o a terzi estranei alla collisione 
(muri, pali, recinzioni, ecc.); 
4) che l'ammontare complessi. 
Wo dei danni materiali subiti 
da ciascuno dei due veicoli non 
superi le 500 mila lire, Tva 
esclusa; 5) che i conducenti 
dei due veicoli coinvolti nell’ 
incidente abbiano redatto e sot- 
toscritto congiuntamente il nuo- 
vo modulo. di denuncia di si- 
nistro, obbligatorio per legge. 

Condizioni senza alcun dub- 
bio limitative, che hanno spen- 
to l'entusiasmo di molti per 
questa. attesa innovazione, an- 
nunciata con squilli di trom- 
‘ba e con un imperversante ibat- 
tage pubblicitario da parte del- 
le compagnie promotrici. In ef- 
fetti, ssi sarebbe anche potuto 
renderne il meccanismo di ap- 
plicazione più automatico ed 
‘estenderlo inoltre ad una gam- 
ma più ampia di sinistri, fatta 
giustamente eccezione per quel- 
li con lesioni a persone, per i 
quali non è naturalmente pos- 
sibile prevedere tempi e pro- 
cedure liquidative immediati. 

Così come si sarebbe potuto 
alzare il tetto dell'ammontare 
‘complessivo del danno arreca- 
to a ciascun veicolo, che non 
deve attualmente superare le 
500 mila lire: davvero poche se 
Sì tiene contro delle esorbitan- 
ti pretese, oggi, di carrozzieri 
‘e meccanici, oltre che degli sba- 
lorditivi prezzi dei pezzi di ri- 
cambio. Altro indiscutibile di 
‘mite che solo parzialmente ri- 
sulta attenuato dall’esclusione 
da questo importo di eventuali 
spese quali il fermo macchina, 
il traino del veicolo, la sosta, 
la svalutazione.e via di seguito. 

(Critiche che comunque non 
devono sminuire la validità e 
la: portata’ — sottolineate da 
tutti — dell’iniziativa, ritenuta 
dalle stesse compagnie promo- 
trici perfettibile, e che ha com- 
portato loro grossi sacrifici sul 
piano organizzativo per far 
fronte al nuovo impegno preso 
con l'utenza. E” poi confortan- 
te constatare —.e con l’avw 
vento della (Cid, nonostante i 
suoi limiti iniziali, se ne ha 
un’ulteriore ‘conferma — che 
‘qualcosa da parte delle compa- 
gnie assicuratrici sta effettiva- 
‘mente icambiando, soprattutto 
per rendere qualitativamente 
migliore e più efficiente il ser- 
vizio prestato all’assicurato. 

V’è da sperare, se non altro, 
che con la Cid si possa vedere 
emarginati in un braccio di 
mare ben più ridotto e più vi- 
sibile quello in cui imperversa 
no da tempo indisturbati con 
le loro scorrerie certi wpirati» 
‘che hanno finito col discredita- 
re l'immagine dell’intero setto- 
Te. Avremo così modo di vede- 
‘re moralizzato il mercato, co- 
sì come gli automobilisti avran- 
no modo di dimostrare il loro 
‘grado di civiltà, ponendo fine 
alle. discussioni del dopo-nci- 
dente compilando e sottoscri. 
vendo congiuntamente il nuovo 
modulo di denuncia previsto 
dalla. legge, presupposto-base 
indispensabile per far scattare 
il meccanismo della Cid. 


Rinaldo Arpisella 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 30.5 
validi per transazione tra banche 

1 mese 3mesi 6mesi 
81/2 


Doll. Usa 9-15/16 81/4 
Sterlina ‘10. 1/4 10-3/4 11 1/8 


Franco sv, 1. 1/4 1-1/2 113/16 
Marco g. 3.7/16 3-1/2 3- 5/8 


Alfa Romeo: nel ’77 
un fatturato 
dî 995 miliardi 


MILANO — L’Alfa Romeo, 
nel corso del 1977, ha prodot- 
to 201.000 vetture, di cui 103.000 
negli stabilimenti del Nord e 
98.000 Alfasud. Le vendite so- 
no state pari ‘a 188.000 unità 
(98.000. Alfanord, 90.000 \Alfa- 
sud). Le vendite all’interno 
sono state pari a 80.000 vettu- 
re; quelle all’estero a 108.000. 


Il fatturato globale è stato di | 


995 miliardi di lire (561 mi- 
liardi per venditè all’estero), 

L'esportazione (108.000 vettu- 
re) ha fatto registrare un in- 
cremento dell’8 p.c. I paesi 
dove le macchine Alfa Romeo 
sono state maggiormente ven- 
dute sono: Germania Federa. 
le 28,500 unità (+10,7 p.e. ri. 
spetto al 1976); Francia 22.200 
(+6,4 p.c.); Gran Bretagna 10 
mila (+19, p.c.); Svizzera 
8.200 (+17,8 p.c.); Olanda 8.300. 
(+31,6 p.c.); Belgio 4.950 (+0,6 
p.c.); Austria 4,950 (+21,7 p.c.); 
USA 5.700 (+19,8 p.c.). Il per- 
sonale occupato dal gruppo 
Alfa Romeo era pari, al 31 di- 
cembre 1977, a 42.600 unità, di 
cui 21.050. Alfanord, 15.600 Al. 
-fasud, 5.950 nelle consociate 
e nelle filiali, 


CHIUSO IL "77 CON UN DEFICIT DI 13.364 MILIONI 


MILANO — Il bilancio dell’ 
esercizio 1977 della Laneros- 
si si è chiuso con una perdita 
] di 13.364 milioni (nel 1976: per- 

dita di 12,718 milioni) dopo 
aver accantonato gli ammor- 
tamenti ordinari, applicando 
le massime aliquote fiscali, 
per 5.314 milioni. La società 
continua a subire il pesante 
andamento di tutto il settore 
tessile. Il. calo degli ordini 
ha avuto pesanti riflessi sui 
| livelli produttivi e sui ricavi. 
Il valore aggiunto dell’eser- 
‘cizio è stato pari al 40.7 per, 
cento del fatturato netto (45,8 
per cento nel 1976), che è 
‘stato realizzato mer 1’80 ‘per 
cento sul mercato interno. 

Un certo miglioramento è 
rilevabile nell’incidenza del co. 
sto del lavoro sul valore ag- 
giunto diminuito dal 91,4 p.c. 
all'86,2 p.c., grazie al pas- 
saggio di circa 2.000 unità a 
tre muove. società scorporate 
nel corso dell'esercizio, Gli 
oneri finanziari hanno rag- 


Lanerossi in passivo 


giunto un elevato livello: ri- 
spetto al valore aggiunto pas- 


sano dal 21,3 al 34,2 per cen: 
to, in termini di fatturato la | 
quota. destinata alla remune- 
razione del capitale a prestito 
è passata dal 9,7 per cento del 
11976 al .13,9 per cento dell’ 
èésercizio 1977. 

Sugli immobilizzi tecnici è 
stata effettuata la rivalutazio- 
ne Visentini per un importo | 
di 12.203 milioni, applicando 
il metodo diretto, Nonostan- 
te la contrazione della pro- 
duzione ($8p.c.) e il ricorso 
alla cassa integrazione (9 p.c. 
delle ore disponibili) il ma- 
gazzino è aumentato del 18,6 
p.c. Alto è il rapporto stock 
fatturato, pari. al 504 p.c.,, 
mentre i prodotti in magazzi- 
no, rappresentano circa 3 me- 
si di vendite, 

Im sede straordinaria, il ca- 
pitale sociale è stato ridotto | 
2 4.313 ‘milioni (valore nomi. 
nale da L. 165‘a L. 33) e rein: 
tegrato a 21,565 milioni (of- 
ferta alla pari di 4 azioni ogni 
‘una posseduta). E’ previsto 


inoltre un ulteriore aumento 
a 130 miliardi, — 


Lancia: nel "77 
una perdita 
di 21 miliardi 


TORINO — L'assemblea del. 
la Lancia SpA ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1977 
che dopo aver destinato al fon- 
do ammortamento 34,5 miliar- 
di dî lire ed al fondo anzianità 
personale dipendente 7,3 mi- 
liardi di lire, chiude con una 
perdita di 21,1 miliardi, che 
saranno coperti, pressoché in- 
tegralmente, con V'utilizzo del- 
la riserva «Visentini». Nel 1977 
sono state vendute, fra Lancia 
e Autobianchi 124.690 vetture. 
Il fatturato complessivo è sta- 
to di 464 miliardi rispetto aî 
450 miliardi del precedente 
esercizio, gli investimenti rea- 
lizzati ammontano a 18,8 mi- 
liardì. 

L'andamento della gestione 
—. informa una nota dell’a- 
zienda, — è stato influenzato 
negativamente dal particolare 
andamento del mercato italia- 
no con una domanda in calo 
nei segmenti dove la produzio- 
ne Lancia è presente, Per il 
triennio 1978-1980 l'assemblea 
ha confermato l’attuale consi- 
glio di amministrazione, con 
Carlo Righini ‘presidente e 
Gian Mario Rossignolo ammi- 
nistratore delegato e diretto- 
re generale, 
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PANORAMA INDUSTRIALE DELL'AUTO IN MARZO 


NEL MODELLO MATRA - SIMCA UN POSITIVO COMPROMESSO FRA LA STATION WAGON E LA VETTURA PER LO STERRATO 


Produzione in regresso 
tranne in Inghilterra 


TORINO — Il panorama con- | 


giunturale della prodùzione au- 
tomobilistica mondiale nel me- 


se di marzo 1978 presenta an-; 


cora indici molto contrastanti: 
quasi tutti i paesi hanno regi. 
‘strato regressi nella produzio- 
ne e la sola Inghilterra, dopo 
‘mesi di dati negativi, ha avuto 
un forte incremento. I dati so- 
no stati resi noti dalla indagi- 
ne mensile dell'Anfia (Associa- 
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche). Questa ‘la si- 
tuazione dei sei maggiori paesi 
produttori. 

TT'ALIA — Permane nel pa- 
norama congiunturale italiano 
— osserva l’Anfia — il rallenta- 
‘mento della richiesta di veicoli 
industriali, che è onmai costan- 
te da mesi. Anche la domanda 
esterna va affievolendosi. 
conseguenza la produzione se- 


Di. 


gna il passo. In marzo sono | 
state prodotte 139.206 vetture : 


(—1,5 per cento ‘rispetto - allo 
stesso mese dell’anno scorso) e 
14.095 veicoli industriali (re- 
gresso del 5,4 per cento). Gli 


Crescono in Francia 
le auto estere 


Sempre più numerose in 
Francia le auto estere. La 
quota di mercato occupata 
dalle marche straniere è sa- 
lita al 21,15 p.c, nel primo 
trimestre di quest'anno, con- 
tro. il 20,45 p.c. dell’analogo 
periodo del 1977. Su 470.107 
immatricolazioni di automo- 
bili e veicoli commerciali, 99 
mila 431 sono risultate di im 
portazione. Nel primo trime. 
stre dell’anno scorso erano 
stati immatricolati 105.165 au. 
toveicoli esteri su un totale 
di 514230. 

Nel solo mese di marzo 
le immatricolazioni sono sta- 
te 185.958, di cui 39.346 di 
vetture importate, nel mar- 
zo del 1977 le immatricola- 
zioni di auto ‘estere erano 
state 42.423 su un totale di 
198.668. In testa alla classi. 
fica figura con un totale di 
23.824 immatricolazioni nel 
primo trimestre di quest” 
no .(contro 25.047 dell’anno 
avanti) La Ford; segue la 
Fiat con 15.307 immatrico- 
lazioni (18.634); la Volkswa- 
gen con 13.785 (14.994), la 
General Motors con 12.852 
(9.796) e la British Leyland 
con 6.560, (6.668). 


indici del mese di marzo risul. 
tano più favorevoli se riferiti 
allo stesso mese del "73, anno 
dell’inizio della crisi, ma viene 
fatto notare che nel ’73 ci fu- 
rono molti scioperi per cui il 
raffronto risulta falsato. Nega- 
tivo anche il quadro. delle im- 


matricolazioni con calo del 9.6 ; 
per cento delle vetture (104.822. 


uni e del 9,8 per cento dei 
veicoli industriali (7.238 unità). 
‘Un incremento del 96 per cen- 
to (69.162 unità) si è invece re- 
gistrato nella esportazione di 
vetture. Mentre completamente 
negativa è stata l’esportazione 
di veicoli industriali (5.805 uni. 
tà e calo del 20,6 per cento). 


FRANCIA — Le statistiche 
confermano un rallentamento 
in tutti i settori: la produzione 
di vetture è scesa del 5 per 
cento (prodotte complessiva- 
mente 296.506 unità), quella dei 
veicoli industriali del 2,4 per 
cento ‘(40.929 unità). Negative 
anche le immatricolazioni con 
calo del 7,3 per cento di auto- 
vetture (184.022 unità) e del 
9,4 per_cento dei veicoli indu- 
striali (27.083 unità). Per quan- 
to riguarda l'esportazione, il set- 
tore delle vetture ha fatto regi- 


strare un regresso del 6,6 per 
cento, quello. dei veicoli. indu- 
striali, unico dato positivo, un 
ineremento del 15,6 per cento. 

INGHILTERRA.— Buoni gli 
indici perla produzione e, par- 
zialmente, per le immatricola- 
zioni; negativi quelli dell’espor- 
tazione. In marzo la produzio- 
ne di autovetture è aumentata 
del 23,7 per cento (139.129 uni- 
tà) e quella dei veicoli indu- 
striali è stata incrementata del 


i 2,2 per cento. Le immatricola- 


zioni hanno registrato un bal- 
zo in avanti notevole con in- 
‘eremento del 44,9 per cento per 
le vetture, In regresso invece le 
immatricolazioni dei veicoli in- 
dustriali (—2,2 per cento). For- 
temente negativi i dati che si 
riferiscono alle esportazioni: ca- 
lo del 16 per cento per le vet- 
ture (39.685 unità) e del 22,6 
per cento per i veicoli indu- 
striali (13.856 unità). 
GERMANIA — Improvviso, e 
marcato, il rallentamento di 
tutto il settore: la produzione 
di auto è scesa in marzo del 
9,6 per cento (345.248 unità), 
mentre quella dei veicoli indu- 
striali è calata addirittura. del 


129,2 per cento (22.106 unità). 


Negativi anche i dati dell’espor- 
tazione: —2 per cento per le 
vetture e —18,3 per cento per 
i veicoli industriali. Per le im. 
matricolazioni, l’unico dato po- 
sitivo è riferito ai veicoli in- 
dustriali (incremento. del 5,2 
per cento), mentre quello delle 
auto ha avuto un regresso del- 
l’1 per cento. 

STATI UNITI — I dati sono 
più contrastanti che in altri 
paesi: la produzione di auto 
(899.079 unità) è diminuita del 
3,5 per cento, quella dei veicoli 
industriali (367.332 unità) è au- 
mentata del 10 per cento. In 
questi giorni, le case america- 
ne hanno reso noti i program- 
mi produttivi. per il secondo 
trimestre dell’anno: sono pre- 
Viste 2.548.000 vetture rispetto 
a 2.638.000 dell’analogo trime- 
stre del ‘77: la riduzione previ- 
sta. sarà quindi del 3,5 per 
cento. Per quanto riguarda le 
vendite, si è registrato un calo 
dell'1,4 per cento nella produ- 
zione nazîonale, un incremento 
invece del 3,3 per cento di vet. 
ture importate. L’Anfia rileva 
che il mercato, nell’ultimo pe- 
riodo, sta chiaramente orien- 
tandosi verso vetture di tipo 
più piccolo. 

GIAPPONE — Mancano dati 
ufficiali. In linea generale, tut. 
tavia, almeno per quanto ri. 
‘guarda la mroduzione, il merca. 
to sarebbe nuovamente in asce- 
sa dopo la pausa che era stata 
registrata in gerinaio e febbraio. 


Pri i nel 
i GIAPPONESI-G.B. — Dopo 
‘una breve parentesi di ripresa 
delle vendite della British Ley- 
and, il colosso automobilistico 
‘di stato, l'industria britannica 
idell’auto sta assistendo ad una 
massiccia offensiva dei giappo- 
mesi. Gli ultimi dati statistici 
resi noti stamane, e relativi ai 
primi quattro mesi dell’anno, 
rivelano che la vendita delle 
lauto giapponesi è aumentata in 
Gran Bretagna del 66 per cen- 
to nel primo quadrimestre. 

Gli inglesi hanno comprato 
mel periodo poco meno di set- 
tantamila auto nipponiche, pa- 
ri all’11,5 per cento del merca- 
‘to. Nel 1977 le vendite giappo- 
nesi erano state nello stesso pe- 
riodo 41.888. L'offensiva giap- 
ponese, se non fa piacere ai 
responsabili della British. Lel- 
land e delle altre case britanni. 
‘che, non li preoccupa, peraltro 
eccessivamente, in quanto il 
Giappone si è impegnato for- 
malmente nell’ambito di recen- 
ti accordi economici a non su- 
Feat ‘una certa quota di mer- 
caio. 


Ranch: sicura in strada e fuori 


Linea originale - Buona abitabilità e ampio bagagliaio - Bene sull'asfalto, meno su percorsi difficili 


Il rischio che, nella quasi ge- 
neralità dei casi, comporta il 
ricorso al.compromesso risiede 
nella deprecabile possibilità che 
il risultato finale, da una parte, 
non abbia più rapporti indivi. 
dualizzanti con le due o più pro- 
porzioni assunte come motivi 
iniziatori e dall'altra non si av- 
vicini soddisfacentemente alla 
complessa meta prefissata. Sen 
za dubbio non è una cosa sem- 
plice concepire e realizzare una 
vettura che possieda al tempo 
stesso buone qualità stradali e 
da sterrato, In questio caso îl ri- 
schio. di creare’ qualcosa di in- 
definito e di indefinibile è mol- 
to presente. La Ranch, voluta 
dalla «casa» francese Matra- 
Simca, per soddisfare precise, 
«ecologiche» richieste del mer- 
cato, supera, indiscutibilmente, 
questa prova del nove. 

Per la realizzazione pratica di 
questo modello la Matra ha jat- 
to ricorso a parti di carrozzeria 
e di meccanica derivati da mo- 
delli già collaudati. La linea ba- 
se.è quella del furgone «pik-up»; 
dalla berlina 1100 sono state pre- 
se le principali parti meccani- 


che; îl motore infine, è quello 
della Simca 1308 GT da 1400 ce 
di cilindrata. Su questo com- 
plesso è stato, per così dire, ap- 
poggiato un abitacolo di resina 
plastica. Il risultato è qualcosa 
di assolutamente caratteristico: 
nella pratica la Ranch potrebbe 
essere definita, dal punto dì vi- 
sta estetico, una «station-wagon», 
dalla dimensione di una certa 
importanza (è lunga 4,31 metri 
e larga 1,16 metri), con la parte 
superiore molto elaborata (sem. 
pre dal punto di vista estetico 
forse qualcuno dei molti arric- 
chimenti in plastica nera delle 
sovrastrutture poteva essere sa- 
crificato sull'altare della sem- 
pre preferibile semplicità) e co- 
munque funzionale. 

Molto più accettabili, invece, 
le «decorazioni» sul frontale e 
sulle fiancate (soprattutto per- 
ché rivestono scopi ben precisi): 
i robusti paracolpi anteriori e i 
fascioni, tutti di color nero, so- 
no molto utili come protezione 
dai piccoli urti da posteggio e 
non. A dare una precisa carat 


teristica al frontale contribui. 
scono, infine, ì doppì fari ante- 


Dba in Europa: freni 
e accensione elettronica 


Nel 1976 l’industria automo- 
bilistica europea ha fatto un 
alzo in avanti. E con essa an- 
che la DIBA. Malgrado qualche 
difficoltà, il fatturato del Grup- 
po ha superato infatti, per la 
‘prima volta, il traguardo dei 
400 miliardi di lire. Questa 
espansione si è particolarmen- 
te accentuata all’estero dove 
la DBA ha realizzato il 19% 
delle sue vendite (esportazio- 


ni dirette) e prosegue con suc- 


cesso il suo insediamento. Nel 


1'generazione 


{lmsuiso) 


accensione 
elettronica 


Aposmacehature pronta per Pinstaazione: 
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accensione elettronica 


(Anticipo analogico) 


Duceliier 


campo dei sistemi di frenag- 
gio, la Bendix Automobile — 
[Divisione che commercializza 
gli equipaggiamenti di origine, 
detti di primo montasgio — si 
è aperta al mercato delle mac- 
‘chine da turismo europee. 

E” così che tutte le Ford Fie- 
sta, che somo un successo tec- 
nico e commerciale, hanno fre- 
ni al 100% DBA. La Volkswa- 
gen ha omologato le fabbriche 
di ‘Angers e di Moulins per i 
sistemi di frenaggio della «Pas- 


Jil 3 generazione 
(Anticipo digitale) 


sat» e della «Golf». Ugualmen. 
te i sistemi di frenaggio della 
Miercedes sono fabbricati dal 
Gruppo. Nel campo dei picco- 
li veicoli da trasporto la Divi- 
sione Autoveicoli [Industriali 
‘ha ottenuto il mercato dei fre- 
ni della gamma «Club», co- 
‘struita in Germania per la hro 
2 Outre-Rhin, la Magirus-Deutz 
ed allo stesso tempo per la 
Volvo in Svezia, per la Daf in 
Olanda e per la ISaviem in 
Francia. 

Ma questi successi non de- 
vono far dimenticare quelli 
delle componenti elettriche ed 
elettroniche Ducellier sui mer- 
cati italiani (Fiat, Lancia, Al- 
fa Romeo), su quelli tedeschi 
(Audi, Volkswagen) e su quel. 
li britannici (Chrysler UK). 
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HM PREVISIONI G.M. — Il 
presidente della General Mo- 
tors corp prevede che 15,5 mi- 
lioni di autoveicoli nuovi, fra 
automobili e autocarri, verran- 
no venduti quest'anno sul mer- 
cato statunitense. «In marzo», 
ha detto il presidente E.A. 
Estes, «le vendite della nostra 
industria hanno toccato livel. 
li record e altrettanto è avve- 
nuto in aprile». La General 
Motors corp. intende aumen 
tare in misura rilevante la 
produzione di motori diesel e 
tfurbocompressi da montare 
‘sui modelli 1979. 

«Aggiungendo un piccolo die- 
sel a quello già immesso sul 
mercato quest'anno, tripliche- 
Temo la nostra produzione di 
questo tipo di motori» ha di- 
chiarato \Estes; wquesto anno 
speravamo di sondare il mer- 
‘cato delle auto e degli auto- 
carri leggeri diesel, producen- 
do 100.000. motori diesel; ma 
inizialmente abbiamo avuto 
dei problemi, ora risolti, e non 
riusciremo a superare il livel. 
lo di 68 mila unità». 


riori: quelli inferiori, tra l’altro, 
sono protetti da una rete e da 
una barra longitudinale. 


Le dimensibni, delle quali si è 
già parlato, consentono, automa. 
ticamente, uno spazio interno di 
proporzioni davvero notevoli; 
una caratteristica facilitata an- 
che dalla disposizione «tutto a- 
vanti» della vettura. L’utilizza- 
zione di tutto questo spazio è, 
senza dubbio, razionale sia nel- 
la porte anteriore: sia in quella 
posteriore. I cinque posti davan- 
ti sono assicurati da sedili ben 
disegnati e ben imbottiti: în que- 
sto caso viene maggiormente 
sottolineato il . lato stradarolo 
della Ranch. Il posto dì guida è 
sufficientemente ben studiato 
(anche se il volante è un po’ 
troppo alto) come ben studiata 
è la plancia, con strumentazio- 
ne e comandi tutti a portata di 
mano e di occhi. 


Ma dove la Ranch tocca verti- 
ci di vera eccezione è mella ca- 
Pacità di trasporto, cioè nel ba- 
gagliaio: 530 dme di spazio utile 
con cinque persone a bordo; ri- 
baltando in avanti i sedili poste- 
riori sì raggiungono adirittura 
i 2000 litri. Il vano che si ottie- 
ne è tanto da poter ospitare un 
sedile supplementare posteriore 
o un lettino pieghevole per due 
o tre persone (sono entrambi 


optional): la Ranch, in tal mo-. 


do, rischia veramente di tra- 
sformarsi în un camper dî di- 
mensioni medie. Altre positive 
caratteristiche della vettura so- 
no l'ottima visibilità in tutte le 


direzioni e le rifiniture esterne 
ed interne che si armonizzano 
perfettamente con la dichiarata 
praticità del modello. In questo 
ambito rientra la abbandante do- 
tazione di accessori forniti di 
serie: lavavetro elettrico e ter- 
gilunotto, lunotto termico; cin- 
ture di sicurezza con avvolgito- 
ri; appoggiatesta; due retroviso- 
ri esterni; portabagagli sul tet- 
to, schienale ribaltabile; anti 
furto; tre plafoniere; tergicri- 
stallo a intermittenza; fari ante- 
riorì supplementari, orientabili; 
gancio di traino posteriore; pro- 
tezioni inferiori della scocca. 
La guida della Ranch è sem: 
pre piacevole ma; va nettamente 
distinta in relazione al terreno 
su cui si viaggia, cioè se si per- 
corre una strada asfaltata e se 
si affronta lo sterrato. Nel pri- 
mo caso il comportamento della 
Ranch si allinea con quello di 
una normale berlina o giardi- 
netta, di buone caratteristiche. 
Il motore è quello della 1307 / 
1308 della Simca e ne ripete la 
brillantezza e l'efficacia. Se si 
volesse essere pignoli sì potreb- 
be dire che manca un pizzico di 
elasticità, fattore che costringe 
a ricorrere spesso agli alti regi- 
mi. IL cambio ha una buona ma- 
novrabilità; i frenì sono robusti 
ed efficienti e consentono un li- 
mitato sforzo al pedale; lo ster- 
zo è preciso anche se diventa 
pesante sopratutto în fase di 
manovra. La tenuta di strada è 
ottima in ogni condizione di 
asfalto, anche sul bagnato: le 
reazioni, nel complesso, sì iden- 


PRODUZIONE DIAVIA PER 325 VETTURE E, 30 VEICOLI INDUSTRIALI 


La Diavia Spa da 16 anni 
nel settore dei condizionatori 
d’aria per autovetture, auto- 
carri e veicoli speciali, produ- 
ce il wFrigette» e l’«Artico»n. 
Dall'inizio della sua attività, 
nel 1962, la Diavia si è specia- 
lizzata nei condizionatori per 
automezzi di tipo europeo. IL” 
attuale produzione di condizio. 
natori «EFrigette» e «Artico» 
125 modelli per autovetture e 
30 modelli per veicoli indu. 
striali — è commercializzata 
in Italia da una rete di 210 
‘punti di vendita ed assistenza; 
all’estero, per ora, dispone di 
15 concessionari in varie na- 
zioni. Dallo stabilimento di 
Molinella (in provincia di Bo- 
logna) che si estende su una 
superficie di mtq 20.000 di cui 
5.500 coperti oltre al deposito 
di altri mtq 3.000 coperti, sem. 
‘pre alla periferia di Bologna, 
escono l’Artico, marchio regi- 

‘ strato dalla Diavia e commer- 
cializzato in tutto il mondo e 
il Frigette prodotto su licenza. 

Ed ecco come funziona un 
condizionatore. Un gas, pas- 
sando dallo stato liquido a 
quello gassoso, genera un ab- 
bassamento di temperatura, Su 
questo principio si basa il fun- 
zionamento del condizionatore 
d’aria. Il fluido refrigerante 
utilizzato, è il «Freon 12» che 
a temperatura e a pressione 
normale è allo stato gassoso. 
L'impianto di condizionamen- 
to d’aria è costituito da un cir- © 
cuito chiuso in cui sono inse- 
riti diversi componenti, .il pri- 
mo dei quali in ordine di ciclo 
è il compressore. Questo, azio- 
nato dal motore dell’auto, in- 
via il «Freon 12», compresso e 
riscaldato per effetto della 
compressione) ad un conden- 
satore, costituito da un radia- 
tore, che raffreddando il gas 
(per effetto del passaggio dell’ 


aria) lo fa condensare e pas- 
sare dallo stato gassoso a el 
lo liquido. 

Passa poi attraverso un fil- 
tro e giunge alla valvola di 
espansione, tale valvola con- 
‘sente al fluido di espaidersi, 
si riduce così ‘la pressione; il 
«Freon 12», evaporando rapi- 
damente passa così dallo stato 
liquido a quello gassoso, ge- 
nerando il raffreddamento del. 
la massa radiante (Evapora- 


Il piacere del condizionatore 


tore) in cui è incanelato. Il 
motorino ventilante  (coman- 
dato da un interruttore a tre 
regolazioni) compie 1’ ultima 
‘operazione facendo passare 1’ 
aria- ambiente attraverso la 
massa radiante, uscendo de- 
umidificata e raffredata nel 
contempo. Il termostato, il cui 
bulbo sensibile, è inserito nel- 
la massa radiante, consente di 
ottenere la temperatura am: 
biente desiderata. 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA: Automotosalone Fiegl, 


tificano con quelle che caratte- 
rizzano le altre «tutto avanti» 
della Simca. Le prestazioni, poi, 
sono più che discrete, în rela- 
zione al tipo di vettura: velocità 
massima che si avvicina ai 140 
chilometri all'ora: il chilometro 
da fermo viene percorso în un 
tempo attorno ai 37 secondi. I 
consumi sono abbastanza conte- 
nuti sempre che non si chieda 
troppo al motore, perché, în tal 
caso, dagli 8-9 litrî sufficienti 


per percorrere 100 a una veloci: | 


tà attorno ai 100. k/h si passa 
agli oltre 12. 


Fuoristrada le cose cambiano, 
anche se non drasticamente. Qui 
torna d’attualità il compromes- 
so dì cuì si è parlato all’inizio. 
In iquelle condizioni la Ranch 
rivela di possedere molte quali- 
tà... limitate (d’altra parte gli 
stessi îdeatori e costruttori ne 
convengono). Si tratta di una 
vettura che può affrontare, dan: 
do buone soddisfazioni, mulat- 
tiere e terreni accidentati non 
eccessivamente impegnativi (gi- 
rare per i sentieri del Carso, do- 
ve è permesso, risulta davvero 
piacevole). La ‘Ranch se la cava 
molto bene anche se sì vuole 
guidare velocemente in tali con- 
dizioni: la sua robusta scocca, le 
ottime sospensioni assorbono be- 


PROVE, DIMOSTRAZIONI, VENDITE: 


TECNICA 


Sulla «Ranch» si è cercato 
di utilizzare pezzi esistenti del. 
la produzione Simca. Il piana- 
le è lo stesso della «1100», al- 
lungato nella parte posteriore 
e rinforzato con longheroni in 
corrispondenza degli attacchi 
delle sospensioni. Queste sono 
strutturalmente invariate, però 
rinforzate in previsione’ delle 
maggiori sollecitazioni (barra 
antirollio anteriore più robu- 


ne anche gli ostacolî più duri 
nonostante i colpì sullo sterzo. 

Le cose combiano e diventano 
più difficili quando si affrontano 
pendenze molto impegnative 0p- 
pure terreno con fango o inne- 
vati: in questo caso la Ranch 
denuncia chiaramente i propri 
limiti costituzionali. Ma ciò non 
rappresenta un difetto vero, per- 
ché gli scopi della vettura sono 
quelli di offrire possibilità di 
evasioni dall’asfalto, pur con- 
servando comfort e facilità sco- 
nosciute agli spartani fuoristra- 
da. E’ innegabile che questo ob: 
biettivo sia stato centrato dai 
tecnici della Matra. 


Alessandro Cappellini 
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CHRYSLER: - SIMCA 


VI 
Qualità Superiore 
AUTO DOGCASIONE 


104 PEUGEOT 


qualcuno la cerca nelle boutique 
è invece venduta dai concessionari peugeot 
alprezzo tecnico di L. 3.806.000. 


ssori, trasporti, IVA, compresi 


5 modelli GL-GL6- SL- ZL- ZS 954-1124 CC _3/5 porte 4/5 posti 
Stilista: Pininfarina 12 MESI DI GARANZIA TOTALE 
7 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Maiolica 1 


[] CICLOMOTORI CHE PEULE ACQUISTARE SENZA ACCONTI E SENZA CAMBIALI : 


CONCESSIONARIA R. ROETL SUCC. S.N.C. VIA S. FRANCESCO 46 - TEL. 764127 


strada di Fiume 19 - Cicli‘e Moto Melillo, via Torino 14 
33 Officina Orsini, via Ananiah 8 - io onine Vecchiet, Aurisina 166 - Nordauto s.r.l., via S. Giovanni 14, Muggia. 


Un’auto d'occasione 
| con sei mesi 
di garanzia completa? 


La Concessionaria‘ 


PADOVANEB DE CARLI 


VIA FLAVIA 47 - TELEFONO 827782 - TRI ESTE 


sta e barre di torsione poste 
riori più dure). 

Anche gli altri organi fonda: 
mentali, quali i freni (dischi + 


tamburi + servofreno), lo ster. — 


zo, il cambio (con rapporti in: 
variati) provengono dalla «1100 
Special». Il motore è invece lo 
Stesso di «1308 GT», con po- 
tenza però lievemente ridotta 
(da 85 a 82 GV sempre a 5600 
giri/min.) e coppia massima 
invariata, 

Si tratta di un quattro cilin- 
dri ad aste e bilancieri caratte» 
rizzato dall’alimentazione con 
un carburatore doppio ques Îi 
disposto tràsversalmente, 
‘propulsore è inclinato di 41 Pi 
di all’indietro per diminuire 1 
altezza del cofano. Tra le altre 
caratteristiche segnaliamo lo 
sterzo a cremagliera e un ser. 
batoio carburante da 60 litri. 


CICLI. MOTO 
M. MELILLO 
Il vostro nuovo «due ruote» 


PIAGGIO - GILERA 
TS - via Torino 14; tel. 744965 


SABATO APERTO 


MATRA - SUNBEAM 


Vi propone 
vetture sicure 
a prezzi ragionevoli 
con le massime 
facilitazioni 
di pagamento 


CERERE] 


nella foto: peugeot 104 SL ta. 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


DA QUATTRO UDIENZE LA REQU 


Golpe Borghese: 


ITORIA DEL P.M. 


Vitalone 


spura a zero su Orlandini 


«Si dedica anima e corpo ai complotti e alla denigrazione 
dei principi democratici» - Condanne per 31 dei 40 imputati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «La sfrontatezza di 
‘Remo Orlandini non conosce 
limiti, La sua è una lotta cie- 
ca, livida, rabbiosa, senza tre- 
gua e senza quartiere contro 
tutto ciò che emblematizza il 
modello democratico, contro 
tutto ciò che vive di consensi 
pluralistici. I nefasti della dit- 
tatura sono i suoi traguardi 
ideali e guarda con invidia e 
ottusa ammirazione alla Gre- 
cia dei colonnelli, alla Spagna 
di Franco e al Portogallo di 


Salazar». Così si è espresso nei, 


confronti del costruttore roma. 
no, ex luogotenente del prin 
cipe Junio Valerio Borghese, 

il pubblico ministero Claudio 
Vitalone, che ieri ha prosegui- 
to il suo intervento al processo 
per il golpe che sarebbe stato 
tentato nella notte tra il 7 e 
l’8 dicembre 1970, 


E’ da quattro udienze che. 


il rappresentante della pubbli- 
ca accusa sta parlando e anco- 
Ta non è giunto all’epilogo del- 
la sua requisitoria. Oggi co- 
munque dovrebbe ‘tirare le 
somme, proponendo ai giudici 
della Corte d’assise le condan- 
ne proposte per gli imputati. 

Teri Vitalone ha considerato 
la posizione di quaranta ac- 
cusati. Per trentuno ha soste- 
nuto la. piena responsabilità, 

er altri nove ha. sollecitato 

‘assoluzione. Questo gruppo — 
a carico del quale non sarsb- 
bero state raccolte prova sicu- 
Te — è composto dall'avv. Fi. 
lippo De Jorio, già esponente 
romano della Dc, da Gino Ari 
sta, Vito Pace, Pietro Carmas- 
sÌ, ‘Remo Sturlesi, Sergio Ca- 
tadellini, Maria Mascetti, Ce 
sare Perri, Francesco Lom- 
. bardi. 

Gran. parte del suo inter- 
vento è stato dedicato dal p.m. 
all'esame della posizione di Re. 
mo Orlandini, considerato il 
protagonista. ‘della vicenda. e- 
versiva. Il braccio destro di 
Borghese, ha sostenuto il ma- 
gistrato, è presente sulla sce- 
na dalla ‘nascita del. «Fronte 
nazionale» (1968) fino agli ul. 
timi rigurgiti cospirativi. del 
1973, quando si sarebbe affan- 
nato per legare al suo gruppo 
romano quelli di Genova, ca 
peggiato da iILercari e De Mar. 
chi, e di Padova. 

«Orlandini — ha detto Vita- 
lone — si dedica anima e cor- 
po ai complotti, alle trame, al- 
la venefica propaganda anti. 
istituzionale, alla denigrazione 
dei principi democratici, all’ 
esaltazione di quelli autorita» 
ri e fascisti, Mentre altri im- 
putati, come Rosa, De Rosa, 


Casero, Lo Vecchio e lo stes- 
so Berti, dopo il fallimento 
del piano insurrezionale del 
dicembre ’70, si ritirano a "vi. 
ta privata”, Orlandini fa di tut- 
to per non farsi dimenticare. 
L’'intrigo, la congiura, la blan- 
dizia. verso chiunque gli ap- 
paia utilizzabile per i suoi pro- 
getti di restaurazione del pas- 
sato regime, sono una vocazio- 
ne prepotente e incontenibile». 

‘Secondo il pubblico ministe- 
ro, mentre Borghese è l’ideo- 
logo, il nuovo «duce», Orlan- 
dini è colui che programma, 
disciplina, organizza, incorag- 
igia, finanzia l’attività eversiva. 


Ha una sua sfera operativa au- 
tonoma, è di una spanna più 
in alto rispetto a tutti gli al 
| tri esponenti del «Fronte na- 
zionale». Il magistrato ha in- 
fine contestato il ritratto di 
Orlandini fatto da alcuni im- 
| putati, che lo hanno tratteg- 
| giato come un folle mitomane. 
Il costruttore — ha affermato 
il dott. Vitalone — è indubbia 


|SHDO sconsiderato, ma dalla 
lucidità inquietante nel pro- 
gettare gli scellerati piani di 


menti dello Stato. 
Sergio Geraldini 


mente un esaltato, pericolosis-, 


ribellione contro gli ordina- ; 


PERIZIA PSICHIATRICA 


per. Vallanzasca 


MILANO — Renato Vallan. 
zasca di nuovo davanti ai 
giudici milanesi per i seque- 
stri Trapani e Balconi: in 
assise d’appello per il pro. 
cesso conclusosi il 25 marzo 
"% con la sua condanna a 
21 anni e 4 mesi di reclu- 
sione. La Corte (presidente 
dottor Alessi, p.g. Martino), 
ha deciso che Renato Val. 
lanzasca venga sottoposto a, 
perizia psichiatrica per sta. 
bilire la sua capacità di in. 
tendere e di volere al mo. 
mento dei fatti ascrittigli. La 
perizia dovrà inoltre stabili. 
re il grado di pericolosità 
sociale del soggetto. 

In base a quanto sopra, la 
Corte ha disposto lo stralcio 
della. posizione processuale 
del Vallanzasca (il proces- 
so riguardava anche altre 
nove persone) e il rinvio de- 
gli atti al giudice istruttore 
perché provveda, con urgen. 
za, a mominare il collegio 
dei periti. Detto collegio, 
sempre per disposizione del. 
la Corte, dovrà essere for- 
mato da uno psichiatra, da 
un neurologo e da un me- 
dico legale. 


IL PICCOLO 


LOCKHEED: L'ACCUSA RINUNCIA ALL'INTERROGATORIO 


Le risposte di Lefebvre 
sono battute fuori tema 


Forse in libertà provvisoria su cauzione i due fratelli delle «bustarelle» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Corte costitu- 
zionale integrata a collegio pe- 
nale per il processo Lock- 
heed deciderà se concedere 
o meno la libertà provviso- 
tia ad Ovidio e Antonio Le- 
febvre. I commissari di ac- 
cusa hanno espresso in pro- 
posito parere favorevole ed 
inoltre hanno chiesto che la 
Corte, nel caso che decida di 
concedere agli imputati la li- 
bertà provvisoria, li sottopon- 
ga all’obbligo di non allonta- 
narsi dal Comune di Roma 
e al versamento di una cau- 
zione per ‘una somma non in- 
feriore ai 100 milioni per Ovi- 


dio e a 50 milioni per Antonia 
Lefebvre. 

Con l'udienza di ieri si è, 
concluso l'interrogatorio degli 
imputati. Ieri sono stati a- 
scoltati Antonio Lefebvre, Vit 
torio Antonelli, legale dell’ ‘ex 
presidente della Finmeccani. 
ca Camillo Crociani, e Maria 
Fara, ex amministratrice del- 
la «Com-El». 

I commissari d’accusa Gal. 
lo, Smuraglia e Dall’Ora han- 
no praticamente rinunciato a 
rivolgere domande ad Anto 
nio Lefebvre mettendo in ri 
lievo come l'imputato, insie- 
me al fratello Ovidio, ha sem- 
pre fatto di tutto per rispon- 


‘PIAZZA FONTANA: 


INTERROGATO L’ACCUSATORE LORENZON 


DOPO QUASI DUE MESI DI PRIGIONIA 


Giovanni Ventura non piace 
come avvocato della difesa 


L’imputato ha sollevato durante l’udienza le 


ire dei legali di Freda 


CATANZARO — Molto lunga 
la 17.a udienza del processo 
per la strage di piazza Fonta- 
na. Protagonista, ancora una 
volta Guido Lorenzon, princi: 
pale teste di accusa di Freda 
€ Ventura, che con le sue rive- 
lazioni ha consentito che le in- 
dagini. si indirizzassero verso 
(la cellula nera veneta. A inizio 
di udienza, il difensore di Fre- 
da ha avanzato un'istanza alla 
Corte. per chiedere che non 
vengano chiamati a testimo. 
niare il dott. Pasquale Juliano, 
lex commissario di Ps di Pa. 
dova, Nicolò Pezzato e Franco 
Tommasoni. 

Secondo gli avvocati di Fre- 
da, î tre testimoni sarebbero 
imputati in un processo con- 
nesso e, quindi, non potrebbe- 
ro essere chiamati a testimo. 
niare. I tre sono implicati in- 
fatti in un procedimento per 
avere consegnato al Pezzato 
armi ed esplosivi e per istiga- 
zione di due persone alla falsa 
testimonianza, Il dott. Julia 
no, però, è stato assolto in 
istruftoria. 

La Corte, dopo aver sentito 
le parti e il p.m. che si sono 
espressi contro la tesi del di. 


«MI PERSEGUITAVA IN MODO INSOPPORTABILE» 


fensore di Freda, ha rigettato 
la richiesta. Subito dopo, Gio- 
vanni Ventura ba iniziato a 
porre domande a Lorenzon, E' 
da notare, che, anche in. tali 
momenti cruciali del processo, 
Viene lasciato solo dai suoi av- 
vocati di fiducia. 

Giovanni Ventura, quindi, ie- 
ri ha condotto l’interrogatorio. 
di Lorenzon, in alcune occa- 
sioni anche in maniera malde- 
stra tanto da. sollevare le ine 
della difesa di Franco Freda. 
Infatti, i difensori del procu. 
ratore legale veneto sono in- 
‘tervenuti più volte, protestan- 
do per la maniera in cui ve- 
#p Spugwiop e! 2jsod OUBAIU 
Ventura e hanno chiesto che 
il presidente provveda a. diffi- 
dare gli avvocati di Ventura, 
imponendo loro, in caso di ri. 
fiuto di presentarsi in udienza, 
a rinunciare alla difesa in mo- 
do che si pervenga alla nomi. 
na di un avvocato fisso d’uf- 
ficio. La protesta degli avvoca- 
ti non-ha avuto effetto, poiché 
il presidente ha autorizzato 
Ventura a procedere nell’inter- 
rogatorio, constatando che l’ 
art. 467 del codice autorizza le 
parti private a porre domande 


ai testimoni per mezzo del 
‘presidente. 

“Lorenzon ha riferito che Ven- 
tura, parlando della strage di 
piazza Fontana, disse che, a 
suo avviso, le bombe non era. 
| no state poste per causare vit- 
time umane, ma non ha ricor- 
dato in che occasione Ventura 
fece tale commento. Il teste ha, 
‘pure riferito che Ventura ebbe 
a dirgli del rischio e delle dif- 
ficoltà esistenti per collocare 
l’ordigno nel sottopassaggio 
della Banca nazionale del la- 
voro di Roma. Ha detto di es. 
sere a conoscenza che nel pe- 
riodo degli attentati e anche 
| prima, Giovanni Ventura si re- 
cava spesso a Roma per moti- 
| vi inerenti la sua attività e 
i aveva contatti con Piero Ga- 
macchio, 

A un certo punto Ventura ha 
‘chiesto di esibire un «timers», 
I da mostrare al' teste, perché 
dicesse se quello mostratogli 
i a suo tempo da Ventura era 
| collegato con una batteria. Qui 

è insorto nuovamente l’avvoca- 

to di Freda, ritenendo contro. 

‘producente la ricognizione del. 
| l'oggetto anche per il suo dife. 

so. 


Liberato dal rapitori 


il commereiante Patano 


Forse pagati «soltanto 600 milioni di riscatto 


TARANTO — Dopo cin. 
quantaquattro giorni di prigio- 
nia, è stato liberato il com: 
merciante di oli Vincenzo Pa- 
tano di 51 anni, rapito nei 
pressi della sua abitazione a 
Triggiano, un grosso centro 
‘agricolo a poco meno di una 
decina di chilometri da Bari, 
la sera del 6 aprile scorso, 

Era appena trascorsa mezza. 
notte quando il dott, Patano, 
senza dubbio il più ETOSSo 
commerciante di oli in Puglia, 
è stato scaricato, bendato, da 
un'auto, ad un paio di chilo 
metri dalla stazioncina ferro- 
viaria di S., Basilio-Mottola, 
sulla linea Bari-Taranto, in un 
punto isolato «e completamen- 
te buio. 

Dopo una decina di minuti, 

s'è tolta la benda, si è orienta- 
to, ha visto in lontananza le 
luci della ferrovia e s'è incam- 
minato, Dalla stazione di S. 
Basilio ha telefonato a casa. 
Prima dei suoi, però, sono ar- 
rivati a rilevarlo poliziotti e 
carabinieri. I telefoni eviden. 
temente, erano sotto control. 
lo, Soltanto verso le due Vin- 
cenzo Patano ha potuto, tor- 
nare a case, a Triggiano, e 
riabbracciare la. moglie ed i 
tre figli, 


ERA STATO ASSOLTO IN PASSATO DALL’ACCUSA DI OMICIDIO 


Uccide il 


portiere 


per un banale litigio 


NAPOLI — Un uomo, Mario 
Marini, di 61 anni, pensionato 
della Pubblica sicurezza, ha uc- 


. ciso Sabato Romagnuolo, di 49 


anni di S. Angelo a Scala (A- 
vellino), portiere dello stabile 
dove abitava, al numero 78 di 
via Annella Di Massimo; al Vo- 
mero. 


Sabato Romagnuolo, raggiun- 
to in pieno petto da due colpi 
di pistola, è motto all'istante. 
Sembra che tra i due si sia 
avuta ieri una ennesima. di 
scussione per futili motivi. Ma- 
rini, affetto da un forte esau- 
rimento nenvoso, secondo quane 
to si è appreso dalle prime 
notizie, non perdeva occasio- 
ne per litigane con il portiere, 
convinto che lo perseguitasse. 
Teri, in seguito ad un nuovo 
litigio, si è armato e gli ha 
sparato contro due colpi, uc- 
cidendolo. Sul posto si sono 
recati i Carabinieri della com- 
pagmia del Vomero, al coman- 
do del capitano De Gregorio, 


i quali hanno armestato Lone 


cida; Marini si è fatto amma- 
nettare senza opporre resisten. 
za: «Mi perseguitava. non ce la 
facevo più», ha ripetutamente 
detto mentre lo portavano in 
caserma e poi al carcere di 
Poggioreale. 

It litigio tra Marini, il quale 
è nativo di Viterbo, e Roma- 
gmuolo, è stato. provocato da 


REBUS (Frase: 6, 6, 2, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ierl 
AT tende; rami CI = attender amici. 


Via Diaz 6 


una contestazione sorta per il 
pagamento di una bolletta di 
condominio. Marini. al termi. 
ne della discussione. ha spara- 
to contro. il portiere vari col- 
pi di pistola 

dei quali lo ga: 

in parti vitali. Un proiettile ha 
ferito di striscio ad un brac- 
cio la moglie del Marini, Gil- 
da Buocciotti, di 56 anni, le qua- 
le non appena ha udito il pri. 
mo sparo, si è lanciata verso 
il marito per fermarlo. 

| ‘La donna è stata medicata 
| della leggera ferita nell’ospeda- 
ile Cardarelli dove è stata su 
bito trasportata. 


eo. 


BM BOTTIGLIA. Su una spiag- 
gia dell’Australia meridionale è 
stata rinvenuta una bottiglia 
‘contenente un messaggio lancia. 
to in mare da soldati australiani 
diretti a combattere in Europa 
| nella prima guerra mondiale, Il 
messaggio è datato 30 luglio 7916. 
Pte edi 
M GRAVE. Sono gravi le con- 
dizioni di Santiago Bernabeu, 
presidente del Real Madrid da- 
gli anni ‘50, ed ormai più che 
ottantenne, Un bollettino medi- 
co afferma, che Bernabeu è co- 
Stretto a letto da qualche gior- 
no per una occlusione intestina- 
le; goroplicata da sintomi. di 
epatite, t20| I 


di Cristina, l'uomo ucciso 
i(telefoto Ap) 


PALERMO — Il presunto 
boss mafioso Giuseppe Di Cri- 
stina dì 45 anni, originario di 
Riesi, un grosso centro della 
. provincia di Caltanissetta, è 
stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco ieri mattina a Palermo. 

Dalle prime indagini la di- 
namica Tell omicidio è stata 
così ricostruita. Il Di Cristi 
na stava camminando a piedi 
in via Leonardo da Vinci, nel- 
la zona nuova della città, 
quando uno o due killers han- 
no fatto fuoco contro il boss 
raggiungendolo in più parti 
del corpo. 

Scattato ‘l’allarme alcune 
«volanti» della polizia sono ar- 
rivate sul posto e hanno tro- 
vato il Di Cristina ancora în 
vita. Immediatamente soccor- 
so e trasporiato all'ospedale 
civico Giuseppe Di Cristina vi 
giungeva privo di vita. 

Giuseppe Di Cristina balzò 
alla notorietà della cronaca 
nel: corso delle indagini sulla 
uccisione dell’albergatore di 
Ravanusa Candido Ciuni, av- 
venuta nell'ospedale civico di 
Palermo il 27 ottobre del 1970. 
Di Cristina fu indicato come 
mandante dell'omicidio dalla 
vedova dell’albergatore uccì- 
so. Rinviato a giudizio e pro- 
cessato dalla Corte di assise 
di. Agrigento, assieme ad altri 
imputati venne assolto, La 
sentenza fu poi confermata 
dalla Corte di assise dì appel- 
lo di Palermo. 

Mentre sì trovava in stato 
di detenzione sotto l'accusa di 
essere tra i mandanti dell'o- 
micidio Ciuni, scaturito da 
contrasti tra ‘opposti gru 
mafiosi dell’Agrigentino, Giu- 


seppe Di Cristina ebbe noti-’ 


ficato un nuovo mandato di 
cattura per associazione a de- 
linquere nel quadro dell’in- 
chiesta giudiziaria contro i 
presunti esponenti della «nuo- 
va mafla», Recentemente era 


stato assolto anche da questa 
accusa con formula dubita 
tiva. 

Per ben due volte, nel giudi- 
rio di primo e secondo grado 
per l’uccisione dell'albergato- 
re Candido Ciuni, contro Giu- 
seppe Di Cristina il pim. ave- 
va chiesto la condanna all’er- 
gastolo, ma i giudici della Cor- 
te di assise di Palermo nom ri 
tennero provata l'accusa lan- 
ciata dalla vedova dell’alber- 
gatore di Ravanusa contro il 
presunto boss mafioso. E da 
qui la sua assoluzione în en- 
trambi i gradi di giudizio. 

Giuseppe Di Cristina, impie- 
gato ‘della società chimico-mi- 
neraria siciliana del gruppo 
ente minerario siciliano, era 
stato al centro di altre inquie- 
fanti inchieste giudiziarie, tra 
le quali quelle che hanno avu- 
to come protagonisti il gior- 
nalista Mauro De Mauro, mi- 
steriosamente scomparso nel 
settembre del 1970, e lo stes- 
so presidente dell'Ems, l'ex 
senatore Graziano Verzotto. 

Giuseppe Di Cristina era già 
scampato per caso alla morte 
la mattina del 21 novembre. 


Presunto boss mafioso 
assassinato a Palermo 


dello scorso anno, quando due 
killers gli tesero un agguato 
sulla statale 190, tra Riesi e 
Sommatino, in provincia di 
Caltanissetta. Nella sparatoria 
rimasero uccisi il pregiudica- 
to Giuseppe Di Fede, dì 31 
anni e il 25enne Carlo Napoli- 
tano, entrambi di Riesi, che 
viaggiavano a bordo di una 
«Bmw» di proprietà del Di 
Cristina. Anche il boss mafio- 
so avrebbe dovuto prendere 
posto sull’autovettura per re- 
carsi presso la miniera Tra- 
bia-Tallarita, ma all'ultimo 
momento aveva rinunciato, 
preferendo rimanere a casa. 
Giuseppe Di Cristina, che al 
l’epoca dell'omicidio dell’al- 
bergatore Candido Ciuni svol- 
geva le mansioni di cassiere 
della società’ chimico-minera- 
ria, a seguito dell’arresto ven- 
ne licenziato. Ritornato in li- 
“bertà aveva iniziato un proce- 
dimento mei confronti della 


| «Sochimisi». Il Tribunale ave- 


va. accolto il ricorso del Di 
Cristina e disposta la riassun- 
zione dell'ex dipendente, che 
era stato distaccato presso la 
miniera Trabia-Tallarita. 


IQuanto è stato pagato per 
ìl suo riscatto? Sarà difficile 
saperlo con precisione, 
chiaro che i familiari stenta- 
no ad ammettere di aver paga- 
to, In ogni caso, si sa che i 
rapitori, per oltre quaranta 
giorni, sono rimasti fermi sul- 
la richiesta iniziale di quattro 
miliardi, Le trattative ‘vere e 
proprie si sarebbero svolte 
nell'arco degli ultimi dieci 
giorni. L'altra sera, in un pun: 
to imprecisato, sarebbe avve- 
nuto il pagamento: c’è chi par- 
la di un miliardo, ma appare 
più probabile che i malviven- 
ti sì siano «accontentati» di 
seicento milioni. 


dere evasivamente agli inter: 
rogativi postigli. «Un imputa: 
to — ha detto il presidente 
dei commissari d’accusa prof. 
Alberto Dall’Ora — non è ob. 
bligato a. deporre contro se 
stesso. Può rispondere o non 
rispondere. I Lefebvre, inve 
ce, hanno adottato. una tatti 
ca. intermedia: non tacciono 
e non rispondono. Le loro ri 
sposte sono una serie di bat- 
tute, narrazioni fuori tema che 
lasciano irrisolti numerosi in- 
terrogativi. Per questo i com- 
missari d'accusa — ha con- 
cluso Dall’Ora — decidono al- 
l’'unanimità che è inutile far 
domande. Tenteranno di dal 
risposta secondo la logica ai 
numerosi quesiti rimasti in- 
‘soluti». 

I difensori degli altri impu. 
tati hanno invece rivolto ad 
Antonio Lefebvre alcune do- 
mande riguardanti il «presti. 
to» fatto al colonnello Mario 
Argenton, consigliere delegato 
della Ipi, una società. che si 
occupa di ricerche minerarie, 
edi suoi rapporti con l'ex di- 
rettore ed editore del quati. 
diano romano «Il Tempo» Re- 
nato Angiolillo. 


‘Rispondendo alla prima do- 
manda l’imputato. ha dichiara. 
to di aver dato ad \Argenton, 
Nel corso del 1971, un finan- 
ziamento di 376 milioni per le 
sue. esigenze legate all’Ipim; 
210 milîoni nella seconda me. 
tà dell’anno a lui ritornati at- 
traverso cinque restituzioni, 
alcune in assegni e altre in 
contanti, A questo punto il 
giudice De Stefano gli ha con: 
testato che, come ha dichia- 
rato all'inquirente il colonnel= 
lo Mario Argenton, le restitu- 
zioni sarebbero state fatte tut- 
te in assegni. 

Antonio ‘Lefebvre, rispon- 
dendo a un’altra domanda dei 
giudici, ha negato che il de 
funto senatore Gaetano Angio- 
lillo potesse essere «l’innomi- 
nato numero uno», colui cioé 
che consigliò a Ovidio Lefe 
bvre di versare le tangenti «al 
partito dell’ex ministro Tanas- 


TENTATA RAPINA: 
cinque arresti. 


‘e un ferîto a Milano 


MILANO — Cinque persone, 
fra le quali un agente di custo- 
dia delle carceri mandamentali 
di Busto Arsizio. (Varese) sono 
state ‘arrestate con l’accusa di 
tentativo di rapina aggravata: 
sono Michele Cacozza, di 28 an- 
Di, guardia carceraria; Mario 
©Obinu, di 46 anni, il figlio di 
questi, Sebastiano, di 22 e Pao- 
lo Dejana, di 29) tutti di Cerro 
Maggiore (Milano); Alfonso Fi 
nessi, di 26 anni, abitante a Le- 
gnano, (Milano), 

Il laboratorio preso di mira 
dai malviventi si trova nel cor- 
tile interno dello stabile. In es- 
so lavorano seî dipendenti oltre 
al titolare, Riccardo Ricci. Se- 
condo quanto ha raccontato uno 


dei dipendenti, i due banditi si 
sono presentati nel laboratorio 
poco dopo l'orario di inizio del 
lavoro. Sono riusciti ad entra- 
mne: approfittando del momento 
in cui la porta, che è sempre 
tenuta chiusa, veniva aperta. per 
consentire l'ingresso dell’ultimo 
dipendente che' si recava al la- 
voro, I malviventi «a viso sco- 
fperto e molto tranquilli, piutto- 
sto giovani» — secondo la de- 
serizione — non hanno fatto 
subito uso delle armi. Hanno 
chiesto di parlare con il titola- 
re, spacciandosi per rappresen- 
tanti di commercio. Hanno agi- 
to, invece, quando si sono tro- 
vati nell’ufficio di Ricci, costrin- 
gendolo ad aprire la cassaforte. 
I sei dipendenti che si trovava- 
no in un altro locale, hanno 
sentito alcuni rumori e si sono 
accorti che i due falsi rappre- 
sentanti facevano una rapina. 
Un operaio ha avvertito la cu- 
stode dello stabile, chiamando- 


la attraverso una finestra, poi, 


altri tre sono usciti dal labo- 


ratorio e, passando attraverso | 


un giardino retrostante, hanno. 
scavalcato un muretto e hanno 
dato l’allarme ad una guardia 
giurata e al «113». Un bandito 
è fuggito, l’altro, dopo aver ten- 
tato di sparare mentre scaval- 
cava un muretto è stato colpito 
alla schiena. Guarirà in dieci 
giorni. 


si». Questa ipotesi era stata 
fatta due giorni fa dal quot: 
diano «Il Manifesto», Lefebvre 
. ha precisato di aver avuto 
soltanto due colloqui con An- 
giolillo, esclusivamente per | 
questioni legali. Dopo la mor- 
te di Angiolillo si incontrò 
più volte con il figlio per 
questioni ereditarie. Non fu 
lui, infine, a presentare il de 
funto senatore al fratello Ovi- 
io, 

E’ stata poi la volta di Vit- 
torio Antonelli, il legale di Ca- 
millo Crociani (latitante) e 
Maria Fava, amministratrice 
della Com-El. I due imputati 
hanno confermato le dichiara- 
zioni rese alla commissione 
inquirente. Antonelli ha ag- 
giunto di non essere in gra- 
do di fornire indicazioni sull’ } 
attività della. Com-El perché 
questa società faceva capo di- 
rettamente a Crociani. Ha af- 
fermato, inoltre, di non aver 
mai avuto contatti con i diri- 
genti della Lockheed e di es- 
sersi limitato a verificare che 
i termini sostanziali del con- 
tratto sottopostogli da Ovidio 
Lefebvre, corrispo: ro al 
le disposizioni date da Cro- 
‘ciani. Maria Fava, da parte 
sua, ha dichiarato di avere 
‘preso solo sommariamente 
visione del contratto «Com- 

- Lockheed» nel momento 
che sottopose la .sua firma, 

«Non avevo, quindi — ha 
precisato — fatto attenzione 
alla clausola che ‘prevedeva la 
restituzione di quanto paga- 
to dalla compagnia in caso 
di mancata conclusione del 
contratto». 

R.R. 


GATTO GRAFFIA 
un bambino 


‘e muore 


AVERSA — Un gatto è morto 
poco dopo aver graffiato un 
bambino di tre anni, Andrea 
Della Gatta. Il fatto è accadu. 
to a Gricignano. Il padre del 
bambino ha portato il figlio in 
ospedale: al piccolo sono stati 
medicati alcuni vistosi graffi 
al viso, 


BRUTTE NOTIZIE INVECE PER LE UNIVERSITA’ 


SI DISCUTE ANCORA SULLE BIOPROTEINE 


ROMA — La riforma della 
scuola secondaria superiore è 
ormai vicinissima al traguer- 
do dell’approvazione da parte 
della commissione pubblica 
istruzione della Camera. 

Ieri sera i deputati della 
commissione pubblica istruzio- 
ne si sono trovati ad affron- 
î tare gli ultimi scogli: la que- 
stione degli esami di maturità 
è quella dell’innalzamento del- 


‘discussione è stata laboriosa 
e potrebbe quindi essere ne- 
cessaria un’altra seduta, già. 
in programma per domani 
mattina. Comunque, in sostan- 
za, il testo della riforma — 
che rispetta anche gli accordi 
intervenuti tra i cinque parti- 
ti della maggioranza di gover- 
no — può considerarsi varato 
e a metà del suo cammino 
parlamentare. 

‘Prima dell’inizio della sedu- 
‘ta della commissione, i parla- 
mentari comunisti (Chiaran- 
te, Raicich e Bini) hanno con- 
fermato che sì è crmai alle 
ultime battute della discus 
sione sul testo della riforma. 
Comunque. la seduta conclu- 
siva ‘dovrebbe essere quella 
di domani: ieri sera le difficol. 
tà da superare non erano di 


età dell’obbligo scolastico. La 


Vicinissima la riforma 
delle scuole superiori 


lieve entità, riguardando due 
dei «nodi» ‘principali della ri- 


forma della scuola seconda. | 


tia superiore. 

Buone notizie dunque da 
Montecitorio, mentre così non 
è al Senato per quanto ri 
«guarda. la riforma universita: 
ria. Il senatore Cervone (Dc) 


ha approntato finalmente il 


testo che dovrebbe servire 
per la discussione finale in 
commissione, ma a quanto si 
apprende le riserve — soprat- 
tutto da parte ‘comunista e 
socialista — sono molte e so- 
stanziose. La conclusione del- 
la parte di iter parlamentare 
che riguarda il Senato appa- 
re a questo momento assai 
dubbia prima della pausa 
estiva. 

Per quanto riguarda ancora 
la riforma universitaria, c'è 
da registrare un articolo del 
ministro Pedini. Pedini auspi- 
ca che il dibattito sulla rifor- 
ma si apra nei prossimi gior- 
ni alla commissione pubblica 
istruzione del Senato, sulla 
base del testo preparato da 
‘Cervone. Una volta concluso 
il dibattito in commissione — 
aggiunge-il ministro — si di- 
scuteranno anche tre ‘disegni 
di legge governativi «di so- 
stegno» alla riforma, 


Ma insomma gli animali 
possono mangiare petrolio? 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della Sanità ha rinviato 
per l’ennesima volta la deci 
sione sull’ammissibilità o me. 
no delle bioproteine, i lieviti 
fatti crescere su di un sub- 
strato idi petrolio. 

Questa ‘volta la ragione del 
rinvio è di natura. giuridica. 
Poiché al Consiglio sono sta- 
te presentate una relazione di 
maggioranza e una relazione 
di minoranza in decisa con- 
traddizione con la prima, il 
‘presidente di sezione del Con- 
‘siglio di Stato professor Lui- 
gi Aru, ha osservato che è ne- 
cessaria una ‘controrelazione 
scritta di maggioranza. Que- 
sta terza relazione sarà pre- 
. sentata entro una ventina di 
giorni, 

‘La relazione di maggioran- 
za ammette la produzione e 
il commercio delle bioprotei. 
me per gli animali da pellic- 
cia e gli uccelli, con esclusio- 
ne delle galline ovaiole. La re- 
lazione di minoranza, presen- 
tata dal prof. Ettore .Biocca, 
ordinario di parassitologia al- 
l'università di Roma, sostiene 


che i rapporti degli oncologi 
sugli effetti delle bioproteine 
non sono completi e quindi 
affidabili. Sostiene che le bio- 
proteine vanno escluse dalla 
produzione e dal commercio 


e propone di continuare la 


sperimentazione | per quattro I 


anni. 

Il Consiglio superiore di Sa- 
nità, massimo organo di con- 
sulenza tecnico scientifica del 
ministro, si era riunito ieri 
mattina in assemblea genera. 
le sotto la presidenza del pro- 
fessor Aldo Cimmino, presen- 
ti 62 membri su 91. La deci. 
sione del rinvio è stata pre- 
‘sa in un'ora. 

Il problema delle bioprotei- | 
ne da utilizzare nei mangimi 
degli animali ed il loro effet- 
to sulla salute delle parsone 
che alla fine se ne cibano, è 
sorto in Italia da circa otto 
anni. La decisione interessa 
due tipi di bioproteine, la «To- 
prina» proposta dall’Italpro- 
teine, società dell'Anic (grup- 
po Eni) e della britannica Bp, 
e la «Liquipron» proposta dal- 
la Liquichimica (Gruppi Ursi- 
ni). Le due società hanno co- 
struito due impianti rispetti- 
vamente a Garroch in provin- 
cia'/di Cagliari ed a Saline Jo- 
niche in provincia di Reggio 
Calabria. 

Nel 1972 è stata autorizza 
ta. la. produzione per speri. 
‘mentazione della «Toprina», 
‘autorizzazionie sospesa nel ’76 
in attesa di ulteriori prove. 
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OROSCOPO DI OGGI 


iglioramenti di carattere economico vl consen- 
tiranno di dare una svolta... storica al vostro 
«menage» familiare; cercate di non perdere la bus- 
sola e di non farvi influenzare da amicizie interes. 
sate. Una lite passeggera con la persona got 
delalri al20-4| Salute: siete in perfetta forma, ' 
rande soddisfazione nello studio e nel lavoro, 
grazie all'assiduo impegno che vi ha fatto su- 
perare difficoltà molto grosse, In amore cercate di 
mantenere la testa sulle spalle: cotte e colpi di 
fulmine possono rivelarsi assai pericolosi. ln se- 
rata avrete un incontro inaspettato. GRA 4a1 20-97 
TA se dovete affrontare grossi attriti nel vo- 
stro ambiente di lavoro nen è più il caso di 
rinviare una decisione importante, Consigliatevi con 
la persona amata per vagliare il problema in tutti 
i suoi aspetti, Salute; avete uno stato di tensione 
dal21-5.al20-6 | ingiustificato; dormire più a lungo, 
N» è conveniente cambiare lavoro in un perio. 
do così denso di incognite. Anche se l'offerta 
è allettante bisogna ponderare bene i «pro» e i 
«contro» perché un tardivo pentimento non giove- 
rebbe a nulla, Avrete dei contrasti in amore a cau- 
sa della gelosia. Non fate sforzi fisici. dal21-6 al22-7 
Go tesa a causa di una lite in famiglia e 
con la persona amata; anche se avevate ragioni 
da vendere non era il caso di farsi prendere da 
attacchi di isterismo. (Cercate quindi di riparare 
il torto con una franca spiegazione, Accettate mn in- 
dal 23-7 atz2-a | Vito se vi rendete conto che è veramente utile, 
ualche contrasto nell’ambiente di lavoro con 
colleghi permalosi; non è il caso di prender 
sela, ma occorre cambiare tattica per evitare litigi 
e attriti. Farete un viaggio interessante in compa. 
gnia della persona amata. Tenete a freno l’entu. 
siasmo e fate attenzione alla salute. 


[pese rp Siate più riflessivi e cercate di ascoltare 1 consi. 

Eli disinteressati di chi vi vuole bene. Nuovi 
rapporti nel campo .di lavoro vi schiuderanno am. 
pie prospettive. Occorre dedicare più tempo alle 
taccende familiari per evitare spiacevoli sorprese, 
In serata svagatevi, malgrado la stanchezza, 


dal23- 8 al22-8 


dal 23-98 2122-10 


persona che si finge amica per spillarvi soldi a 
getto continuo, Nuovi «flirt» specie per le giovanis- 
sime nate nella terza decade. Simpatica serata di 
baldoria in compagnia di nuovi amici, Salute: al 
mattino è opportuno fare della ginnastica. 


dal 23-10 al 21-15 


SAGITTARIO, piseena prendere una decisione: avete assunto un 
preciso impegno nei confronti di un vecchio 
‘amico e non è conveniente farlo attendere ancora 
per una risposta. Con la persona amata dovete chia- 
rire quanto prima un antipatico malinteso che ha 

dalteTMal2t-t2] avvelenato i vostri rapporti. 
Pe riuscire con maggiore facilità e tempestività 
occorre rintracciare un vecchio amico; la sua 
influenza vi consentirà di realizzare nel più breve 
tempo possibile il difficile obiettivo professionale. 
Un nuovo amore cancellerà le passate delusioni. 


Salute in netto miglioramento. Gal 22-32 al20-1 


n malinteso banale nell'ambiente di lavoro vl 

impedirà di portare a termine con la necessa. 
ria serenità un incarico che vi era stato affidato 
dai superiori. Cercate di non smarrire la bussola 
e di riprendervi in tempo, Per i giovani e le ragaz: 
ze nuovi «flirts» all’orizzonte. 


ACQUARI 


dal 24 = tal t9-2 


reate di evadere dal vostro «entourage» se vole. 

te superare senza pericolose crisì questo perio- 
do di noia. «Grane» in famiglia a causa di una que- 
stione economica; non è il caso di mollare il tutto 
nelle mani di persone infide. Vi occorre un po' di 
relax, Notizie buone in arrivo. 


di NITTI 8 CASCELUA 


MA DELLA, GUARDIA wi 
(angsio vis ‘del ‘Bosco ) 
E VIA SAN MARCO s6 


Orizzontali: 1 Il nome dell’attore O"Toole - 6 Cosa proi- 
bita - 11 Quello etilico è detto anche spirito di vino - 13 Ar- 
nese della filatrice - 15 Padri di cugini - 16 Città famosa 
per il Palio - 18 Sigla di Ragusa - 19 Fondo di pozzo - 20 
Copricapo senza tesa -'21 Preposizione articolata - 22 Che- 
la di granchio - 23 Seccature, pasticci - 24 Cary tra gli at- 
tori - 25 Donna che ha preso i voti - 26 Si fa o si- toglie 
con il ferro da stiro - 27 Esclamazione di dolore o di rim. 
pianto - 28 Poco diffusi, non fitti - 29 Si emette ad alta vo 
ce - 31 Lato dello schieramento - 32 Il Piccolo è l'Orsa Mi- 
nore - 33 Sigla di Bologna - 34 Il centro di Oslo - 35 Ge- 
stisce il Totip - 36 L'isola dei gatti senza coda - 37 Capk 
tale della Bulgaria - 39 Fu precettore di Nerone - 41 Il no- 
me di Stravinski - 42 Panfilo, 


Verticali: 1 Matto, folle - 2 Il nome di Vittorini - 3 
Touring Club Italiano - 4 Fine di torneo - 5 Il nome della 
Fratello - 7 Nasce dal monte Falterona - 8 Gavitello - 9 
1 Compose celebri rapsodie ungheresi - 14 Pare gal nulla © 
12 celebri raj ‘unghe: . Di . 
17 Ente Comunale Assistenza . 20 Enzo giornalista e scritto 
re - 21 Su quello di Milano svetta la lonnina - 22 Botti- 
no - 23 Il nome di Gozzano - 24 Libro jesco - 25 Il no- 
me della McLaine - 26 Procedura abituale - 27 La città ne- 
tale di Robespierre - 29 Esce da un cannello in cucina - 30 
Tra Carlo e Cattin - 32 Saluto-tra amici - 33 Musicò cele 
bri fughe - 35 Signor sulla busta - 36 Un grande Mercato 
(sigla) - 38 Sigla di Firenze - 40 Simbolo del sodio, 


Soluzione del cruciverba pubblicato îeri 
Orizzontali: 1 ricco; 5 agili; 10 Utah; ll ‘economi; 18 mer; l4 
asino; 15 Po; 16 browning; 18 ten; 19 santo; 20 muri; 21 genio; 
22 Serio; 23 falde; 24 vodka; 25 aula; 26 ferie; 28 Ugo; 29 fantasia; 
31 su; 32 trite; 33 tel; 34 Tiziano; 36 Bari; 87 nocca; 38 mania. 
Verticali: il rumba; 2 iter; 3 carosello; 4 CH; 5 acino; 6 gong; 
7? Ino; 8 10;'9 Imperia; 11 esito; 12 Ionio; 14 Annie; 17 Wanda; 18 
Turkestan; 20 media; 21 Gauguin; 22 sorte; 28 Faust; 24 vento; 26 
fedina; 27 balia; 29 frac; 30 jesi; 32 tic; 35 zo; 96 Ba. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


CRONACHE DELLO SPORT 


PRONTI PER L'INAUGURAZIONE DEL «MUNDIAL» DI CALCIO 1978 


Domani il <via> a Buenos Aires 
con ii match Germania-Polonia 


Tremendo sforzo organizzativo dell'Argentina - Le trentotto partite 


BUENOS AIRES — Quando| 


domani’ alle 15 argentine, il cen- 
travanti della Germania. occi- 
dentale campione. del mondo, 
Klaus Fischer, oppure quello 
della Polonia, Lubanski, darà il 
calcio d’inizio alla partita inau- 
gurale, non soltanto si mette 
rà in marcia l’undicesima edi- 
gione della. Coppa del Mondo, 
ma sarà la fine di molte ore 
di sacrificio, grande sforzo u- 
mano, un lavoro senza pause 
che a momenti ha fatto temere 
che gli argentini non ce l’avreb- 
bero fatta ad organizzare que- 
sto avvenimento. 

Senza dubbio la grande «Fie- 
sta» del calcio attrae non sol- 
tanto le sedici partecipanti ma 
anche quel centinaio di nazio- 
nali che sono rimaste per la 
strada e tutto il mondo, che po. 
trà seguire per televisione du- 
rante 25 giorni l’avvenimento. 

L'Argentina ha dovuto lavo- 
rare molto, negli ultimi due an- 
ni, per preparare questo tor- 
neo. Ha dovuto recuperare, a 
marce forzate, il tempo perdu- 
to in precedenza, Stadi rimo- 
dellati in ‘alcuni casi (a Buenos 
Aires. quelli del River Plate e 
del Velez Sarsfield, e a Rosario 
quello del Rosario Central) e 
completamente nuovi in altri (a 
Mendoza, Cordoba e Mar del 
Plata), comunicazioni, televisio- 


he a colori, alberghi, amplia 
zione degli aeroporti e opere 
| stradali. Questi sono soltanto 
alcuni degli aspetti principali 
dell’enorme lavoro svolto. 

Gli stadi del «Mundial» sono 
pronti e presentano un aspetto 
poco comune per l'Argentina. 
Campi da gioco simili al panno 
di un biliardo, tribune. con co- 
lori rilucenti, un'illuminazione 
a giorno in un ampio settore 
della zona che circonda gli sta. 
di e una organizzazione che ha 
meritato gli elogi dei dirigenti 
della Fifa. 

Lo scenario principale del 
campionato sarà lo stadio del 
River Plate a Buenos Aires. Vi 
sì giocheranno nove incontri: la 
partita inaugurale domani tra 
Germania e Polonia, i tre in- 
| contri dell'Argentina per il pri- 
mo turno del Gruppo Uno (con- 
tro Ungheria, Francia e Italia), 
tre partite del secondo turno, 
e le finali per il terzo e quar- 
| to posto (24 giugno) e per il 
| primo e secondo posto :(25 
giugno). 

}.. Otto incontri saranno giocati 
nel nuovo stadio di Cordoba: 
cinque del primo turno e tre 
del secondo. Per il primo tur- 
no, saranno disputati a Cordo- 
ba due incontri del Seaondo 
Gruppo (quelli della Germania 


con il Messico e la Tunisia) e 
tre del quarto gruppo (Perù - 
Scozia, Scozia . Iran.e Perù- 
Iran). 

Sei partite ciascuno ospite- 
ranno gli stadi di Mar del Pla- 
ta, Mendoza e Rosario; Mar del 
Plata sarà l’unica. delle cinque 
città - sedi in cui il «Mundial» 
durerà soltanto una decina di 
giorni (dal 2 all'11 giugno) per 
la fase di qualificazione ai quar- 
ti di finale, A Mar del Plata, 
infatti, saranno disputati tre in- 
contri del primo turno per il 
gruppo uno (Francia . Italia, 
Italia - Ungheria e Francia . Un. 
gheria) e altri tre per il grup- 
po tre (quelli del Brasile con- 
tro Svezia, Spagna e Austria). 
| Mendoza. ospiterà tre incon- 
tri del primo turno e altri tre 
per il secondo turno. I primi 
tre incontri «mendozini» saran- 
No quelli che la testa di serie 
del quarto gruppo, l'Olanda, gio- 
cherà con l’Iran, il Perù e la 
Scozia. Poi, vi giocheranno la 
seconda classificata nel Gruppo 
Tre contro la prima clasifica- 
ta del Gruppo Quattro e con- 
tro la prima classificata del 
Gruppo Due, e ‘infine queste 
due ultime tra di loro. 

A Rosario, tre incontri del 
primo turno Gruppo Due (Tu- 
nisia - Messico), Polonia . Tu- 
hisia e Messico . Polonia) e al. 


Buenos Aires — Gli arbitri Corver (Olanda) e Eriksson (Svezia) mostrano il cronometro 


digitale (ricevuto dagli organizzatori) che adopereranno durante il «Mundial» (Telefoto Upi) 


H.H. parla male dell’Italia 


«E° la squadra peggio preparata del torneo» 


- BUENOS AIRES — Helenio 
‘Herrera è arrivato qui a Bue- 
nos Aires, dove ha parlato mol- 
to male della Nazionale italia- 
na inviata alla Coppa del mon- 
do di calcio, «L'Italia — ha det- 
to Herrera all’aeroporto Ezei- 
za parlando della squadra della 
quale egli fu un tempo il diret. 
tore tecnico — è la squadra 


zione. Non sono d’accordo con 
Enzo Bearzot». 

‘Richiesto di un pronostico, il 
tecnico argentino ha indicato; 
nell'ordine, Argentina, Francia, 
Germania ‘Ovest, Polonia, Bra- 
sile, Olanda e Scozia, 


Questi i colori: 


maglie e calzoncini 
BUENOS AIRES — Un por- 
tavoce della Coppa del Mondo, 
ha annunciato i colori che in- 
dosseranno. le 16 squadre in 
lizza durante il torneo. 
Argentina: strisce bianco-a2- 
zurre, pantoloncini neri; Brasi- 
le: giallo, pantaloncini azzurri; 
Svezia: azzurro, pantaloncini 
bianchi; Germania occidentale: 
bianco, pantaloncini neri; Polo- 
nia; rosso, pantaloncini bîanchi; 
Ungheria: rosso, ‘pantaloncini 
bianchi; Francia: bianco, panta. 
loncini azzurri; Italia: azzurro, 
. pantaloncini bianchi; Tunisia: 
rosso brillante, pantaloncini 
bianchi; Messico: bianco, fascia 
verde, strisce rosse, pantalonci- 
ni rossi; Spagna: rosso, panta- 
loncini azzurri; Austria: bianco, 
pantaloncini bianchi; Perù: bian. 
co con fascia rossa, pantalonci. 
ni bianchi; Scozia: azzurro, pan: 
taloncini bianchi; Iran: bianco, 
pantaloncini bianchi; Qlanda a- 
rancione, pantaloncini arancione. 


Regole della Fifa 
per le 38 partite 


ZURIGO — La Fifa, nell’ulti- 
mo numero della propria rivista 
mensile, pubblica una serie di 
raccomandazioni per i calcia. 
tori che prenderanno parte ‘ai 
prossimi campionati del mondo 
in Argentina. 

In particolare la Federazione 
internazionale di calcio .ribadi 
sce che i giocatori saranno e- 
spulsi dal terreno di.gioco, an- 
che in mancanza di una prece- 
dente ammonizione, qualora 
commettano un fallo di gioco 
‘particolarmente grave. Ogni ten: 
tativo di protesta sarà inoltre 
punito «con una ammonizione, 
mentre anche la minima ingiu- 
Tia nei confronti dell’arbitro sa- 
Tà sanzionata con l’espulsione. 

‘In caso di evidente ostruzioni. 
smo i giocatori nel tentativo di 
conquistare la. palla potranno 
caricare alle spalle gli avversa 
Ti, mentre non sarà mai consen: 


tito danneggiare il portiere in 
uscita, in particolar modo su 
azioni susseguenti a calci d’an- 
golo. Infine, per quanto riguar. 
da i calci piazzati, la Fifa mette 
in guardia i calciatori che se, 
qualcuno. abbandona la ‘barrie- 
Ta prima del fischio dell’arbitro, 
verrà dapprima ammonito, e 
qualora ripeta l'infrazione, espul- 


.|so dal campo. . 


Reazioni in Francia 


contro l’Argentina 


PARIGI — Una decina di per. 
sone si è incatenata ieri al can- 
cello del comune di Digione per 
| protestare contro lo svolgimen. 
to ‘dei campionati mondiali di 
calcio in Argentina. 

I manifestanti erano membri 
del «Movimento per un’alterna. 
tiva non violenta», una delle 


\ tante organizzazioni che appar: 


tengono al «Coba», il comitato 
francese per il boicottaggio del 
«Mundial» che con l’ approssi. 
-marsi'dei campionati di calcio 
ha moltiplicato je iniziative per 
sensibilizzare l'opinione. pubbli 
ca sulla repressione in \Argen- 
tina. 

‘La centrale sindacale filoso- 
cialista francese «Cfdt» ha lan- 
ciato ieri un appello ai lavora. 
tori affinché nel corso del «Mun. 
dial» essi si mobilitino, si in. 
formino, si sensibilizzino sulla 
situazione dei lavoratori e del 
popolo argentino e prendano 
iniziative per dimostrare la lo. 
ro solidarietà. 

In. un comunicato, la «Cfdti 
precisa infatti che il «Mundial» 
non è solo un avvenimento spor- 
tivo ma anche politico e «in 
quanto tale non deve servire in 
alcun modo a giustificare la 
Giunta che opprime l'Argentina 
ma, al contrario, deve servire 
a denunciarla, ad aiutare il po- 
polo argentino a uscire dalle te 


nebrs in cui è immerso». 


Oggi e domani 
Coppa Italia 


La Coppa Italia è entrata nel- 
la fase decisiva. Fra oggi e do- 
mani verranno disputate quattro 
‘partite in calendario per la se- 
‘conda giornata di ritorno dei 
gironi finali. L'incontro più at- 
teso del girone «A» è quello che 
vedrà di scena la. Fiorentina e 
il Torino. I gigliati, per rimane. 
Te nella scia della capolista In- 
ter, devono a tutti i costi supe- 
rare i granata. I nerazzurri, a 
loro volta, giocheranno. a San 
Siro contro il Monza e non do- 
vrebbero avere difficoltà per 
mettere altri due punti in sac- 
coccia. 

Programma: Fiorentina - Tori- 
no: arbitro Foschi: Inter-Monza: 
arbitro Governa. 


‘La classifica: Inter p. 6; Fio- 


rentina 5, Torino 4, Monza 1. 

Nel girone «B» il Napoli ha la 
‘possibilità, ospitando domani il 
Milan, di balzare al comando 
della graduatoria. I partenopei 
devono ovviamente battere i ros- 
soneri se intendono rimanere 
in corsa ver la finale. 

Programma: Juventus - Taran- 
to; arbitro Tani; domani Napo- 
li - Milan. 

Classifica: Milan p. 6; Napoli 
5; Juventus 3; Taranto 2. 


IL DERBY DEI 4 ANNI 
Sorteggiati ieri 


i numeri di partenza 


Il Premio Presidente della 
Repubblica, Derby dei 4 anni, 
si disputerà domenica in diur- 
na all’ippodromo di Montebel. 
lo, I migliori rappresentanti 
della generazivne 1974 risultano 
iscritti alla più importante pro- 
va del calendario triestino e 
fra questi figura il portacolori 
della triestina Scuderia Calyp- 
so, Egabon, che quasi sicura. 
mente sarà al via per un atto 
meramente sportivo del suo ti- 
tolare. 

Teri mattina a Montebello si 
sono svolte le operazioni del 
sorteggio dei numeri di parten- 
za che ha dato questo esito: 1) 
Doringo, 2) Foggetta, 3) Mare 
Nostrum, 4) Epilogo, 5) Eski 
pazar, 6) Buby, 7) Newday, 8) 
Gibson, 9) Burgers, 10) Denti. 
ce, 11) Gallieno, 12) Shalimar, 
13) Egabon, 14) Drago, 15) Dan. 


| tri tre incontri del secondo tur. 
ho. Vi potrebbe giocare l’Italia, 
hel caso si classificasse secon. 
da nel suo gruppo (Argentina, 
Francia e Ungheria). In tale 
caso incontrerebbe nel secondo 
{ turno la vincente del Secondo 
| Gruppo (Germania, Polonia, Tu- 
hisia e Messico), la seconda del 
Î Terzo Gruppo (Brasile, Spagna, 
Svezia e Austria) e.la vincente 
del Quarto Gruppo (Olanda, 
Scozia, Perù e Iran). 

Infine, nello stadio del Velez 
Sarsfield a ‘Buenos Aires si 
giocheranno soltanto tre incon- 
tri per il Gruppo Tre del pri. 
mo turno: Spagna - Austria, Au. 
stria . Svezia e Svezia - Spagna. 
Questo stadio è stato rinnova- 
to con funzioni di eventuale 
«riserva» in caso di indisponi- 
bilità di un altro stadio per 
qualsiasi inconveniente. 

Oreste Bomben 


LO STADIO DEL RIVER PLATE 


: \ «Telefoto Upi) 
Buenos ‘Aires — Questo è lo stadio del River Plate dove si svolgerà la partita inaugurale 
tra Germania e Polonia, nonché quelle della nazionale argentina (compresa Argentina - Italia) 


TENNIS: GROSSA SORPRESA A PARIGI 


PARIGI — Prima grossa sor- 
‘presa agli internazionali di Fran- 
cia: il numero uno francese 
Francois Jauffret si è visto eli. 
minare al primo turno dal gio- 
vanissimo connazionale Gilles 
Mioretton vincitore in quattro 
set per 6-7, 6-3, 6-3, 6-4, Il 36enne 
Jauffret nulla ha potuto contro 
il ventenne Moretton, aggressivo 
e potente sia nel servizio sia 
nel gioco a rete. In un altro in 
contro di primo turno, l’ameri. 
cano Harold Solomon ha supe. 
rato tranquillamente 1’ inglese 
John Feaver per 6-2, 7-5, 6-2. 
‘Biorn (Borg, favorito d’obbligo 
dopo il trionfo negli internazio- 
mali d’Italia; sarà di scena oggi. 

L’argentino Guillermo Vilas 
‘ha battuto per 6-0, 6-4, 6-0 il 
neozelandese Onny Parun, Ma 
c’è da dire che l'argentino non 
ha entusiasmato ed ha com- 
‘messo qualche errore di troppo, 
L'americano Arthur Ashe sceso 
in campo nonostante non fosse 
in perfette condizioni fisiche, 


ha eliminato in tre set l’austra- 


DAL LONTANO 1930 I GAUCHOS SPERANO IN UNA GRANDE AFFERMAZIONE DELLA LORO NAZIONALE 


BUENOS AIRES — L’Argen- 
tina partecipa ai campionati 
del mondo per la settima volta. 
Il calcio del paese dei «gauchos» 
e delle «pampas» è stato presen- 
te, infatti, in sei delle dieci edi. 
zioni delle Coppe del Mondo si- 
nora disputate. I motivi delle 
sue assenze în quattro tornei 
sono di vario genere. Vanno dal. 
la «rappresaglia» nell’ edizione 
1938 all’altero isolazionismo de- 
gli anni 1950 e 1954 ed all'elimi- 
nazione nella fase di qualifica- 
zione dall'edizione messicana nel 
1970. 

L'Argentina avrebbe voluto or- 
ganizzare una Coppa del Mon- 
do nel suo paese già 40 anni fa, 
cioè nel 1938, quando il torneo 
mondiale sì svolse in Francia 
Il calcio argentino infatti, si era 
presentato alla prima edizione 
dei mondiali, nel 1930 in Uru- 
guay, perdendo in finale (ripeti- 
zione dell'Olimpiade di due an- 
nì prima ad Amsterdam) contro 
gli uruguaiani. In quel torneo 
ju capocannoniere Guglielmo 
Stabile, che poi doveva giocare 
nel Genoa e ‘per tanti anni fu 
direttore tecnico delle Nazionali 
argentine, e guidò l'Argentina ai 
mondiali del 1958 in Svezia. 

Nel 1934 in Italia, l'Argentina 
presentò una squadra di dilet- 
tanti, a causa di una scissione 
avvenuta nel calcio argentino 
pochi anniî prima. Tutti i mi- 
gliori giocatori militavano infat- 
ti nelle squadre dei club che ave- 
vano creato la Lega professioni- 
stica, non riconosciuta dalla Fi- 
fa. Inoltre, giocatori come mol. 
tì (che quattro anni prima ave- 
va difeso î colori dell'Argentina 
a Montevideo) e Orsi (che ave- 
va giocato per l’Argentina la fi- 
nale delle Olimpiadi del 1928 ad 
Amsterdam contro l'Uruguay) 
erano passati a squadre italiane. 
Con una formazione di giocatori 
di secondo piano, l’ Argentina 
venne allora eliminata dalla Sve- 
eîa (3 a 2), nel primo incontro 
disputato a Bologna. 

Già in quell’anno l'Argentina 
presentava la sua candidatura 
per. organizzare nel 1938 la ter- 
za edizione dell’allora Coppa Ri- 
met, basandosi sul principio del- 
l'alternanza del diritto di ospita- 
re il torneo una volta nel conti- 
nente americano e una in quello 
europeo. Ma, Jules Rimet, che 
era presidente della Fifa, con- 
fermò il suo paese, la Francia, 
come organizzatore della Coppa 
del Mondo 1938. Allora, gli ar- 
gentini per «rappresaglia» rinun- 
ciarono a parteciparvi. 

Alla ripresa deîì tornei dopo 
il conflitto mondiale, l’Argenti- 
na non partecipò alla quaria 
edizione, nel 1950 in Brasile, a 
causa delle tutt'altro che buone 
relazioni tra î due paesi: l’ordi- 
ne, fu impartito. direttamente 
dal generale Peron. A quell’epo- 
ca, il calcio argentino, anche se 
dissanguato dall’esodo di gioca 
tori, era molto florido. L’assen- 
teismo dai mondiali perdura an- 
che mell’edizione. del 1954 in 
Svizzera, e l'Argentina perde co- 
sì l’occasione di mostrare quale 


NELLA PARTITA CONTRO IL NOVARA 


grande potenza calcistica era in 
quel periodo, 


Fontana 


La Triestina ha ripreso ieri 
pomeriggio la preparazione al 
Villaggio del pescatore. Il solo 
Fontana, costretto ad osservare 
cinque giorni di assoluto riposo 
per il riacutizzarsi dello stira- 
mento inguinale che. l’aveva co- 
stretto a lasciare il campo do- 
menica a Casale poco dopo 1’ 
inizio dell'incontro, non si è al. 
lenato. Gli alabardati, come è 
facilmente intuibile, hanno il 
morale a mille. La squadra, co- 
me Tagliavini ci ha abituati da 
alcuni anni, riesce sempre -ad 
effettuare un gran finale di sta- 
gione. Il preziosissimo successo 
a spese dello Juniorcasale ha 
praticamente permesso alla Trie- 
stina di salire con entrambi i 
piedi sull’autobus della C-1. D’ 
accordo, la certezza matematica 
non esiste ancora, ma anche il 
più incallito dei mpessimisti è 
convinto che un punticino in 
due partite l’undici di Tagliavini 
riuscirà a conquistarlo, 


riposerà 


Mentre i tifosi si preparario a 
festeggiare la promozione, Ta. 
gliavini getta acqua sul, fuocò 
dei facili entusiasmi. «La tran- 
quillità — dice l'allenatore — 
nel calcio non esiste. Prima di 
pensare ai festeggiamenti con- 
centriamoci bene per conquista- 
re quel punticino che ancora ci 
serve per avere il visto sul pas. 
saporto della C-1». 

"Triestina a ranghi completi o 
quasi (a parte Fontana il tecni. 
co. riavrà a disposizione anche 
Marcolini che ha scontato la 
giornata di squalifica) in vista 
del Novara. La squadra prose. 
guirà stamane la preparazione, 
quindi domani dispuierà la par- 
titella di metà settimana contro 
la formazione degli allievi. Ve- 
Nerdì titolari e rincalzi osser- 
veranno un turno di risposo e 
sabato mattina rifiniranno la 
preparazione con un leggero al. 


lenamento a Valmaura, 


Quando nel 1958 in Svezia V 
Argentina si ripresenta nuova: 
mente ai «mondiali» il suo cal- 
cio era în decadenza e-inol. 
ire la sua Nazionale, che un an- 
no prima aveva conquistato a 
Lima il titolo sudamericano, era 
stata privata dei suoi migliori 
elementi (Sivori, Maschio, An- 
gelillo) acquistati da squadre 
italiane. Anche in quel periodo 
l'Argentina presentò nuovamen: 
te la candidatura, ma le fu pre- 
ferito il Cile. Dovevano passare 
altri otto anni affinché gli argen- 
tini fossero accontentati: ed in- 
fattì nel 1970 la Fifa decîse di 
assegnarle la organizzazione del- 
la Coppa del Mondo 1978. 

L'Argentina, dunque, da 18 an. 
nì ‘sapeva che doveva organiz: 
zare questo «Mundial», ma si 
è svegliata dal suo letargo sol- 
tanto due anni fa. Se molte co- 
se dal lato organizzativo hanno 
dovuto essere fatte in frettà per 
ricuperare il tempo perduto, per 
quanto riguarda invece la saua- 
dra di calcio che rappresenterà 
mai si era lavorato tanto nella 
l’ Argentina in questo torneo, 
sua preparazione come in que- 


sta occasione, I «seleccionados» 
furono convocati agli ordini del 
tecnico Menotti sin dal mese di 
febbraio. 

(Gli argentini pertanto sono fi- 
duciosi ‘che, grazie all’intenso 
lavoro fatto, la loro squadra ot- 
terrà nell'ormai imminente tor- 
neo risultati migliori di quelli 
delle ultime edizioni (quarti di 
finale nel 1966' sotto la guida 
tecnica di Lorenzo e nel 1974 
con la conduzione di Cap). 


0. B. 


«Saltano» gli allenamenti 


di Francia e Ungheria 


BUENOS AIRES — Le due 
‘partite di allenamento che Fran. 
cia e Ungheria sembrava doves- 
sero, sostenere prima del loro 
esordio ai mondiali, sono state 
entrambe annullate, L'allenato- 
re francese Hidalgo ha detto di 
Inon aver accettato la partita 
amichevole con la squadra ar- 
gentina dello Independiente per- 


CONCLUSE IERI LE ELIMINATORIE 


ché «è molto rischioso» a po- 


Trofei Ferrini e Saba 


Fiume-Esperia S. Giovanni 
5-1 (1-1) 


MARCATORI: Caniglia al 20’, 
Zukavina al 38’ del p.t.; Zukavi. 
na al 5° e 12, Grbac al 29° e 35° 
del s.t. 

ESPERIA S. G.:. Del' Bello, 
Sossi, Giacomelli; Romano, Le- 
na, Caruso; Guagliardo, Struke- 
li, Caniglia, Gregori, Ziodato. 
Duva. Zannier, Ferroli. 

FIUME: Cop; Skavica, Mataja: 
Puimesic. Pubcic, Princ; Ljepo- 
jevie, Mijolovic, Zukavina, Gra. 
can, Grbac. Raspor, Covic, Ba. 
bic. Dadic. 

ARRITRO: Fontana di S. Can- 
zian d’Isonzo. 


Conegliano - Triestina 
2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 4’ Co- 
stantini, al 6° Prizzon, al 35° De. 


sano, È 
SPRIESTINA: Nardini; Reiter, 
Bianco; Lubiana, Maurel, Gos- 
dan; Degano, Pisani, Ravbar, A- 
tena, D’Elia. Vidmar, .Cuschiè, 
Cesar, Bolanaz. ì 

CONEGLIANO: Momesso: Po- 
velato, Biasi; Martin, Costanti. 
ni, Scaboro, Dari, Boccafresca,, 
Rossi, Prizzon, Fighera. Furlan, 
Pozzobon, Vettorel. 

ARBITRO: Bonazza di Monfal. 
cone. 


Teri s'è concluso il primo tur- 
no eliminatorio del. Memorial 
Giorgio Ferrini, iBilancio nega- 
tivo per le compagini triestine, 
nessuna delle quali è riuscita ad 
accedere alle semifinali. 

Nel primo incontro i rossone- 
ri dell’Esperia. hanno lodevol. 
mente tenuto testa ai più quota- 
ti avversari andando in vantag: 
gio per primi con un guizzo di 
Caniglia che sfruttava abilmen- 
te uno spiovente di Romano, I 
fiumani, più dotati fisicamente, 
soffrivano: la lentezza. della loro 
manovra e riuscivano a. pareg: 
giare, soltanto allo scadere del 
tempo sfruttando il corner. cor- 
to — interessante esperimento 
di questo torneo — battuto da 
Lijpoevic e trasformato da una 
gran zuccata di Zukavina. 

Nella ripresa gli jugoslavi di- 
lagavano, esaltando le doti del 
lo stesso Zukavina e di Grbac, 
autori rispettivamente di una 
tripletta e di una doppietta. 

Nel secondo incontro della se- 
rata gli alabardati, sotto gli oc- 
chi attenti di Varglien e Taglia- 
vini, hanno deluso le aspettati- 
ve fornendo una ‘ prestazione 
scialba metfendo in mostra mol. 
ta ‘buona. volontà ma scarsissi- 
ma coesione tra i reparti. D’al- 
tra parte nemmeno i veneti han- 
no fatto vedere cose molto in- 
teressanti, ma hanno giostrato 
con maggior penetrazione fin 
tanto che in apertura di ripresa 
hanno piazzato un xuno-due» con 
Costantini e Prizzon. 

A. d. C. 


Ponziana- Costalunga 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 28° 
Stare. PONZIANA: Coronica; 
Vecchiet, Riosa; Cattonar, Ri- 
goni (nel s.t. Bembo), Depase; 
Lupidi (dal 40° del s.t, Santoni), 
Mosetti (nel s.t, Maranzina), 
Stare, Gerin, Vivoda, 12 Golaut. 
ti. COSTALUNGA: Seppini (dal 


{27 s.t. Furlani); Plet, Druzina 


(dal 36° s.t. Huez); Macor, Tul. 
liani, Coloni; Sirotich, Palcini, 
Bussi, Milcenich (dal 27° s.1. 
Sciarrone), Carcangiu (dal 14’ 
del s.t. Chiodini). ARBITRO: 
Concina di Trieste. 


Libertas - Zaule 
MARCATORI: nel più. al 39° 
Corsi (su rigore), al 44° Delise; 
nel s.t. al 7° Bologna, al 18° Mil 
lo, al 29° Brainich, LIBERTAS: 
Ulcigrai; Chizzo, Pianella; Elli. 
ni, Cigliani, Delise (dal 17° del 
s.{. Sain); Lacota, Brainich, Mau- 
ro, Corsi (dall’8’ s.t. Russo), 
Jurincich (dal 17° s.t. Benet- 
ton). PAUDE pausohe; BIEN 
Legovich; Pregarz (nel s.t. Fe- 
liciani), Budicin, Millo; Bolo. 

, Dogulin, Puntin, Rupini 
(dal 35° s.t. Vitello), Valzano. 
ARBITRO: Smillovich di Trie- 
ste. i Ù 


Libertas e Ponziana sono le 
finaliste della prima. edizione 
del trofeo Saba: dopo tre gior- 
nate queste due squadre sì so- 
no garantite il diritto di giocar- 
si giovedì 8 giugno, sul terreno 
del ‘Grezar, l'ambito trofeo. La 
fase eliminatoria è stata molto 
combattuta e tutte le compagl- 
ni partecipanti hanno potuto 
mettere in evidenza alcuni gio- 
vani elementi che nella prossi- 
ma stagione potrebbero. cambia: 
Te casacca. È ; 

Nella serata di ieri era parti- 
colarmente attesa la prima par- 
tita perché si trattava quasi al 
una semifinale, essendo Ponzia- 
na e Costalunga a punti pari; 
dopo un incontro avvincente ed 
equilibrato . i ‘biancocelesti di 
Molinari si sono affermati gra- 
zie a un gol di Starc che ha 
approfittato, con il consueto op- 
portunismo, di una disattenzio- 
ne difensiva dei gialloneri. Que- 


sti ultimi non hanno merita! 
l'eliminazione fornendo una pre- 
stazione più che positiva che si 
rifaceva alla Dan, del gioco 
espresso già sabato. 2 
Nella seconda partita, alla Li- 
bertas era sufficiente un. pari, 
e tutto sembrava fatto per i 
bianconeri che avevano conclu- 
so il primo tempo in vantaggio 
‘per due reti a zero; all'inzio del. 
la ripresa, invece, un buon re- 
cupero dello Zaule ha ridato in- 
teresse alla partita. La squadra 
di Cernivani ha reagito comun- 
que con classe assicurandosi 1’ 


intera posta in palio. 
U.S. 


che ore all’inizio del «Mun. 
dial», Hidalgo ha anche aggiunto 
di non aver ancora scelto la 
formazione da opporre all'Ita. 
lia del 2 giugno in attesa. di 
conoscere meglio le condizioni 
di Tresor'e Bathenay. 

Anche Baroti ha deciso di ri- 
nunciare al previsto allenamen. 
to dell'Ungheria contro il De. 
portivo italiano, la squadra. di 
serie «B» argentina che sabato 
scorso è stata battuta dall’Ita. 
lia per 1-0. 

‘Raymond Kopa, l’indimentica- 
to asso del calcio francese de- 
gli anni 750, concede ai «gallet- 
ti» buone probabilità di passare 
il primo turno, La squadra fran. 
cese, osserva, «è molto omoge 
nea, grazie al lavoro del suo al. 
lenatore Michel Hidalgo». 

‘Passando a temi più generici, 
‘Kopa è convinto che in questa 
edizione dei mondiali il livello 
di gioco praticato dalle 16 fina 
liste sarà inferiore a quello del. 
le passate competizioni. «Non 
vedo alcuna squadra — aggiun- 
ge — nettamente avvantaggiata 
sulle altre», À 


DECISO DALLA DISCIPLINARE REGIONALE 


L'ARGENTINA HA ATTESO MEZZO SECOLO 
IL PLACET PER ORGANIZZARE I MONDIALI 


RALLY DELL'ACROPOLI 


Munari ritirato 
In testa due Fiat 131 


ATENE — Sandro Munari è 
una delle «vittime» illustri del 
Rally dell’Acropoli. Il «rallista» 
italiano si è infatti ritirato ieri 
alla diciassettesima prova spe- 
‘ciale per cedimento di un giun- 
to. Gli altri piloti costretti ad 
abbandonare la gara per noie 
varie al motore sono: Kullang 
(Opel), Therier I(Toyota) e Ni. 
colas. 

Classifica dopo la 26.a prova spe- 
ciale: 1) Robrl (Fiat 181 Abarth-Ali. 
talia) 5 ore 21702”; 2) Alen (Fiat 191 
Albarth-Alitalia) a 4/29”; 3) Kollstrom 
(Datsun) a 16°51’; 4) Metha (Datsun) 
@ 16754”; 5) Andersson ‘(Toyota) 


CALCIO ALLIEVI 

Due recuperi sono in program. 
ma questo pomeriggio per il 
postcampionato allievi di calcio 
valido per la «Coppa Pacco»: 
‘Rosandra-Breg (San Dorligo, ore 
18), Zaule-Esperia San Luigi 
(Aquilinia, ‘18.30). a 


Respinto il reclumo 
avanzato dal Brugnera 


Domenica a Udine lo spareggio ulle ore 17 


La commissione disciplina- 
re della Federcalcio regionale 
ha respinto il reclamo avanza- 
to dal Brugnera, confermando 
in tal modo il verdetto che e- 
ra già stato emanato dal giu- 
dice sportivo di primo grado. 
Come è noto, il Brugnera a- 
veva sporto reclamo per il 
famoso sasso durante 1’ «in: 
contro con la Pro Gorizia che 
avrebbe colpito il giocatore 
Battistutta. 


La decisione della discipli- 


| mare ha così messo ordine al- 


la clasifica del campionato di 
eccellenza (anche se il Bru- 
gnera potrà ricorrere alla CAF 
per il definitivo giudizio). Il 
comitato regionale ha così 
deciso di programmare la ga- 
ra di spareggio per la promo- 
zione alla serie D fra il Pal 
manova e la Pro Gorizia. 


Sono state pertanto convo- 
cate dal consiglio direttivo 
della lega le due società (To- 
selli per la Pro Gorizia e Bru. 
seschi per il Palmanova) le 
quali hanno concordato tutti 
i punti relativi alla gara. Per 
quanto concerne la sede è s'# 
to stabilito che là gara si gio. 
cherà a Udine sul terreno dei 
Rizzi, domenica prossima, con 
inizio alle ore 17. 


BASEBALL: DOPO IL PENULTIMO TURNO DELL’ «ANDATA» 


Pattinaggio su pista 


Si sono conclusi a Ronchi e 
‘Pordenone i campionati regio- 
nali di pattinaggio corsa su pi- 
sta che hanno visto al primo 
posto la società Comina, Il Cen- 
tro Giuliano ‘Servizi di Trieste 
ha ottenuto un lusinghiero terzo 
posto raccogliendo diverse sod- 
disfazioni con i suoi atleti. Il ri- 
sultato più brillante è stato sen- 
za dubbio quello colto da Mau- 
rizio Bagordo il quale si è con- 
fermato campione regionale del. 
la categoria «ragazzi» sia sui 300 
metri a cronometro, sia sui 1500 
in linea. Da segnalare, poi, l’ec- 
cezionale prova di Roberta Cosi 
sovel che, contro ogni pronosti- 
co, si è piazzata al secondo po- 
sto suì 300 metri ‘a cronometro 
e sl è laureata campionessa re- 
gionale nella prova ‘in linea 
(1500 metri). 

Le due «performances» otte 
nute dalla Cossovel acquistano 
maggior rilievo considerando 
che si è trovata a gareggiare 
con la Marra, ipionessa ita. 
liana 1977 e la valide Montana. 
Ti e Cosolo, che sono in catego- 
tia da due anni. Enrica Fantuz- 
zi ha riconfermato le sue doti 
di fondo atletico classificandosi 
al secondo posto sui 150 a cro- 


mometro e il primo sugli 800. 


Eliminato Jauffret 
dal giovane Moretton 


liano Phil Dent. 64, 64, 62 il 
punteggio. 

Adriano ‘Panatta ha superato 
i primo turno battendo per 3-6, 
6-2, 6-3, 6-1 il cecoslovacco Jiri 
Granat. Il pubblico parigino ha 
molto disturbato l'italiano fi. 
schiandolo durante i) servizio a 
causa dei fatti di Roma. 

Lo spgnolo Manuel Orantes, 
testa di serie n. 5, ha battuto 
l'olandese Tom Okker per 3-6, 
6-3, 6-2, 6-2, L'americano Eddie 
Dibhs, testa di serie n. 4, ha 
invece superato nettamente Io 
spagnolo \Antonio Munoz per 
6-1, 68, 61 

Anche Paolo Bertolucci ha su- 
perato il turno, battendo per 
6-4, 3.6, 6-3, 6-1 lo svedese Binger 
Andersson, A sua volta Gianni 
Ocleppo, opposto all'indiano Sa. 


shi IMenon, ha agevolmente su. ‘ 


perato: il turno per 63, 62, 64. 

I risultati: primo turno sîngo- 
lare maschile: Zeljko Franulovic, 
Jugoslavia, b. Eric Van Dillen, 
USA, 6-2, 7-5, 6-1; John Marks, 
‘Australia, b. Dick Crealy, Au- 
‘stralia, 6-8, 6-1, 4-6, 6-3; Chris Le. 
wis, Nuova Zelanda, b. Rod 
Frawley, Australia, 6-4, 6-2, 6-3; 
‘Harold Solomon, USA, b. John 
Feaver, Inghilterra, 6-2, 7-5, 62; 
Gilles Moretton, Francia, b. Fran- 
cois Jauffret, Francia, 6-7, 6-3, 
6-3, 64; Billy Martin, USA, b. 
Pavel Hutka, Cecoslocacchia, 7-6, 
6-0, 6-1; John Lloyd, Inghilterra, 
b. Pat Dupre, USA, 6-0, 7-5, &3; 
Christophe Roger-Vasselin, Fran- 
cia, b. Steve Krulewitz, USA, 7-5, 
7-6, 6-0; Tomas Smid, Cecoslo- 
vacchia, b. Victor \Amaya, per 
abbandono 76, 46; (Guillermo 
Vilas, Argentina, b. Onny Pa- 
run, Nuova Zelanda 6-0, 6-4, 6-0; 
‘Rolf (Gehring, Germania Occ., b. 
B, Mike Fichbach, Inghilterra, 
63, 46, 26, 60, 6:3. 


Francesco Moser 
al Giro della Toscana 


FIRENZE — Il campione del 
mondo, Francesco Moser, gran- 
de sconfitto al Giro d’Italia, è 
il primo iscritto (assieme a tut: 
ti gli uomini della Sanson) ‘al 
52.mo Giro ciclistico della ‘To. 
scana, ‘una delle più antiche 
corse in linea del ciclismo ita. 
liano, che. si correrà sabato 
prossimo, 3 giugno su di un 
percorso di 232 chilometri, con 
‘partenza ed arrivo a Firenze, 
che sarà valevole quale ‘prova 
del campionato italiano a squa. 
dre professionisti. Risultano 
iscritte anche la Fiorella con 
Barone e Battaglin e la Magni. 
flex con Vandi. 


TIRO A voro 
«Città di Trieste» 
successo a Muggia 


Un grosso successo tecnico e 
di partecipazione ha arriso alla 
setiima edizione. della coppa 
«Citta di Trieste» di tiro al piat- 
tello svoltasi domenica allo 
stand di Noghere mare a Mug- 
gia della Società Triestina Tiro 
a Volo, 

Nella gara di tiro al piattello 
skeet finalmente un nome nuo- 
vo, quello del triestino Franco 
Ballestrucci che si è imposto 
precedendo numerosi prima ca- 
tegoria italiani e jugoslavi. Nel. 
la specialità. piattello-fossa af- 
fermazione del veneto Dal Cin 
davanti allo jugoslavo Gabriel, 

I risultati: Piattello-skeet: 
Franco Balestrucci 47-50, Maria. 
no 46-50, Acciani e ‘Venturi 
44-50, Gianella B. 43-50, 

Piattello-fossa: Dal Cin 49-50, 
Gabriel 47-50; Trevisan 45-50, 
Pecoraro e Di Mauro 44-50, 

Nella gara di terza categoria 
di. piattello-skeet. successo di 
Guelfo De Mori. 


«Prato» juniores 


‘Si è conclusa sul rettangolo 
della Campagnuzza a Gorizia la 
semifinale’ Nord del campionato 
Juniores di hockey su prato, E- 
Tano iscritte alla competizione 
quattro squadre, ma all’ultimo 
momento 'il Cus Genova ha dato 
forfait. La semifinale è stata 
vinta dalla Record Bologna che, 
avvalendosi di un miglior quo- 
ziente reti, ha preceduto în gra- 
duatonia il Cogeca ed i triesti- 
ni della Polisportiva. 

La squadra di Trieste era per. 
venuta alla semifinale benché 
al momento della sua designa. 
zione dividesse a quota: quattro 
punti, coll’Itala e ‘coll’Hockey 
Club il primo posto nella clas- 
sifica di qualificazione in sede 
regionale, A Gorizia sono sca- 
turiti i seguenti risultati: Re- 
cord Bologna - Polisportiva, 5-1; 
Cogeca - Polisportiva 3-1; Re 
cord Bologna - Cogeco 0-0, Pas- 


sa il turno, quindi, la formazio. 
ne di Bologna. — 


Scavalcata la Mobili Elio 


‘Due doppiette, domenica, nel 
campionato di serie A di base- 
ball. Una l’ha realizzata L’Elcap, 
Codogno e l’altra l'Inter Mars 
Milano che con. i quattro punti 
ottenuti a spese del Lodi ha 
scavalcato in classifica la Mobi- 
li Elio. Sono i lombardi, ora, a 
condurre l’inseguimento. . alla 


to | capolista Comellosalotti di Ron- 


chi costretta a dividere la po- 
sta sul «diamante» del Caron. 
no. Il nove di Violin, dopo una 
notte quasi insonne per tutti i 


dita per non aver saputo rea- 
lizzare l’en plein. I biancoverdì, 
come avviene spesso, sono sta- 
ti infilati nella partita fra for- 
mazioni giovanili mentre nell’in. 
contro pomeridiano non hanno 
avuto alcuna difficoltà a coglie 
re i due punti. La squadra di 
Miani, se continuerà a elargire 
successi come ha fatto dome- 
‘nica, difficilmente potrà rag 
giungere il traguardo della se 
rie A-2. La Lawson's, che nèi 
confronti dei triestini ha dispu- 


giocatori, ha dovuto conoscere; tato quattro partite in. meno, 


la più pesante sconfitta della 
stagione cedendo di schianto 
nel primo dei due incontri, 
quello a livello giovanile, per 
poi prendersi la rivincita. nella 
gara fra all stars., 

L’atteso. scontro diret di 
Prosecco fra la Mobili Elio e 
la Lawson’s Torino si è chiuso 
con una netta vittoria per par- 
te. Ancora una volta la squa- 
dra, triestina deve mordersi le 


potenzialmente potrebbe trovar. 
si a fianco ‘con il Comellosalot- 
ti e quindi in una posizione. di 
tutto privilegio rispetto alla Mo. 
bili Elio, La ‘concorrenza si fa 
insomma sempre più agguerrita 
e i triestini non possono péer- 
mettersi molte altre distrazioni 
se intendono effettuare il salto 

I risultati: Old Rags-Edilfon- 
te 3-6, 6-2; Inter Mars Milano- 


Lodi 6-0, 94; Caronno-Comello- 


salotti 12-0, 7-17; Mai Gomme 
Verona-Elcap Codogno 6-13, 1-18; 
Mobili Elio-Lawson's Torino 
37, 714. 

Ta classifica: Comellosalotti 
Dp. 22; Inter Mars Milano 20; 
Mobili Elio 18; Caronno ed E- 
dilfonte 16; Lawson's Torino 14; 
Elcap Codogno 12; Old Rags 10; 
Lodi e Mai Gomme Verona 2. 


COPPA «REGIONE» 

Due squadre triestine di cal- 
cio saranno impegnate oggi per 
la «Coppa Regione» riservata a 
compagini del settore giovanile. 
La Fortitudo incontrerà per il 
torneo riservato agli allievi il 
Natisone :(Muggia, :18/80), il Gia: 
rizzole (Giovanissimi) sarà im- 
pegnato a Turriaco contro 1’ 
Isonzo, 


CALCIO FEMMINILE 

Italia - Olanda femminile si è 
conclusa a Roma con la vittoria 
azzurra per 1-0 (00), 


Mercoledì, 31 maggio 1978 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DURISSIMA REQUISITORIA ALL'ONU DEL MINISTRO DEGLI ESTERI CINESE 


SI MIRA A CONCLUDERE IN TEMPO | COLLOQUI «SALT» | 


Huang Hua: sarà Mosca 
a scatenare la guerra 


Previsto un conflitto convenzionale provocato dai sovietici sul teatro europeo 
Piuttosto blandi gli attacchi agli USA - | negoziati sul: disarmo definiti «burle» 


NEW YORK — [La fosca pre- 
visione di una guerra tra le 
superpotenze scatenata dall’ 
URSS sul teatro europeo, ma 
combattuto. con le armi con 
venzionali, è stata fatta lunedì 
sera alla sessione speciale del. 
l'ONU sul disarmo dal ministro 
degli esteri cinese Huang Hua, 
secondo cui la Russia «è prote- 
sa all'espansione», mentre gli 
USA debbono proteggere i lo- 
ro interessi militarmente. 

{{ semi del conflitto sono, per 
il rappresentante di Pechino, 
«il confronto delle due massi- 
me potenze in Europa, lo scom- 
piglio in Medio Oriente e la 
tempesta che si sta addensan- 
do isull’Africa». Quando giunge- 
rà il momento, «saranno i rus. 
si a scatenare la guerra per- 
ché: l’Unione Sovietica, che 
sventola la bandiera del socia- 
lismo, è più aggressiva e av. 
venturistica dell’altra super- 
potenza, è la fonte più perico- 
losa di un nuovo scontro mon- 
diale e ne sarà certamente la 
principale istigatrice». 

Con i suoi attacchi di pram- 
matica al campo comunista av- 
versario, Huang Hua ha. solle- 
vato .naturalmente l'ira dei 
russi, che hanno definito il 
suo discorso «la solita vecchia 
calunnia, ma questa volta più 
antisovietica del solito e anco- 
ra più pericolosa». Tuttavia, il 


, rappresentante permanente di 


Mosca. all'ONU, ‘Troyanovsi, 
‘meditava silenzioso sulle 31 pa- 
gine di insulti» del, ministro 
cinese e ha fatto sapere più 
tardi. che il Cremlino non in- 
tende protestare. 

‘Huang Hua, ammonendo l’as- 
semblea sulle «burle del disar- 
mo», messe in scena da ame- 
ricani e sovietici con i loro col. 
loqui ‘sulla limitazione. delle 
‘armi strategiche, ha criticato 
tanto Mosca quanto Washing: 
ton, riservando però i grossi 
calibri della sua invettiva ai 
sovietici, accusati di tutte le 
peggiori azioni, di aver fomen: 
tato l'invasione dello Zaire e 
di preparare gil ricatto e l’in- 
vasione finale dell'Europa», im- 
putazione ‘quest’ultima che ha 
specialmente. irritato la dele- 
gazione sovietica al Palazzo di 
vetro». 

Il discorso del ministro cine- 
se è stato accolto da moderati 
applausi in un'aula semivuota 
per la vacanza del kIMemorial 
Day», festa che però non viene 
‘osservata alle Nazioni Unite. 
igli ha detto, tra l’altro, che 
Ja recente proposta moscovita 
al gruppo delle potenze nuclea- 
ri che ciascuna rinunci a usa- 
Te per prima l’arma atomica 
«è uno stratagemma che facili- 
ta il ricatto dell'URSS e la 
invasione dell'Europa, occiden- 
tale per mezzo della sua pre- 
dominante forza militare con- 
venzionale». 

‘Huang Hua non ha detto che | 
collocato la Cina nelle file del 


. Terzo Mondo, sottolineando xil 


nostro. vivo desiderio di solle- 
vare il nostro paese dall’arre- 
tratezza economica» e aggiun- 
gendo che le nazioni di minor 
peso dovrebbero premere sugli 
Stati Uniti e sull'Unione Sovie- 
tica perché si spingano molto 
più in là «delle attuali insignifi- 
‘canti proposte» sul disarmo. 

‘Pechino non ha presentato al. 
l'ONU proposte proprie di di. 
sarmo, limitandosi a ‘formula- 
re cinque richieste agli ameri- 
cani e.ai sovietici, che sono: 
1) rinuncia alla minaccia, dell’ 
uso di armi nucleari icontro 
paesi non atomici e istituzione 
di zone denuclearizzate; 2) ri. 
tiro di tutte le forze armate di 
stanza ‘all’estero e smantella; 
‘mento di tutte le basi militari 
esistenti su suolo straniero; 3) 
fine della corsa al riarmo nu- 
cleare e convenzionale, distru- 
zione graduale di tutti gli arse- 
nali ‘atomici e drastica riduzio- 
ne degli armamenti convenzio- 
nali; 4) cessazione dello stan- 
ziamento, di forze lungo le fron- 
tiere di paesi confinanti; 5) so- | 
spensione  dell’esportazioni di 
armi a paesi terzi. 

Huan Hua non ha detto che 
cosa il suo governo si propon- 


ga di fare in merito ai propri 
arsenali atomici, ma ha pro: 
messo che la Cina «non aggre- 
dirà mai altri paesi». 

Il tono di Huang Hua è stato 
dunque molto più duro nei con- 
fronti dell'URSS che verso gli 
Stati Uniti. La delegazione ame- 
ricana ha notato che gli attac- 
chi contro gli USA sono stati 
i più blandi lanciati fino a 
oggi dai cinesi dalla tribuna 
delle Nazioni ‘Unite. Qualche 
funzionario americano ha par- 
lato di «piacevole sorpresa», 
anche se qualcosa del genere 
era atteso dopo la recente vi: 
sita a Pechino del consigliere 
‘presidenziale [Brzezinski. 


TENTAVANO LA FUGA 


TRUPPE VIETNAMITE 


sparano sui cinesi 


TOKIO — "Truppe vietnami. 
te hanno aperto il fuoco su un 
gruppo di cinesi che tentavano 
la fuga, ferendone due, nei 
pressi di un villaggio di fron. 
tiera nella regione autonoma 
cinese di Kwangsi, nella Cina 
meridionale. Lo riferisce l’agen- 
zia ufficiale «Nuova, Cina». 

Due corrispondenti dell’agen- 
zia riferiscono che, «eseguendo 


istruzioni delle autorità», i mi 
litari vietnamiti hanno aperto 
sabato il fuoco sui cinesi in 
territorio vietnamita, a 2,7 chi. 
lometri dalla cittadina cinese di 
Tunghsing, la più vicina alla 
frontiera, sul Golfo del Ton. 
chino. 

«Il grave episodio — dice an- 
cora l'agenzia’ — si è verifica. 
to il giorno dopo che era stato 
annunciato che il governo cine- 
se aveva deciso di inviare navi 
in Vietnam, per rimpatriare i 
cinesi perseguitati colà resi. 
denti), 

Secondo la Cina, sono 98.700 
i cinesi già fuggiti dal Vietnam 
a causa delle persecuzioni. 


A 


[.Nex ‘York — In occasione del «Memorial Day» la base aerea di Mc Guire, nel New sapa 
7 Î 


Visita alla base aerea 


è stata aperta ai visitatori, che hanno potuto vedere gli apparecchi dell’«U.S. Air Force» (Ap). 


La salute di Breznev 
preoccupa Washington 


Il ministro USA Califano sospende un viaggio nell'URSS 
per protestare contro la condanna del dissidente Orlov 


WASHINGTON — [Le pre- 
carie condizioni di salute del 
Presidente sovietico Breznev 
sarebbero fonte di viva preoc- 
cupazione per l’amministra- 
zione americana, in relazione 
ai colloqui «Salt». Secondo al- 
cuni funzionari, le condizioni 
fisiche del leader sovietico 
sono tali che i dirigenti sta- 
tunitensi e i loro alleati oc- 
‘cidentali desiderono veder 
conclusi quanto prima i nego- 
zieti in corso. 

La ragione principale di ta- 
le iImpazienza risiederebbe nel 
fatto che Breznev, fra i capi 
dei Cremlinb, è quello che 
sembra maggiormente deside- 
roso'di coronare i «Salt» con 
un trattato. Se Breznev do- 
véese scomparire dalla scena 
politica sovietica, potrebbero 
‘passare mesi — se non di più 
— prima che il successore ri. 
prenda i negoziati al punto 
interrotto. | ° 

Breznev, a quel che si dice, 
soffre di disturbi cardiaci 
tanto che si avvarrebbe di un 
«pacmaker», Per di più, secon- 
do un’indiscrezione del mini- 
stro degli esteri inglese David 
Owen — che è medico — lo 
statista sovietico si sottopor- 
rebbe a un'intensa terapia a 
base di cortisone. 

Continua frattanto a mani 
festarsi la tensione tra le due 
superpotenze in relaziona alla 
situazione africana e ai di 
ritti dell’uomo. 

Il Ministro statunitense del- 
la sanità, dell'assistenza € 
della pubblica istruzione, Jo- 
seph (Califano, ha rinviato il 
viaggio che Avrebbe dovuto 
compiere in Unione Sovietica 
dal 13 al 19 giugno per pro- 
testare contro la. condanna 
al dissidente Yuri Orlov, Ca- 
lifano ha preso questa deci- 
sione dopo essersi consultato 
con. il segretario di stato 
Vance. 

Con il processo contro Or- 
lov — ha detto il ministro — 
il governo sovietico ha creato 
‘una situazione che potrebbe 
rendere difficile la coopera- 
zione tecnico-scientifica con 
gli Stati Uniti. Anche se con 
riluttanza, ho spostato ad al. 
tra data il mio viaggio, e spe- 


To di poterlo compiere in un 
momento più favorevole». 
Califano, su invito del mi 
nistro sovietico alla sanità, 
Boris Petrovsky, si sarebbe 
dovuto recare a Mosca per 
‘concordare un piano di colla- 
borazione e di ricerca scien- 
tifica. 
{ La decisione segue un ana- 
logo passo compiuto da una 
| delegazione dell'accademia na- 
zionale delle scienze USA che 
ncl giorni scorsi si era rifiu- 
tata di partecipare ad un cone 
vegno in URSS per protestare 
contro il trattamento riser- 
vato al dissidente Orlov che 
— come detto in un comuni. 
cato — rappresenta una pale- 
se violazione dell'accordo sui 
sinki tre anni fa. 


L'organo del partito comuni: 
sta sovietico «Pravda» attac- 
ca aspramente, da parte sua, 
il consigliere del Presidente 
americano per gli affari del- 
la sicurezza nazionale, Zbi- 
gniew Brzezinski, che accusa 
di dirigere una «velenosa cam- 
‘pagna propagandistica» con 
tro l’Unione Sovietica e di 
‘parlare come parla «un ne- 
mico della distensione» inter- 
nazionale. 

Brzezinski aveva detto in 
un'intervista televisiva che i 
sovietici cercano di rimesta- 
re delle controversie razziali 
in Africa e di essere corre- 
sponsabili dell’invasione «ka- 
tanghese» nello Zaire meridio- 
nale. 


I DISSIDENTI ANALIZZANO LA CRISI 


Il sistema soffoca 
l'economia polacca 


La repressione e i rovinosi criteri di gestione 
causano un grave dissesto - I debiti con l’Qvest 


VARSAVIA — La gravissi- 
ma crisi economica in Polo- 
nia è il tema di un opuscolo 
di 21 pagine, compilato da nu- 
merosi economisti polacchîì 
che hanno voluto ‘mantenere 
l'anonimato e, presentato lu- 
nedì ai corrispondenti della 
stampa occidentale a Varsa- 
via da una fonte dell’organiz- 
zazione dissidente nota come 
«Comitato di autodifesa so- 
ciale». 

Nel nutrito opuscolo — che 
reca una prefazione di uno 
dei più noti e prestigiosi eco- 
nomisti polacchi, il prof. Ed- 
ward Lipinski — sì presenta- 
no una serie di reflessioni im- 


! ULTIMATUM RESPINTO 


Gli eritrei 
non desistono 


dalla lotta 


s 

ROMA — Il governo etiopi: 
co: ha invitato ieri i ribelli 
eritrei a deporre le , ma 
la prima reazione degli indi 
pendentisti è stata un secco 
«no». 

Per bocca del portavoce del. 
l'ambasciata etiopica a Ro- 
ma, la giunta militare di Adis 
‘Abeba ha fatto sapere che i 
ribelli hanno subito una se- 
rie di sconfitte e ha propo 
sto ai fronti di liberazione del. 
VEritrea di lasciare il cam. 
po di battaglia per trasferir. 
si al tavolo dei negoziati. 

Un portavoce del «Fronte 
popolare di liberazione dell’ 
Eritrea (Fple)» ha detto all’ 
«Ansa»: «Sappiamo quali so. 
no le condizioni alle quali gli 
im ti di Addis Abeba 
vogliono farci trattare, Esi- 


ste un. loro programma in. 


nove punti che ci vogliono im- 
porre. Ma questo program. 
ma non prevede l'indipenden» 
za dell’Eritrea per la quale 
noi ci battiamo da diciotto 
anni, Continueremo perciò a 
combattere, non deporremo 
le armi». 

Secondo, il portavoce dell’ 
Fipe», Amde Michael, è falso 
che le forze di Addis Abeba 
— appoggiate dall'Unione So- 
vietica e forse anche da mi. 
litari cubani — abbiano regi- 
strato una serie di successi 
in Eritrea negli ultimi giorni. 


CARTER E GISCARD HANNO CONCORDATO UNA LINEA COMUNE 


Aiuti da Francia e America 
agli stati africani moderati 


Ostaggi trucidati nello Shaba? - Aumentano le forze cubane in Angola 


WASHINGTON — In un’ 
intervista al «Washington 
Post», il ministro degli esteri 
francese Louis de Guirin- 
gaud ha rivelato che Francia 
e Stati Uniti hanno concor- 
dato di «aiutare e sostenere» 
un’erentuale iniziativa collet- 
tiva di paesi africani mode- 
rati mirante a far fronte ad 
azioni di «forze esterne de- 
stabilizzatrici», come nel re- 
cente caso dello Zaire. 


L'accordo, si è appreso dal 
ministro, è intervenuto  ve- 
nerdì sera, durante il pranzo 
di lavoro offerto alla Casa 
Bianca dal Presidente Carter 
al capo dello stato francese 
Giscard D’Estaing, ed è stato 
successivamente perfezionato 
durante un colloquio che de 
Guiringaud ha avuto con il 
segretario di stato Cyrus 
Vance. 

L'argomento, si è saputo 
inoltre, è stato oggetto delle 
conversazioni che i ministri 
degli esteri di Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna e 
Germania hanno avuto lunedì 
durante la consueta riunione 
‘preparatoria al vertice Nato 
‘apertosi ieri a Washington, 

Dopo aver detto che la 
Francia ha dimostrato «la 
propria disponibilità ad ap- 
boggiare gli stati africani che 


FORSE A_FINE LUGLIO UNA SVOLTA NELLA POLITICA ESTERA EGIZIANA 


Sadat: ancora due mesi 
per l’iniziativa di pace 


IL (CAIRO: — Il Presidente 
Sadat intende dare altri due 
mesi di tempo alla sua inizia. 
tiva di pace per avere la dimo- 
strazione se sia stata un sue. 
cesso o un fallimento, dopo di 
che prenderà le decisioni del 


caso, 7 

‘Lo ha affermato in una con- 
ferenza stampa, . convocata 
principalmente iper difendere i 
‘provvedimenti adottati ico re- 
ferendum di questo mese per 
combattere gli avversari poli- 


«tici, ma nella- quale l’ultima 


tum di due mesi ha avuto a- 
spetto prevalente. 

Se le sue aperbure verso 
Israele non porteranno e un 
accordo ha detto il wRais», 
«Non sarà la fine del mondo». 
Tenteremo — ha aggiunto — 
in un altro modo, tenteremo 
con un. altro sistema». Sadat 
ha lasciato intendere che, se il 
‘processo di pace si dimostrerà 
Un fallimento, egli potrebbe 
non rinnovare l'accordo di di- 
simpegno con Israele per il Si- 
nai, che scade a ottobre. Il 
Presidente ha lasciato capire 
che potrebbe prendere una de- 


cisione per le celebrazioni del 
26,0 anniversario della rivolu- 
zione, a luglio. «Spero che dl 
‘prossimo 23 luglio ci sia una 
sorpresa» — ha esclamato Sa- 
dat, che si è intrattenuto coi 
giornalisti nella sua villa di 
Barrages sul Nilo, 24 chilome- 
tri dal Cairo 

Quanto alla situazione inter- 
na, Sadat ha detto che il refe- 
rendum. del 21 maggio tendeva 
a porre fine allo sfruttamento 
della sinistra nazionale da par- 
te di «marxisti nutriti da. Mo- 
808», a eliminare coloro che 
subito dopo la rivoluzione del 
1952 erano già stati condanna. 
ti per aver provocato il crollo 
della’ situazione nazionale e 
impedire il ritorno dei «centri 
del potere» (per la maggior 
parte nasseriani), eliminati nel 
corso della prima «rivoluzione 
(di rettifica» del 1971, 

Egli si è poi detto «sconten- 
to», «sorpreso» e «addolorato» 
per il modo in cui la stampa 


te referendum popolare, e ha 
rimproverato ai giornalisti 
stranieri di «ascoltare persone 


estera ha interpretato il recen- 


non rappresentative» per scri- 
vere i loro articoli, invece di 
rivolgersi ai dirigenti respon» 
sabili», 

«Siamo ‘il paese più libero e 
democratico della regione», ha 
aggiunto Sadat. «Tutti i prov- 
vedimenti in corso sono fon- 
dati sulla costituzione perma- 
nente che ha messo fine al re- 
gime dittatoriale di prima del 
1970 (morte di Nasser) e non 
mi sono mai avvalso della leg- 
ge marziale, benché sia tutto- 
Ta in vigore». «La legge mar 
ziale — ha aggiunto — verrà 
‘utilizzata soltanto nei confron- 
ti di coloro iche vendono al 
mercato nero derrate di pri- 
ma necessità», 

Egli ha poi precisato che 1° 
inchiesta svolta nei confronti 
del gruppo terroristico palesti- 
nese, i cui membri sono stati 
arrestati lo scorso aprile al 
(Cairo, «ha indicato rapporti di- 
retti fra i suoi membri e le 
Brigate rosse hanno ucci. 
; s0 l'ex primo ministro italiano 
| Alydo Moro», Ha detto però 
di non disporre, per il momen- 
to, di altre informazioni, 


intendono provvedere alla 
‘propria difesa» e dopo aver 
sottolineato che anche Carter 
«ha mostrato una disponibili 
tà a fare altrettanto, per 
quanto lo permettano le at- 
tuali leggi americane», il mi. 
nistro ha sostenuto che le 
cause di tensioni sul cunti- 
nente africano sono melte, ma 
«non si trasformeranno . in 
aperti conflitti senza il con- 
tributo dell’intervento sovie- 
tico ‘e cubano». 

L'Africa in quanto tale, ha 
proseguito il ministro france- 
se, non può figurare nel pro- 
gramma delle discussioni Na- 
to, perché il «continente ne- 
ro» è fuori dall'area di com: 
petenza dell'Alleanza, ma «il 
mondo è cambiato dai tempi 
della fondazione dell’Allean- 
za». «Nella Nato non possia- 
ma più ignorare i tentativi" 
delle potenze dell’Ust di de- 
stabilizzare altre paiti del 
mondo dove gli interessi del. 
l'Occidente sono in pericolo», 
ha soggiunto de Guiringaud. 

A Rabat, intanto, il Presi 
dente dello Zaire Mobutu ha 
sostenuto che «gli uomini, 
donne e bambini tenuti in 
ostaggio dai ribelli in fuga 
sono stati eliminati. sabato», 
Egli ha fatto queta dichia: 
razione all'agenzia marocchi 
na «Map» poco prima di ri. 
partire da Fez per Kinshasa. 
Mobutu ha aggiunto di avere 
avuto questa informazione dai 
servizi. speciali zairesi e di 
ignorare ancora il luogo del- 
la strago. 

Per. quanto riguarda un 
eventuale aiuto del Marocco 
al suo paese, Mobutu si è 
limitato ad affermare che «Re 
Hassan e il suo governo pre- 
feriscono che questo sia un 
affare ron soltanto del Ma- 
Tocco, ma di tutti i paesi a- 
manti della giustizia e della 
pace», 

Il vicepresidente di Cuba, 
Carlos Rafael Rodriguez, ha 
respinto. da parte sua come 
«assolutamente false» le ac- 
cuse mosse da Carter di una 
complicità cubana nell’inva- 
sione dello Shaba. «Il gover- 
no, degli Stati Uniti — ha 
detto Rodriguez nel suo ‘in- 
tervento alla sessione specia- 
le dell'Onu su] disarmo — ha 
sufficienti motivi per sapere 
che. quelle, accuse si basano 
su bugie ripetute ‘con impu- 
denza». 

Mentre Rodriguez parlava, 
davanti al «Palazzo di vetro» 
fuorusciti cubani anticastristi 
manifestavano al grido di 
«Fuori i cubani dall'Africa» 
e «Fuori i russi da Cuba». Il 
vicepresidente cubano ha so. 
lennemente ribadito davanti 
all'assemblea che «Cuba non 
ha partecipato né direttamen- 
te, né indirettamente» ai com- 
‘battimenti dello Zaire. Egli ha, 
però ammesso che la pre; 
senza militare cubana fuori 
dell’isola «è necessaria per 
contribuire modestamente, e 


piccolo paese, a salvaguarda- 
Te l’indipendenza degli altri 
popoli che si trovano di fron- 
te all'aggressione 
sta». 


A questo proposito, si ap- 
prende che nelle ultime tre 
settimane almeno tremila sol- 
dati cubani sono affluiti in 
Angola con una media setti 
manale di circa mille unità. 
E’ quanto sostengono. diplo- 
‘matici - occidentali, rilevan- 
do un’improvvisa. «escalation» 
nella presenza dei soldati di 
Fide] Castro. nell'ex. colonia 
portoghese. 

Ancora ignote le cause che 
hanno indotto L'Avana. a po- 
tenziare i suoi effettivi. Tra le 
ipotesi, se ne sono fatte in 
particolare due: che: l’azione 
preluda a un maggiore impe. 
gno cubano a favore dei mo- 

- Vimenti nazionalisti della Na- 
mibia; che si tratti di unità 
che vengono addestrate in 
Angola, in attesa di essere tra- 
sferite in Etiopia per dar man 
forte ai soldati di Mengistu. 


| nella misura consentita a un 


imperiali- 


portanti e chiarificatrici della 
situazione reale esistente nel 
‘paese. 

Le osservazioni sono le se- 
guenti: la’ domanda di beni, 
sia alimentari sia industriali, 
sul mercato polacco è enorme- 
mente inferiore . all’ offierta: 
senza perdite enormi di tem- 
po e senza «bustarelle» o rac- 
comandazioni è impossibile 
acquistare un gran numero di 
«beni; i prezzi dì molti pro- 
dotti sono aumentati mediante 
l'esclusione dal mercato di 
beni dello stesso tipo più eco- 
nomici; l'inflazione è molto 
più grave di quanto non la: 
scino apparire è dati ufficiali 
nei, quali non si può avere 
alcuna fiducia; l’organizzazio- 
ne del lavoro è pessima e sî 
‘unisce alla grande disorganiz- 
zazione dei trasporti per com- 
plicare ulteriormente l’approv- 
vigionamento delle materie 
prime e deì prodotti destinati 
al ‘mercato interno. 

L'opuscolo prosegue affer- 
mando che: i prodotti sono în 
genere di cattiva qualità e lo 
spreco delle materie prime e 
degli altri materiali è molto 
forte; le condizioni di alloggio 
della maggior parte della po- 
polazione sono cattive e l’an- 
damento della realizzazione 
del piano quinquennale lascia 
prevedere che il programma 
non potrà essere completato; 
le differenze jra i redditi dei 
diversi stratì sociali della po- 
polazione polacca aumentano 
sempre di più, mentre aumen- 
ta, in misura anche maggiore, 
il divario fra le pensioni delle 
famiglie che costituiscono la 
maggioranza della popolazio- 
ne non lavoratrice e che. vi- 
vono in «condizioni miserabi- 
li» e le poche jamiglie che, 
grazie a trattamenti privile- 


| norme che eguaglia il valore 


PER I PRODOTTI INDUSTRIALI 


PARIGI — Il completo sbloc- 
co dei prezzi di tutti i prodotti 
industriali entro il 15 ottobre, 
che si inserisce nella nuova 
politica di riassetto dell’econo- 
mia francese adottata dall go- 
verno Barre, è stato confer- 
mato ieri dal ministro dell’ 
economia, Réné Monory, dopo 
una riunione del comitato dei 
prezzi che ha varato un pro- 
gramma globale di liberalizza. 
zione, 

Quanto alle norme che rego- 
lano i prezzi dei servizi e del 
commercio, esse saranno rive- 
dute entro la fine dell’anno, 
ha annunciato Monory, il qua- 
le ha d’altra parte sottolinea. 
to, che lo ‘sblocco tende a ri- 
pristinare la piena responsa- 
‘bilità degli ‘imprenditori in 
materia di gestione delle azien. 
de, ma che ciò non significa 
che il governo intenda disin- 
teressarsi. dei settori che ne- 
cessitano dell'aiuto dello Stato 
per riconvertirsì. 

La libertà dei prezzi sarà ap- 
plicata dal 1.0 giugno a nume- 
rosi settori, che vanno dalle 
macchine utensili alla pastic. 
corta industriale, passando per 
i veicoli utmitari, il materiale 
ferroviario rotabile, i pneuma- 
tici, l’orologeria, la \conceria, 
certe conserve alimentari. Il 
ripristino della libertà. dei 
prezzi implicherà quello della 


Sblocco dei prezzi 
confermato a Parigi 


libera concorrenza e dovrebbe 
di conseguenza, modificare il 
comportamento dei consuma. 
tori, a causa del generalizzar- 
si della possibilità che lo stes- 
so prodotto venga venduto a 
prezzi diversi da un luogo all’ 
altro, Va da sé, inoltre, che 
esso influirà sull’indice del co- 
Sto della vita. 

Nell’ammettere questa. real. 
tà, il ministro ha tenuto a sot. 
tolineare che il ritorno alla li- 
era concorrenza risanerà. 1’ 
economia nazionale e limiterà 
le tensioni inflazionistiche. 

Il ministero dell'economia 
ha intanto confermato il rin 
earo dell’1,1 per cento in apri- 
le del costo della vita. Questo 
rialzo, sul quale hanno infiui- 
to soprattutto i prezzi dei pro- 
dotti alimentari (più 12 per 
cento in media) e dei servizi 
(più 1,1 per cento), porta al 
3,2 per cento il tasso di rialzo 
dei prezzi dal 1.0 gennaio al 30 
aprile (0,5 per cento in gen. 
naio, 0,7 in febbraio, 0,9 in 
marzo). Esso non sembra tut. 
tavia preoccupare né il mini. 
stro Monory, né il primo mi- 
nistro Barré, il quale ha di- 
chiarato che non ha «carattere 
inflazionistico», e ha aggiunto: 
«Prova me è la buona tenuta 
del franco sul mercato valuta- 
rio, che riflette il miglioramen- 
‘to della situazione economica»), 


giati, vivono «libere da ogni 
preoccupazione economica». 
L'orario di lavoro dei con- 
duttori di autocarri, dei mina- 
tori, dei muratori e di altri 


gruppi essenziali di lavoratori 
ha ormai raggiunto le 10 0 12 
ore di lavoro al giorno, collo- 
cando la Polonia, sotto que- 
sto aspetto, in uno degli ulti- 
mi posti in Europa. I privile- 
gi e la corruzione hanno. as- 
sunto ormai una grande im- 
portanza: dei privilegi. godo- 
no coloro che gestiscono îl 
potere: la corruzione è un 
prodotto della mancanza di 
equilibrio nel mercato, 

«Quali sono le cause di que- 
sta situazione si chiedono gli 
anonimi economisti polacchi? 
Costi di produzione troppo 
alti e prezzì non competitivi 
dei prodottìî polacchì sui mer- 
cati internazionali. Questa è 
la risposta testuale. Si ricor- 
da inoltre che l’indebìîtamento 
della Polonia verso i paesi 
‘occidentali ha raggiunto or- 
mai îl limite delle possibilità 
economiche del paese. Il rap- 
porto precisa che la, situazio- 
ne del commercio estero di- 
venta ogni anno più dramma- 
tica e che, secondo dati pub- 
blicati dalla stampa occiden- 
tale, il debito della Polonia 
verso i paesi occidentali ha 
raggiunto ormai il limite del- 
le possibilità economiche del 
Paese. Alla fine del 1977, il 
livello oscillava tra î 14 e î 15 
miliardi di dollari. Sì tratta, 
aggiungono gli autori della 
relazione, di una somma e- 


delle esportazioni polacche 
verso l'Occidente negli anni 
1973-76 e quasi il reddito na- 
zionale polacco del 1976. 

Le altre cause della crisi 
economica sono identificate 
dagli esperti polacchi nella 
disorganizzazione del sistema 
di pianificazione; nell’eccessi- 
va «politicizzazione» dell’eco- 
momia, nella cattiva politica 
agraria, che non garantisce 
giuste condizioni al. settore 
privato (circa l’80 per cento 
dell’agricoltura polacca), che 
è molto più produttivo delle 
fattorie statali; la cattiva poli- 
tica della selezione dei diri- 
genti, ad alto e medio livello, 
dominata da criteri politici e 
non professionali. 


IL NAZISTA WAGNER 


fermato in Brasile 


RIO DE JANEIRO — E’ stato 
annunciato ieri sera che il cri- 


‘agne: 
Brasile — si trova in stato di 
fermo nella sede del «Dops» (Di- 
partimento di ordine politico so- 
ciale di San Paolo. Si ignora al 
momento come sia stato scoper- 
to e catturato, sapendosi solo 


to identificato in una foto su 
un giornale da Simon Wie- 
senthal. 


—_—_—__—_—_m 


annunciato di avere formato un 
«Fronte per la ridemocratizza- 
zione nazionale», in opposizione 
al governo militare. 


M PRECIPITATO. Un aereo a 
reazione militare sovietico «Mig 
23 U» o «Mig 25» sarebbe preci- 
pitato nei giorni scorsi a Nord 
RIOLO sul territorio della 
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Divieto 
di scrivere 
per Mihajlov 


BONN — Lo scrittore dissi. 
dente jugoslavo Mihajlo Mi. 
hajlov ‘ha affermato davanti 


I ad alcuni giornalisti, che le 


autorità del suo paese gli 
‘hanno imposto il divieto di 
scrivere per quattro anni, 

Mihajlov, che a giugno in- 
tende recarsi a Washington 
per vedere la madre e la so- 
rella, ha detto che si. pro 
pone di ritornare poi in Jugo- 
slavia. 

Dopo la sua liberazione dal 
carcere, ha detto, ha potuto 
esprimere liberamente le sue 
idee, ma non ha ottenuto nes- 
sun diritto all'abitazione, né 
un posto di lavoro in Jugo- 
slavia. 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Chiusure leggermente 
in rialzo peri titoli trattati ieri. 
L'indice Dow Jones dei trenta titoli 
Iridustriali ha chiuso a quota 834,20 
con un rialzo di 2,51 punti, pari allo 
0,30 per cento in più, Il volume del 
le trattazioni è ammontato a ‘poco 
più di 21 milioni, rispetto ai 21 mi. 
lioni 400 mila della seduta prece. 
dente. Al listino, comunque, 1 titoli 
in. perdita superano quelli al rialzo 
in rapporto di 5 a 4. 

TOKIO — Chiusura al ribasso con 
scambi poco attivi. Gli operatori, in- 
fatti, hanno in genere assunto un 
atteggiamento di attesa. Hanno per- 
s0 terreno, in particolare; i titoli del 
petrolio, delle costruzioni, dei medi. 
cinali. 

SYDNEY — I prezzi hanno chiuso 
&l rialzo. Il volume degli scambi è 
Stato limitato nella prima. parte ‘del 
la seduta e più elevato nella seconda. 
I Bhf hanno recuperato in chiusura 
{l terreno perso nella mattinata, chiu- 
dendo con un rialzo di 4 cents; i Csr 
sono saliti di 5.cents. Al rialzo an- 
che i Bank of Nsw e gli Anz; al 
ribasso, invece i titoli dei trasporti, 
Fra i minerari, al rialzo i titoli dell’ 
uranio, al ribasso quelli dei diamanti. 


T 


Tl giorno 29 maggio è manca. 
to improvvisamente all’ affetto 
dei suoi cari 


Carlo Versic 

Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie, i figli, i generi e 
i nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 31 corr. eo 12 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
‘per il Cimitero di Basovizza. 

Trieste, 31’ maggio 1978 
TZ 


JE 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta serenamente 


Anna ved. Stolfich 
nata Zaro 
da Isola d'Istria 
Ta piangono i figli BRUNO, 
ALMA, BRUNA e NERINA, la 
nuora CARMELA, il genero MA. 
RIO i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
lo giugno alle ore 9,30 dall’ 
Ospedalle Maggiore, 


Trieste, 31 maggio 1978 
PRISENTI 


T 


Bice Pilla 
ved. Sermenghi 
non è più. 5 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i nipoti e gli amici. 

I funerali avranno luogo og- 
gi mercoledì 31 corr. alle ore 
Î1,45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 1 maggio 1978 
CILENTO VIIIZTATIST RSI EIER PMO 
I funerali di 


Mario Millo .. 


si svolgeranno oggi, alle ore 13, 


da Trieste per 
Muggia, 31 maggio ‘11978 
CRI NE IRE EI 
RINGRAZIAMENTO 
Commossa per le attestazioni 
di affetto tributate al mio caro 


Oscar 


ringrazio i Direttori ed il per- 
sonale delle sedi della Banca d' 
Italia di Gorizia, Udine e Sele, 

i i e 


momento, 
ELVINA CHEBER VIVIANI 
Udine, 31 maggio 1978 
eee n] 
RINGRAZIAMENTO - 
Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate al nostro caro 
Albino Sancin 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han- 
no partecipato al nostro lutto. 
I FAMILIARI 


Trieste, 31 maggio 1978 


T 


Munita dei conforti religiosi 
ci ha lasciati la nostra cara 


Maria Gradenigo 
ved. Stavagna 
di anni 91 


Danno il doloroso annuncio il 
figlio UMBERTO icon la moglie 
NERINA, la figlia ELDA, i ni 


I funerali ‘seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 11.30 dalla Cap. 
bella dell’Ospedale Maggiore. 


Famiglie: STAVAGNA, 
PODESTA’, COSSUTTI 


Trieste, 31 maggio 1978 
Gli adorati pronipoti FABIO 


e CRISTINA non dimenticheran- 
no mai la bisnonna 


Maria 
Trieste, 31 maggio 1978 


(Prendono parte al lutto MA. 
pr MARIO ed ELENA SERA. 


Trieste, 31 maggio 1978 
{ron esere rare ori 


tn 


Tl giorno 30 maggio è manca. 
to al. nostro affetto 


Giuseppe ‘Apollonio 
pensionato Arsenale Triestino 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli ALFREDO, 
AURORA e STELLA, la nuora, i 
generi, nipoti, pronipoti e paren- 
ti tutti. 


I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì i1.0 giugno alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale ‘Maggiore per il 
Cimitero militare. 


Trieste, 31 maggio 1978 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia FOSSI 

Trieste, 31 maggio 1978 
CEE SIAE IRE i 

Ticomponenti del Comitato Re. 
gionale INPS. si associano al 
lutto del loro collaboratore LUI. 


GI WEBER perla perdita della 
mamma 


Domenica Germinario 
ved. Weber 


Trieste, 31 maggio 1978 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia WEBER: 
— BRUNO e MARGHERITA RO- 
SATI 


— PIPPO GARANO e famiglia 

— ALFREDO e SOLIDEA AVON 

— GIOVANNI RIGAMONTI e 
famiglia 

— ELIO ZILLI 

— MARISA QUERCIOLI 

— SERGIO PAGLIARINI 

— GUGLIELMO BRUS 

— FERDINANDO D'ADAMO 

— GRAZIELLA ALESSIO in SO. 
DOMACO 


Trieste, 31 maggio 1978 
RR ES RESTI IA 

TI 29 corrente si è spenta la 
‘nostra cara 


Carmela ved. Blasotti 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ELENA e VITTORIO (as 
senti), gli adorati nipoti MARI. 
NA, SILVANA, SERGIO e WAL- 


| TER, la sorella PINA e i paren: 


ti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lo giugno alle ore 11 dall’Ospe. 
dale iore, 

Trieste, 81 maggio 1978 
SCRIVENDO INIZI 
ANNIVERSARIO 
31.5.1970 — 31.5.1978 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del icaro 


Guido Nordio 


Lo ricordano con immutato af. 
fetto 


la figlia e il genero 
Trieste, 31 maggio 1978 
ERI EIZO 
31 maggio 1963 — 1978 
(Sono quindici anni che il no- 
stro caro 


Eugenio Germani 


ci ha lasciati. Lo ricordano con 
affetto. immutato le famiglie 
GERMANI - RIBOLLI, 
Trieste, 31 maggio 1978 
VSS DECIO 
‘Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Pasquale Salvemini 


Mi |ja moglie, e familiari tutti Lo 


ricordano con rimpianto, 


Una S, Messa sarà celebrata 
‘oggi ‘alle ore 19 nella Chiesa di 
Montuzza. 


Trieste, 31 maggio 1978 
RETI O DINI 
Nel quarto anniversario della 
scomparsa del loro amato e in: 
dimenticabile 
AVVOCATO 


-Fabio Ezio Grisettì 


il figlio ENNIO ed i parenti tut- 
ti Lo ricordano con immutato 
affetto e rimpianto. 


Trieste, 31 maggio 1978 
STEIN RIVE 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 maggio 1978 


AVVISI. EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI aiutante per lavori do- 
mestici, rivolgersi negozio Ore- 
ste, piazza Ponterosso 2, tele- 

i fono 62644. 10272 B 

CERCASI prestaservizi con re- 
ferenze sappia cucinare lungo 
orario .8:30:16.20. Telef. 422513. 

10230 B 

CERCASI prestaservizi 4 0 5 
mattine settimana appartamen. 
to centro città, Telefonare il- 
U2 al 62271. 10295 B 

CERCASI prestaservizi solo con 
referenze trisettimanale zona 
pescheria. Telefonare 733610. 

(10297 B 

CERCASI stabile o prestaservizi 
con referenze contributi paga- 
ti ottimo stipendio. Telefonare 
dalle 117 alle 21, 793442. 


CERCASI stabile sappia cucina- 
re per piccola famiglia adulti 
con altro aiuto. Telef, 795646. 

110285 B 

CONIUGI cercano stabile con 

- dormire, con referenze, alta 
paga. Telefonare 7350 ore uf: 
ficio. 10298 B 

PRESTASERVIZI cercano co- 
niugi soli dalle 8 alle 16. Con: 
tributi pagati ottimo tratta- 
mento, Telefonare 745922. 

(10230 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 
AUTISTA patente E anche lun- 


ghi viaggi. Telefonare ‘733074 
dopo le ore 18.30. 110248 C 
IMPIEGATO lavori ufficio oppu- 
re altri lavori fiducia offresi. 
Telefonare 794381. {10278 © 
PANETTIERE capace offresi, te- 
lefonare ‘1412563 111412, 
10263 C 
PENSIONATO impiegato offresi 
pomeriggi. Telefono 870314. 
PERITO edile militesente non 
primo impiego offresi anche 
Îper periodo prova ‘parzialmen- 
te remunerato. Tel. "752483. 
{10279 € 
PERITO 39enne, esperienza te- 
desca progettazione sviluppo 
macchine utensili, perfetto in- 
glese, tedesco; disponibile su- 
bito come capo ufficio tecnico. 
Scrivere Publikompass cass. 
1108 Citando rif. n. 206 35100 
Padova. >: PD 206 C 
SIGNORA offresi custodia bam- 
bino pomeriggio o alternato. 
Telefonare 569668 Jl1a16, 
910059 c 


16.ENNE robusto, volonteroso 
qualsiasi lavoro offresi. 
37948 orario negozio, 


Tel. 
10149 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


AAAAAAAAAA. RIPARA- 
ZIONE sostituzione avvolgibi- 
li in genere, tel. 62088. 

9646 CC 


ALA ALA.A.A.A. SI eseguono ri. 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088. 9646 CC 


A.AAA.A.A.A, SI eseguono ri- 
parazioni idrauliche domici. 
lio, tel. 62088. 946CC 

A.A.A-A, MALOSSI, porte -a sof- 
fietto, tende da sole, capotine, 
veneziane. verticali, avvolgibi- 
li in plastica. Riparazioni e 
fomiture via Nordio-9, telefo. 
no 732833. 050054 CC 

A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
locali mobili cose in genere 
itelefoni 7194417 745827. 10150 CC 


AE 


favori 


* tel. 761204 Trieste 
manutenzione 


restauri ristrutturazioni 
modifiche con progettazione 
SERVIZIO ASSISTENZA EDILE 


A.A. TRASPORTIAMO, traslo- 
chiamo conduzione familiare, 
ovunque prezzi ottimi. Telefo. 
nare 225721, 

A. TECNICO ripara lavatrici, 
frigo, elettrodomestici, domi- 
cilio, Tel. 10099 

A. TRASLOCHI tutta Italia 
eseguiamo rapidamente. Prez- 
zi imbattibili. ‘Interpellateci. 

14244. 9712 CC 

ABATANGELO parchetti pavi- 
menti legno battiscopa ra: 
schiatura verniciatura preven- 
tivi gratuiti Rossetti 41. Tele- 
fono 790497. Cod. fisc, BIN. 
RRT. 43 T 29. L, 4244. 

ARTIGIANO esegue perlinato, 
taverne, mansarde, sotto tet- 
ti. Tel. 0432-292550. 179 CC 

ARTIGIANO parchettista, rin- 
frescature dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica e mo- 
quettes. ‘Telef. ‘754229. 


AVVOLGIBILI, porte soffietto, 
veneziane, riparazioni «Lady: 
Plast», Foscolo 5 (galleria), 
tel. 744520. 8794 CC 

PORTE a soffietto, consegna.in 
Giornate avvolgibili in plasti- 

veneziane, ecc, montaggi 
Eliiux, via Pascoli 22, telefo- 
no 790250. 9691 CC 

PULITURA montoni antilopi 
pelle con garanzia eventuale 
tintura specialista Cattaruzza 
Giulia 13 tel, 795855. 10214 CC 

SGOMBERIAMO anche gratis 
appartamenti soffitte cantine, 
eseguiamo trasporti e traslo- 
chi. Chiamateci sempre al n. 
422298 - 410275. 8925 CC 


Ì 
9831 B 


Q441CC | 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


AAA, AMBOSESSI automuniti 
offresi attività anche partime. 
Garantiamo ottima retribuzio- 
ne, Si esclude la vendita por- 
ta porta. Presentarsi viale D' 
Annunzio 4 ore 14.30-15.30. 

10257 D 

CERCASI. ragazzo per panette- 
ria telefonare al 62830. 

10264 D 


CERCASI bagnini patentati o di. 
sposti a conseguire brevetto. 
Telefonare 040-2094569. 

544 D 

DITTA offre impiego ‘a perso. 
nale maschile e femminile 
tempo pieno o part-time, età 


na presenza telefonare 761627. 
10292 D 
DISPONETE tempo libero! Vi 
offriamo un lavoro facile per 
Ticerca di mercato, garantite 
diecimila giornaliere dopo bre- 
ve periodo prova. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 8 U 
34100 Trieste. 10261 D 
ELETTROMECCANICI esperien- 
za macchine confezionatrici 
presentarsi dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 19 Miramar 

| Spa Rio Primario 1. 
T.A. 1515 D 
INDUSTRIA confezioni cerca 
tagliatore/trice-modellista po- 
sto lavoro Trieste o Venezia. 
Tel. 827319, 10300 D 
MEZZA o lavorante capace ma- 
ni cerca Salone Piero Dono- 
ta 1. 10228 D 
ORVE assume due venditori cui 
affidare zona Trieste-Gorizia. 
Assicuriamo 7.000.000 anno più 
contributo spese più premi 
produzione. Presentarsi viale 


esclude vendita porta porta. 
{10257 D 
PASTICCIERE cercasi Casa del 
pane S. Spiridione 7. Telefo- 
nare 37604. 10290 D 
PICCOLO Dreher via Teatro Ro- 
mano 2 tel. 62831' cercasi aiuto 
‘banco 0 banconiere trattamen- 
to ottimo. 10271 D 
TECNICO qualificato riparazio- 
ne elettrodomestici cercasi. 
Indispensabile esperienza plu- 
riennale. Scrivere a Publikom. 
pass cassetta n, 9 U 34100 
Trieste. 10288 D 


STANZE E PENSIONI 
Oiferte 


Lire 170 per parola 


AFFITTASI stanza persona se- 
ria escluso donne, Tel, 764528. 
10305 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


TESI consulenza accurata pre. 
parazioni centro studi svolge, 
telefonare Venezia 041-931225. 

07033 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


MERITATO compenso a chi tro. 
va anello d'oro con pietra 
smarrito domenica zona piaz: 
za della Borsa, rivolgersi Bia- 
siol tel. 822108, 10255 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


A.A. UFFICI centralissimi quat- 
‘tro stanze e servizi casa signo- 
rile ascensore affittasi. Telefo- 
mare 68044, 

AFFITTASI quartierini ammo. 
biliati altipiano brevi lunghi 
periodi. Telefonare 231741 8:12. 

AMMOBILIATO zona centrale 3 
stanze stanzetta servizi affitta- 
si L. 170.000 mensili tel. stu 
dio Emme. Bi. 68123 orario 
10-12 . 17-19, T.A, 1518.I 

APPARTAMENTO 4 stanze cuci. 
na stanzino per bagno affitta- 
si 110.000 ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 10243.I 

ATTICO centralissimo, soggior- 
no, stanza, cucinino, bagno, 
terrazzo. Parzialmente arre- 
dato; affittasi a signora anzia. 
na, sola, referenziata. Telefo- 
nare ‘799828 110294 T 

LOCALE un foro con soppalco 
e vetrina ottime condizioni af. 
fittasi via Vasari, Amministra. 
zione iSpagnul tel. 64627 po- 
‘meriggio. 10296 T 

PIAZZA San Giovanni 4 stanze, 
servizi uso uffici, affitta Im- 
‘mobiliare tel. 61061; 16-19. 

| 10283 1 

: STUDENTESSE cercano ragaz: 

za per dividere appartamento 

43077 mattino sera Franca.. 


10307 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste . 
L Lire, 170 per parola 


CERCASI camera e cucina con 
servizi oppure soffitta, Tele 
fonare 745025. 10259 L 

CERCO appartamento in affitto 
zona centrale, 3 stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, tutti 


kompass cassetta n.7 U 34100 
Trieste. 10241 L 
CERCO in affitto piccolo loca 
le o falegnameria, Telefonare 
812029. 10281 L 
GIOVANI sposi cercano: appar- 
tamentino in affitto, comfort, 
massima serietà. Tel, ore pa- 
sti 731178. 9815.L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
FRIGORIFERO lavatrice, cuci- 


na economica, cedo occasione , 
tel. 422822. 10099 M. | 


22-45 anni indispensabile buo: 


D'Annunzio 4 ore 8.30-11.30, Sì: 


i comforts. Scrivere a Publi-| 


OCCASIONISSIMA vendesi ar. 
redamento bar, tavola calda, 
tutto acciaio inox, 8 elementi 
con esposizione tavola: fredda 
refrigerata, Tel. 772684. 

10291 M 


TA: 


19 orologi quadri 
chincaglierie pianoforti mobi. 
li. telefonare 60450-30419. 
‘10306 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
orologi, quadri, mobili  inta- 
gliati antichi, modemi. Tele- 
fonare 37872. 10252 N 
CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, curiosità, bi- 
giotterie, macinini, bilance, 
grammofoni, cartoline, ‘bri, 
fotografie, orologi, vetri, por- 
cellane, quadri, mobili e so- 
prammobili compero. Telefo- 
mare sempre 793972 oppure al 
767134 anche pasti e festivi. 
LAMPADE vecchie strumenti 
bordo oggetti liberty sopram- 
mobili antichi acquistiamo te- 
lefonare 68242, 9931 N 


“MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


A. ESAURIMENTO matrimo- 
niali soggiorni cucine, mobili 
singoli armadi guardaroba, 
salotti letto divaniletto pol. 
troneletto brandine scale reti 
Ondaflex materassi molleggia- 
ti scarpiere comodine poltro- 
ne sedie tavolini per far posto 
ai nuovi arrivi. Prezzi bassis- 
simi sconti, lettini carrozzine 
‘passeggini. Tarabochia 6, te- 
lefono 793840. 10262 NN 

ASSORTIMENTO camere, cuci 
me, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. «POLLI», 
Grimani 11. 95. NN 

ASSORTIMENTO camere, cuci. 
ne, soggiorni, salotti, mobili 
singoli; prezzi bassi. ni 
Grimiani ili. 9/5 NN 

MATRIMONTALI soggiorni cu- 
cine materassi, prezzi conve- 
ienti,, visitateci. Mobilificio 
Crasso via Giuliani 40. 

10293 NN 

MONFALCONE: Armadio 5 por- 
te con sopralzo laccato ven- 
desi. Salotto velluto verde 
vendesi. Telefonare 44411. 

- 10299 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 200 per parola 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telefonare 31230 do- 
po 17.55. 81140 

A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo ‘oro, argento, orolo- 
ci Ecc: GOLDMARKET, via 

a 20, 8351 0 

ACQUISTASI macchinari d'ogni 
‘genere, ferro e metalli, telefo. 
mare al 733405 RECUPERI GE- 
\NERALI, Androna Campo 
Marzio 10-12, 80740 

ACQUISTIAMO oro argento pa 
gando massimo. CORSO ITA- 
(LIA 28, primo’ piano. 83280 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DI.BE.MA -. DI.BE.MA . DI.BE. 
MA vi propone in offerta spe- 
ciale sino a sabato 3 giugno 
birra favolosa ad un prezzo 
eccezionale: 275 formato fami. 
liare a rendere, 310 familiare 
a perdere, 190 terzina a perde- 
Tè, 230 lattina esportazione, 
280 lattina scura doppio mal 
to. Prezzi validi per acquisti 
di una confezione completa in 
via Canova 9, via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2. Oppu- 
Te direttamente a casa vostra 
senza cauzione ed anche per 
una sola confezione mista, con 
un piccolo sovrapprezzo, tele- 
forando ai n. 569602 -793661- 
418762. 944T00 


AZIENDA veneta leader maglie- 
ria esterna rappresentanti in- 
trodotti dettaglio ed ingrosso 
‘Friuli-Venezia Giulia. Assicu- 
rasi massima riservatezza e 
risposta scritta, Inviare curri- 
culum a: Spi, cassetta 30 
35100 Padova. 07037 P 

PER Til, Pn, GO, Ts, cercansi 
venditori massimamente refe- 
renziati. Alti guadagni prov- 
Vigionali. Tel. 04%2- «207651, U- 
dine. 185 P 

SE nella vostra attività di ven- 
dita, indipendentemente dai ri 
sultati, sentite inconsciamen- 
te ‘o con urgenza la hecessi- 
tà di migliorare comunque, 
in sicurezza, guadagni, incen- 
tivi, ambiente (e. professiona- 
lità, fissate un colloquio con 
uno dei nostri funzionari, te. 
lefonando al 040-732086. Trie- 
ste. Siamo una Spa leader 
nel proprio settore e vi ga- 
rantiamo la riserva- 
tezza. 10245 P. 


AUTO, MOTO, GICLI 
Q Lire 170 per parola 


AA AAA. AUTOSALONE Fiat 
F. Severo 65 prove dimostrà- 
zioni nuove Fiat Ritmo e 132 
Diesel. ‘Pagamento 30. mesi 
senza cambiali. Massime va- 
lutazioni Vs usato, Occasioni 
garantite 3 mesi: 500 L-70 71. 
R. 78. 126 73. 850 special 70 71. 
Coupé 70, 127 3p 73 74, 127 
confort 77; 128 berlina 7071, 
Coupé 73. 128 Rally 73. 124 
special T 72. Alfasud 72. 73. 
‘75. Simca 1000 74, . 100046 Q 

A.A.A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘compera automobili da demo- 
lire, V. Casale, tel. 812256. 


$ 


115 giorni 


Offerta n. 1 

Minimo anticipo: 200.000 lire, 
versione 850, e 300.000 lire 
TL950. Più spese di messa:su 
strada. 

Offerta n. 2 

Scelta tra tutte le versioni e 


incredibile 


dell’ 


tutti i colori della gamma Re- 
nault 5. 

Offerta n. 3 

Permuta di Renault 5 con auto 
di tutte le marche. 

Offerta n. 4 

Equipaggiamento “Montecar- 


Renault 


Cinque incredibili offerte dall’1al15 giugno 
presso le Concessionarie Renault. 


lo”; volante in cuoio cucito a 
mano, retrovisore esterno ae- 


rodinamico, “cloche” di tipo 
sportivo. 

Offerta n. 5 

Consegna della vostra Re- 


nault 5 entro 48 ore. 


A.A.A.A. ALLA NC NUOVA CON. 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c’è la 
GARANZIA A-1, Vasto assor- 
timento di tutte le marche. 
(Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
‘usato, Visitateci! Via Caboto 
n. 24, TRIESTE, telef, (040) 
826181. 105 Q 


A.A.A.,A. CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Sunbeam Ma- 
itra Padovan De Carli, via Fla- 
"via 47, tel. 827782: autoccasioni 
Triumph Spitfire 1300 ’74, Giu- 
lia 1.6 Super, 2000 berlina, 
‘Alfasud, Fiat 500 L-R, 850 spe- 
\cial, 850 automatica, 850 fami. 
Îliare, 900 T ?72 furgone, A 112 
E, 127 3 porte, 128, 128 fami 


125 special, Mini Cooper 1000- 
‘1300, Lancia HF 1,6, Citroen 
GS 11220, Dyane 6, Opel Ka- 
dett, Renault 10.R.6, R4, R12, 
(R. 16, Ford Escont-Capri, NSU 
4L, RO 80 automatica, Sun- 
‘beam. 1600, Simca 1000 LS - 
GLS, Rallye 1, Rallye 2 76 
tronto gare, 1100 GLS-Special 
TI, 1301. S, 1307. S, 1308 GT, 
Chrysler 160, 2 litri automa: 
tica, 10031 Q 


A. A. A. AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
re ritirando sul posto e paga 
bene. Telefonare 566355. 

A.A. ALFA Romeo GT Junior 1.6 
"75 seminuovo km 30.000 vera 
VIEROCE vendesi, Tel, 826644. 

1492 Q 


AIRE n "77 vende Dinoconti 


5/5Q: 
ALFA ROMEO «ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO» 
valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove .e 
‘usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensi. 
lità, permutiamo usato per 
usato ALFA ROMEO, Alfetta 
1.8 76, Giulia Super 1300 im- 
pianto gas ’75-'74, GTV Junior 
1600 ’75, GTV Junior 1300 ’72, 
Alfasud impianto gas '73, Al- 
fasud Sprint ’77. FIAT 127 
1050 comfort lusso 78, 127 ’74, 
850 sport coupé ’70, 198 cou- 
pé 3 p. ’75, 128 familiare "70, 
132 1600 GLS ‘76. SIMCA 1000 
rallye ?74, RENAULT 14 TL 
#77, LANCIA Beta coupé 1600 
impianto gas 75, RANGE RO- 
VER ’76. VISITATECI!!! 
10221 Q 


Îliare, 128 coupé, 124 familiare, | 


Fabio Severo 124, tel. 775133.! 


126 ‘73-75, 850 ‘68-70, 500 ’68- 
272, 125 Ss "10, 124 "68-72, 124 
coupé 1600 "74; 1500 .C ‘66, NSU 
1200 ’72, Taunus 1300 *73, Mer- 
cedes 200 D ‘70. Visibile B. 
Casale 7, tel. 826034. . 10008Q 


AUTOMERCATO . Rossetti 41 - 
Fulvia 11300 ’72, 124 special 74, 
altra. ’69, 130 Ta 131 3) familia: 
re "76, Citroen GS ’72, Prinz 
1000 "70, Fulvia 1300 GT ‘68, 
125 ‘69, Mini 1001 *T3, 750 fur! 
4400 grammi, ‘secondo titolo | 
(gone, 1100 R 68, 850 special 
sport ‘69, \Alfetta 1.8 1973, Re- 
nault TS5 76, Prinz 600 ’68, 
126 ?77, 500 giardiniera mi. Vi: 
Sitateci, 1466 Q 

CITROEN: CX 2000 perfetta ven. 
do tel. 93797 ore serali. 


COMPERO sul posto auto da de. 
‘molire, pago spese demolizio- 
ne, Tel. 7174288-772682. 10143 Q 


L'Ente Zona Industriale di 


tori per le seguenti categorie 
Cat. 15/a cl. 4. 
Entro dieci giorni dalla 


DYANE 6 "74 vende senza ac- 
conto, Dinoconti, F. Severo 
-124, tel. ‘775133. 5/59 


FIAT 127 ?72, 500 L *69-"72, 1100 
R familiare 769, 128 rally "2; 
500. giardinetta #0 Bianchina 
panoramica 70, 125 special 
69-70, ‘pullmino: 238. 770. im- 
pianto gas, furgoncino 750. *70, 
128 ?70-"71, camioncino 241 70, 
camioncini F 12. ’69-70 doppia 
cabina impianto gas. Vasto 
assortimento. furgoncini 500, 
Hr e giardinette, Tel. 231193. 

1457 Q 


| rateizzando Dinoconti F. Se 


FIAT 128 ’71-"76 special, 127 
272, 500 L 70, 126 ’76 .. 


vero (124, tel. 7175133. . 5/5 Q 


x 


motore nuovo vendesi. Visibi- 
le officina ACI Villesse. Tele- 
fonare 0481-4411, ‘10299 
FIAT (124 coupé 1400 cc '67 pri- 
vato vende vera occasione te- 
lefonare ‘41/7395. 10303 @ 
FLAVIA 1800 motore perfetto 
vendesi migliore offerente, gr 
rage 'Voico, Gorizia, S. 
drea, tel, 83174, 050166 @ ta) 
FORD. Escort. XL 1974, Capri 
GXL !74 uniproprietari ‘vende 
rateizza 30 mesi senza cam. 
biali Dinoconti, F. Severo 124, 
tel, 775133, 55Q 
GORIZIA vendesi Fiat 127 otti 
me condizioni, fine 1973. Tel, 
8TIT9. < 348Q 
GS CLUB ’73 accessoriata, GS. 
IClub ’77 vende garantite Dino. 
‘conti, F. Severo 124, telefoho 
1015133, 55Q 
HONDA 350 «Four» vendo. Te- 
lefonare 759215 ore 1315. 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 


Trieste indirà una licitazione 


privata per l'appalto dei lavori di ristrutturazione dei rac- 
cordi ferroviari nel punto franco industriale, dell'importo 
a base d'asta di Lire 105.359.000, col metodo previsto 
dalla lettera c) art. 1 della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

E' richiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costrut- 


di lavori e classi di importo: 


pubblicazione del presente 
avviso, le Imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara indirizzando la domanda all'EZIT., via 
Caboto 14, 34100 Trieste. 


IL PRESIDENTE 
Ennio Antonini 


HONDA 500 bicilindrica km 3000 
vendo. ‘Telefonare 0481-74066. 
MAGGIOLONE ‘’73, Polo 76, 
Passat. ‘73, Maggiolino "TO, 
Scirocco 77 perfette Vende 
Dinoconti, F. Severo ‘124, tel. 
‘775133, 55Q 
MOTO Benelli 125 2 © 1975 ven- 
desi. Telefonare 790456 orario 
negozio. 10254Q 
PORSCHE Targa 911 24 ‘73 
veramente perfetta km. 60.000 
vendesi anche  dilazionando. 
Visibile presso garage via del- 
la Valle 6. 110282 Q 
PRENOTATE subito la. vostra 
Vespa. Non attendete l'estate. 
Rateazioni senza acconti e 
senza cambiali. Concessiona- 
tia Roetl, San Francesco 46, 
telefono 764127, “845i e) 


AUTOCCASIONI Carli vende FIAT 750 furgoncino finestrato | PRIVATO vende (Alfa Romeo 


GT 111300 cc ’68 cerchi in lega 
occasione tel. 4117395. 
10303 @ 


PRIVATO cerca. urgentemente 
telaio Vespa 50 special possi- 
‘bilmente in buone condizioni, 
Telefonare al 52008 ore trat 


"TRIUMPH Spitfire 1500 75 ac- 
cessoriata vende rateizzando 
Dinoconti, F. Severo, 124, tel. 
115133, 550 

VENDO Fiat 1100 R. affarone 
lire 350,000, Tel. 771326, 

VENDO Lambretta e Renault 6 
perfetto stato causa partenza, 
uan via (Baiamonti n, 
56/11 10281 Q 

VENDÒ Alfetta 2000 aria condi- 
zionata 10 mesi; Alfetta 1800 

erfetta, Tel. ‘0481-83937. 357 Q 

VOLKSWAGEN maggiolone ?72 
1300 vendesi accessoriato. Te. 
lefonare (0481) 41781. 536 Q 

VOLKSWAGEN «Pescaccia» de- 
capotabile 1600 vendesi 2 mi. 
lioni 500.000. Telefonare 31226 
brario negozio, 10256@ 


CAPITALI) AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


A.A.A.G. CENTRALE negozio 
CASALINGHI e ampia licen- 
za cedesi, BAIAMONITI PULI- 
SECCO ottima posizione cé- 
desi. P. FORAGGI \AUTOAC- 
CESSORI ricambi gomme ce- 
desi. CARTOLERIA rionale 
con estesa licenza cedesi. 
STUDIO FOTOGRAFICO. zo- 
na. Severo cedesi. BAR, LAT- 
TERIE, TRATTORIE yarie zo. 
ne cedonsi, ADRIA, Mazzini 
80, tel. 68758. 10063 R 


BAR isuperalcoolico gelateria | 1{y 


ampio posteggio ottima posi. 
zione vendesi. ‘Tel, 225471 ore 
negozio. 20289 R 
DAREI in gestione a famiglia 
‘pratica bar osteria urgente: 
mente. Telefonare 418395 ore 
Ufficio, 10277.:R 


FORNI di Sopra vendesi alber- 
go. bar. ristorante posizione 
centrale. Agenzia Caster, tele- 
fono (0433) 88118-88157. 

IN Udine cedesi avviatissima, 
attività commerciale com- 
‘prendente: parrucchiere, bar. 
biere, profumeria, bagni, doc- 
ce, sauna. Alto reddito, Tele. 
fonare 0432-204109 ore ufficio, 

LOBENZA vende latteria, causa 
‘malattia zona Campi Elisi con 
licenza. arredamento informa- 
zioni tel, 734257. T.AJ519 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A.A.A. APPARTAMENTINI CEN. 
TRALI ELEGANTISSIMI Mat- 
teotti 5 LE FONTANE, tutti 
i servizi più moderni, con auto- 
rimessa, visitate l’appartamen- 
to pronto arredato da ZINEL- 
LI & PERIZZI. PARTICO. 
LARMENTE VANTAGGIOSO 
INVESTIMENTO CAPITALI, 
nostro ufficio vendite Matteot. 
ti 5, tel. 763839, oppure Agen- 
zia DOMUS, Galleria Terge. 
steo; tel. 69210. 050135 S 

A.C. PIAZZA PONTEROSSO ap- 
partamenti occupati 130 mq 
vende Immobiliare Triestina, 
XXX Ottobre 4, tel. 62636, 

A.C. ANGELO Emo in palazzi. 
na vendonsi ultimi apparta- 
ti.3 stanze salone cucina dop- 
pi 
.scaldamento posti macchin: 
garage consegna estate visio- 
ne progetti e plastico Immobi. 
liare Triestina XXX Ottobre 4 
tel. 62636. ‘10071 S 

A.C. CENTRALISSIMI vendon- 
si appartamenti occupati va- 
rie grandezze 150.000 mq per 
informazioni Triestina Immo- 
biliare XXX Ottobre 4, 

110071 S 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
‘ultimi. appartamenti occupati 
2:3 stanze cucina 
tpoggiolo riscaldamento ascen- 
sore Vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, telefo- 
no 62636. 10071 S 

A.L VIA MADONNINA occupa 
to 4 stanze, stanzino, cucina, 
doccia ‘117.000.000 trattabile. 
ESPERIA. Battisti 4, telefo- 
no 750777. 110056 S 

A.I. SANGIACOMO occupato i1-2 
stanze, soggiorno, servizi, cen- 
tralnafta vendesi facilitazioni 
ESPERIA. Battisti 4, telefo- 
no 750771. 10056 S 

A.I. STADIO occupato con af- 
fitto mensile L, 85.000 2 stan- 
ze, cucina, bagno, centralnafta, 
cantina ascensore vendesi 19 
milioni. ESPERIA Battisti 4, 
tel. TSOTTI. © (10056 S 

A. ACIT LOCALI centrali 160 
mq, altro zona EREMO mq 
‘460, Altro vicolo Ospedale ma 
100 vendesi libero, Telefonu 
68810.» 1464 S 

A. ACIT villa con terreno zona 
Ferdinandeo vista golfo gara- 
ge libera vendesi S. Lazzaro 3 
tel. 6B6NT7. ‘1465 S 

A. ACIT Pascoli appartamento 


libero ‘12.000.000 vendesi tele- 
fono 68810. 14655 
A. ACIT Aurisina terreno zona 
verde 1330 mq vendesi telefo- 
no 68810. [1465 S 
A. ACIT ZONA Marina, occupa: 
to, 160 mq, salone, 2 stanze, 
cucina, bagno, 19.000.000. ven: 
desi. Telefono 68810, 14645 
A. ACIT ZONA PIAZZA DELLA 
BORSA occupati, appartamen- 
ti e locali vendonsi, possibi- 
lità mutuo. Tel. 68810. 1464S 
A UDINE appartamento 5 stan: 
ze; stanzino, doppi servizi, 
completi cucina praticabile, 
cantina e altra ampia cantina 
‘usabile magazzino, box gran- 
de, giardino comune per gio- 
chi bambini, tutti i comfort, 
vendesi libero settembre. Prez: 
,z0 interessante. Telefonare a 
[Udine 208883. 3 187 S 
APPARTAMENTI «PARCO VIL- 
LA OPICINA». Palazzine im- 
‘merse nel verde vendonsi con- 
dizioni, prezzi eccezionali, Im- 
‘presa ing. ‘Battara, Donota 4, 
tel. 64412, via Salici, 8317 S 
APPARTAMENTO libero vendo 
14.800.000. {acconto 7.800.000 
Timanenza 120.000 mensili), Vi. 
sitare Caprin 17, ore 16-17.30, 
10216 S 
BROLETTO, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
‘centralmafta, ascensore, vende 
Immobiliare CIVICA, via S, 
Lazzaro 10. 10227 S 
GARDUGCCI rinnovato, 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
poggioli; altro stanza, soggior- 
mo, cucinetta; vende Immobi. 
Îiare, tel. 61061, ‘16-19, 
COLLOREDO M.A. vendonsi due 
appartamenti con annesso E. 
P. di bar trattoria. Agenzia Ca- 
‘ster, tel. 0433-88118-88157. 
FORNI di Sopra vendonsi ap- 
partamenti bicamere soggior- 
no cucinino e servizi pronta 
‘consegna. Agenzia Caster, tel. 
(0433 88118-88157. 170 S 
FORNI di Sopra vendesi villa 
tricamere soggiorno cucina e 
servizi garage e cantina. Agen- 
zia Caster, tel. 0433 88118 - 
88157. IM.S 
IMPRESA vende appartamenti 
occupati zona Valmaura-Car- 


struzione,. tutti i comforts, 
mutui, agevolazioni di paga. 
mento. Tel. 815218 dalle 9 al 
le 11 e dalle 15 alle 18.30. 
TNTERMEDIARI vendesi lo- 
cale d'affari mq 55 via Carpi. 
neto, tutti i comforts, telefo- 
nare 815213.15-18.30. 10241 S 
MARINA (paraggi) mansarda 
stanza e cucina libera visite 
piazza della Valle 2 ore 14-17 
‘vendesi. 3.500.000. ‘Telefonare 
0481-4441/1:, 10299 S 
MONFALCONE ENTE  INDU- 
ISTRIALE acquista apparta- 
menti propri dipendenti e fun. 
zionari ufficio incaricato Im- 
mobiliare Europa tel. 44411. 
MONFALCONE A. EUROPA IM- 
MOBILIARE CENTRO appar- 
tamento 2 stanze soggiorno 
cucina. doppi servizi grande 
terrazza recente costruzione 
24.000.000 possibilità mutuo te- 
lefonare 0481-444011 via D. d' 
{Aosta 12, 10299 S 


pineto, complesso recente co-! 


servizi ascensore autori. | 


bagno we. 


TI p. 2 stanze cucina doccia } 


MONFALCONE A.A, EUROPA 
TMMOBILIARE vende bellis: 
simi appartamenti palazzina 
imminente consegna, giardino 
grandi garages 2 stanze cuci. 
na 20.000.000, 8 stanze cucina 
22-23 milioni rifiniture extra 
possibilità MUTUO, ‘Informa- 


zioni vendite Duca d'Aosta 12 
10299 S 


tel, 44411. 

PARAGGI MARINA  affarone 
vendesi appartamento occu- 
pato 4 stanze stanzetta cucina 
‘10.000.000, Telefono 0481-444111 
Monfalcone, 10299 S 

ROIANO appartamento buone 
‘condizioni, 2 camere, verar. 
da, 87 mq, riscaldamento au- 
tonomo, 59.000.000, Telefona. 
re 417121 dopo le 14 tutti i 
giorni, escluso sabato e do- 

imenica, 513 S 

ROSSETTI 2 istanze, cucina, ri- 
postiglio, servizi, ‘cantina, di 
bero vendesi. Telefono 762690. 

SECONDO lotto Astra Residen- 
ce appartamenti diverse gran- 
dezze rifiniture accurate mutui 
facilitazioni di pagamento prez- 
zi bloccati contributo regiona, 
le tutti-i comfort campo gio- 
chi box per macchina zona as- 
servita da numerose linee d' 
autobus scuole e negozi. Tm- 
nrasa vende telefonare &15213 
eta i alle dl e dalle 15 al 

10241 S 


SERVOLA appartamento in pic 
teola palazzina, soggiorno, 2 
, cucina, bagno, poggio» 

io autoriscaldamento metano, 
vende 12.000.000 contanti, sal- 
do mutuo bancario. Immobi- 


liare (CIVICA, via S. iLazza. . 


ro, 10. 10227 S 
SOLEGGIATO due stanze, cuci- 
ma, gabinetto - doccia vendesi 
libero 12.300.000. Telef. 567239. 
61056. 10275 S 
STADIO vista mare, appanta- 
menti in palazzina (corso co- 
struzione, ampio salone, due 
istanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, posto macchina, vende 12 
milioni ‘contanti, saldo mutuo 
assicurato. Immobiliare CIVI. 
CA, via. iS. Lazzaro (0. 
STARANZANO vendesi apparta- 
menti liberi, escluso interme- 
Mesia ‘Rivolgersi via BEER 
1 
MORRENO mon edificabile, pra- 
‘to. alberato, zona Padriciano 
adiacente strada statale prin: 
icipale, ma 6314, due accessi 
compresa piccola costruzione 
approvata vendesi, possibilità 
allacciamento Acega, T. 728300, 
VIA GAMBINI 29, ULTIMI ap- 
partamenti occupati, bellissi 
mi, OCCASIONE, 2 stanze, cu- 
cina, camerino per bagno, ven- 
desi MINIMO \CONTANTI 4 
milioni. VISITARE FERIALI 
ISUL POSTO ORE 1517, In 
formazioni telef. 750777. 


VIA CADORNA, 14 ultimo ap- 


‘partamento 3 stanze, cucina, 
servizio, MINIMO CONTANTI 
16.000.000. ALTRE MANSARDE 
LIBERE e OCCUPATE 3 stan: 
ze, cucina, WC proprio inter. 
no. MINIMO CONTANTI ‘4 
milioni. VISITARE FERIALI 
SUL POSTO 10,30-12. Infor- 
mazioni tel. 750777. 100567S 
VILLETTE a schiera completa- 
mente autonome zone Cor 
‘mons 3 camere, con giardino 
antistante e retrostante, taver- 
netta, garage, 160 ma, abitabi- 
ili, centrale termica antonoma. 
136.500.000. Agenzia AZ 99, Ron: 
\chi 0481-778802. 523,8 
VILLETTE @ schiera unifami. 
lari a tre piani fronte mare 
Muggia primo ingresso pron- 
ta, entrata; grande salone-sog- 
giorno . cucina,, 2-3, camere 
doppi servizi, 3 terrazze, gran: 
de garage - cantina, piccolo 
giardino, da. lire 48.000.000 mu- 
ituo ventennale, Visitabili via 
Trieste 2/b-2/c-2/d località 
Muggia, telef. 31348 mattinate. 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 220 per parola 


AFFITTASI stanza, luglio - ago- 
isto, Muggia, Teleforiare 9-14 e 
19 in poi 271223, 10276 T 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 200 per parola 


ALAA:A. ALLA Nuova \Conces: 
sionaria, via Caboto 24 cam- 
fpagna. primavera. Se il tuo 
Sogno è stato sempre quello 
idi possedere una Caravan 
Nardi, realizzarlo ora iconvie- 
ne. Sconti eccezionali fino al 
10%. 10/5 Z 

AUTONAUTICA Cossich, Mug- 

gia, via Battisti 20, tel. 272621, 

Festivi esposizione via Lazza» 

retto 41, Molo 'T. Novità as- 

solute, ultimi arrivi, pilotine 


cabinati motoscafi plastimare, ‘ 


scafi, Lord e favolosi Tomos. 
GAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Cava Faccanoni) al. 
lestimento noleggi autocase. 
DIESEL marino: 80 Hm inverti. 
tore idraulico vendo. Telef. 
‘71563 pasti 813276. 1516Z 
MOTOSCAFI varie occasioni Si- 
lentcraft metri 3,60. ,Solcio 
metri 4,10, Fletcher metri 4,60 
vendesi. Telefonare 790456 ‘ora. 
Tio negozio. 10254 Zi 
PILOTINA rcabinata Vega Hur- 
ricane, metri 5, 1977 vendesi. 
Telefonare 790456 orario ne. 
igozio, 10: 
ROULOTTES superaccesso! 
muove «scontate fino ‘40% ven: 
desi. Tel. ‘(041) 975299, 974223, 
450763, 968446. "07036 Z 
VENDESI barca mt 3,20, moto 
re Evinrude Hp 9%. Telefo- 
mare 761362 ore 8-13. 10273 Z 
VENDITA eccezionale per ces. 
‘sazione dell'articolo di alcune 
} le da campeggio, casette 
e ei Autocaravan, via 
dell'Istria 155. 


EURJAPAN settore TV COLOR 


7 Vasto assortimento TV COLOR 


NORDMENDE, PHILIPS, BLAUPUNKT, 
SABA, PHILCO, SHAUB-LORENZ, 
MARELLI, C.G.E.... 


Affrettatevi! 


Mancano pochi giorni 
all'inizio dei «mondiali»... 


Il vostro stadio i in Argentina È, 


7 


ve lo offre 


/ 


a prezzi... EURJAPAN 


Trieste - via Valdirivo 30 | piano 


10265 Z 


